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Acqui Terme. È inaudito.
Paiono arretrate di anni le lan-
cette della storia dell’Acna di
Cengio e del Re.Sol, cioè di
quell’impianto di recupero dei
solfati, che altro non è che un
grande inceneritore, considera-
to superiore alle necessità di
smaltimento dei lagoons dello
stabilimento cengese. A riac-
cendere la miccia sulla bomba
costituita dall’opinione pubblica
e dalle popolazioni interessate
del sud Piemonte e dei suoi am-
ministratori relativamente al pe-
ricolo che potrebbe derivare dal-
l’impianto, è giunta come un ful-
mine a ciel sereno la notizia se-
condo la quale il neo-assesso-
re regionale all’Ambiente della
Regione Liguria, Roberto Le-
vaggi, ha rilanciato, durante una
riunione effettuata sul «caso Ac-
na» tra il Comune di Cengio, la
Provincia di Savona e rappre-
sentanze sindacali, l’idea per la

realizzazione del Re.Sol.
L’assessore ligure avrebbe

motivato la richiesta con «la ne-
cessità di trovare soluzioni al
problema dei lagunaggi».

Al Consiglio di Stato pende il
ricorso dell’ex ministro all’Am-
biente Edo Ronchi.

Possibile che, cambiando pol-
trona a livello ministeriale ro-
mano, venga ripreso un discor-
so che ormai sembrava morto e
sepolto?

La dichiarazione dell’asses-
sore ligure, intempestiva, è de-
stinata a riaccendere gli animi e

la lotta della popolazione del-
l’Alessandrino, dell’Astigiano e
del Cuneese, zona che da oltre
cent’anni subiscono l’inquina-
mento idrico e ambientale deri-
vato dallo stabilimento chimico
di Cengio.

A questo punto c’è da chie-
dersi se il pensiero dell’asses-
sore ligure all’Ambiente è con-
diviso dell’intera Giunta e dal
Consiglio regionale.

Se così fosse vuol dire che in
questo Paese non cambia mai
nulla, pur cambiando i suonatori.

La notizia del rilancio del
Re.Sol, all’Acna di Cengio, si è
subito diffusa in valle Bormida e
nei territori già interessati dal-
l’inquinamento dell’Acna, de-
stando stupore e contrarietà, e
immediatamente ha contribui-
to a mettere in forse “la pace” li-
gure-piemontese, che con tan-
ta fatica era stata attuata.

Red. acquese

Acqui Terme. Con un de-
creto firmato recentemente
dal ministro per l’Agricoltura,
Alfonso Pecoraro Scanio, so-
no diventati obbligator i i
trattamenti contro la flave-
scenza dorata. Il provvedi-
mento era atteso da un anno
in quanto rappresentava uno
strumento chiaro per indicare
ai viticoltori in che modo agi-
re. Mette dunque fine ad uno
stato di incertezze e confusio-
ni dettate dalla mancanza di
un provvedimento. Ora si sa
che i trattamenti si devono fa-
re, non solamente nei focolai
e nelle zone già colpite, ma
anche, preventivamente, nelle
aree ancora non hanno subito
danni. Secondo quanto affer-
mato a livello di assessorato
provinciale all’Agricoltura, il
primo dei trattamenti dovrà

Acqui Terme. Durante una
conferenza stampa convocata
nella mattinata di mercoledì 7
giugno, a Palazzo Levi, è sta-
ta presentata la «nuova ve-
ste» di un appuntamento caro
agli acquesi. Vale a dire la
mostra mercato, manifesta-
zione in programma da saba-
to 28 ottobre a domenica 5
novembre. Titolo dell’avveni-
mento fieristico: «Acqui &spo-
sizione… per gli Acquisti felici
di Natale». Sede della mostra

Acqui Terme. Ci scrive il
direttore generale del Comu-
ne, ing. Muschiato.

«Gentilissimo direttore con-
trariamente alle mie abitudini
sono nuovamente a chiederle
un piccolo spazio per formu-
lare alcune precisazioni circa
il contenuto dell’articolo di
prima pagina del suo giornale
relativo alla sistemazione del-
l’incrocio tra via Cassarogna
e la SS. 30 che ritengo sia
mio dovere esprimere.

Tale articolo a firma R.A.
ipotizza uno spreco di denaro
pubblico per la realizzazione
di un’opera utile.

Accusa che mi sento di re-
spingere in toto in quanto
questa Amministrazione si è
sempre ben guardata da
sprecare il denaro provenien-
te dalle casse del Comune di
Acqui, facendo dell’oculata
amministrazione finanziaria
un punto fermo della propria
azione (ed a questo proposito
basta confrontare gli avanzi
di amministrazione del bilan-
cio consuntivo degli ultimi
dieci anni per capirlo).

Per quanto concerne le os-
servazioni che ho letto sul
suo giornale sempre attento
ai lavori che si eseguono in
città ho il dovere di precisare
quanto segue:

1. La sistemazione dell’in-
crocio che tutt i  r i teniamo
estremamente pericoloso vie-
ne eseguita dal Comune su

Acqui Terme. Venerdì 2
giugno, il Comune, assesso-
rato alla Cultura, non aveva
ancora il calendario degli
spettacoli di «Acqui in pal-
coscenico», manifestazione
che, secondo i «si dice», do-
vrebbe iniziare il 4 luglio. Dif-
ficile crederci, ma è così. Al-
tra chicca. Il nome della vin-
citr ice del premio «Acqui
Danza», l’assessore Rapetti
l’ha appreso dalle colonne di
un giornale quotidiano. A
questo punto è necessario
aprire un dibattito che lasci
aperte tutte le soluzioni. A
proposito di calendari dei fe-
stival di balletto della pro-
vincia, «Vignaledanza» ha
annunciato ben 37 spettaco-
li, uno migliore dell’altro. Un
festival di «serie A», quello
vignalese, con inaugurazione
dedicata al mito di Romeo e
Giulietta, ma a Vignale
arriveranno Carla Fracci, Lu-
ciana Savignano e il Gruppo
13 di Maurice Bejart.

Tornando ad «Acqui in
palcoscenico», da anni se
ne attende il rilancio, una ri-
qualificazione poiché dal suo
esordio è rimasto tale e qua-
le anche nella pubblicizza-
zione dell’avvenimento. L’as-
sessore Danilo Rapetti, il sin-
daco Bernardino Bosio, non
possono sottrarsi dal fare un
sereno ragionamento sul
«problema festival», nell’in-

Acqui Terme. Danilo Ra-
petti considera «un atto mol-
to grave» quello di annun-
ciare da parte di Loredana
Furno il nome del vincitore
del Premio «Acqui Danza»
attraverso le colonne di un
quotidiano prima di informa-
re il sindaco, l’amministra-
zione comunale. «Non se lo
può permettere, il direttore
artistico di Acqui in Palco-
scenico, senza rompere un
rapporto di fiducia con l’am-
ministrazione comunale»,
puntualizza l’assessore alla
Cultura dottor Rapetti.

A far perdere la pazienza
non solamente ad una per-
sona calma ed equilibrata
come Rapetti, ma all’intera
giunta è l’annuncio che la
Furno ha concesso ad un
giornalista, pubblicato gio-
vedì 1º giugno, del vincitore
del Premio Acqui Danza,
senza che dal Comune di
Acqui Terme ne fossero pre-
cedentemente informati. «È
incredibile leggere su un
giornale dichiarazioni che de-

Acqui Terme. Il capo grup-
po consiliare del P.P.I. ha pre-
sentato al sindaco la se-
guente interrogazione ur-
gente a r isposta scr itta:
«Constatato l’avvenuto tra-
sferimento dell’ufficio di infor-
mazione turistica cittadino
dai locali sotto la torre civi-
ca, situata tra corso Italia e
piazza della Bollente e quin-
di in zona centrale e molto
frequentata, alla ex fabbrica
Kaimano di piazza Maggio-
r ino Ferrar is, che sicura-
mente è zona poco frequen-
tata, soprattutto dai turisti.
Visto che l’ufficio di infor-
mazione tur istica svolge
un’azione di supporto indi-
spensabile nell’ambito della
promozione e della divulga-
zione delle iniziative cultura-
li ed artistiche che si svol-
gono in città.

Considerato che Lei signor
sindaco ha più volte dichia-
rato di voler rilanciare Acqui
dal punto di vista turistico; il
sottoscritto dott. Cavo Ro-
berto, capo gruppo consilia-
re P.P.I., chiede alla S.V. il

motivo di questo trasferi-
mento che costituisce, sen-
za dubbio, un depaupera-
mento dell’immagine della
città.

Chiede inoltre che venga
nominato un assessore al tu-
rismo a tempo pieno in quan-
to è assurdo che l’ammini-
strazione comunale affermi
di puntare allo sviluppo turi-
stico della città e trascuri nel
contempo l’organizzazione di
supporto alle manifestazioni
previste; oltretutto il trasferi-
mento in oggetto è avvenu-
to proprio quando sono pre-
visti moltissimi eventi cultu-
rali proprio nel quartiere Pi-
sterna da dove è stato di-
sattivato l’ufficio in questione
per essere ubicato in una
zona distante e sconosciuta
ai turisti.

Chiede all’amministrazio-
ne comunale ed al sindaco di
affrontare con più serietà ed
in modo meno superficiale
la problematica afferente lo
sviluppo turistico e l’immagi-
ne della città e di ripristina-

I soliti problemi di informazione

Per l’Acqui danza
non si cambia marcia

ALL’INTERNO

- Vesime: sagra della robio-
la e convegno sui caprini.

Servizio a pag. 19

- Speciale Alice Bel Colle
14ª sagra dei vini alicesi.

Alle pagg. 20 e 21

- Grognardo: parco del
Fontanino “Pietro Beccaro”.

Servizio a pag. 24

- Ovada: ad ottobre in
ospedale finalmente la Tac.

Servizio a pag. 32

- Ovada: quattro imprendito-
ri arrestati per bancarotta.

Servizio a pag. 32

- Campo Ligure: piano co-
lore nel centro storico.

Servizio a pag. 38

- Una “Pearl Harbour” scuo-
te Cairo Nuovo?

Servizio a pag. 39

- Canelli: si inaugura l’Eno-
teca Regionale.

Servizio a pag. 43

- Tutti attori nel grande tea-
tro dell’Assedio di Canelli.

Servizio a pag. 44

- Nizza Monf.to: a quando
la presentazione del P.U.T.?

Servizio a pag. 47

L’ing. Muschiato sui lavori in circonvallazione

Incrocio troppo pericoloso
intervento inderogabile

Un’interrogazione del dott. Cavo al sindaco

L’informazione turistica
non è più in centro

Ma 20 miliardi sarebbero troppo pochi

Flavescenza dorata
decreto del Ministro

Mentre pende ancora il ricorso di Ronchi al Consiglio di Stato

La Regione Liguria dice sì al Re.Sol
e la storia torna indietro di anni

C.R.
• continua alla pagina 2
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• continua alla pagina 2

“Un atto molto grave”

Per l’annuncio
della Furno
è polemica

“Acqui &sposizione”

Mostra mercato
si terrà

a fine ottobre
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essere effettuato entro la pri-
ma quindicina di giugno, il se-
condo nella prima decade di
luglio ed il terzo nella prima
decade di agosto.

È infatti in questo periodo
che si identifica lo stadio di
regolarità di crescita del vetto-
re della «flavescenza» ed i
trattamenti in fase anticipata
avrebbero, secondo gli esper-
ti, minore o pochissima effica-
cia. La Regione aveva recen-
temente sollecitato il Ministro
affinché firmasse rapidamen-
te il provvedimento, in modo
da renderlo operativo già dal-
l’attuale campagna vitivinico-
la. La gravità della situazione,
a causa della flavescenza, la
Confederazione generale del-
l’agricoltura italiana (Unione
provinciale agricoltori di Ales-
sandria) già lo scorso anno
l’aveva evidenziata. La stessa
organizzazione, pur apprez-
zando il decreto di lotta obbli-
gatoria, esprime parere nega-
tivo sul disegno di legge ap-
provato in sede referente dal-
la Commissione agricoltura
del Senato «in quanto gli agri-
coltori si aspettavano una leg-
ge specifica sulla flavescenza
dorata e non l’ipotesi di una
norma che fa riferimento alla
legge 185 del 1992 sulle cala-
mità naturali. I 20 miliardi pre-
visti dall’attuale disegni di leg-
ge (10 per il 2001 e 10 per il
2002), sono considerati «una
goccia in mezzo al mare se
pensiamo alle migliaia di etta-
r i che si dovranno reim-

piantare». Ora si attende che
anche la Regione faccia il
proprio dovere, ma fin d’ora
bisogna pensare di inserire il
problema «flavescenza dora-
ta» nel prossimo documento
di programmazione economi-
ca e finanziaria che il governo
centrale deve mettere a pun-
to, in modo che nella «finan-
ziaria» del 2001 siano previ-
ste ulteriori risorse. Tra i diritti
da conservare, come afferma-
to dall ’Unione provinciale
agricoltori, c’è quello dei diritti
di reimpianto nella zona di
produzione.

DALLA PRIMA

Flavescenza dorata

DALLA PRIMA

Incrocio troppo

DALLA PRIMA

Per l’Acqui danza

mercato sarà l’ex stabilimento
Kaimano di piazza Maggiori-
no Ferraris. Un locale che po-
trà contare su una superficie
totale di 5 mila 300 metri qua-
drati. Secondo quanto annun-
ciato durante la conferenza
stampa, «gli espositori delle
passate edizioni riceveranno
entro breve tempo una
comunicazione informativa e
un modulo di pre-adesione,
ma a partire dal 20 giugno ul-
teriori informazioni potranno
essere richieste alla dottores-
sa Cristina Brugnone della
Società consortile Langhe
Monferrato e Roero».

convenzione Anas e quindi
attenendosi a tutte le indica-
zioni tecniche impartite dal-
l ’ente che esprime parere
vincolante sui progetti propo-
sti e quindi l’attuale scelta
tecnica è stata indirizzata
dall’Ente;

2. La sistemazione in cor-
so non comprende solo il
piccolo sottopasso pedona-
le ma bensì un consistente
ampliamento della sede stra-
dale con la realizzazione di
una serie di canalizzazioni
del traff ico che lo re-
golamenteranno aumentan-
do la sicurezza degli auto-
mobilisti, anche attraverso la
realizzazione di corsie di ac-
celerazione e decelerazione;

3. La soluzione di risolvere
l’incrocio con un sottopasso
carrabile è stata ampiamente
esaminata ma non è risultata
tecnicamente attuabile in
quanto avrebbe comportato
uno scavo sino ad una quota
di circa 5 mesi sotto il piano
viabile attuale.

Si sarebbe perciò scesi ad
un livello in cui è presente
una potente falda idrica che
si manifesta già a 2,50 metri
dal piano viabile, come si ve-
deva chiaramente dai son-
daggi preliminari confermati
dai lavori in atto.

Inoltre le rampe di accesso
sarebbero state lunghe circa
50 metri ed a causa del con-
vulso sviluppo urbanistico
della zona non si potevano
adeguatamente realizzare.

Per questi motivi tale solu-
zione è tecnicamente irrealiz-
zabile.

4. L’altra soluzione ipotizza-
ta e cioè una grande rotonda
alla francese sul modello di
quelle già presenti in città,
non è purtroppo attuabile in

quanto l’Anas richiede per ta-
le tipologia d’intersezione un
diametro minimo interno di
40 metri a cui vanno aggiunte
le larghezze delle corsie stra-
dali per un totale di 55 metri.
Ed anche in questo caso lo
sviluppo urbanistico della zo-
na, alquanto approssimativo
(e non imputabile a questa
amministrazione), ha fatto sì
che siano presenti  co-
struzioni e attività a ridosso
della sede stradale.

Tale tipologia risulta quindi
inattuabile.

5. La presenza dei pedoni
su questo incrocio è tutt’altro
che trascurabile in quanto il
cimitero urbano presente in
questa zona viene giornal-
mente raggiunto da numero-
se persone a piedi, principal-
mente anziani, che devono
essere tutelate nella manovra
di attraversamento.

In conclusione come vede
caro direttore le soluzioni
adottate sono state il frutto di
scelte meditate dopo un’at-
tenta analisi di fattibilità ed
una valutazione economica di
costi e benefici e non sono
affatto campate in aria.

Un’ultima breve nota che
posso credere risulti curiosa,
e simpatica per i suoi lettori,
questa realizzazione è stata
finanziata con la somma resi-
dua del mutuo (già intera-
mente pagato) dal famoso
sottopasso di corso Divisione
che giaceva (al netto dei dan-
ni regolarmente pagati all’im-
presa appaltatr ice per la
mancata realizzazione) da
molti anni tra i residui del bi-
lancio comunale a testimo-
nianza dell’inattività ammini-
strativa di chi ora spesso e
volentier i  cr i t ica questa
amministrazione».

re l’ubicazione dell’ufficio di
informazione turistica citta-
dino dove si trovava e cioé
presso la torre civica, altri-
menti, tra non molto tempo,
si correrebbe il rischio di do-
ver approntare in centro città
un apposito sportello infor-
mativo per spiegare ai turisti
dove si trova l’ufficio infor-
mazioni...

Si richiede la risposta scrit-
ta, se possibile anche prima
dei termini previsti dalla leg-
ge».

teresse della città, ed anche
pensare a rivalutare, cam-
biando rotta, i l  festival
internazionale di danza,
manifestazione che come
idea non ha nulla da ecce-
pire.

Per dare vita al festival
acquese, anni fa, era stato
inventato il Premio «Acqui
Danza», come se in città
mancassero i concorsi.

Lo scorso anno venne as-
segnato a Ether Parisi.

La presentatrice nota al
pubblico televisivo, durante
la serata di consegna del
r iconoscimento ha anche
proposto al pubblico uno
spettacolo. Costo? 18 milio-
ni di lire, circa.

Quest’anno l’«Acqui Dan-
za» dovrebbe essere conse-
gnato a Karol Armitage. A
questo punto viene facile una
domanda. C’è una giuria,
una commissione, un gruppo
di persone incaricate di se-

guire, vagliare e decidere,
tra tanti meritevoli, a chi
assegnare la targa che por-
ta il nome della città terma-
le?

vono essere concordate, la
direttrice del festival ci ha
messo in difficoltà», sono an-
cora parole di Rapetti.

A questo punto, visto co-
me sono andate le cose, per-
ché non fare una marcia in-
dietro da parte della Furno,
chiedere scusa a Karole Ar-
mitage (coreografa alla qua-
le verrebbe assegnato il Pre-
mio) e annullare, per il 2000,
l’assegnazione del Premio
«Acqui Danza»?

DALLA PRIMA

Mostra mercato
a fine ottobre

DALLA PRIMA

Per l’annuncio
della Furno

DALLA PRIMA

L’informazione
turistica
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Alla ricerca
della solidarietà

Acqui Terme. Consiglieri co-
munali di minoranza hanno ri-
chiesto un consiglio comunale
aperto sul problema della pub-
blica solidarietà. Ciò in seguito
alla mozione presentata dal con-
sigliere Marinella Barisone sul-
la mancanza in Acqui del servi-
zio di bagni pubblici, considerato
che in città non esistono servi-
zi quale mensa e dormitorio
pubblico, ed in seguito all’inter-
rogazione del consigliere Ro-
berto Cavo sull’opportunità di
istituire un fondo di solidarietà a
favore delle fasce deboli della
popolazione colpite da eventi
indipendenti dalla loro volontà.

24 - 25 giugno
IL PARCO DELLE MERAVIGLIE
DI MIRABILANDIA E RAVENNA
20 - 23 luglio
SVIZZERA E AUSTRIA
TRA LAGHI E MONTI
28 - 30 luglio
SALISBURGO E DINTORNI
8 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Barcellona-San Sebastian-Bilbao-Bordeaux-Tolosa)
10 - 19 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Norimberga-Lubecca-Copenhagen-Berlino-Lipsia)
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO IN UMBRIA
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
18 - 22 agosto
GERMANIA IMPERALE
FRA RENO E MOSELLA
2 - 6 settembre
TOUR DELL’ABRUZZO

I Classici
I viaggi

dell’Estate

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
Il sabato i nostri uffici rimarranno aperti anche il pomeriggio

ad Acqui Terme (16-19.30) ed il mattino a Savona (9-12)

TOUR DELLA SCOZIA
TERRA CORAGGIOSA ED IMMORTALE

dal 6 al 13 LUGLIO
Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto
da Milano – Trattamento di mezza pensione –
Assistenza di accompagnatore in loco – Visite
con guida in lingua italiana – Ingressi inclusi –

Assicurazione medico/bagaglio

SIRIA
LA CULLA DELLA CIVILTÀ

dal 14 al 21 NOVEMBRE
Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto

da Milano – Trattamento di pensione completa –
Assistenza di nostro accompagnatore in loco – Visite

con guida in lingua italiana – Ingressi inclusi –
Assicurazione medico/bagaglio
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Francesco Perono Cac-
ciafoco, Blues senza ritmo.
Poesie, Lalli Editore, Poggi-
bonsi 2000.

Il ritmo era quello, all’appa-
renza libero ed improvvisato,
del jazz. La lingua si apriva al
parlato (allo slang),  ne adot-
tava la disinvoltura - e direi la
sprezzatura - lessicale, le ru-
videzze metaforiche, le iper-
boli, i tic. Le ragazze diventa-
vano bambole, femmine da
capogiro, bellone; ruderi nei
casi peggiori. Il mondo era
pieno di carogne e di bastar-
di, la vita di cavolate e di rot-
ture di scatole a non finire.
Non si moriva più: si crepava;
sporco e schifoso erano gli
aggettivi più usati per qualifi-
care la realtà: una realtà invi-
vibile, piena di contraddizioni,
di “immonda immondizia”, di
“imbelli imbecilli”, di cani presi
a calci e di sogni troppo co-
muni. Quanto appunto restava
del grande sogno americano.
Una generazione ribelle e in-
quieta si riversò allora sulla
strada (“on the road”), pren-
dendo a cantare e urlare il
proprio dissenso, avida di vita
e di avventura, errabonda per
scelta e per disperazione. Na-
sceva così Sulla strada, la
bibbia della generazione beat.
L’autore, Jack Kerouac, “si
chiamò figlio del deserto e
della / strada” e intorno a lui -
il Buddha -, in un impeto di
giovanile esuberanza, si rac-
colse una schiera di genialoidi
scrittori e di poeti anticonfor-
misti - da Allen Ginsberg a
Neal Cassady, da Wil l iam
Burroughs a Gregory Corso,
da Lawrence Ferlinghetti a
Bob Dylan - che fu merito
precipuo di Fernanda Pivano
far conoscere nel nostro Pae-
se. Ebbene, a quella genera-
zione randagia e ribelle è an-
cora possibile ispirarsi, nono-
stante tempi e problemi siano
oggi in parte cambiati: lo di-
mostra il giovanissimo Fran-
cesco Perono Cacciafoco che
con Blues senza ritmo. Poesie
(Lall i  Editore, Poggibonsi
2000) è già al suo secondo
volume di versi. “Non ci sono
più gli emigranti italiani, / ra-
gazzi. E gli irlandesi, e i po-
lacchi. / Le città ora vanno al
seguito dei / r icchi o dello
squallore. O di tutti e / due in-
sieme. E cammino tra la gen-
te, / e ogni tanto mi capita di /

vedervi in un vicolo / lontano,
tra i bidoni che non sono più /
quelli di una volta, e lo sguar-
do di / una prostituta che non
può dire più niente. / E allora
sento la stanchezza del mon-
do, / yeah, amici miei, e canto
questo blues / senza ritmo,
piano delicato dentro di / me,
ed aspro come l’odore per le
strade”. È, questa, una paten-
te dichiarazione di poetica,
dove magari non andrà preso
tutto alla lettera, perché pro-
pr io “senza r itmo” questi
“blues” non sono e la defini-
zione rientra, più che altro, in
uno strategico understate-
ment ed ha il retorico sapore
di uno sperimentato topos
modestiae. Pure, è indubbia
l’asprezza intenzionale del re-
gistro, tutto sincopi ed enjam-
bements; ma è un’asprezza
che, a sua volta, non manca a
quando a quando di attenuar-
si, fino a rivelarsi l’altra faccia
- la maschera ombrosa - di
una tenerezza esacerbata.
Qualcosa che r icorda la
“scontrosa / grazia” della Trie-
ste sabiana. E anche quando
pare riprendere - a comincia-
re dalla cadenza anaforica e
salmodiante (“lunghi versi co-
me ritornelli di sassofono”) -
le ginsberghiane litanie di
Howl (“Urlo”), Cacciafoco ne
allenta  la dizione aggressiva-
mente colloquiale in una suc-
cessione di immagini e di pa-
role, che, per quanto for ti,
hanno ben poco dell’isterismo
ostentato dal modello. Resta-
no, sì, la protesta e “la rabbia
del mondo”, nonché il propo-
sito di cantare con la “voce
stonata contro / ciò che non
va bene”; ma, anche senza
tener conto del mutamento
dei tempi (“Non più Mexico
City. / Né la vecchia Dodge. /
E i lampioni spenti  / sulla
sponda del fiume. / E io  par-
lo, io parlo / solo con me stes-
so”), la buona educazione -
cioè il classico senso della
misura - impedisce al nostro
poeta di seguire i suoi pur
proclamati maestri (e sodali)
fino alle estreme conseguen-
ze. Così, mentre ne adotta il
cameratismo e ne asseconda
la lezione, a cominciare dal ti-
tolo (che potrebbe alludere ai
San Francisco Blues o ai
Mexico City Blues di J. Ke-
rouac), Cacciafoco - già dal ti-
tolo stesso - se ne distacca:

simula un’aria guascona e
spavalda da fratello minore
che vuol dimostrarsi all’altez-
za dei suoi idoli, ma nel con-
tempo teme di suscitarne il ri-
so o la derisione con la sua
inadeguatezza. La fraternità,
del resto, è solo ideale: nutrita
di referenti comuni (ad esem-
pio, Baudelaire o Basho), di
comuni sogni, ma alla vena ri-
bellistica e contestatrice sot-
tentra ora o si mescola una
diffusa perplessità, un “tedio /
al sapore di vaniglia”, “la feb-
bre del / tempo che passa”.
“Ma questo tempo / continua
a passare, oltre il 42o paralle-
lo / e le nostre valli dell’Eden,
e i miti / strani avari puerili
mostruosi / che abbiamo
combattuto, o che abbiamo
amato”. “No, adesso non c’è
più nessuno, / e solo strane
pubblicità e canzoni” e “la na-
ve / per Baltimora non parte
più da circa / vent’anni e non
si parla più, se non di sfuggi-
ta”. La distanza temporale è
altresì di costumi, di atteggia-
menti, di formazione: il poeta
moderno, “ultimo” erede dei
grandi beats, ha “i capelli corti
/ ed i polsini profumati” e gli
“manca la strada”; da una vita
non si è più buttato su un tre-
no merci. Il suo viaggiare è
uno scontato e dimesso pen-
dolar ismo: c’è sempre ad
aspettarlo una casa, un pic-
colo peculio di ricordi e di af-
fetti che gli impedisce di esse-
re e di sentirsi sradicato. Le
stesse poesie che scrive tra
un treno e l’altro, magari nelle
stazioni, per ingannare l’atte-
sa, non seguono più la tradi-
zione (beat). O, meglio, ne ri-
prendono taluni schemi armo-
nici, certe formule ritmiche ri-
correnti (blue notes?), il vezzo
interlocutorio, lo swing, ma di
tanto polimorfismo e di tante
polir itmie non restano che
“queste folli / canzoni, e que-
sti cori leggermente moderni
di / addii e delusioni”. Non è
più l’indignazione a dettare i
versi, ma, come si può age-
volmente verificare, la malin-
conia o, piuttosto, la volontà,
un po’ patetica e talvolta ge-
nerosamente illusa, di mante-
nersi fedele a una consegna:
“Ancora un blues per dirvi che
io ci sono / ancora, che ri-
marrò a difendere / la nostra
storia / [...]. So che non siete
mai morti, non morirete, che

non siete solo letteratura, /
che il vostro sangue pulsa an-
cora su qualche / jukebox all’i-
drogeno o sulla strada. / Io ci
sono, perché nessuno dica fi-
nita / la nostra avventura…”
L’ultimo dei mohicani, insom-
ma. E se a contrassegnare le
51 poesie racchiuse tra un
Prologo e un Congedo Cac-
ciafoco mutua dal jazz il ter-
mine chorus (propriamente: il
numero complessivo di battu-
te del ritornello, lo schema
base), la sostanza non è più
rigorosamente legata al mi-
l ieu americano, se non in
quanto l’american way of life
è divenuta in qualche modo
universale (“quanta America
c’è anche qui, dietro / l’ango-
lo”), e cadenze e sintagmi ri-
velano ben altre ascendenze
che non quelle di Whitman o
di Williams: diciamo Paolo
Conte o Francesco Guccini.
Al l imite, anche Leopardi,
quando, ad esempio,  si ac-
cenna ai “ricordi di sollievo /
dopo che è passata / una
tempesta”. Hai voglia a gioca-
re d’immaginazione: non ba-
sta inventarsi dialoghi scanzo-
nati con “Fred, Jack, Greg,
Bob e tutti gli altri”. L’ironia,
che ogni tanto affiora, è la ci-
fra di un distacco, anzi di una
distanza consapevole che il
poeta stesso rimarca quando
insinua il sospetto “che la sua
vita, / qui, / on this train, / non
sia altro che un’ombra, / forse
l’ombra malconcia della loro”.

Eppure, per lunghi tratti, l’il-
lusione prende corpo e pun-
tualmente, allora, il presente si
sovrappone al passato, e l’A-
merica di casa nostra — quella
che lascia spazio al talento cal-
cistico di Roby Baggio, a una
geografia tipicamente mediter-
ranea o piemontese, a vecchi
professori di scuola, alla “perfe-
zione” di “una ragazza che dor-
me / con una bambina in brac-
cio” o ad un quadretto quasi ar-
tificiale di serenità (“una donna
non più giovane” che, seduta
su un muricciolo, mangia la fo-
caccia col figlio handicappato) -
, elegiacamente intenerita, ri-
valeggia in questi “blues senza
ritmo” con quella originaria dei
maestri. È, anzi, l’antica - ora-
ziana e foscoliana - scommes-
sa di trasporre nel parlar ma-
terno, per quanto possibile, nu-
meros et animos di muse al-
lofone. Del resto, nella seconda

parte, Otto poesie d’amore, ci ri-
portano a ritmi più caserecci, a
versi che si riallacciano ideal-
mente a Giorni e giorni e giorni
(la prima silloge di Cacciafoco)
e che sfumano in un’aura di più
composto (ma anche più ovvio)
lirismo lo swing all’italiana, da
“jazz buono”, dei chorus. Come
se il poeta volesse rassicurarci:
“Ragazzi, ho solo scherzato!”
E dire che lo scherzo era così
ben riuscito…

Carlo Prosperi

Acqui Terme. «I racconti
del comandante». È il titolo
di un libro scritto da un ex
comandante dei vigili urbani,
Luigi Nervi, che verrà pre-
sentato alle 18 di domenica
11 giugno alla Libreria Ter-
me, Palazzo Valbusa di cor-
so Bagni. Il volume, cento-
novantuno pagine, dicianno-
ve capitoli, edito dalla Tipo-
grafia Pesce di Ovada, si
presenta in un’ottima veste
grafica. Nervi, che in città
tutti ricordano come «Ringo»
per la avvenenza fisica e in
particolare per la maniera di
comportarsi nell’ambito del
servizio (deciso ed immedia-
to, ma sempre coerente con
le regole di condotta e con-
tegno), dopo molti anni di
militanza nel Corpo di polizia
municipale, ha lasciato la di-
v isa per intraprendere la
professione di consulente
matrimoniale. A questa atti-
v i tà,  prat icata a Genova,
Nervi dedica la passione e la
pazienza usate quando era
nei vigili. Il libro, come affer-
mato da Gianluca Ferr ise
nella presentazione, «oltre a
raccontare uno spaccato di
“vita acquese”, è anche un
modo di comprendere come
a volte vanno le umane co-
se, at t raverso un os-
servatorio qual è quello di un
vigile urbano».

C.R.

Alla libreria Terme

I racconti
del comandante

La recensione del prof. Carlo Prosperi

Blues senza ritmo, poesie di Cacciafoco

Cacciafoco
a “Gli eventi”

Francesco Perono Cacciafo-
co, sarà al centro della rassegna
“Gli Eventi” sabato 10 giugno
alle ore 18.

Il prof. Carlo Prosperi sarà in-
fatti il relatore della raccolta poe-
tica “Blues senza ritmo”.

L’autore, studente presso l’U-
niversità di Pisa, ha già vinto
diversi premi letterari e prima
di questo libro ha pubblicato con
lo stesso editore “Giorni e gior-
ni e giorni”. “Blues senza ritmo”
è un libro nato durante i suoi
continui spostamenti per motivi
di studio; davanti alla dura realtà
della vita si è sentito come l’ul-
timo Beat riuscendo ad instau-
rare un dialogo ideale con i
grandi poeti americani della
Beat Generation.

Liceali “very good”
Acqui Terme. Nonostante le numerose incombenze scolasti-

che, alla fine di maggio dieci studenti della terza liceo classico
sezione annessa al liceo scientifico statale Parodi di Acqui Ter-
me, hanno superato senza nessun onere finanziario, un esame
di lingua inglese del Trinity College a diversi livelli e con ottimi
risultati da “with merit a excellent”. Il Trinity College è un’istitu-
zione volta all’accertamento della conoscenza della lingua in-
glese nel mondo, i cui attestati hanno anche valore presso al-
cune università non solo italiane ma anche straniere. L’offerta
formativa per gli studenti dell’ultimo anno si è così arricchita di
un colloquio su un argomento scelto e preparato dal candidato
ed esposto ad una simpatica signora inglese che cercava di
mettere a proprio agio gli studenti; gli argomenti scelti spazian-
do dalla cucina piemontese alle feste locali, dalla cultura globa-
le ai programmi spaziali, dall’archeologia in Acqui al racconto
delle proprie esperienze. L’inglese è diventato un importante
passaporto per il mondo e questa iniziativa apre maggiori pos-
sibilità agli studenti nel contesto europeo. Particolarmente feli-
ce ci pare il connubio di approfondite conoscenze di una lingua
moderna con la cultura umanista del liceo. Un sentito grazie al-
la docente pro.ssa Rita Parodi per l’impegno proficuo e agli
studenti che hanno avuto il coraggio di confrontarsi con valuta-
zioni fuori del modello scolastico e a livello europeo.
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Forlini GIOVANNI

anni 75

I figli Paolo e Marina, con le

rispettive famiglie, annuncia-

no la perdita del caro papà.

Un grazie sentito a quanti si

sono uniti al loro dolore.

ANNUNCIO

Francesca PELIZZARI
ved. Chiarlo

Mauro e Gianna Chiarlo in ri-
cordo della mamma e degli
zii: Francesco, Maria e Suor
Pierina, si uniscono con i pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 17 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Ringraziamo quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Alberto GARRONE
anni 78

Ad un mese dalla sua scom-
parsa lo ricordano con affetto
e rimpianto la moglie, i figli, la
nuora, la nipotina, il fratello
don Luigi, e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 10 giugno alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di Ponti. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Aldo VOLA
“La rapidità con cui ci hai lasciati ci ha
insegnato a vivere nella consapevo-
lezza di come sia incerta la vita e di
quanto sia importante saper amare,
donare e perdonare”. Ad un mese
dalla scomparsa, i familiari commos-
si e riconoscenti ringraziano quanti, in
ogni modo, sono stati loro vicini in
questo triste momento e annunciano
la s.messa di trigesima che verrà ce-
lebrata nella parrocchia di Castino
domenica 11 giugno alle ore 11.15.

TRIGESIMA

Don Teresio CESARO
“Consolati dalla fede e fiduciosi di
ritrovarci un giorno nella gioia del
Paradiso, ricordiamo il sacerdote
don Cesaro Teresio, sempre pron-
to e disponibile a donare parola di
vita e serenità”. Le S.S. messe di
trigesima si celebreranno dome-
nica 18 giugno alle ore 11, venerdì
23 giugno alle ore 21 nella chie-
sa parrocchiale di Terzo e dome-
nica 25 giugno alle ore 18,30 nel-
la parrocchia S.Giovanni di Nizza.

TRIGESIMA

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Da due anni non sei più con noi ma
sei sempre presente nei nostri cuo-
ri e ancora ti sentiamo vicina a di-
videre con noi le difficoltà e le gioie
di questa vita. Ti ricorderemo a
quanti ti conobbero e ti vollero be-
ne nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 11 giugno alle ore
18 in cattedrale. Un grazie di cuo-
re a quanti vorranno unirsi a noi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Guido BISTOLFI
Nel 9º anniversar io della
scomparsa lo ricordano con
profondo affetto e rimpianto la
moglie, i figli, nella s.messa
che verrà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore domenica 11 giu-
gno alle ore 11. A quanti vor-
ranno partecipare un grazie
sentito.

ANNIVERSARIO

Aldo ARNALDO
“Il tempo cancella molte cose ma
non cancellerà il ricordo che hai
lasciato nei nostri cuori”.Nel 1º an-
niversario della sua scomparsa lo
ricordano la moglie, il figlio, la
nuora, la piccola Ambra e pa-
renti tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 11 giugno
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di S. Giulia di Monastero
Bormida.Ringraziamo quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo OLIVIERI
Nel 4º anniversario della scom-
parsa la moglie, il figlio, la nuora
ed i familiari lo ricordano con l’af-
fetto di sempre nelle s.messe
che verranno celebrate mercoledì
14 giugno alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegrina
e lunedì 19 giugno alle ore 9 nel-
la parrocchia di Piancastagna.
Un grazie di cuore a quanti vor-
ranno unirsi alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Liseo BUFFA
“Il tempo cancella molte cose ma
non cancellerà il ricordo che hai
lasciato nei nostri cuori”.Nel 2º an-
niversario della sua scomparsa lo
ricordano la moglie, i figli, la nuo-
ra, il genero, i nipoti e parenti tut-
ti nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 14 giugno alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni PESCE (Nani)
“Il tuo sorriso, l’umile dolcezza
del tuo sguardo, la tua instan-
cabile laboriosità illuminano quo-
tidianamente il nostro cammino
e sono fonte di forza per tutti noi
perché ciò che l’amore unisce
nulla più separa”.Nel 2º anniver-
sario della scomparsa i familiari
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 16 giugno
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno unirsi al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI
Dom. 11 giugno - ESSO: via Alessandria; IP: via Nizza;
ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Me-
tano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 11 giugno - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piaz-
za Matteotti; via Moriondo; via Nizza.

TABACCHERIA
Dom. 11 giugno - Rivendita n. 5, Pier Luigi Botto, piazza
San Guido, 32.

FARMACIE
Da venerdì 9 a giovedì 15 - ven. 9 Albertini; sab. 10 Ca-
ponetto, Albertini  e Vecchie Terme (Bagni); dom. 11 Ca-
ponetto; lun. 12 Terme; mar. 13 Bollente; mer. 14 Alberti-
ni; gio. 15 Centrale.

Notizie utili

Nati: Flavio Amaildo Prekpe-
raj, Alessia Giacobbe.
Morti: Angela Annunciata
Ozzello, Maria Bernardina
Giacobbe, Angelo Cromi, Gio-
vanni Forlini, Giuseppe Guido
Ladislao, Ubaldo Zunino, Do-
menico Mozzone, Mario Ival-
di, Pietro Gamalero, Giovanni
Carlo Giraudi, Maria Angela
Zaccone, Alberto Novello, Lu-
ciano Tomaso De Lorenzi, El-
sa Birello, Roberto Domenico
Giusio, Maria Elisabetta Com-
ba.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Maurizio Pietro Borgio,
agente di commercio, con
Elena Allemanni, commer-
ciante; Massimo Vasile, mura-
tore, con Elena Castello, ca-
salinga; Silvio Barisone, inse-
gnante, con Serena Rita Enri-
ca Latela, patrocinatore lega-
le.

Aldo Armando BOSIO
1996 - 2000

Con il carissimo Armando ricordiamo la nostra carissima co-
gnata R. Maddalena in Bosio, gennaio 2000 Carrù (Cn). Donna
con molteplici dote, cara come una sorella, amata, stimata,
onorata per i suoi grandi valori. Dolce, allegra, modello di vita
verso il marito, le figlie, genero e nipote. Facciamone tesoro. È
bello ricordarvi è doloroso non avervi. Uniamo le nostre pre-
ghiere nella santa messa di suffragio che sarà celebrata dome-
nica 18 giugno alle ore 11 nella parrocchiale di Montabone. Un
grazie di cuore.

Piovano Augusto e famiglia Bosio

ANNIVERSARIO Stato civile

ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa
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Novità per il vostro seno
prodotti naturali contro le smagliature
e per la cura del rilassamento cutaneo

CREME • GEL
NUOVISSIMI FANGHI KORKA

ACQUI TERME - PIAZZA SAN GUIDO 52

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

Acqui Terme. Si sono concluse domenica scorsa 4 giugno le celebrazioni degli anniversari di
matrimonio in Duomo. Intorno all’altare si sono trovate le coppie che ricordavano quest’anno i
45-50-55-60 anni di nozze. Mons. Giovanni Galliano ha sottolineato la grande testimonianza da-
ta dai coniugi che per tanti anni hanno continuato a tener fede al giuramento di fedeltà pronun-
ciato con quel “sì” proferito tanti anni prima.

A Lourdes
con l’Oftal

Nel mezzo dell’Anno Santo
2000 si realizza il pellegrinag-
gio diocesano a Lourdes!

È un’occasione storica ric-
ca di luce e di grazia per tutta
la comunità cristiana della
diocesi acquese. Tutti gli ele-
menti e le istanze essenziali
del Giubileo qui si trovano
presenti e chiari. La sezione
diocesana dell’Oftal è impe-
gnata e desidera portare ai
piedi della Madonna un gran-
de numero di malati, di pelle-
grini, di personale. È un even-
to religioso unico impor-
tantissimo e che dovrebbe
coinvolgere tutte le nostre
parrocchie, i nostri paesi, la
nostra Chiesa locale.

Il pellegrinaggio Lourdiano
sarà guidato dal nostro Ve-
scovo e accanto a Lui si au-
spica la presenza di tanti sa-
cerdoti, religiosi, associazioni,
fedeli. Con l’Oftal il pellegri-
naggio conserva sempre l’a-
spetto di fede, di speranza, di
spiritualità, di fraternità. Ci
confidava un amico pellegrino
di ogni anno: “A Lourdes ci si
va per fare sempre il pieno
nell’anima”.

La nostra sezione oftaliana
ha la fortuna di poter contare
su un forte numero e su una
presenza esemplare di giova-
ni. È un buon segno. Ma l’Of-
tal è una grande famiglia, in
cui tutte le età e le categorie
devono essere rappresentate.

Il tempo del pellegrinaggio
si avvicina: dal pomeriggio del
29 luglio al 4 agosto 2000. Ur-
gono quindi le iscrizioni per la
migliore organizzazione. Gra-
zie a varie iniziative la direzio-
ne dell’Oftal, su segnalazioni
dei parroci, cercherà di venire
incontro ai casi bisognosi.

g.g.

Conclusa domenica 4 la serie di celebrazioni

Anniversari di nozze

Acqui Terme. È iniziato sabato 3 giugno il corso di prepa-
razione al matrimonio cristiano. Il corso, tenuto secondo il me-
todo del CPM, proseguirà sabato 10, sabato 17 e si concluderà
sabato 24 giugno, ma le coppie di fidanzati saranno anche im-
pegnate nella mattinata di domenica 25 per una conclusione
“giubilare”, molto particolare in occasione dell’Anno Santo.

Sabato scorso 3 giugno

Iniziato il corso
per i fidanzati

Cordoglio
per la morte di
Giovanni Giraudi

Acqui Terme. Giovanni Gi-
raudi a soli 66 è deceduto,
improvvisamente. Si uniscono
al dolore dei familiari e lo
ricordano con grande commo-
zione ed affetto i soci del Cir-
colo filatelico e numismatico
di Acqui Terme di cui Giraudi
è stato socio fondatore ed
uno tra i più attivi ed esperti
frequentatori.

I funerali di Giovanni Girau-
di si sono svolti martedì 6 giu-
gno, in Cattedrale. Monsignor
Giovanni Galliano, durante
l’omelia, ha ricordato la stima
di cui Giraudi godeva tra la
gente. Ai suoi funerali ha par-
tecipato un gran numero di
gente. «Il distacco dal nostro
socio e amico Giraudi, il fatto
di non vederlo più nella nostra
sede, produce dolore e
disorientamento. Sentiremo la
sua mancanza», hanno affer-
mato i componenti del Circolo
filatelico acquese.

Offerte Oami
Acqui Terme. Le Case-Fa-

miglia O.A.M.I. (Opera Assi-
stenza Malati Impediti), cer-
cando di ricreare per i loro
membri il calore umano del-
l’ambiente familiare dal qua-
le essi si sono dovuti allon-
tanare a causa dell’infermità
o per altri motivi, si richia-
mano ad una visione cristia-
na della vita, sia nel valoriz-
zare le singole persone, sia
nel vivere i rapporti all’in-
terno e all’esterno della ca-
sa.

L’Oami riconosciuta dallo
Stato quale Ente Morale, si
sviluppa attraverso lasciti, do-
nazioni, oblazioni di privati...
cioè attraverso l’amore del-
l’uomo per il suo prossimo.

Pubblichiamo le offer te
pervenuteci in questi giorni:
in memoria di Anna Rina
Arata, le famiglie Bosio, Rob-
ba, Ghione, Aprile, Angelica
e Marita Pesce coi figli Lire
250.000; N.N. Lire 200.000.

A tutti i nostri benefattori la
nostra riconoscenza. “Il Si-
gnore vi custodisca sul pal-
mo della sua mano!”.

Offerta
Acqui Terme. I Lupi Off

Road hanno offerto alla p.a.
Croce Bianca la somma di lire
150.000 e non di lire 50.000
come precedentemente co-
municato.

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura
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Qualora la Caritas si tro-
vasse a doversi fare carico
direttamente della gestione di
servizi, quali criteri deve tene-
re presenti?

Deve ricordare due cose. In
primo luogo deve avere in
mente che deve gestire sol-
tanto per il tempo strettamen-
te necessario: in pratica deve
farlo fare il più presto possibi-
le ad altri, considerando il suo
intervento organizzativo diret-
to come una supplenza. In se-
condo luogo deve servirsi di
quella esperienza come di
uno strumento di animazione,
di formazione, di educazione
della comunità, affinché que-
sta si senta stimolata a pren-
dere coscienza del fatto che
l’esercizio della carità è dove-
re di tutti.

È importante tenere pre-
senti questi due aspetti, altri-
menti la Caritas finisce per
essere ingabbiata nella ge-
stione delle opere e viene
meno la sua funzione prima-
ria, per la quale è stata istitui-
ta dalla Chiesa.

La pastorale della carità
però ha bisogno di essere so-

stenuta finanziariamente. Per
questo una parte dei fondi
dell’8 per mille della Cei sono
destinati per le attività caritati-
ve alle diocesi.

Bisogna fare una premes-
sa: l’istituto dell’8 per mille per
il sostentamento del clero è la
soluzione trovata saggiamen-
te dai vescovi per garantire il
mantenimento dei sacerdoti.
Ma questa è una delle finalità,
perché una parte dei fondi è
destinata alle iniziative pasto-
rali e ai poveri.

La gente, di fatto, percepi-
sce di più l’aspetto caritativo
che le iniziative pastorali ed il
mantenimento dei sacerdoti,
tanto è vero che chi ha la re-
sponsabilità ed il compito di
promuovere questa raccolta
ha finito con il mettere in pri-
mo piano i poveri e quasi nel-
la penombra le altre due im-
portanti finalità. È necessario
però educare la comunità cri-
stiana anche ad assumersi
responsabilmente le spese
per il sostentamento dei suoi
sacerdoti e per il funziona-
mento della comunità stessa.
Tutto fa parte della carità.

L’uso improprio dei fondi
costituisce un pericolo reale?

Mons. Nervo rispondeva
così a questa domanda: “Può
costituirlo, anche se spesso
avviene in buona fede. Ricor-
do che si verificò una volta
una piccola alluvione e diedi
una piccola somma nelle ma-
ni stesse del vescovo.

Dopo qualche mese mi te-
lefonò il responsabile dio-
cesano e mi chiese: “Senta, si
potrebbero utilizzare quei sol-
di per rinnovare le cucine del-
la colonia?”. “Beh, no, risposi,
sono stati dati per un altro
scopo?”.

Trascorse qualche mese e
venne l’Assemblea della Cei.
Quel vescovo, che è un uomo
di grande cultura e santità, mi
si avvicinò e mi disse: “Posso
tenere quei soldi per i pove-
ri?”.

“Eccellenza, risposi sorri-
dendo, non li tenga per i po-
veri; li dia ai poveri”.

È questione di cultura e di
mentalità. C’è bisogno di una
sensibilità che nasce e sia ali-
mentata dall’amore.

Caritas Diocesana

La santità ha una pienezza
di glorificazione o è semplice-
mente “santità”, e questo dice
tutto?

Forse è più in noi il deside-
rio di vedere l’aureola della
“santità piena” sul capo di
questi campioni della fede e
della carità, di questi eroini te-
stimoni del Vangelo.

Se fu intensa la gioia e la
commozione nel contemplare
con gli occhi dell’anima il ve-
scovo Giuseppe Marello sorri-
dente e benedicente nella
glor ia dei beati in
quell’indimenticabile 26 set-
tembre 1993, in piazza del
Palio ad Asti, proclamato e
presentato dal Papa Giovanni
Paolo II, resta pur sempre vi-
va in noi l’attesa di salutare
“santo” questo grande Vesco-
vo e fondatore!

Sarebbe una immensa ric-
chezza di luce e di grazia che
si riversa sulla Chiesa di Asti
e di Acqui.

Le grazie attribuite all’inter-
cessione del beato Giuseppe
Marello sono tante e significa-
tive di una presenza sempre
sollecita.

Il fatto miracoloso verifica-
tosi ult imamente in Perù
nell’America Latina ove lavo-
rano i Padri Giuseppini ed ove
il nome e la devozione al bea-
to Marello è grandemente fa-
miliare, riempie il cuore di
speranza e di attesa.

Con la festa liturgica cele-
brata ad Asti e ad Acqui il 30
maggio scorso la memoria e
l’invocazione del santo Vesco-
vo si fa in noi sempre più viva
e cara.

Giuseppe Marello, nato il
26 dicembre 1844, creato Ve-
scovo di Acqui a 44 anni nel
1888, consacrato in Roma il
17 febbraio 1889, fece il suo

ingresso nella diocesi acque-
se il 16 giugno 1889.

Definito da Papa Leone XIII
“Una perla di Vescovo” fu un
grandissimo dono alla nostra
Chiesa. Ci lasciò troppo pre-
sto.

Fece della sua vita olocau-
sto a Dio per la diocesi e per
la sua famiglia religiosa degli
Oblati di S.Giuseppe. Come il
buon pastore per il suo greg-
ge, come il soldato sulla trin-
cea morì a Savona, dopo l’ul-
tima messa ai piedi della Ma-
donna della Misericordia, si
consacrò fanciullo: era il 30
maggio 1895 alle ore 18.

Compiva 50 anni, 5 mesi e
5 giorni!

Chiudeva il mese Mariano,
lui devotissimo della Madon-
na, per salire in Paradiso nel-
la luce piena presso Dio. Ma i
santi non muoiono mai. Sono
sempre presenti, fra noi, il lo-
ro insegnamento continua
con efficacia. E noi abbiamo
bisogno di loro.

Il Vescovo Marello vive nel-
la nostra diocesi, che fu sua
intensamente. Mons. Marello,
fondatore, è sempre presente
nella bella congregazione reli-

giosa degli Oblati di S.Giu-
seppe cui consacrò tutto il
suo grande cuore di Padre e
che lui, missionario senza
confini, guida con paterno
amore su tutte le frontiere del
mondo, ripetendo loro con for-
te dolcezza: “Siate sempre
certosini e apostoli”.

Al beato Marello, pastore
sollecito dal grande cuore di
padre, chiediamo fiduciosi di
benedire dal Cielo e di
proteggere sempre le nostre
famiglie, i sacerdoti, che lui
privilegiava, la sua cara con-
gregazione religiosa, la sua
diocesi in cui profuse con ge-
nerosità apostolica le immen-
se ricchezze del suo animo
nella dolcezza del suo cuore
paterno.

Giovanni Galliano

Caritas diocesana

Compito della Caritas
animare non gestire

Una memoria di mons. Giovanni Galliano

Ricordando il Beato Marello
a 105 anni dalla morte

Il tema della pace corri-
sponde a un bisogno comune
e insopprimibile del cuore
umano.

Per questo nel mondo sono
numerosi i santuari, le chiese,
gli altari, i cippi, le opere... de-
dicati alla Regina della Pace,
Maria Santissima.

Tuttavia, dalle ricerche fatte
finora, solo il santuario in Albi-
sola Superiore (SV) è sorto
con questo nome a ricordo di
un intervento storicamente
documentato di Maria Santis-
sima per riportare la pace tra
due popolazioni da lungo
tempo in conflitto, anche con

le armi e versamento di san-
gue.

Per questa or igine è un
santuario unico nel mondo.

Soprattutto in questo an-
no giubi lare che è anche
“anno internazionale per la
cultura della pace”, rappre-
senta un messaggio concre-
to per tutti “gli operatori di
pace”; e al suo interno si
possono r ipercorrere su
t rentat ré  tavo let te  tu t t i  i
messaggi dei Sommi Ponte-
fici per la giornata mondiale
della pace: e qui c’è il Van-
gelo della pace per una vera
cultura della pace.

Pellegrinaggio
diocesano
al Santuario di
Vicoforte

Acqui Terme. Sabato 24
giugno l’Azione Cattolica della
Diocesi di Acqui organizza
per adulti, giovani e ragazzi,
un pellegrinaggio diocesano
al santuario di Vicoforte, Mon-
dovì.

Prenotazioni entro il 6 giu-
gno presso il proprio parroco
o suo incaricato. Da Acqui
Terme il pullman partirà da
piazza Matteotti (lato scuole
elementari) alle 6.30 e alla
stessa ora da piazza San
Francesco. Per informazioni,
ore pasti, tel. 0141822360;
014381058; 0144356743;
0141824956; 0109269722;
019510685.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 17, 18; pref. 18; fe-
st. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest.
9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pre-
fest. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 7.30,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
18; pref. 18; fest. 8.30,
10.30, 11.30, 18.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20.30; fest. 8,
11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Il santuario in Albisola

Madonna della Pace
un titolo “storico”

Acqui Terme. La giornata
mondiale dei giovani di ago-
sto si preannuncia come il
momento centrale del Giubi-
leo del 2000, preceduta dalle
celebrazioni diocesane della
domenica delle Palme. Una
occasione ed un evento ecce-
zionale carico di significati re-
ligiosi e spirituale. Per sapere
a che punto sono i preparativi
e come si svolgerà il pro-
gramma giubilare, abbiamo
intervistato Guzmán Carri-
quiry, sottosegretario del Pon-
tificio consiglio dei laici, il di-
castero vaticano responsabile
dell’evento.
Cosa contraddistingue
la celebrazione
di quest’anno?

“È molto importante sottoli-
neare che questa giornata
mondiale dei giovani si svolge
a Roma per mettere in luce la
testimonianza di Pietro e Pao-
lo, la tradizione apostolica, il
magistero della Chiesa e la
presenza del Vicario di Cristo.
Non a caso uno dei gesti fon-
damentali di tutti i giovani
sarà declamare la professio-
ne di fede del Credo degli
apostoli. Così come a Parigi è
stato il battesimo il punto di ri-
ferimento, qui a Roma la ri-
sposta dei giovani si concre-
tizzerà nella proclamazione
del Credo e quindi nel rinno-
vamento dell’atto di fede. In
questo senso riprenderemo
tutta la tradizione cristiana
espressa nella testimonianza

dei martiri romani, da Pietro a
Paolo, da Santo Stefano a
San Lorenzo, da Sant’Agnese
a Santa Cecilia, da San Se-
bastiano a San Clemente, da
San Callisto fino ai martiri più
recenti dei diversi continenti”.
Come si svolgerà
la preparazione?

“Ci sono molte novità. La
prima riguarda l’apertura di
tutte le diocesi d’Italia all’ac-
coglienza dei giovani. In
realtà già la giornata mondia-
le di Parigi fu preceduta dal
pellegrinaggio dei giovani nel-
le diocesi di accoglienza. Sul-
la base di quella esperienza,
tutte le diocesi d’Italia acco-
glieranno (tra il 12 e il 15 ago-
sto), migliaia di giovani di altri
Paesi. La diocesi di Vasto, ad
esempio, ospiterà presso le
famiglie duemila giovani, in
maggioranza francesi, ma an-
che canadesi, libanesi e spa-
gnoli. Questa iniziativa coin-
volge sia le strutture ecclesia-
stiche sia le famiglie e le par-
rocchie, per celebrare così
l’università della fede in ogni
diocesi.

La giornata mondiale dei
giovani inizierà il 15 agosto
con il rito di accoglienza del
Santo Padre a piazza San
Pietro. Prevediamo per il rito
di accoglienza un’affluenza di
circa 250.000 persone. Dopo
l’accoglienza cominceranno i
tre giorni di catechesi in tutte
le chiese di Roma e nelle dio-
cesi limitrofe. Le catechesi sa-
ranno predicate da circa 250
vescovi. Inoltre ogni mattina
un terzo di tutti i giovani pre-
senti faranno il pellegrinaggio
giubilare da Castel Sant’An-
gelo fino alla Basilica di San
Pietro, passando per la Porta
Santa fino alla tomba dell’a-
postolo Pietro e ritorno. Il pel-
legrinaggio giubilare, fatto di
preghiere, silenzi, invocazioni
e riflessioni, inizierà alle pri-
me ore della mattina e finirà
in serata. Nel frattempo gli al-

tri due terzi dei giovani segui-
ranno le catechesi nelle chie-
se. Venerdì 18 agosto si farà
la Via Crucis. Nei pomeriggi
dei giorni 16, 17 e 18 si svol-
geranno le manifestazioni de-
nominate ‘Incontragionvani’.
Si tratta di tavole rotonde,
concerti, testimonianze, in-
contri di preghiera, pellegri-
naggio delle 7 chiese, rappre-
sentazioni teatrali, ecc., orga-
nizzate da diocesi, movimenti
e associazioni. Il 19 agosto
comincerà il grande pellegri-
naggio. I giovani si muoveran-
no a piedi dal loro alloggio fin
a Tor Vergata, dove ci sarà la
preparazione alla veglia con il
Santo Padre che inizierà alle
20. I giovani dopo la veglia re-
steranno a dormire lì prepa-
randosi per la messa conclu-
siva che si terrà il giorno se-
guente”.
Quante persone
arriveranno?

“Sarà sicuramente la mani-
festazione più grande del Giu-
bileo. Quella che implica un
maggior impegno organizzati-
vo, ma anche una grande
passione spirituale e missio-
naria. Non è nostra intenzione
sottolineare l’immagine di uno
spettacolo trionfale, il nostro
vero obiettivo è di realizzare
una grandissima manifesta-
zione della Chiesa giovane in
movimento, radunata dal Pa-
pa per rendere testimonianza
e rinnovare la fede, per esse-
re missionari del terzo millen-
nio. Il nostro non è un sempli-
ce esercizio di radunare mas-
se di giovani, non vogliamo
né intrattenerli, né distrarli, in-
tendiamo invece porre ognu-
no davanti alla presenza di
Cristo. Una presenza che ap-
parirà così vera e piena di
persuasione, simile a quella
che apparve agli apostoli
duemila anni fa. Nello sguar-
do del Papa i giovani ritrove-
ranno il primo testimone di
Cristo”.

Ad agosto il Giubileo dei giovani

Da tutto il mondo per la
manifestazione più grande

Ritiro spirituale
Acqui Terme. Mercoledì 14

giugno presso il Santuario
della Madonna delle Rocche
si terrà il ritiro spirituale per
sacerdoti. La giornata preve-
de anche l’acquisto dell’Indul-
genza giubilare. Chi volesse
pranzare in loco è pregato di
prenotarsi al mattino presso i
ristoranti della zona.
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Acqui Terme. Le due foto-
grafie sembrano uguali, ed in
fatti solo il dato temporale le
contraddistingue: la prima ri-
sale al 1998, la seconda è dei
nostri giorni.

Il soggetto fotografato è il
rio Medrio, ovvero la rete fo-
gnaria, dopo gli ultimi tanto
decantati interventi, dietro il
condominio delle Due Fonta-

ne. Se le acque “nere” sono
state incanalate sotto la strut-
tura in cemento, quelle bian-
che, superiori non sono state
a loro volta incanalate op-
portunamente, per cui si allar-
gano e stagnano, creando i
soliti problemi che vengono
accentuati con l’arrivo della
stagione più calda.

La segnalazione ci viene da

un attento lettore, che fa nota-
re come, per fortuna, sia spa-
riti i ratti, non tanto per l’inter-
vento sul Medrio, quanto for-
se per il grande rumore pro-
dotto dai nuovi frequentatori
dell’Acqui sportiva nell’ex Ar-
ci.

L’Ancora continua a fare la
sua parte segnalando a chi di
dovere l’una e l’altra cosa.

Acqui Terme. Il Presidente
della Repubblica, Carlo Aze-
glio Ciampi, ha recentemente
insignito due acquesi dell’o-
noreficenza di «Cavaliere al
merito della Repubblica». So-
no Luigi Poggio e Giovanni
Ivaldi. Il riconoscimento viene
concesso a chi si contraddi-
stingue particolarmente nel
campo del sociale, del lavoro
e della famiglia. Il cavalierato,
insomma, è un titolo di mani-
festa riconoscenza verso chi
si è contraddistinto in tali
campi.

Luigi Poggio, attualmente
consigliere comunale, perso-
na di grande equilibrio e tolle-
ranza, da sempre ha parteci-
pato con attenzione e passio-
ne alle vicende della nostra
comunità.

Attività effettuate nel-
l’ambito del sociale, della poli-
tica ed anche del lavoro aven-
do svolto per molti anni con
capacità e buon senso una
professione delicata, non faci-
le da esercitare. Poggio è sta-
to, infatti, prima vigile sanita-
rio e poi comandante del ser-
vizio. Una funzione esercitata
sempre con disponibil i tà,
esperienza e stile. Andato in
pensione, si è dedicato alla
politica riscuotendo anche in
questo campo d’azione note-
voli consensi.

Giovanni Ivaldi, uomo ed
artigiano esemplare, è merite-
vole del riconoscimento per la
sua dedizione e il suo impe-
gno di lavoro. L’operosità di
Ivaldi è anche valsa a contri-
buire ad un momento impor-
tante nel campo socio-econo-
mico della città termale. Pur
essendo pensionato da nove
anni, mai ha rinunciato alla
sua operosità effettuata nella
sua officina di via San Lazza-

ro, un impianto adibito alla
produzione di cancelli auto-
matizzati, porte blindate, ser-
ramenti e vari articoli in ferro.
Ivaldi andò a bottega nel
1952. Rimase «garzone» per
una ventina di anni, poi, dopo
avere imparato a maneggiare
incudine e martello alla perfe-
zione ed avere imparato a
«battere» il ferro, nel 1972 si
mise in proprio. Fondò un’a-
zienda che con il trascorrere
degli anni è diventata un fiore
all’occhiello non solamente
della città termale.

Giovanni Ivaldi e Luigi Pog-
gio sono molto conosciuti e
stimati, la notizia del ricono-
scimento loro concesso dalla
più alta autorità dello Stato
non fa che rinnovare la sim-
patia della gente verso due
acquesi esemplari.

C.R.

La segnalazione di un lettore

I lavori sul Medrio
chi li ha controllati?

Due persone molto conosciute in città

Ivaldi e Poggio
neo cavalieri

Acqui Terme. Lunedì 15
maggio è iniziato ufficialmen-
te l’iter organizzativo della Fe-
sta delle feste, manifestazio-
ne in programma nella secon-
da settimana di settembre. Si
è infatti svolta, a Palazzo Ro-
bellini, una riunione con le
Pro-Loco dell’Acquese invita-
te all’avvenimento. Si tratta di
una ventina di associazioni in
rappresentanza di altrettanti
paesi che, durante la serata
hanno avuto la possibilità di
conoscere la formulazione
della manifestazione. Si tratta,
come ha sottolineato il presi-
dente della Pro-Loco di Acqui
Terme, Lino Malfatto, di dota-
re la festa settembrina di un
nuovo look , di far fare un ul-
teriore salto di qualità ad un
avvenimento tra i più interes-
santi e seguiti dell’intera pro-
vincia.

La Festa delle feste del
nuovo secolo, secondo le in-
tenzioni degli organizzatori di-
scusse a Palazzo Robellini,
verrà ampliata e riqualificata.
Sebbene nelle edizioni degli
ultimi anni il numero dei par-
tecipanti sia stato di non me-
no di 35 mila persone, perché
non puntare alle 50 mila pre-
senze? Tutto ciò si può fare,
secondo quanto affermato da
Malfatto, riorganizzando l’av-
venimento. Il tutto con la stret-
ta collaborazione dell’ammini-
strazione comunale e dell’E-
noteca regionale. Prima di tut-
to coinvolgendo, oltre le Pro-
Loco, chi realizza ad Acqui
Terme e nell’Acquese prodotti
nel settore agroalimentare.
Produttori che dovranno as-
solutamente essere tali e te-
nere nei loro stand esclusiva-
mente ciò che rappresenta il
frutto del processo lavorativo
della propria attività.

Dall’organizzazione

Festa delle Feste
si punta
a 50.000 
presenze

Offerta all’Asm
Acqui Terme. È pervenuta

all ’Asm l’offer ta di l ire
130.000 da parte dei colleghi
dell’Iper Bennet, in memoria
di Maria Letizia Marenco.

All’avanguardia della tecnica.

Regalatevi un gioiello.
Il nuovo cambio Multitronic® di Audi A6 2.8

Fingerma finanzia la vostra Audi. Audi è presente su Internet: www.audi-italia.com

ve
®

ba

La catena snodata a maglia piatta non è solo una piccola
gemma ma anche il cuore del cambio Multitronic® a varia-
zione continua. In questo modo si trasmette tutta la potenza
del propulsore 2.8 (142 kW/193 CV) di Audi A6. Con
performance più sportive e il minor  consumo di carburante.

Venite a provarla la nuova Audi A6 2.8 Multitronic® da:

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144323735

Concessionaria Acqui TermeGARAGE 61srl
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Mod. CPU Ram HD CD S.audio S.video Prezzo
M3500 MT Celeron 466 64Mb 6,4Bg 40x si 8Mb 1.359.000
M7500 DT Pentium III 500 64Mb 8,4Gb 40x no 8Mb 1.970.000
M7500 MT Pentium III 600 64Mb 10,2Gb 40x no 8Mb 2.190.000

Monitor 15" L. 369.000 • Monitor 17" L. 590.000.
Incluso software: Windows 98, Internet Explorer, Club Net TIN Prezzi iva esclusa

TUTTI PROMOSSI!

Mod. CPU Ram HD CD S.audio S.video Prezzo
Alicon Celeron 533 64Mb 10Gb 52x si si 1.459.000
Asus Pentium III 550 64Mb 10,2Gb 52x si si 1.839.000
Asus Pentium III 650 64Mb 10,2Gb 52x si si 2.190.000

Monitor 15" L. 319.000 • Monitor 17" L. 469.000.
Incluso software: Windows 98, Internet Explorer, Club Net TIN Prezzi iva esclusa
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Acqui Terme. Il Conte Alessandro Negri
di Sanfront, Luogotenente generale dell’e-
sercito sabaudo e senatore del regno, na-
to a Ponzone nel 1804, è stato il tipico rap-
presentante della nobiltà piemontese le-
gata ai Savoia, insediata in zone rurali, dal-
la cui economia traeva la maggior parte
dei redditi, ma solita frequentare i palazzi
della capitale Torino e certo non estranea
agli ambienti della stessa corte reale. Il
conte Alessandro è famoso soprattutto co-
me “eroe di Pastrengo”: non vi è resocon-
to delle vicende del 1848 che non ricordi la
carica dei carabinieri, immortalata in un
quadro la cui riproduzione è presente in
tutte le caserme. Su questo illustre cittadi-
no ponzonese al Rotary club Acqui Terme-
Ovada, la scorsa settimana, ha svolto una
brillante relazione il pro. Andrea Mignone,
docente di sociologia e scienza politica al-
l’Università di Genova, attualmente sinda-
co di Ponzone, raccontando una prima par-
te delle ricerche da lui effettuate sulla sto-
ria del Piemonte “minore”, tanto ricca di
suggestioni, la cui interpretazione può so-
vente aiutare a comprendere anche i gran-
di eventi. In alcuni casi la posizione oro-
grafica, strategica, in altri casi le caratteri-
stiche personali di uomini dotati di inge-
gno, sono riusciti a sottrarre tante parti del-

la nostra provincia all’anonimato. Dopo l’in-
tervento introduttivo del dr.Salvatore Ferreri,
presidente del club, il relatore inizia la sua
relazione con una descrizione di Ponzone
all’inizio del diciannovesimo secolo, uno
dei tanti borghi rurali dell’appennino pie-
montese i cui abitanti (3177 nel 1838; 3305
nel 1848; 3434 nel 1861 e circa 4000 nel
1881) sono prevalentemente contadini, de-
diti alla selvicoltura ed alla pastorizia, in un
territorio poco favorevole alle attività agricole.
La famiglia Sanfront (con importanti pa-
rentele nel cuneese e nel vercellese) di
stretta fede monarchica, seppur di orienta-
mento tollerante e liberale, aveva dato mol-
ti suoi esponenti alla carriera militare. Ales-
sandro discendeva dall’eroico Ercole Negri,
architetto e generale di Carlo Emanuele I,
nominato conte di Sanfront nel 1590 per la
sua abilità nell’arte delle fortificazioni e per
la sua bravura militare. Il padre di Alessan-
dro, conte Bonifacio Michele, nato a Ponti
nel 1775, aveva combattuto nelle campagne
napoleoniche, rimanendo ferito nella bat-
taglia di Cadibona del 7 aprile 1800, per es-
sere poi generale comandante della Brigata
Guardie (poi chiamata Granatieri di Sar-
degna). Il figlio segue le orme paterne ed en-
tra giovanissimo nell’esercito sardo come
soldato semplice, nel 1815 è allievo della

Regia Accademia Militare, percorre quindi
rapidamente le tappe della carriera milita-
re, conquistandosi nel contempo la perso-
nale stima ed amicizia del futuro re Carlo Al-
berto; nel 1832 è capitano del Reggimen-
to Dragoni del Piemonte; nel 1846 maggiore
Reggimento Savoia Cavalleria. Nel 1832
sposa la marchesa Marina Fieschi, appar-
tenente alla nobile famiglia genovese che
diede i natali ai Papi Innocenzo IV e Adria-
no V. Quella del conte di Sanfront è una car-
riera militare sviluppata prevalentemente
nei reparti della cavalleria, in cui dimostra
particolare abilità nella selezione dei cavalli.
Il prof. Mignone completa la sua relazione
con una rievocazione della battaglia di Pa-
strengo (30 aprile 1848) dove Sanfront eb-
be il merito (per senso del dovere, coraggio,
intuito strategico, tempestività) di ordinare
e guidare la carica degli Squadroni dei Ca-
rabinieri - rilevatasi decisiva per le sorti del-
la battaglia - contro la Cavalleria austriaca.
Dopo aver preso parte a tutte le Campagne
per l’unità e l’indipendenza d’Italia (1848-
1849-1860-1861) finita la carriera militare,
diventa sindaco di Ponzone (1851), sinda-
co di Tronzano Vercellese (1856-1861), sin-
daco di Chiavari (1872-1874). Senatore del
Regno e presidente del consiglio della pro-
vincia di Acqui. Muore a Chiavari nel 1884.

Relazione del prof. Mignone al Rotary Club

Negri di Sanfront l’eroe di Pastrengo
Acqui Terme. Pubblichiamo

un comunicato del Consiglio di
amministrazione della Casa di
riposo «Jona Ottolenghi» pre-
sieduto da Massimo Vannucci.

«Nel ringraziare per le ge-
nerose offerte ricevute  tutti co-
loro che hanno manifestato sen-
sibilità e generosità per questa
importante istituzione acquese,
onde evitare omissioni o di-
menticanze, come purtroppo si
è verificato, informiamo che le
offerte in denaro possono es-
sere versate presso l’Ufficio am-
ministrazione  presso l’ente (via
Verdi 2 Acqui Terme) con orario
dalle 9 alle 12..30 e dalle 15  al-
le 18 dal lunedì al venerdì. Il sa-
bato, dalle 9 alle 12.30. Per
ogni offerta in denaro, per og-
getti, indumenti, vivande e
quant'altro possa essere  di uti-
lità e svago per i nostri amici
ospiti. Le offerte in denaro pos-
sono anche essere versate sul
C/C n.539 presso la Banca CRT
Cassa di Risparmio di Torino».
Se  ci sono state dimenticanze
od omissioni, preghiamo di se-
gnalarle al seguente numero te-
lefonico: 0144/322192.».

Ringraziamenti
Un particolare ringraziamen-

to va dedicato, per l’importanza
delle iniziative, che meritano
una più dettagliata descrizione
per l’interesse che siamo certi
susciteranno tra i lettori e che ci
proponiamo di esporre in un
prossimo articolo va a:

1. Serra Club - Acqui Terme.
Durante una commovente fun-
zione domenicale sono stati be-
nedetti dal nostro rettore spiri-
tuale don Mario Bogliolo i cro-
cifissi destinati alle camere e
locali comuni del nuovo reparto
Raf offerti da questa lodevole e
benemerita associazione;

2. Carlo Fattori, per aver do-
nato alcuni suoi quadri e re-
staurato un affresco della “Virgo
Infirmorum” di Fiore Martelli,
salvandolo dai lavori di demoli-
zione previsti in quell’ala dell’e-
dificio;

3. Daniela e Carlo, infaticabi-
li restauratori del Laboratorio
“Entrata Libera” di via Mazzini
12, Acqui Terme, ci aiutano nel
recupero di cornici d’epoca, di-
pinti e riproduzioni di opere con-
servate all’interno dell’Ente;

4. il Primario del reparto di
Otorinolaringoiatria prof. Ragu-

sa con alcuni suoi assistenti
hanno iniziato con impegno bi-
settimanale una serie di con-
trolli clinici sugli ospiti che ne
abbisognano per migliorarne le
condizioni;

5. l’editore De Ferrari ha rega-
lato numerosi volumi che sa-
ranno l’inizio di una biblioteca
per gli ospiti dell’ente e in parti-
colare numerose copie della
Guida di Acqui Terme di Gianni
Rebora che è sempre più ap-
prezzata e richiesta dai visitatori
illustri dell’Ottolenghi.

Continua la gara di generosità
tra i benefattori acquesi per la
Casa di Riposo Ottolenghi con
offerte, spesso ripetitive, di ab-
bigliamento nuovo, calzature,
biancheria, alimenti, bevande,
attrezzature e articoli sanitari,
pranzi domenicale per gli ospi-
ti.

Ringraziamo: - Famiglia Pio
Pistarino (in memoria di Ange-
lo Barisone - L. 100.000 -
C.R.T.); benefattore acquese,
5.000.000; famiglia Piana
138.000; don Enrico e mons.
Pietro Principe 2.000.000 in me-
moria della mamma Sig.ra Le-
tizia, e n. 1000 opuscoli Giubileo
2000; sig. Gigi Berchi 50.000;
commercianti via Cardinal Rai-
mondi 165.000; Lega Nord, Ac-
qui T.; Juventus Club, Acqui T.;
Gruppo Protezione Civile Ac-
qui T.; Croce Bianca Acqui T.;
Soms, Acqui T.; Pro Loco Viso-
ne; Pro Loco Terzo; Pro Loco
Acqui T.; Pro Loco Grognardo;
Comune di Acqui T.; tecnici ASL
22; U.P.A.; Servizio Economato
Comune Acqui T.; pasticceria
Bellati (offerte settimanali); pa-
sticceria San Guido; Associa-
zione Commercianti, Acqui T.;
Rotary Club - Acqui T.; Suore Ist.
M. Immacolata; scuola materna
statale via Savonarola; scuole
elementari e medie, Acqui T.;
Mons. Giovanni Galliano; Grup-
po Volontariato Vincenziano;
Gullino Fiori; Nicoletta Fiori; co-
ro parrocchia Madonna Pelle-
grina; famiglia Benazzo; sig.ra
Piana Maddalena, 3 quadri ri-
camati; sig.ra Alba Aramini (re-
stauri artistici); sig.Giovanni Fer-
rando; sig. Roberto Perocco;
sig. Mario Avigo; sig.ra Maria
Santina Barisone; sig.ra Maria
Teresa Alemmani; sig.ra Giu-
seppina Camera; sig.ra Filo-
mena; famiglia Malaspina.

Acqui Terme. Ci scrive il Gruppo Giovanissimi Madonna Pel-
legrina:

“Come ormai di consuetudine anche in quest’anno Giubilare
presso il nostro Santuario si è svolta la processione della Ma-
donna Pellegrina, abbiamo notato con grande gioia la notevole
partecipazione di molti fedeli raccolti in preghiera nel voler rin-
graziare Colei che sempre intercede per tutti noi. Per allietare
la festa il Gruppo Madonna Pellegrina ha allestito nella cappel-
la l’ormai tradizionale banco di beneficenza con l’apporto di
premi donatici dai numerosi commercianti di corso Bagni, via
Moriondo, via Trento, via Cassarogna, via S. D’Acquisto, reg.
Sott’Argine e via Circonvallazione. Alcuni giorni antecedenti al-
la festività il gruppo della Parrocchia ha rappresentato nel San-
tuario la Passione e Morte di nostro Signore, soffermandoci
sulle varie stazioni partendo dall’orto degli ulivi seguito da Pila-
to continuando con il flagello e le varie cadute, l’incontro con le
donne e la crocifissione per concludersi con la Resurrezione
del Cristo. Una nuova esperienza ha vissuto il gruppo recando-
si nella località balneare di Albisola ospiti dei frati del Santuario
della Pace, le tappe più significative sono state: il viaggio in tre-
no nella giornata di sabato 3 giugno, il momento di preghiera
immersi nella natura, il bagno di mezzanotte nel mar Ligure,
per pochi privilegiati lo spuntino notturno; la giornata della do-
menica sulla spiaggia e il rientro allietato da canti.

Ma il nostro pensiero è già rivolto ad un’altra meta forse la
più interessante, quella del campo estivo che quest’anno avrà
luogo nel territorio montano ai confini con la svizzera e precisa-
mente a Vocogno.

Vorremmo concludere rivolgendo un saluto ad una persona
a noi molta vicina il nostro don Teresio Gaino che con la sua af-
fettuosa disponibilità permette a questo gruppo un buon cam-
mino spirituale. Grazie don Gaino».

Per il Gruppo:
Elisabetta Montani, Marco Sicco, Elda Tamberna

Casa di riposo Ottolenghi

Il presidente ringrazia

Gruppo Giovanissimi
Madonna Pellegrina



ACQUI TERME 11L’ANCORA
11 GIUGNO 2000

L’appuntamento più impor-
tante per i ballerini di “Spazio
Danza Acqui Terme” è ormai
prossimo; infatti lunedì 12 giu-
gno alle ore 20,45, presso il
teatro all ’aper to di piazza
Conciliazione, verrà presenta-
to i l  saggio di f ine anno
accademico.

Quest’anno c’è una bella
novità: la parte centrale della
serata sarà dedicata al musi-
cal “Grease” in cui i ragazzi si
impegneranno sia nei balletti
che nelle canzoni e nella
recitazione.

L’insegnante, l’acquese Ti-
ziana Venzano, dopo aver fre-
quentato molti stages di pre-
parazione per i musicals, ha
creduto di poter fare già un
piccolo esperimento con il ti-
tolo, forse più famoso: proprio
quel “Grease” interpretato al
cinema da John Travolta e qui

in Italia da Lorella Cuccarini.
Nella prima e nella secon-

da parte del saggio verranno
proposti balletti un po’ per tutti
i gusti: da brani di repertorio
classico a balletti funk sulle
musiche più attuali e le più
piccole si trasformeranno in
tanti Pokémon, il fenomeno
del momento.

Gli allievi si sono impegnati
un intero anno per offrire uno
spettacolo che, sotto alcuni
punti di vista, non è cer to
inferiore a molti spettacoli di
professionisti.

Si vuole ringraziare viva-
mente l’Amministrazione co-
munale ed in modo particola-
re il signor Sindaco, l’Asses-
sorato alla cultura e l’ufficio
economato.

Lo spettacolo è ad ingresso
gratuito e tutta la cittadinanza
è gentilmente invitata.

Nella scuola materna statale di via Nizza, giovedì 1º giugno si è festeggiata la conclusione delle
attività didattiche con la tradizionale festa di fine anno scolastico, allietata da poesie, filastroc-
che, canti, drammatizzazioni che hanno visto coinvolti tutti i bambini frequentanti. Arrivederci al
prossimo anno e buone vacanze a tutti!

Acqui Terme. Domenica 28 maggio 2000, l’Agenda della scuo-
la materna Moiso segna un appuntamento importante: “Gita-
Festa” a Mondello. Prima tappa è il santuario della Madonna
dei Fiori, dove insieme, famiglia e scuola, ringraziano la Mam-
ma di Gesù per la materna protezione, sui bambini, accordata
durante l’anno scolastico e si partecipa alla santa messa. Dopo
il ristoro, si riparte per il parco di Mondello di Cin-Cin-Land di
Cinzano. E, come per magia, subito il parco si presta come ca-
piente e magnifica sala da pranzo, dove in allegria e fraternità,
si consuma il pasto. Guidati da simpatici aquiloni segnavento,
ci avviamo per l’escursione al Tanaro, dove scorre con impeto
Acquella. Al ritorno, in men che non si dica, il parco è trasfor-
mato in allegra sala delle feste, con fiori, girandole ed addobbi.
Con l’importanza dovuta al caso, avviene la tradizionale, ma
sempre commovente, festa delle Consegne. Infatti, i gruppi dei
piccoli, mezzani e grandi, dopo “accurato esame” vengono pro-
mossi al grado successivo. A coronamento della giornata,
ognuno, sceglie l’attrazione che preferisce: chi assiste alle cor-
se ippiche, chi va ai giochi, chi ancora perlustra il magnifico
parco di Mondello.

Lunedì 12 giugno al teatro aperto

Saggio di fine anno
per lo Spazio Danza Acqui

Giovedì 1º giugno

Alla materna di via Nizza
festa di fine anno

Domenica 28 maggio

La materna Moiso
in gita a Mondello
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65 - Tel. e Fax 0144/372785

Lavorazione
serramenti in alluminio

INFISSI
LEGNO/ALLUMINIO
A TAGLIO TERMICO

Acqui Terme. La biblioteca
civica di Acqui Terme ha or-
ganizzato una serie di letture
di testi classici per i ragazzi
della scuola media “G. Bella”,
che si sono tenute nei giorni
17, 24 e 31 maggio.

Il direttore della biblioteca,
dott. Paolo Repetto, ha affida-
to la cura della parte artistica
agli attori del “Teatro del Rim-
bombo”, coadiuvati dalla
prof.ssa M.Grazia Rota. Sono
stati letti racconti di Buzzati,
Poe, Maupassant, ed una
scelta di pagine tratte da De-
litto e castigo di Dostoevskij.

Gli incontri sono nati con lo
scopo di avvicinare alla lettu-
ra i ragazzi più giovani, attra-
verso testi che adottassero un
genere comune ‘noir’ , giallo o
del mistero.

La viva partecipazione de-
gli studenti ha indotto il dott.
Repetto ad organizzare, per il
prossimo anno scolastico,
una più ampia rete di letture,
estesa a tutte le scuole della
città; i professori che già da
ora volessero informarsi sull’i-
niziativa possono rivolgersi al-
la biblioteca (tel. 0144
770267).

Acqui Terme. È stato pre-
sentato nel pomeriggio di sa-
bato 3 giugno, al Teatro Ari-
ston, il CD Io, uomo.

Il pubblico delle grandi oc-
casioni ha salutato e applau-
dito un lavoro interdisciplinare
- ora definitivamente fissato
nell’incisione - che si propone
da oggi come validissimo
strumento didattico.
Il cast

Il progetto ha avuto come
polo le Scuole “Saracco” di
Via XX Settembre (1º Circo-
lo), ma ha coinvolto un gran
numero di “forze” musicali del-
la città.

Oltre alle classi delle ele-
mentari (compresa le quinte
A e B dell’a.s. 1999-2000)
hanno contribuito alla realiz-
zazione del disco la 1ª C della
Media “Bella”, il Coro per ca-
so composto da genitori e in-
segnanti, e i gruppi Grabba-
la220, I Tasti Dolenti, Menti-
contorte, Senzasenso, Zotto.

Hanno poi collaborato An-
drea Assandri, Silvio Bariso-
ne, la Prof. Maria Castelvero,
Andrea Ezzu, Sebastiano Pio
e Fabio Martino degli Yo Yo
Mundi.

I testi sono stati elaborati
dalle classi quinte delle Ele-
mentari, da Mario Morbelli e
Massimiliano Zaccone. Enrico
Pesce ha invece scritto le mu-
siche (in tre brani con la colla-
borazione di Francesco Galla-
rotti), affidate alla “regia” di
Monica Fonti.

Disco e spartiti sono poi
stati editi da “La Contorsioni-
sta”, con grafica curata da
Abaco e foto di Filippo Alifre-
di, per la stampa dell’ Aster di
S. Marino (supporti sonori) e
delle Impressioni Grafiche
(supporti cartacei).
Le parole

Dedicata ai diritti umani, la
compilation associa gradevoli
motivi musicali a scritti d’im-
pegno.

Da undici “cornici” (parole
chiave: idee, dominazione,
cooperazione, emigrazione,
lavoro…) nascono altrettanti
testi.

Proviamo a saggiarne la
consistenza.

La diversità è un valore
(Quando poi ti scontri con
idee differenti / matte fanta-
siose, un po’ antiquate o stra-
vaganti/ nasce una bella di-
scussione / che dà lo spunto
per farti un’opinione); l’uomo
è gocciolina d’acqua che solo
insieme con gli altri, in grup-
po, trova una ragion d’essere
(Singing in the raggae canta il
coro); una catena di onomato-
pee (slurp, gnam; click di fucili
spianati) rende l’idea della vo-
racità del XX secolo; il termi-
ne vita viene scomposto in
una successione di efficaci

acrostici (Vivere Insieme Tutti
in Amicizia; Verità Intensa Tin-
ta di deliziA; Vento Incessante
che Trasporta un Aliante).

Insomma i ragazzi giocano
con le metafore, annusano il
suono delle parole, le acca-
rezzano e centellinano gli ef-
fetti. Fanno (e magari è stata
anche una bella scoperta)
poesia.
Le note

La musica si apprezza per
la sua originalità. Il rischio, in
fondo, era quello di adeguarsi
ai modelli tradizionali (pensia-
mo al Piccolo Coro dell’Anto-
niano di Bologna).

Invece la ricchezza della ta-
volozza degli interpreti ha
permesso ad Enrico Pesce di
giocare al meglio sulla scrittu-
ra.

La canzone Oh che bel me-
stiere ricorda così (oltre al
Mascagni di Cavalleria) certi
modi musicali degli Yo Yo
Mundi.

La marcetta militare (in mi-
nore) de Caleidoscopio ha un
sapore ossimorico, accompa-
gnando un testo che inizia
con le parole Colore sapore
scintillio…; l’effetto è stranian-
te: provate (lo fa Mahler nella
Prima Sinfonia) a trasferire al
tono minore la filastrocca Fra
Martino campanaro.

Percussioni di gusto tribale
ritmano Pelle che traspira/ le
tue tradizioni/ cute che difen-
de/ dalle imitazioni.
La canzone più bella? 

La sorpresa (ma in fondo
c’era da aspettarselo) è al
centro del disco, nel luogo più
nobile.

Il brano numero sette - Ra-
gazzi uguali - sembra distac-
carsi nettamente dagli altri
per la sua raffinata fattura.
Merito dei ragazzi, ma anche
delle voci dei solisti de Grab-
bala220, che combinano raffi-
che di versi mozzafiato con
l’ampio respiro musicale (un
vero e proprio sereno “volo”:
chiudi gli occhi e vedi un gab-
biano…) affidato alla voce di
Sara Marchelli: Conservare
un’identità/ senza perdere to-
nalità/ evidenziare le sfumatu-
re/ di una immensa civiltà.

La morbida linea anticipa la
tenera vena elegiaca de Filo
di seta, canto di chi è lontano
da casa, pensiero d’emigran-
te, che con il precedente for-
ma un dittico assai convin-
cente.

Insomma: se non sapessi-
mo preventivamente che il di-
sco è nato a scuola, verrebbe
da pensare a una “produzione
commerciale”.

Ci sono piccole imperfezio-
ni (poco nitida la traccia del
coro dei ragazzi quando è nel
registro basso), ma anche dal
punto di vista artistico - un

parametro che non è da rite-
nersi fondamentale: non sia-
mo a Bravo bravissimo; non si
cercano piccoli Mozart, ma
solo studenti da appassionare
alla musica, alla poesia, alla
storia, alla solidarietà e ai va-
lori umani… - il prodotto è di
livello più che buono.

Straordinaria la valenza di-
dattica, sia per l’esperienza
condotta dal gruppo (con re-
lativo incontro di diverse ge-
nerazioni), sia per l’apparato
didattico che, allegato al volu-
metto dei testi, permetterà -

agli insegnanti che lo vorran-
no - di utilizzare proficuamen-
te il CD (che contiene anche
le basi strumentali) nelle loro
classi.

Il tutto compiuto ad Acqui,
(mica a Roma o Milano), in
“provincia”, il che vuol anche
dire “mezzi” risicati risicati,
ma anche - per fortuna - fre-
schezza di idee.

Non sarà per caso quella
lampadina che s’accende al-
l’improvviso alla quale inneg-
giano i giovani cantori?

Giulio Sardi

Con la collaborazione della biblioteca civica

Letture ad alta voce
alla media “G. Bella”

Al teatro Ariston sabato 3 giugno

CD “Io uomo”: festa in musica

Giochi padani della gioventù
Acqui Terme. Il complesso polisportivo di Mombarone, do-

menica 11 giugno, vivrà due momenti di notevole interesse. I
«Giochi padani della gioventù», organizzati da «Sport Pada-
nia» in collaborazione con l’amministrazione comunale e gli as-
sessorati allo Sport di Acqui Terme e di Caravaggio. È anche
una giornata, come affermato dal sindaco Bernardino Bosio,
dedicata alle famiglie. Quest’ultima manifestazione è in pro-
gramma nel pomeriggio, con inizio alle 15, circa. Prevede la
partecipazioni di nuclei formati da coniugi e dai loro figli, ma
sono invitati anche i nonni e i parenti, per prendere parte a gio-
chi di vario genere, improntati a svaghi di un tempo quali la cor-
sa nel sacco, il tiro alla fune, il gioco della “lippa” e così via.
Con la manifestazione, come sottolineato da Bosio, «si vuole
incentivare la possibilità per le famiglie di vivere giornate a con-
tatto con lo sport e il divertimento, il tutto in un ambiente adatto
al vivere a stretto contatto tra genitori e figli». La manifestazio-
ne prevede anche l’organizzazione di una «merenda al cam-
po».

Per quanto riguarda i «Giochi padani della gioventù», alle 14
è in programma la fase eliminatoria tra atleti provenienti dal
Piemonte, dalla Liguria e dalla Valle d’Aosta. Il calendario pre-
vede gare di velocità sui 60 metri piani; gare di resistenza, 400
metri piani; gara di salto in lungo e gara di getto del peso. La fi-
nale avrà luogo a Caravaggio sabato 17 giugno.
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Acqui Terme. Venerdì 2 giu-
gno gli alunni della 3ªE della
scuola media G.Bella di Acqui
Terme, con l’insegnante di let-
tere si sono recati a visitare la
redazione de L’Ancora. Questo
il commento dei giovani allievi:
“Abbiamo appreso l’origine e il
significato del nome del gior-
nale, una sua breve storia, l’area
di diffusione e la parte tecnica ri-
guardante la realizzazione. Inol-
tre ci è stata presentata la figu-
ra del giornalista sotto l’aspetto
dell’etica professionale. Siamo
stati molto soddisfatti della visi-
ta perché abbiamo avuto una
spiegazione accurata e com-
pleta. Insieme all’insegnante
ringraziamo quindi la redazione
che è stata molto ospitale con
tutti noi”.

Acqui Terme. Si terrà a
Cremolino, dal 6 al 10 giugno,
una esposizione di “idee pro-
gettuali” - elaborate dagli stu-
denti dell’Istituto Statale d’Ar-
te “Jona Ottolenghi” di Acqui -
per la sistemazione di piazza
S. Bernardino.

Disegni e plastici realizzati
dai ragazzi   saranno dappri-
ma ospitati nel salone dell’An-
tica Società; una giuria, in un
secondo tempo, procederà ad
individuare le migliori ipotesi
di lavoro.

La mostra chiuderà i bat-
tenti sabato 10 giugno (ultimo
giorno di scuola) con una ta-
vola rotonda sul tema “Dalla
scuola al territorio: progettare
una piazza”.

Al convegno (inizio alle
15.30) interverranno i docenti
della scuola, gli amministrato-
ri e il prof. Arturo Vercellino
che presenterà una relazione
sul rapporto tra territorio e
scuola dell’autonomia.

Seguirà la premiazione dei
lavori più meritevoli e una de-
gustazione di Dolcetto DOC
offerta dai produttori locali.

Cremolino: Se la piazza è
fuori dal paese…

La scuola del domani, all’I-
SA, è già cominciata. Se le
agenzie formative non potran-
no in futuro fare a meno di
contatti diretti con il mondo
del lavoro e con il territorio, la
realtà dello stage sta comin-
ciando ad intersecare con pe-
riodica frequenza il curricolo
degli alunni dell’istituto acque-
se. Sono, al momento, proget-
ti pilota che coinvolgono pic-
coli gruppi di ragazzi. Essi, a
rotazione, inseriti in “classi
aper te”, si cimentano con
“committenze” esterne che li
richiamano al di fuori degli

spazi della scuola.
Concluse le esperienze di

Novi, Volpedo e Ovada, archi-
viata anche quest’anno la col-
laborazione con la fiera vini-
cola di Castelletto d’Orba,
esposte (ottobre ’99, a Palaz-
zo Robellini) le ricerche sui
temi dell’araldica, l’onore del-
le cronache tocca ora alla se-
zione di architettura dell’ISA.

Una ventina di allievi - ap-
partenenti alle classi II, IV e V
sezione B, coordinati dai pro-
fessori Gaviglio, Ravera, Man-
tello e Fantino - hanno ultima-
to una prima fase di lavoro
concernente la sistemazione
di un’area pubblica del Comu-
ne di Cremolino.

L’obiettivo prestabilito era
quello di rendere non solo più
funzionale l’area   di piazza
S.Bernardino, ma di cercare
una coerenza col territorio.

Qualità ambientale: questa
la parola che ha guidato la
ricerca, ispirando la nuova or-
ganizzazione degli spazi ver-
di, la ridistribuzione dell’as-
setto viario, la creazione di
uno spazio parcheggio, la di-
versa sistemazione dei cas-
sonetti.

Dal punto di vista didattico
risulta fondamentale, prima
dei risultati, l’iter di progetta-
zione.

I lavori sono, infatti, la risul-
tante di un processo d’indagi-
ne a tutto campo che è inizia-
to a settembre con l’allesti-
mento di una documentazio-
ne fotografica sul paese, al fi-
ne di delineare le caratteristi-
che di un insediamento di cri-
nale ricco di eredità storiche e
architettoniche.

Non secondaria la neces-
sità di recuperare il rapporto
uomo- ambiente, riavvicinan-
do gli interventi progettuali al

paesaggio.
I ragazzi hanno poi scoper-

to che l’area di S.Bernardino -
che è si periferica - assume
valenze fondamentali per chi
transita sull’arteria stradale
che lambisce il paese: alla
piazza è demandata la funzio-
ne di “biglietto da visita” e per
questo la sua immagine deve
essere coerente con quel
“paese vero” che diventa visi-
bile solo avventurandosi nei
percorsi del concentrico.

Ecco allora la necessità di
convertire gli spazi del “fuori”,
trasformandoli in “punto d’in-
contro”: con giochi per bambi-
ni, una adeguata illuminazio-
ne per la fruizione serale, un
“gazebo” per offrire una zona
coperta, una piccola fontana,
tante panchine per gli anziani
e per i loro nipoti…

L’ora di educazione civica
Le ipotesi di sistemazione

saranno sottoposte al vaglio
dell’amministrazione di Cre-
molino e della cittadinanza,
per una realizzazione concre-
ta.

È necessario però sin d’ora
sottolineare come l’esperien-
za abbia conseguito risultati
culturali di prim’ordine e, so-
prattutto, difficilmente ottenibi-
li attraverso la “lezione” scola-
stica tradizionale.

La sensibilità e il rispetto
nei confronti del territorio e
delle memorie d’insediamento
si possono anche apprendere
dalle pagine del libro, ma “vi-
vere” gli spazi e operare con-
fronti diretti assicura una do-
tazione di consapevolezza
che aiuterà gli studenti di oggi
a diventare non solo profes-
sionisti abili, ma cittadini ri-
spettosi dell’ambiente.

G.Sa

A conclusione dell’anno
scolastico, un gruppo di ge-
nitori della scuola Materna
Statale San Defendente di
Acqui Terme evidenzia i l
cattivo stato dei locali.

«Gli interventi interni ed
esterni necessari per mi-
gliorare le condizioni attuali
della struttura sono stati
già segnalati durante l’an-
no scolast ico da l le  in -
segnanti  e dal Consigl io
d’Intersezione, ma purtrop-
po troppo poco è stato fat-
to.

Ora, approfittando della
chiusura estiva, si richiede
a chi di competenza, l’e-
secuzione dei seguenti in-
terventi:

- termosifoni e tapparel-
le da riparare; installazione
por ta ingresso a norma;
ampliamento dell’impianto
d’allarme nei nuovi locali e
nel laboratorio d’informati-
ca; r ipr is t ino pav i -
mentaz ione scol la ta ;
installazione appendiabiti
sez. E; sostituzione men-
sole sez. C; sostituzione
pannelli bagnati dalle re-
centi piogge; realizzazione
di un locale da adibire a
spazio mensa.

A tutto ciò si aggiunge
l’urgenza dei lavori esterni
da effettuarsi prima della
chiusura scuola (30 giu-
gno). È veramente inde-
cente lo stato del giardino:
l’erba deve essere tagliata
(il taglio dell’erba dovrebbe
essere ef fe t tuato rego-
larmente), le siepi potate, il
giardino ripulito da mattoni,
bottiglie di vetro, gomma, i
tombini pericolosi sistema-
ti, i dislivelli pericolosi re-
cintati, le sporgenze di fer-
ro accanto ai vari tombini

eliminate. Pertanto si spe-
ra v ivamente che le va-
canze estive servano an-
che per migliorare le condi-
z ioni  at tual i  in modo da
permettere ai bambini ed
alle insegnanti di “vivere”
in un ambiente a norma,

accogliente e sereno.
D’altra par te la scuola

dovrebbe essere al primo
posto tra i vari progetti ter-
ritoriali di cui l’Amministra-
zione Comunale si occu-
pa».

Un gruppo di genitori

Lettera dalla materna di San Defendente

Manutenzione scuole
ma chi ci pensa?

Esposizione dal 6 al 20 giugno

S. Bernardino a Cremolino
progetto dell’Isa Ottolenghi

Acqui Terme. “Val più uno
che ha visto che mille che
hanno sentito dire”.

Ed è proprio andando al-
la ricerca di testimoni dei
campi di prigionia tedeschi
durante la seconda guerra
mondiale che alunni ed in-
segnanti delle classi 5ªC e
5ªD TP della scuola ele-
mentare Saracco di Acqui
Terme hanno trovato Pietro
Gaino e Riccardo Viazzi di
Cartosio, i quali hanno rac-

contato le loro drammatiche
esperienze con equilibrio e
saggezza. Gli alunni hanno
molto apprezzato anche il
messaggio di speranza, di
coraggio che hanno lascia-
to.

Un sentito ringraziamento
viene rivolto dai giovani al-
l ievi  anche al la pro-
fessoressa Raffaella More-
na Pillone che ha reso pos-
sibile l’incontro del 26 mag-
gio.

Alla elementare Saracco

Campi di prigionia
testimonianza diretta

Venerdì 2 giugno

Alunni della “Bella”
in visita a L’Ancora

Milena Baldizzone
per F.I. Giovani

Acqui Terme. Mercoledì
14 giugno alle ore 21 pres-
so la sede di Forza Italia in
via Ottolenghi nº 14, si svol-
gerà una riunione di Forza
Italia Giovani, nella quale
sarà presentato i l  nuovo
coordinatore cittadino Mile-
na Baldizzone, che guiderà
il movimento giovanile per
un anno, affiancato da un
direttivo composto da gio-
vani tra i 18 ed i 28 anni.

Grazie alla grand’atten-
zione che Forza Italia offre
ai giovani, ed alla disponi-
bilità della nuova sede con
un ufficio riservato ai gio-
vani, forti anche del risulta-
to elettorale che ci vede pri-
mo come il gruppo più nu-
meroso e attivo in città.

Nei prossimi mesi saremo
impegnati nella preparazio-
ne della Festa Azzurra e
nel la stesura di  un pro-
gramma ed articoli dedicati
ai giovani, con temi che van-
no dalla disoccupazione gio-
vanile (particolarmente sen-
tita in città), all’Università,
allo sport, al tempo libero.

Nella serata verrà pre-
sentato il nuovo sito internet
di Forza Italia Giovani della
provincia di  Alessandr ia
(www.figiovani-
al.freeweb.org), utile e di-
namico strumento di comu-
nicazione tra i giovani sim-
patizzanti e le attività del
movimento in provincia ed
in città.

Saranno inoltre presenti i
consiglieri regionali eletti il
16 aprile scorso.

Congratulazioni
Letizia

Il giorno 31 maggio 2000,
presso l’Università di Genova
Facoltà di Economia si è lau-
reata, con la votazione di
110/110 con lode, F. Letizia
Vercellino discutendo la tesi
di diritto commerciale “I rap-
porti di gruppo alla luce del
Testo Unico Intermediari Fi-
nanziari” relatore Chiar.ma
Prof.sa Maria Elena Gallesio
Piuma.

Il presidente, i dirigenti e gli
allenatori del G.S. Sporting
Club si congratulano con la
loro atleta e le augurano le
migliori soddisfazioni.
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Acqui Terme. Si sono con-
clusi il 3 giugno i corsi di Edu-
cazione stradale effettuati
presso l’aula magna dell’Isti-
tuto Barletti di Acqui Terme e
rivolti agli allievi delle classi
prime degli istituti Torre, Vinci
e Barletti. Relatori ed esperti
negli incontri sono stati alcuni
agenti della polizia municipa-
le, coordinati in prima perso-
na dal comandante Mirko
Mussi, oltre a Giorgio e Cri-
stiano Guglieri di una nota
autoscuola locale.

Nel contesto di questi corsi
sono emersi dati che induco-
no a delle riflessioni.

Per la “valutazione” delle
conoscenze degli allievi è sta-
to utilizzato un metodo molto
simile a quello adottato per il
conseguimento della patente
di guida, con lo svolgimento
di veri e propri quiz molto si-
mili a quelli ministeriali. Le fa-
sce tematiche su cui si sono
svolti i quiz, si sono basate su
argomenti di primaria impor-
tanza e si è cercato di propor-
re domande che implicassero
le minime conoscenze per po-
ter circolare su strada con il
minimo della sicurezza.

I dati riscontrati hanno fatto
emergere un dato preoccu-
pante: su un totale di 140 al-
lievi si è riscontrato il 90% di
errori riguardanti le norme per
l’effettuazione di un sorpasso,
una quasi totale ignoranza in
materia di intralcio e pericolo
alla circolazione e forse il da-
to più preoccupante è emerso
dal numero degli errori riguar-
do alle normative di prece-
denza e comportamento allo
STOP.

Al di là di ogni valutazione
statistica, si è preso atto che i
ragazzi non avevano alcuna
regressa esperienza in mate-

ria di circolazione stradale e
soprattutto si è messo in rilie-
vo che coloro i quali, a 14 an-
ni o poco più, per legge pos-
sono condurre ciclomotori o
simili, non hanno però alcuna
cognizione di ciò che sia la
circolazione stradale e le nor-
me che la reggono.

A vantaggio degli allievi va
detto che si è constatato un
grande interesse verso l’ap-
prendimento della materia,
anche attraverso i quiz, che

hanno permesso di effettuare
mirate spiegazioni, con l’ap-
poggio e l’intervento degli
stessi allievi.

Da quanto è emerso duran-
te la tre giorni di corso, va ri-
badita l ’ impor tanza di
istituzionalizzare l’educazione
stradale a scuola, importan-
tissimo supporto per un cor-
retto comportamento su stra-
da, per la propria e l’altrui si-
curezza.

R.A.

Domenica 4 giugno 2000,
alle ore 16, ha avuto luogo la
premiazione del concorso
“L’arca di Noè”, 6ª edizione,
bandito dall’Enpa di Acqui
Terme e rivolto agli studenti
delle scuole cittadine, sul te-
ma: “Descrivete un incontro
speciale con un amico anima-
le; rappresentate il fatto con
un disegno, una fotografia,
una breve narrazione, ispiran-
dovi ad una vostra esperienza
o ad un episodio a voi comun-
que noto”.

La cerimonia si è svolta nel
suggestivo chiostro del Semi-
nario minore in piazza Duomo
n. 6 ad Acqui Terme, messo
cortesemente a disposizione.

Al concorso, patrocinato
dalla Regione Piemonte, As-
sessorato alla Sanità, hanno
partecipato: le scuole elemen-
tari 1º Circolo “Saracco”, 2º
Circolo “Fanciulli”, “Istituto S.
Spirito” e Strevi; le scuole me-
die “G. Bella” e “Monteverde”,
il liceo Scientifico “G. Parodi”,
l’Istituto tecnico industriale
“Da Vinci”, l’Istituto d’Arte “J.
Ottolenghi”, per un totale di
380 lavori presentati.

Sono intervenuti: l’assesso-
re regionale Ugo Cavallera,
che ha messo in evidenza
l’importanza del volontariato
per la realizzazione dei pro-
grammi regionali, il senatore
Adriano Icardi, che ha
espresso apprezzamento per
l’impegno dell’Ente nella tute-
la degli animali e per la sere-
na convivenza uomo-animale,
nell’ambito cittadino, l’onore-
vole Carla Nespolo, socia del-
l’Enpa è, da sempre, impe-
gnata nella difesa degli ani-
mali in difficoltà.

I due premi maggiori sono
stati assegnati a: Marta Agaz-
zi della classe 5ª elementare

II Circolo “Fanciulli” per i suoi
3 disegni molto significativi;
Matteo Doglio, per il suo dise-
gno Micco di pathos, intitolato
“consolazione”. Sono stati poi
distribuiti ai più meritevoli:
orologi, video cassette, libri,
enciclopedie, set da disegno,
magliette, berrettini, medaglie
di partecipazione e coppe alle

scuole per un totale di 56 pre-
mi.

Per la gioia di tutti, erano
presenti molti animali, che
hanno ricevuto molte carezze
e confezioni di alimenti pre-
giati: la “ciotola d’argento” per
il comportamento è stata as-
segnata a Kid di Morelli ed a
Nerina della famiglia Bonante.

Emerso dai corsi di educazione stradale

I giovani non conoscono
le regole della strada

Domenica 4 giugno nel seminario minore

Premiato l’incontro speciale
con un amico animale

Acqui Terme. La Leche Lea-
gue (leche significa “latte” in spa-
gnolo) è una organizzazione as-
sistenziale apartitica, aconfes-
sionale e senza scopo di lucro
formata da mamme volontarie
che forniscono informazione e
sostegno alle donne che desi-
derano allattare. Le consulenti
della Lega, tutte donne che han-
no allattato al seno almeno un fi-
glio, sono state accuratamente
preparate ad aiutare le madri
per la normale gestione dell’al-
lattamento. Organizzano incon-
tri mensili nel luogo in cui abita-
no e sono disponibili telefonica-

mente e di persona per aiutare
a risolvere qualsiasi problema o
dubbio riguardante l’allattamento
al seno.La Leche League è pre-
sente anche ad Acqui, con una
consulente. L’incontro, è gratui-
to, si svolgerà presso i locali del-
la Croce Bianca, in via Nizza
31, martedì 13 giugno, ore 16.30
con il seguente argomento: “Per-
ché allattare oltre i tre mesi? I bi-
sogni del bambino man mano
che cresce”. Saranno benvenu-
te tutte le future mamme, e tut-
te le mamme interessate all’ar-
gomento (naturalmente anche
con i loro bambini).Durante l’in-

contro sarà possibile trovare tut-
te le informazioni pratiche che
occorrono per affrontare al me-
glio l’allattamento, ma anche
avere uno spazio nel quale
scambiare liberamente le pro-
prie esperienze, ricevere soste-
gno e trovare occasioni di ami-
cizia anche per i bambini.

Per informazioni e consigli
contattare le consulenti della
Lega per l’allattamento: Paola
Amatteis Nobile, Acqui Terme,
telefono 0144 324821. La Le-
che League international si tro-
va su World Wide Web at lale-
cheleague.org/.

Corso gratuito alla Croce Bianca

Allattare al seno: consigli utili

Acqui Terme. L’Enoteca re-
gionale di Palazzo Robellini
partecipa, l’8 e il 9 giugno, al-
la ventiduesima edizione di
«Europartenariat», manifesta-
zione organizzata dalla Com-
missione europea e finanziata
dalla Direzione generale im-
prese e dalla Direzione gene-
rale delle politiche regionali
che si terrà ad Aalborg, in Da-
nimarca, con lo scopo di con-
tribuire allo sviluppo delle re-
gioni europee definite «obiet-
tivo 1 e 2». Il tutto, come af-
fermato dal presidente dell’E-
noteca Pier Domenico Garro-
ne, «attraverso il sostegno al-
l’avvio di progetti di coopera-
zione di piccole e medie im-
prese locali».

Il tipo di iniziativa a cui par-
tecipa l’ente acquese, consi-
ste in incontri bilaterali tra
aziende locali e operator i
stranieri, prefissati sulla base

di un reciproco interesse. L’a-
desione ad «Europartenariat
2000», ventiduesima manife-
stazione della serie, significa
incontrare, in due giorni, 384
imprese danesi interessate ad
accordi commerciali, tecnolo-
gici, finanziari. «La presenza
dell’Enoteca ad Aalborg —
sostiene Garrone — fa parte
dell’attività promozionale del-
l’Enoteca regionale volta a
valorizzare e promuovere i vi-
ni della Regione Piemonte,
con particolare attenzione al
Brachetto d’Acqui docg e al
Dolcetto d’Acqui». Sempre
Garrone ha puntualizzato che
la Regione Piemonte offre an-
che per questa edizione il
proprio supporto per l’orga-
nizzazione di una delegazio-
ne di imprese piemontesi,
coordinata dal Centro estero
Camere di commercio pie-
montesi.

L’8 e il 9 giugno in Danimarca

Importante tappa
per l’Enoteca regionale

Offerte
per i restauri
dell’Addolorata

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute per i
lavori di restauro della basili-
ca dell’Addolorata. Sorelle
N.N. in suffragio di Placido
Berretta L. 400.000; parroco
di S.Francesco 200.000; Pao-
la Giacchero De Alexandri
100.000; N.N. 50.000; N.N.
50.000. N.N. 50.000; N.N.
50.000; in suffragio di Ersilia
Baldizzone 100.000; Giusep-
pe Bracco 100.000; Epifanio
Bruno 50.000; Iole Vera Ros-
sello 1.000.000; Leoncino Vel-
lebro 100.000.

Totale offerte pervenute L.
12.712.000.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 47/93 R.E., G.E.
dott.ssa Scarzella promossa da San Paolo IMI S.p.a. (avv. Dabormi-
da) contro Noli Paola e Noli Armando debitori, res. Terzo, reg.
Cotella 18 - è stato ordinato per il giorno 21 luglio 2000, ore 9,30
nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei
seguenti beni alle seguenti condizioni:
In comune di Terzo, reg. Cotella 18: terreni agricoli di mq 8.500 con
entrostante casa monofamiliare di mq 286. N.C.T. part. 1557 e 569;
fg. 5, mapp. 230, seminativo; mapp. 231, fabbr. rur.; mapp. 618
bosco ceduo; mapp. 619 vigneto; mapp. 620 vigneto. Prezzo base
Lit. 300.000.000, cauzione Lit. 30.000.000, deposito spese
Lit. 45.000.000, offerte minime in aumento L. 5.000.000.
Cauzione e spese, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno antece-
dente la data dell’incanto con assegni circolari intestati alla “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme” unitamente alla domanda di
partecipazione. Obbligo di dichiarare la residenza ed eleggere domi-
cilio in Acqui Terme.
A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 28/96 R.G.E. - G.E. Dott.
M.C. Scarzella, contro Toso Lino, promossa dal Banco Ambrosiano Vene-
to spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) è stato disposto per il 21/07/2000 -
ore 9.30 e ss. l’incanto, in un unico lotto, dei seguenti beni sottoposti ad
esecuzione: in comune di Roccaverano, terreni identificabili catastalmente
come segue: N.C.T. alla partita 2.977 ditta Strada Teresina nata a Serole il
21.2.1933 (la ditta catastale è da ritenersi errata, come evidenziato dal
C.T.U. nelle relazioni in atti; è posto a carico dell’aggiudicatario l’onere - se
del caso - relativo alla regolarizzazione dell’intestazione catastale che segue)
foglio mappale qualità cl. mq R.C. R.A.

9 275 bosco ceduo 2 13.830 L. 17.979 L. 9.681
9 276 seminativo 3 3.550 L. 10.650 L. 10.650

Prezzo base L. 8.000.000, offerte in aumento L. 250.000, cauzione
L. 800.000, spese L. 1.200.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del 20/07/2000,
con assegni circolari trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva.
INVIM come per legge. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 7 marzo 2000

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Venerdì 9 giugno, alle ore
21, nel salone di palazzo Ro-
bellini, nell’ambito di “Confe-
renze in Circolo 2000”, si
terrà, a cura dell’Associazione
Studi Astronomici di Acqui
Terme, la conferenza avente
oggetto “Le comete - Guida
all’osservazione e alla foto-
grafia della cometa Linear
1999 S4”. Si tratta di una del-
le ultime scoperte effettuate
dal “Linear”, acronimo di Lin-
coln Near Earth Astoroids Re-
search, un progetto di ricerca
condotto mediante due tele-
scopi da 1 m. di apertura in
grado di “catturare” anche gli
oggetti meno luminosi. La Li-
near S4 potrebbe rendersi vi-
sibile ad occhio nudo nel me-
se di luglio, ma purtroppo le
comete sono sempre
imprevedibili. Il suo comporta-
mento iniziale si è rivelato
transitorio: dopo un rapido au-
mento di splendore attorno al
mese di novembre 1999 si è
assistito ad un netto appiatti-
mento della curva di luce e
dal mese di dicembre, e fino
alla fine di gennaio, la lumino-
sità è rimasta pressoché co-
stante, per aumentare poi con
un ritmo regolare. Possiamo
quindi sperare di osservare
nella prima metà di luglio se
non un oggetto spettacolare,
almeno visibile al binocolo.

Ma che cosa sono le come-
te?

Sono piccoli corpi orbitanti
attorno al sole caratterizzati
da un nucleo centrale di
dimensioni dell’ordine di alcu-
ni chilometri dal quale si svi-
luppano una sfera gassosa, la
chioma, e una scia luminosa
di aspetto assai variabile, la
coda.

Il nucleo è un misto di gas
ghiacciati e polvere che per la
maggior parte del suo viaggio
attorno al sole si trova “iber-
nato” nelle parti più fredde e
lontane del sistema Solare.
Avvicinandosi al sole si riscal-
da sempre più f ino alla
sublimazione dei suoi mate-
riali più volatili che vanno a
circondarlo con una chioma di
plasma che conferisce a que-
sti oggetti un aspetto diffuso,
sfumato. Se la quantità di gas
e polveri è sufficiente si svi-

luppa la coda, spesso spetta-
colare, costituita dai materiali
liberati dal nucleo.

Chiamate dai greci “astri
chiomati” per la loro somi-
glianza a una lunga capiglia-
tura, esse si presentavano im-
prevedibili e vistose nel buio
cielo del passato e i nostri an-
tenati le guardavano con ri-
spetto e timore. Fin dai tempi
dei babilonesi erano ritenute
un segno del cielo e, pertan-
to, collegate con fatti buoni o
cattivi della vita terrestre.

I greci, e in particolare Ari-
stotele, le ritenevano un fe-
nomeno atmosferico collegato
ad eventi metereologici quali il
vento e l’umidità. Nel Medioe-
vo erano viste come presagio
di guerre, pestilenze, carestie
e di ogni altro male umano.
Soltanto poche voci isolate
sostennero l’ipotesi che le co-

mete fossero fenomeni astro-
nomici e non atmosferici.

Nel XVI secolo il veronese
Fracastoro notò che la coda
della cometa si trova sempre
in direzione opposta al sole e,
grazie alle misurazioni preci-
se di Tycho Brahe, si dimostrò
che la loro distanza dalla Ter-
ra è certamente superiore a
quella lunare. Ai primi del
XVIII secolo Edmund Halley
scoprì che la cometa apparsa
del 1682 in precedenza era
già apparsa almeno tre volte,
dimostrando che il suo per-
corso era un’orbita chiusa at-
torno al sole. Finalmente il
mondo scientifico vide le co-
mete nella loro realtà e, quin-
di, vennero liberate dall’alone
di mistero e paura che le av-
volgeva da millenni.

L’Associazione Studi
Astronomici di Acqui Terme

Un antropologo acquese,
Pierpaolo Pracca, uno “Speri-
mentatore”, Franco “Arjuna”
Calorio, un Master, Angela,
Giaccardi, lo studioso milane-
se Flavio Ranisi quale mode-
ratore: questi i protagonisti
della tavola rotonda che gio-
vedì scorso è stata proposta
all’attenzione del pubblico ac-
quese in occasione della 44ª
serata de “I Venerdì del mi-
stero”, che si è tenuta a pa-
lazzo Robellini il 1º giugno,
che è di giovedì a causa di
motivi tecnici, ma che nulla ha
tolto all’atmosfera di questo
appuntamento speciale.

Tema della manifestazione
era: “Trance - guarigione -
rigenerazione”, e con tale ini-
ziativa la Consulta giovanile
acquese ha voluto portare
l’attenzione dei molti appas-
sionati di X Files e casi miste-
riosi un qualcosa di più che
farà sicuramente riflettere. Ar-
gomento portante è stato in-
fatti il “benessere” della per-
sona, inteso sia nel senso
della salute f isica sia
nell’accezione completa della
persona umana.

A discuterne sono interve-
nuti tre esperti che hanno
sperimentato ciascuno in ma-
niera sincreticamente alterna-
tiva la materia oggetto della
serata: Pracca lo psicologo,
Arjuna lo “Sperimentatore pu-
ro”, e la signora Giaccardi,
che dal metodo “Paris” ha at-
tinto nuove conoscenze. Ad
organizzare la manifestazione
è stata, come sempre, la
Consulta giovanile acquese,
rappresentata dal suo presi-
dente, Lorenzo Ivaldi.

I saluti dell’Amministrazione
comunale sono stati portati
dal presidente del Consiglio
comunale, Francesco Novello:
l’esponente di Palazzo Levi,
constatata la presenza di cir-
ca un centinaio di persone
anche in questa circostanza,
ha messo in evidenza il suc-
cesso costante de “I Venerdì
del Mistero”, sottolineando
che di questo passo sarà pre-
sto tagliato il traguardo delle
cinquanta conferenze, ed in
questa direzione andrà tutto
l’appoggio dell’Amministrazio-
ne comunale.

Passando alla serata, i tre
relatori hanno toccato parec-
chi aspetti dell’argomento: in
particolare, Pracca si è soffer-
mato sulla commistione fra la
medicina occidentale e le va-
lenze sincretiche apportate
da culture altre di recente im-
migrazione, quali quella cine-

se, africana, sudamericana.
Arjuna, dal canto suo, ha

parlato di proprie esperienze
personali frutto di viaggi in
tutto i l mondo. La signora
Giaccardi ha invece eviden-
ziato alcuni aspetti della pro-
pria sperimentazione perso-
nale.

Acqui Terme. I bimbi della classe prima della scuola ele-
mentare G.Fanciulli dei Bagni hanno svolto una fantastica gita,
domenica 28 maggio, all’Oasi Lipu di Racconigi e ai ca-
ratteristici “Ciciu del Villar”. La foto ricordo era d’obbligo.

Venerdì 9 a palazzo Robellini

La cometa Linear
guida all’osservazione

Giovedì 1º giugno

Esperienze di confine
ai Venerdì del mistero

Per la prima elementare Fanciulli

Gita scolastica
a Racconigi

Immobiliare Monti

15011 Acqui Terme (AL) - Via Marconi, 24
Tel. 0144 350350 - Tel. e fax 0144 324910
www.immobilmonti.com
email:info@immobilmonti.com

Intermediazioni immobiliari Italia - Estero

Vendesi villa, nuova costruzione, 4 km da Acqui Terme, ottima vista
ed esposizione, composta da: cucina, grande salone, 3 camere letto,
2 bagni, porticati, indipendente grande mansarda mq 115 con tre grandi
abbaini, grande locale adibito a garage e tavernetta, terreno circostante.
Trattativa riservata. Si esamina parziale permuta. Rif. C27
Vendesi villa, da ultimare a 4 km da Acqui Terme, nr. 2 appartamenti di
cui uno ultimato all’80% e l’altro al 50% con sottostante magazzino mq
120, tavernetta, terreno circostante 6.900 mq. Tratt. riservata. Rif. C28
Vendesi casa, nelle vicinanze di Acqui Terme, indipendente su 4 lati,
1.800 mq di parco, composta da P.T.: cucinotta, sala pranzo, salone,
lavanderia, servizio; P.1º: 4 camere, bagno, terrazzo coperto, cantina,
forno e garage esterno, pozzo. Inf. in agenzia. Rif. C29
Vendesi alloggio, Acqui Terme semicentrale, 5º p. con ascensore,
riscaldamento autonomo, composto da: soggiorno, 2 camere, cucina,
bagno, dispensa, cantina. L. 150 milioni trattabili. Rif. C32
AFFITTASI SOLO REFERENZIATI
Alloggio, libero in via Garibaldi, 100 mq, risc. autonomo. Rif. C33
Alloggio, arredato molto bene, 100 m dalla stazione, composto da 2
camere, sala, cucina, bagno. Rif. C34
Bilocale, arredato in zona pedonale, rimesso a nuovo, riscaldamento
autonomo. Rif. C35
Bilocale, arredato, zona semicentrale, ristrutturato e con piccolo giardino.
Rif. C36
Porzioni di capannoni, mq 200 - 300 - 500. Rif. C37
Alloggio, libero, zona centrale con impianto autonomo, composto di
salone, 2 camere, cucina, studio, 2 bagni, ingresso. Rif. C38

La moda si colora di solidarietà
Acqui Terme. I commercianti di Acqui Terme hanno or-

ganizzato una sfilata di moda intitolata “Regaliamo un sorriso”
per alcuni amici affetti da sclerosi multipla. Presso la fontana
delle Ninfee piazza Italia, l’11 giugno alle ore 20,45 lungo il cor-
so d’acqua delle fontane, sfileranno modelle con acconciature di
Chicca, con le migliori firme nell’abbigliamento e nelle calzature
(uomo-donna-ragazzo). Sarà presente uno stand della ditta Ga-
mondi per una degustazione dei suoi prodotti. Spazio Danza
della scuola di Acqui Terme, tra un intervallo e l’altro di presen-
tazione, allieterà il pubblico presente danzando sui bordi delle
fontane. Sfilata di moda: acconciature Chicca, Avignolo Alta mo-
da, Gazzola Pellicceria, Sumisura Porati, Mamma Giò, Traspa-
renze Intimo, Mariages, il Negozietto, ottica Solari, Rina pellette-
rie, Patrizia fiori, calzature Magli di Sonaglio. Entrata con offerta
libera.
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Agenzia promozioni pubblicitarie con esclusive

richiede
collaboratori/trici di zona

con seria motivazione alla vendita (non privati).

Tel. 0143 841486

Azienda meccanica ricerca
per propria sede in Acqui Terme

perito meccanico disegnatore cad
da inserire nel proprio organico

Inviare curriculum vitae a: Publispes
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme

citando sulla busta il rif. B22 • Stazione di ricarica e riparazione
climatizzatori e condizionatori

• Pre collaudi

Via Galeazzo 47 - Ang. c.so Divisione Acqui
Acqui Terme
Tel. 0144 325233

di Trevellin Arturo Silvano

OFFICINA
AUTORIPARAZIONI

ECCEZIONALE!
Fino al 30 giugno 2000
CAMBIO OLIO E FILTRO
A PARTIRE DA L. 49.000

LIO

Acqui Terme. Sabato 3 e
domenica 4 giugno nelle vie
della città la gente ha potuto
ammirare ragazzi e ragazze
con masse muscolose
decisamente voluminose, con
fisici ed abbronzature ecce-
zionali. Erano i partecipanti al
campionato europeo «Nabba
2000 - Body building altez-
za/peso, miss figure e miss
phisique». Si è trattato di una
manifestazione che ha porta-
to nella città termale un centi-
naio di atleti suddivisi in quin-
dici team e in rappresentanza
di Germania, Austria, Mace-
donia, Repubblica Ceca,
Francia, Belgio, Olanda, In-
ghilterra e, naturalmente Ita-
lia.

Sede dei confronti tra atleti,
la competizione più prestigio-
sa esistente nel calendario
agonistico del 2000 della spe-
cialità, è stato il Palasport di
Mombarone. Le gare si sono
rivelate veramente ecceziona-
li e, secondo gli organizzatori,
da parecchi anni in Italia non
viene disputato un campiona-
to di tale livello. C’è di più. Il
Palasport Centro Fitness di
Mombarone, con l’occasione
del campionato europeo, ha
inaugurato una nuova catego-
ria del body-building, quella
«dell’altezza-peso», un «fiore
all’occhiello» della federazio-
ne. Le categorie in cui era
suddivisa la competizione
erano: juniores, over 40, mini-
me taglie, piccole taglie, me-
die taglie, alte taglie. Quindi,
«miss figure», sezione femmi-
nile che comprende atlete che
presentato un tipo di sviluppo
fisico armonico evidenziando
la tonicità muscolare e l’as-

senza della cellulite; «miss
phisique», la versione al fem-
minile delle categorie body-
building. La nuova filosofia
competitiva altezza/peso, è
nata dall’esigenza di avere li-
velli agonistici più «accessibi-
li» alla maggioranza degli
atleti.

Acqui Terme. Una serata in
onore del “cioccolato”: questo
il tema storico cuciniero af-
frontato dall’Accademia Italia-
na della Cucina (Delegazione
di Alessandria) mercoledì 31
maggio nella riunione convi-
viale tenutasi presso il risto-
rante “La Loggia” della nostra
città.

A più voci i contributi: con-
segnata “la pratica” dei piatti
alla creatività di Lele Fittabile,
gli aspetti teorico-storici sono
stati sviluppati dall’accademi-
co conte Alberto Gamaleri
Calleri Gamondi di Fontanile
e dal Dott. Roberto Bava, vice
presidente nazionale della
Compagnia del cioccolato.
Una cultura dalla tavola
(o una tavola della cultura)

Presto, va con costor: nel
mio palazzo conducili sul fat-
to. Ordina ch’abbiano ciocco-
latta (sic), caffè, vini e pro-
sciutti”: così ordina Don Gio-
vanni a Leporello nei dialoghi
creati per Mozart da Lorenzo
Da Ponte. Siamo pochi anni
prima della rivoluzione del
’89.

A quel tempo il cioccolato
era ormai riconosciuto un pro-
dotto di élite, alla cui diffusio-
ne, dopo la scoperta delle In-
die, avevano contribuito tanto
i gesuiti, quanto papa Pio V.
Questi, con un Breve pontifi-
cio, aveva stabilito che il con-
sumo di cacao non interrom-
peva il digiuno.

Per tempo esclusiva o qua-
si della corte di Spagna, l’arte
dei cioccolatai diviene italiana
diffondendosi nel Seicento a
Torino e poi a Firenze, conta-
giando con i suoi riti (paralleli
a quelli del ventaglio e della
tabacchiera) le alte sfere della
società europea.

Eccoci allora ai tempi di
Mozart, con l’appassionata
relazione del conte Gamaleri.
Queste le coordinate fonda-
mentali del discorso: caffè (e
the) connotano di preferenza
l’area protestante nordica; la
cioccolata (che pure è un ec-
citante) ha patente cattolica.

Tra le tante curiosità ripor-
tate, vale la pena rammentare
quella relativa alla nascita del
gusto gianduia: fu Napoleone,
con il blocco continentale, a
spingere i pasticceri di Torino
a razionare il cacao, sosti-

tuendolo con le polveri delle
nocciole del Piemonte maci-
nate.

Quanto ai vini, invece, i
convitati (ma non di pietra)
ospiti de “La Loggia” non si
accontentavano solo degli ab-
binamenti proposti dalla voce
del relatore, ma compivano
felici esperimenti.

E il bello è che la serata or-
ganizzata dall’Accademia Ita-
liana della Cucina (fondata 38
anni fa da Orio Vergani a Mi-
lano) ha consegnato un pal-
coscenico d’onori ai nostri vini
locali, che hanno finito per
esaltarsi in special modo nel
“connubio” con i dolci.

Dopo un scirass spolverato
di cacao, le trasgressive lasa-
gnette al cioccolato (con ce-
dro, uvetta e ricotta affumica-
ta), il petto d’anatra caramel-
lato al cacao, i passiti (Bra-
chetto e Moscato) hanno si-
gnorilmente accompagnato la
torta di nocciole farcita (natu-
ralmente al cioccolato).

Alle unanimi lodi - mentre
alcuni accademici “provava-
no” i nostri vini con la for-
maggetta di Roccaverano -
si univano anche quelle di
Rober to Bava, titolare col
padre del marchio vitivinicolo
Giulio Cocchi 1891, piace-
volmente stupito dalla raffi-
natezza di vini che non indu-
giava a paragonare a quelli
di Pantelleria.

Non era da meno il suo Ba-
rolo chinato, che accompa-
gnava, centellinato nei bic-
chieri, dapprima la relazione
sulla “Tavoletta del Monferra-
to” (il sodalizio degli amanti
del cioccolato, la cui sede si
trova a Cocconato d’Asti) e
poi la degustazione.

Al contrario di altre bevan-
de (la birra) o di altri generi
alimentari dalle qualità poco
differenziate, vino e cioccola-
to - di cui ci si può anche
“ubriacare” - con la ricca serie
di variabili possedute finisco-
no per meritare una articolata
procedura d’assaggio.

Alle tecniche di tale arte
(che prende in considerazio-
ne parametri quali il suono
della tavoletta spezzata, l’a-
spetto, la durata del gusto et
cetera) è stata destinata la
parte finale della serata.

Per gli acquesi presenti la

soddisfazione di aver apprez-
zato la creatività dello chef e il
trionfo dei prodotti delle no-
stre colline (a cominciare da
vini e formaggi).

Il tutto per ribadire — ma è
questa la filosofia dell’Acca-
demia della Cucina — che
esiste una civiltà della tavola
perfettamente compatibile
con la grande Storia fatta di
battaglie e condottieri.

Una spolverata di cioccola-
ta così cadeva anche sui gior-
ni d’armi di S. Quintino (1557)
e su Emanuele Filiberto, su
Luigi XIII e - naturalmente-
sull’oscuro (ai più) Duca di
Choiseul, signore di Plessis-
Praslin, maresciallo di Francia
(1598-1675).

Non un Carneade qualsiasi
per chi ama il cioccolato: le
pralines fu il suo cuoco a in-
ventarle, a dimostrare che an-
che il cacao assicura l’immor-
talità.

G.Sa

Acqui Terme. L’acquese
Sergio Parodi è stato recente-
mente insignito dell’onorifi-
cenza di Cavaliere al merito
della Repubblica Italiana. Il ri-
conoscimento va a premiare
tanti anni di serietà sul lavoro,
ma anche le doti personali di
Sergio Parodi, semplicità,
spontaneità e bravura. I com-
plimenti tramite L’Ancora gli
vengono fatti dai colleghi della
vecchia Babilonia e dal caro
amico Gigi.

Sabato 3 e domenica 4 giugno

Campionato europeo
di body building

Presso il ristorante “La Loggia”

Gli accademici della cucina
hanno fatto festa al cioccolato

Vendesi appartamento
in Acqui Terme

di circa mq 94 inizio corso Divisione, 2º piano con ascensore.
Panoramico. Comodo negozi.

Composto da: cucina, sala, pranzo, 2 camere letto, bagno,
2 balconi, con 2 posti macchina esterni di proprietà,

grande garage dotato di luce e acqua.
Tel 0144 87226 ore pasti

Acqui Terme. Il 30 maggio
2000 si è brillantemente lau-
reata in Economia e Com-
mercio all’Università di Ge-
nova, Laura Mer ialdo di
Piampaludo di Sassello di-
scutendo la tesi: “Sistema
bancario del Mezzogiorno”,
relatore il chia.mo prof. Adal-
berto Alberici.

Congratulazioni vivissime
alla neo-dottoressa, che oltre
a svolgere il delicato lavoro di
“Diaconessa in fieri” nella
chiesa di S. Donato in Piam-
paludo è in pianta presso le
ferrovie dello stato e consi-
gliere comunale di Sassello.

Sergio Parodi
neo cavaliere

Confetti rossi
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Vendo bici
da corsa “Giant”
tg 53, tutta in carbonio,

cambio 105 Shimano,

1.100 km. Prezzo affare.

Tel. 0144 70227

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Nell’esecuzione immobiliare n. 18/94 R.G. Es, promossa dal Credito Italia-
no s.p.a. contro Felice Garbarino si rende noto che il giorno 21.07.2000
alle ore 9.30 nella sala delle pubbliche udienze del suintestato tribunale,
avanti al G.E. Dott.ssa Maria Cristina Scarzella si procederà alla vendita con
incanto al prezzo base di L. 75.000.000 quanto al primo lotto, L. 10.000.000
quanto al secondo lotto dei seguenti beni immobili:
Lotto Primo: quota pari ad 1/2 dell’intero gravata di usufrutto per la quota di
1/3. Comune di Rivalta Bormida via IV Novembre 61 - N.C.T. Partita 4128.
foglio mapp. superf. qualità cl. R.D. R.A.

2 431 7.30 seminativo 1 12.045 8.395
2 447 5.60 fabbr. rur. – 0 0

N.C.E.U. Partita
foglio mapp. sub. cl. ubicazione piano cat. consist. R.C.

2 447 1 3 via IV Novembre T-1 A/2 vani 8 648.000
2 447 2 2 via IV Novembre T C/2 mq 34 91.800

coerenze: via IV Novembre, mapp. 443, 442, 432, 567, 572 e 429 del F 2.

Lotto secondo: quota pari ad 1/2 dell’intero gravata di usufrutto per la
quota di 1/3. Comune di Rivalta Bormida - N.C.T. Partita 2901.
foglio mapp. superf. qualità cl. R.D. R.A.

6 432 71.40 vigneto 3 135.660 114.240
10 135 23.50 vigneto 2 56.400 42.300
10 136 18.50 seminativo 2 25.900 19.425

coerenze del mapp. 432: mapp. 425, 431 e 433 del F 6; coerenze dei mapp:
135 e 136: mapp. 134, rio Salzo tramediante, mapp, 137 e 303
Le offerte minime in aumento non possono essere inferiori a L. 2.000.000
per il primo lotto, L. 500.000 per il lotto secondo.
Ogni concorrente dovrà depositare, unitamente all’istanza di partecipazione
all’incanto, entro le ore 12.00 del giorno 20.07.2000 a mezzo assegno circo-
lare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” le
somme di L. 7.500.000 a titolo di cauzione e L. 11.125.000 a titolo di fondo
spese per il primo lotto; L. 1.000.000 a titolo di cauzione e L. 1.500.000 a
titolo di fondo spese per il secondo lotto. Entro trenta giorni dall’aggiudica-
zione l’aggiudicatario dovrà versare il prezzo dedotta la cauzione già presta-
ta, sul libretto per depositi giudiziari. La perizia e l’ordinanza di vendita
potranno essere consultate in cancelleria.
Acqui Terme, 26 maggio 2000

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 51/91 R.G.E. - G.E. Dott.
M.C. Scarzella, promossa contro Satragni Giuseppe, piazza Matteotti n. 8 -
Mombaruzzo con l’intervento della Banca Cassa di Risparmio di Torino
spa (con l’Avv. Giovanni Brignano); è stato ordinato per il giorno 21 luglio
2000 - ore 9.30 e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto, in un unico lotto dei beni di proprietà del debitore esecutato.
A) “Fabbricato, ubicato nel concentrico del Comune di Mombaruzzo, Piazza
Matteotti, articolato su tre piani fuori terra così composti:
- piano terreno: un ingresso/vano scala che consente l’accesso alle unità
immobiliari ad uso abitativo ubicate ai piani superiori; tre ampi locali attual-
mente adibiti a magazzino per il ricovero di attrezzature e materiali edili; un
piccolo vano attualmente adibito ad ufficio;
- primo piano: vano scala; un’unità immobiliare a scopo abitativo composto
da un piccolo ingresso, w.c., cucinino, tinello, due camere, ripostiglio e
terrazzo; un ampio locale adibito a magazzino;
- piano secondo: un’unità immobiliare ad uso abitativo composta da ingres-
so/disimpegno, tinello, sala da pranzo, cucinino, due camere e bagno, oltre
ad ampio terrazzo.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Mombaruzzo - partita
1.000.41 in capo alla ditta Satragni Giuseppe al F. 15 n.m. 352/1 cat. C/2; cl.
U, mq 122; R.C. L. 317.000 ed al F. 15, n.m. 352/2, cat. A/7, cl. U, vani 7,
R.C. L. 1.260.000.
Si segnala che tali dati catastali sono da ritenersi in via di aggiornamento, in
quanto nell’anno 1991, è stata presentata presso l’UTE di Asti denuncia di
variazione protocollo n. 5/91 B12876/var relativa alle unità immobiliari di
cui sopra.
In forza di tale variazione saranno introdotti i seguenti nuovi identificativi
catastali:
- per i locali adibiti a magazzino ed ufficio al piano terreno ed al piano
primo: fg. 15, n.m. 352 sub. 3;
- per l’unità immobiliare posta al piano primo: fg. 15, n.m. 352 sub. 4;
- per l’unità immobiliare posta al piano secondo: fg. 15, n.m. 352 sub. 5.
B) Terreni agricoli con entrostante fabbricato rurale articolato su due piani
fuori terra siti nel Comune di Mombaruzzo, censiti al N.C.T. di tale Comu-
ne, partita 2908 in capo alla ditta Satragni Giuseppe e precisamente:
foglio mappale superf.ha qualità R.C. R.A.

18 232 0.11.00 seminativo 11.550 9.900
18 347 0.06.75 vigneto 5.400 8.100
23 62 0.04.40 fabb.rur. – –
23 63 0.78.10 vigneto 62.480 93.720
23 64 0.37.80 vigneto 30.240 45.360
23 65 0.16.60 seminativo 8.300 12.450
23 69 0.29.10 seminativo 14.550 21.825
23 70 0.20.60 seminativo 10.300 15.450

per una superficie complessiva di ha. 02.04.35 con R.D. di L. 142.820 e
R.A. pari a L. 206.805.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
Geom. Alberto Andreo, depositata in data 9.10.1993.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto L. 170.000.000, offerte mini-
me in aumento L. 5.000.000.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancel-
leria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello fissato per
l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria,
intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, la somma di L. 17.000.000 a
titolo di cauzione, e L. 25.500.000 quale ammontare approssimativo delle
spese di vendita. Entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicata-
rio dovrà versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata,
nella forma dei depositi giudiziali.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano,
sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 4 marzo 2000

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Compro
ciclomotori

con libretto,

anche non funzionanti.

Tel 0349 6350089
0328 2256481

OCCASIONE
Strevi collinare

vendesi bella casa
subito abitabile, 3 camere letto,
studio, sala, cucina, cantina,
servizio, legnaia, cortiletto
recintato. L. 140 milioni.

Tel. 0131 709445
0338 8535943

Quando i cinquantenni ac-
quesi, dagli scalini della fonta-
na delle “Ninfe” si stavano tra-
sferendo in duomo per la san-
ta messa, si sono “mischiati”
con un gruppo di studenti in
visita alla città. Si sono confu-
si così bene da esser scam-
biati per ventenni in gita di
piacere.

I ragazzi del “cinquanta” an-

davano ad ascoltar messa da
monsignor Galliano che li ha
accolti e ringraziati, li ha sti-
molati, ha ricordato loro, don-
ne e uomini del “50”, nati po-
chi anni dopo la fine della
guerra, il grande contributo
che hanno dato per far rivive-
re la nostra città con il lavoro,
la passione e la dedizione.

Dal duomo alla tavola di

Piero di Vallerana, tempio sto-
rico della musica che i giova-
notti di oggi hanno praticato
tra la fine del Sessanta ed i
primi anni Settanta. Grande
pranzo, e Piero non ne sba-
glia mai uno, e stessa allegria
dei vent’anni, con tanto di mu-
sica, balli e cabaret.

Proprio dei ragazzi, questi
cinquantenni.

Acqui Terme. La città ter-
male è la base di una banda
di albanesi che organizzava,
e metteva a segno, furti e ra-
pine nelle province di Savona,
Genova, Imperia, Cuneo, Asti
e Torino? 

A sostenerlo è la squadra
mobile della Questura di Im-
peria, il tutto avvalorato dalla
scoperta effettuata ad Acqui
Terme, nella zona Bagni, di
una notevole quantità di og-
getti di provenienza furtiva: te-
lefonini cellulari, attrezzature
varie, motoseghe, un libretto
al portatore con 15 milioni di
lire.

Durante la perquisizione è
pure spuntata una pistola gio-
cattolo che, secondo gli inqui-
renti, potrebbe essere stata
usata durante una rapina
commessa a Borghetto Santo
Spirito.

La sede del magazzino del-
la refurtiva è stata individuata
nell’ex albergo Genova, in un
edificio diventato condominio
con nove alloggi abitati da al-
banesi.

Questi ultimi, presenti negli
alloggi durante il blitz delle
forze dell’ordine, sono risultati
in regola con i permessi di
soggiorno. Le indagini della
squadra mobile di Imperia,
con al vertice il dottor Pier
Paolo Fanzoni, erano iniziate
verso fine gennaio con l’arre-
sto di cinque albanesi, ritenuti
autori di furti notturni in ap-
partamenti.

A seguito delle indagini, il
procuratore capo Luigi Carli e
il sostituto Ubaldo Pelosi, non
avevano avuto dubbi che il
reato rientrava tra quelli da
considerare associazione per
delinquere.

A mettere gli investigatori
sulla pista acquese, è stato
uno scontrino fiscale rilascia-
to da un bar acquese rinvenu-
to in uno degli alloggi imperie-
si svaligiati. Siccome la vitti-
ma del furto mai aveva fre-
quentato quella birreria, i poli-
ziotti imperiesi sono arrivati
alla scoperta del covo. Secon-
do quanto affermato dal dot-
tor Fanzone, le persone coin-
volte nell’associazione a de-
linquere sarebbero una venti-
na.

Da sottolineare che durante
il blitz i poliziotti imperiesi so-
no stati coadiuvati dai carabi-
nieri della Compagnia di Ac-
qui Terme e che ora a proce-
dere è la procura della repub-
blica di Acqui Terme.

Cinquantenni in festa

Vigili sui pattini?
Acqui Terme. Occhio, ac-

quesi, alla novità. Attenti tac-
cheggiatori, ladri in genere,
scippatori, gente che com-
mette furti di merce esposta
al mercato! 

Secondo una notizia pro-
veniente da Palazzo Levi
riportata a livello giornalistico,
e non dalle serate di cabaret
svoltesi negli ultimi mesi, po-
trebbero entrare in attività, ol-
tre ai «vigili rambo», vigili ur-
bani «su pattini del tipo roller-
blade».

Il «progetto» sarebbe stato
ripreso dagli Stati Uniti dove
compirebbero il loro servizio
poliziotti su pattini. «L’idea -
viene detto a livello giornalisti-
co - non è da scartare a prio-
ri».

Banda organizzata
con base ad Acqui

A 2 km da Acqui Terme
vendesi villa

comoda mezzi. Fornita: garage
2 posti auto, giardino, soggior-
no, 3 camere da letto, bagno,
cucina, locale bruciatore con
stenderia, cantina, porticato,
terreno circostante

Tel. 0347 9129341

Azienda commerciale
in Acqui Terme

cerca ragazzo
diplomato, militesente,

patente C,
per mansioni di commesso

Tel. 0144 56939
Fax 0144 323393

per ampliamento degli organici di manutenzione e produttivi, ricerca:

N. 10 diplomati tecnici
(preferibilmente con indirizzo meccanico)

I medesimi, al superamento della selezione, verranno assunti con contratto di
formazione e lavoro al termine del quale saranno inseriti su posizioni a contenuto
tecnico/produttivo e di miglioramento del processo.

Si richiede:
- Diploma di perito industriale
- Esenzione dal servizio di leva
- Residenza in zona
- Età compresa tra i 18 e 28 anni

Sarà elemento preferenziale una precedente esperienza professionale, in servizi
di manutenzione meccanica, non necessariamente di impianti industriali.

Le candidature, siglate su busta e lettera con Rif. CFL00 dovranno pervenire
al Servizio Personale di Guala Closures S.p.A. - Via S. Giovanni Bosco 53/55
- 15010 Alessandria.
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Vesime. Il gusto di mante-
nere vive le tradizioni locali, il
folclore, sono questi gli ingre-
dienti principali per la 19ª “Sa-
gra della Robiola di Roccave-
rano Dop” che si terrà dome-
nica 11 giugno. La novità di
questa edizione della festa
sarà proprio quella di concen-
trarla tutta in una giornata, la
domenica appunto, e farla di-
ventare una classica sagra
paesana che si svolge sulla
piazza del paese e che pro-
pone prodotti della tradizione
insieme alla musica, al diverti-
mento alla simpatia.

Gli organizzatori, la Pro Lo-
co e il Comune di Vesime,
attendono tutti già dal matti-
no, quando, a partire dalle ore
9, inizierà una fiera mercato
per le vie del paese; alle 9,30,
i produttori della robiola di
Roccaverano Dop, presente-
ranno i l  loro prodotto che
verrà esaminato da una
commissione Onaf.

Alle ore 10,30, si aprirà il
convegno: “Viaggio nella Ro-
biola di Roccaverano Dop -
La tradizione dell’unico capri-
no D.o.p. d’Italia dall ’alle-
vamento alla tavola”, con il
saluto dell’Amministrazione
comunale e di Giuseppe La-
nero, vicepresidente Comu-
nità montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”. Ore 11, pre-
sentazione dei lavori, da par-
te di Gian Domenico Negro,
presidente dell’Associazione
turistica “Bottega del Vino del-
la Langa Astigiana”, modera-
tore del convegno. Quindi le
relazioni: su “Artrite - encefali-
te viale caprina; esperienze di
eradicazione”, del dott. Anto-
nio Quasso, area sanità ani-
male, servizi veterinari Asl 19
Asti. Del dott. Marco Salvo,
Apa di Asti, su “Le tecniche
per un moderno allevamento
caprino”. Di Armando Gambe-

ra, vicepresidente Onaf, su
“La Robiola di Roccaverano
tra tavola e vino” e di Enrico
Surra, maestro assaggiatore
Onaf, su “Le propr ietà
organolettiche della Robiola
di Roccaverano”. Ore 13:
conclusione dei lavori.

Il pomeriggio sarà poi tutto
interamente dedicato alla de-
gustazione in piazza della ro-
biola e di altri prodotti tipici
della “Langa Astigiana” con
distribuzione, da parte della
Pro Loco di “friciule”, buon vi-
no, il tutto accompagnato dal-
la musica del “Brav’Om”.

Nel centro storico del pae-
se, sulla piazza, saranno alle-
stite bancarelle da cui i pro-
duttori presenti potranno ven-
dere i loro prodotti tipici. Al
termine del pomeriggio tutti i
produttori partecipanti alla sa-
gra potranno ritirare il premio
di partecipazione.

La sagra viene organizzata
con il patrocinio della Comu-
nità montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, la Bottega
del Vino della Langa Astigia-
na, il Consorzio di tutela della
Robiola Dop di Roccaverano
e della banca Cassa Rispar-
mio di Asti.

La Sagra della Robiola, che
ormai da quasi 20 anni
costituisce la festa d’avvio di
tutta la stagione di questo
paese della Langa Astigiana,
presenta sempre un fascino
par ticolare ed è un invito
allettante per tutti quelli che
credono nella rivalutazione
dei prodotti locali e r i-
conoscono nella robiola e in
ciò che le fa da contorno una
tradizione da mantenere sem-
pre viva e da rivalutare anche
con una festa di paese, sem-
plice, ma pur sempre diver-
tente e ricca di attrattive per
tutti, giovani e meno giovani.

A.M. Bodrito

Merana. Il piccolo paese
della Valle Bormida inaugura
anche quest’anno la stagione
estiva con la tradizionale “Sa-
gra del raviolo casalingo”
giunta ormai alla 9ª edizione.
Già da alcune settimane la la-
boriosa comunità meranese si
è messa all ’opera per la
preparazione degli ormai rino-
mati, ed unici nel loro genere,
ravioli al plin.

Come sanno tutti i buon-
gustai  del la cucina pie-
montese questo prel ibato
piatto viene preparato con
ingredienti genuini prove-
nienti dalle aziende agricole
della zona. Caratteristiche
basilari del ghiotto prodotto
sono l’esperienza plurienna-
le del le massaie,  che ne
consente il confezionamento
senza il supporto di alcun
macchinar io,  nonché l ’o-
rigine dello stesso che vede
il “Raviolo al Plin” nascere
propr io nelle nostre cam-
pagne come piat to del le
grandi ricorrenze. Il menù è
arricchito da altre specialità
gastronomiche quali le rane,

i totani, e la carne alla bra-
che che hanno riscosso un
notevole successo tra i fre-
quentatori delle passate edi-
zioni.

La cena viene innaffiata da
buon vino locale e completata
dalle squisite torte alle noc-
ciole ed ai pinoli. La sagra del
Raviolo casalingo non è sol-
tanto buona cucina, infatti
molte sono le attrazioni: sera-
te danzanti con le più note
orchestre della zona e diver-
tenti passatempi come il gio-
co della Boccia al punto.

La 9ª sagra del Raviolo
casalingo si svolgerà nelle se-
rate venerdì 9, sabato 10, do-
menica 11, venerdì 16, saba-
to 17 e domenica 18 giugno,
anche in caso di maltempo in
quanto la struttura è comple-
tamente al coperto.

La Pro Loco, organizzatrice
della manifestazione, coglie
l’occasione per ringraziare ca-
lorosamente tutti coloro che
con tanto impegno contribui-
scono alla buona riuscita del-
la festa ed invita tutti ad ac-
correre numerosi.

Rivalta Bormida. Sabato e
domenica 3 e 4 giugno nei
locali del comune di Rivalta
Bormida si è svolta la 1ª mo-
stra di modellismo statico. La
manifestazione, curata dalla
locale Pro Loco in collabo-
razione con l’Associazione
Modellistica Acquese ed il
Patrocinio del-
l’Amministrazione Comunale
ha visto un notevole afflusso
di appassionati e di persone
che per la prima volta si
avvicinavano all’affascinante
mondo del modellismo.

Durante i due giorni di
esposizione molte sono sta-
te le richieste di informazio-
ni e di spiegazioni da parte
dei visitatori affascinati dal-
le ricostruzioni di mezzi e
personaggi esposti nella sa-
la e, di notevole pregio.

Nelle 12 bacheche erano
visionabili: aerei, carri armati,
mezzi militari e plastici di
azioni di guerra curati con
realismo assoluto e frutto di
un accurato lavoro di ricerca
negli archivi fotografici e dei
materiali, per poter ottenere
modelli perfettamente iden-
tici agli originali. Un lavoro
particolarmente elaborato e
difficile, come spiegano i mo-
dellisti, perché certi mezzi
operativi sono stati impiegati
solo poche settimane e, non
ne esiste quasi documen-
tazione.

Oltre alla sezione dei mez-
zi a motore, erano presenti
ricostruzioni di soldatini di
tutte le epoche frutto an-
ch’essi, di un’elaborata ri-
cerca storica al fine di otte-
nere risultati più veritieri pos-
sibili, soprattutto per quanto
riguarda i colori delle divise

delle armature e degli scudi
e alcuni pezzi di modellistica
navale. Menzione merita la
sezione dedicata dagli orga-
nizzatori ai lavori esposti da-
gli alunni della locale scuo-
la media, che per il 1º anno
si sono avvicinati al model-
lismo, grazie allo scelta del
preside e di alcuni inse-
gnanti, ottenendo ap-
prezzabili r isultati e per i
quali i ragazzi hanno avuto
un piccolo ma significativo
riconoscimento ufficiale.

Ai par tecipanti è stato
consegnato un diploma e
una targa a ricordo.

La Pro Loco di Rivalta
r ingrazia tutt i  coloro che
hanno collaborato per la riu-
scita della manifestazione:
il negozio di modellismo di
Ivo Zunino, “Pensiero Fiori-
to”, il panificio Dotto Luca
& C, la Cantina Sociale di
Rivalta Bormida e Garello
bibi te. Appuntamento al
2001 per la 2ª edizione del-
la mostra che, gli organizza-
tori vorrebbero ampliata ad
altre associazioni modelli-
stiche e, con nuove sezioni
prima fra tutte una dedica-
ta al modellismo ferroviario
che, da sempre affascina
con i suoi plastici grandi e
piccini.

Crediti Inps e mondo agricolo
Forti tensioni tra la Coldiretti del Piemonte e l’Inps. Alla base

del contrasto sono le conseguenze di una disposizione conte-
nuta nella Finanziaria dello scorso anno, in base alla quale l’I-
stituto procede al recupero dei suoi crediti attraverso la “vendi-
ta” degli stessi a società specializzate. In pratica si sono ceduti
crediti per 80.000 miliardi ad una struttura privata, la S.c.c.i. per
la cifra di 8 miliardi circa, lasciando all’acquirente il compito di
riscuotere quanto più danaro possibile. Ebbene, nel calderone
generale, la somma che, sulla carta, risulta dovuta dal settore
agricolo è di 4.000 miliardi, di cui 3.200 a carico delle imprese
con lavoratori dipendenti e 700 dei coltivatori diretti. Le conte-
stazioni portate avanti dalla Coldiretti nascono dal fatto che si
tratta, spesso di cifre non rispondenti alla situazione reale.

«L’istituto di previdenza - dice Bartolomeo Masino, presiden-
te della Coldiretti subalpina - dispone di archivi fatiscenti, at-
testanti posizioni debitorie che non corrispondono alla realtà
dei fatti. C’è il rischio concreto che siano richieste cifre già ver-
sate e vengano riaperte posizioni regolarizzate in passato, gra-
zie agli ultimi due condoni. La colpa non è attribuibile soltanto
all’Inps, ma va ricercata nel cattivo funzionamento del Servizio
contributi agricoli unificati (Scau), oggi soppresso, che ha la-
sciato una eredità caotica».

Si prospettano dunque, tempi duri, con l’apertura di conten-
ziosi legali laboriosissimi. Per evitare tanti problemi al re-
sponsabile dell’Inps a livello regionale sarà avanzata la pro-
posta di creazione di un gruppo di lavoro che valuti le singole
situazioni prima che gli elenchi dei presunti debitori siano tra-
smessi a Roma e consegnati alla società di recupero crediti.
Secondo la Coldiretti, in Piemonte su 100.000 posizioni che ri-
sultano morose, 5.000 soltanto lo sono realmente.

Grande successo dei volontari CRI
Val Bormida Astigiana

Monastero Bormida. Grande successo per la squadra di vo-
lontari del soccorso della Croce Rossa, gruppo Val Bormida Asti-
giana che domenica scorsa ha partecipato alle gare provinciali di
Primo Soccorso che si sono svolte ad Asti. La squadra, composta
da Sonia Tardito, Vittoria Bielli, Valeria Leoncini, Diego Spiota e Ch-
ristian Poggio, accompagnata da Sergio Abrile, ha svolto le due pro-
ve di primo soccorso, cioè senza l’utilizzo dei presidi che normal-
mente si trovano su un’autoambulanza, ma con materiale di for-
tuna ottenendo ottimi punteggi e classificandosi al secondo posto
a soli sette punti dalla squadra vincitrice, squadra del gruppo di Mo-
nale. Questo piazzamento qualifica le due squadre per le gare re-
gionali che si terranno sabato 24 giugno a Gassino. In questa oc-
casione le prove da superare saranno dieci e metteranno si-
curamente a dura prova la resistenza fisica dei volontari. È stata
una bella esperienza che continuerà preparandosi il meglio pos-
sibile per la gara regionale nella quale sicuramente tutti i volonta-
ri daranno il meglio di loro stessi e potranno confrontarsi con vo-
lontari di tutte le altre province piemontesi. In bocca al lupo!

L’ispettore

Agricoltura e flagello cinghiali
Cortemilia. Quest’anno sono partiti con quasi tre mesi di anti-

cipo, a riprova del fatto che sono numerosi e sempre più aggres-
sivi. Il problema cinghiali è esploso in tutta la sua gravità nella val-
le della Bormida, caratterizzato dalle consuete immagini di sconvol-
gimento delle colture, di “aratura” dei terreni e di pericolo per gli au-
tomobilisti. Nelle aree interessate al fenomeno l’esasperazione au-
menta e, sempre più spesso, si chiedono interventi drastici, in gra-
do di arginare una situazione che resta inspiegabile se non si ipotiz-
zano anche lanci abusivi di soggetti a fini esclusivamente venatori.
La Coldiretti cuneese ha già inviato una lettera ai sindaci interes-
sati al fenomeno, perché richiedano l’intervento di squadre anche
in periodi in cui la caccia non è consentita. Non solo, ma si è sol-
lecitata la Provincia a compilare la richiesta di autorizzazione al-
l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica di Bologna. Non si spe-
ra molto nell’efficacia delle battute, già sperimentate con scarso suc-
cesso negli anni passati. Si vorrebbero interventi più drastici, an-
che con l’eventuale intervento dell’esercito, com’è avvenuto a To-
rino per l’imprendibile pantera. Per denunciare la gravità della si-
tuazione si è chiesto un colloquio con il Prefetto. Nel corso del-
l’appuntamento, si delineerà il quadro della situazione e si pro-
spetterà anche il rischio di proteste vivaci da parte degli impren-
ditori agricoli di fronte ad una situazione per cui, sino ad ora, si so-
no sempre e soltanto cercati palliativi.

Domenica 11 giugno, “Ca-
stelli Aperti”, rassegna promos-
sa dalle Province di Alessan-
dria, Asti, Cuneo e dalla Regio-
ne Piemonte, con il coordina-
mento della Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero,
apre le porte ad antichi castelli
di fortezze che danno lustro al
nostro territorio.

La novità di questa domeni-
ca, in provincia di Alessan-
dria, è l’apertura del castello
di Novi Ligure. La visita offre
l’opportunità di salire sulla tor-
re da cui si può godere uno
splendido panorama. In pro-
vincia di Asti aprono le porte
due importanti strutture: Ca-
stell’Alfero e l’interessante
Montiglio Monferrato. In pro-
vincia di Cuneo, apre l ’a-
leramico castello di Saliceto.

“Castelli Aperti” l’11 giugno: in
provincia di Alessandria, della
nostra zona: castello di Tagliolo
Monferrato e castello di Trisob-
bio. Queste strutture saranno
aperte durante tutte le domeni-
che della rassegna.

Tagliolo Monferrato: la torre
quadrata serviva per avvistare le
invasioni saracene. Fu di pro-
prietà della Repubblica di Ge-
nova, dei Malaspina, Visconti e
Sforza. Il castello ospita le can-
tine e l’omonima azienda vini-
cola.

Trisobbio: il castello (sec. XIII)
subì un radicale restauro

nell’800.Presenta eleganti bifore
ed un’alta torre merlata. Ospita
un ristorante ed una vineria.

I provincia di Cuneo: castello
dei Marchesi di Busca a Mango
e castello di Saliceto visitabile la
seconda domenica del mese
da maggio a ottobre.

Mango: castello dei Marche-
si di Busca. Costruzione baroc-
ca, possente e dalle linee so-
brie, domina i tetti dell’antico
borgo. Il maniero, di proprietà del
ducato di Mantova fino al 1714,
ospita un ristorante e l’Enoteca
Regionale del Moscato.

Saliceto: il castello fu edifi-
cato nel 1588 e posseduto dai
Marchesi Del Carretto. Si pre-
senta come imponente manie-
ro di forma quadrangolare raffor-
zato da torri a quattro angoli.

Delle torri, ne rimangono at-
tualmente solo tre; una andò di-
strutta durante l’assedio spa-
gnolo del 1600. Al 1º piano se-
minterrato sotto il loggiato vi so-
no affreschi di pregevole fattura
da attribuirsi con probabilità a
Taddeo Di Bartolo.

Agenda appuntamenti: 11
giugno: Saliceto, degustazione
di vini e prodotti tipici, spettacolo
teatrale della scuola media; Ta-
gliolo Monferrato, giornata del-
la banda sfilata per le vie del pa-
ese e concerto; Castello di Man-
go, mostra di collage di Giorgio
Turolla, fino a domenica 25 giu-
gno.

Fino al 22 ottobre vi aderiscono 59 strutture

“Castelli aperti”
Tagliolo e Trisobbio

Domenica 11 giugno a Vesime

19ª sagra della robiola
e convegno sui caprini

Organizzata dalla Pro Loco dal 9 al 18 giugno

Merana: 9ª sagra
del raviolo casalingo

Allestita nel municipio di Rivalta

Successo della mostra
di modellismo statico
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La PRO LOCO di
ALICE BEL COLLE presenta

Domenica
11 giugno
2000
Presso
le cantine
sociali
in località stazione

14ª
sagra

dei
vini

alicesi
e apprezza un bicchiere di buon vi-
no, Alice Bel Colle è una tappa ob-

bligata. Il paese, a 419 metri sul livello del mare, raggiungibile in pochi
chilometri da Acqui Terme, oltre al concentrico situato sul colle princi-
pale, è suddiviso in frazioni. L’attività  economica, anche se il Comune
conta tante e ben avviate realtà produttive a livello artigianale, commer-
ciale ed anche della ristorazione, è prevalentemente agricolo con spe-
cializzazione nel settore vitivinicolo. Gli impianti di vigneti ricoprono
quasi tutto il territorio comunale. Si tratta principalmente di vigneti di
uva Moscato d’Asti, Barbera, Dolcetto d’Acqui, Brachetto d’Acqui, Cor-
tese dell’Alto Monferrato, Chardonnay.
La maggior parte di uva prodotta viene conferita nelle due cantine so-
ciali: la Cantina Bel Colle e la Vecchia cantina sociale di Alice Bel Colle
e Sessame. In paese, però, nel settore vitivinicolo si annoverano anche
produttori e cantine private che, come le cantine sociali, producono vini
di qualità.
La storia del paese è molto antica se si pensa che il primo perimetro
murario è collocabile nel 900. La data è avvalorata dalla notizia che in-
dica il Castelli di Alice come possedimento passato in eredità a San
Guido, erede dei conti di Acquesana, nato nel 1004. D’altronde una
parte dei territori di Alice, nel 991, apparteneva ai Marchesi Guglielmo
e Riprando del Monferrato. Le costruzioni religiose del paese furono
tante, oltre alla chiesa di S.Salvatore, di un secondo castello collocabile
in regione Fraschetta, sono ancora presenti le chiese della Madonna
della Fraschetta e della Madonna del Poggio.
Stando al testo di una relazione storico, amministrativa e commerciale
del 1897, due secoli fa, sindaco del paese era Giovanni Bertalero,
assessori Luigi Traverso, Domenico Monticelli, Giovanni Drago, Andrea
Boido. Consiglieri comunali, Benevolo, Boido, Cerruti, Giribaldi, Ghiglia,
Cavaliere, Guacchione, Mignano, Orsi e Viotti. Segretario del Comune,
Enrico Rusca. Parroco: don Giuseppe Lanza; vice parroco, don Giaco-
mo Rossi. La «regia conciliatura» era composta da Gio Batta Monticelli
e Carlo Giribaldi. Relativamente al 1897, c’erano due alberghi: il «Sot-
toripa» di Giuseppe Boido e il «Della stazione» di Giovanni Boido e
Paolo Menotti. Il «Caffè della pace» era di Giovanni Roffredo.
La lista continua con i bottegai : Ernesto Ottazzi, Ambrogio Ragazzo,
Paolo Menotti, Gina Boido, Giovanni Boido, Battista Cerruti, Barto-
lomeo Benevolo. Gessaiuoli erano Carlo Barberino, Felice Raviola,
Giovanni Viotti, Tomaso Linero, Giuseppe Borra. Levatrice, Lucia Rof-
fredo; medico chirurgo condotto, Paolo Pallavicino e Francesco Ghi-
glia; flebotomo,. Vincenzo Bottero. Veniamo ai produttori in vini dell’e-
poca: Giovanni Bertalero, Giovanni Drago, Pietro Bertalero, Giambatti-
sta Monticelli, Giacomo Rapetti, Carlo Guacchione, Giovanni Bertalero
fu Tomaso, Pietro Ricabone, Giuseppe Ricabone, Francesco Ghiglia.
Ciò per dimostrare, nel Duemila, quanto fosse importante Alice Bel
Colle nel 1800. C.R.

ci racconta una storia. Prima di tutto è la
storia delle sue origini, dei luoghi in cui è

nato, delle terre che lo hanno generato e degli uomini che lo
hanno prodotto. Sono storie ricche di tradizioni, racconti di ter-
reni e di colline, di Dolcetto, Barbera, Brachetto o Moscato. Vini
che naturalmente parlano anche dei vignaioli, degli uomini che
curano il vigneto e della trasformazione dell’uva. Queste le pre-
messe attraverso le quali è nata la «Sagra dei vini alicesi» in
programma domenica 11 giugno ad Alice Bel Colle località sta-
zione. La manifestazione venne creata quattordici anni fa dalla
Pro-Loco per promuovere la vitivinicoltura locale, per far cono-
scere le bellezze ambientali del paese e far vivere agli ospiti
della sagra una giornata all’insegna delle cose buone e genui-

Acqui Terme (AL)
Corso Divisione Acqui, 43 - Tel. 0144/323647

PIAZZOLLA

centro piscine

Trattamenti speciali per acqua
Mini piscine

Pulitori automatici Dolphin

ne. Con gli anni, e con la collaborazione delle cantine
sociali e del Comune, la festa è diventata una sca-
denza fissa nel calendario dei migliori avvenimenti
che durante l’anno vengono proposti anche in scala
provinciale. Una sagra che ripropone un appunta-
mento festoso all’insegna di «Bacco», che significa
anche danze, canti, sport e spettacoli vari, quelli che
il lettore può trovare indicati dettagliatamente in altro
pezzo dedicato al programma della manifestazione.
La sagra, nello specifico ambito della gastronomia,
si è fatta un nome, è ormai conosciuta ed apprezza-
ta, quindi l’invito a partecipare ai pranzi ed alle cene
alicesi diventa facile da effettuare. Dal 2000 intende,
però,  assumere l’impegno di una più incisiva va-
lorizzazione del momento enogastronomico con il
pranzo campagnolo nei vigneti, oltre che nella canti-
na sociale, sede tradizionale della «grande abbuffa-
ta» e la distribuzione di un piatto gustoso, la trippa.
«Ad Alice Bel Colle - è quanto dicono gli organizza-
tori della manifestazione - vengono in molti perché
hanno la certezza di trascorrere una giornata all’inse-
gna dell’ospitalità e del divertimento, si mangia bene
e si beve meglio».
Alla continua crescita della sua manifestazione an-
nuale, Alice bel Colle risponde ogni anno di più con
uno sforzo organizzativo particolare, diretto ad ele-
varne costantemente il livello e a renderla sempre
più congeniale agli ospiti. Le iniziative della giornata
prenderanno il via alle 9 con la partenza della «Mar-
cia podistica tra i vigneti Doc» dedicata alla memoria
Di Ermanno Viotti. Alle 12, suonerà il gong di inizio
del «Pranzo campagnolo tra i vigneti» in programma
sulle aie delle cascine Casa Pitto, Cascina Boido, e
radura del Santuario della Fraschetta. I buongustai
possono, come da tradizione, consumare pranzo e
cena nel grande spazio della Cantina sociale Alice
Bel Colle.
Il programma della giornata prosegue, alle 15, con il
«pomeriggio in musica», alle 16 con una merenda
con frittelle al moscato, e, alle 16.30, uno spettacolo
con Denny Mendez (Miss Italia) and The chocolatte.
Quindi alle 17.30, distribuzione di trippa e alle 20 ce-
na al coperto, quindi serata danzante. Presenterà la
manifestazione Meo Cavallero. Durante la giornata è
prevista la presenza di bancarelle di ogni genere
merceologico.

Ogni vino Per chi degusta
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Bottiglia di Barbera d’Asti
prodotta in 614 esemplari
omaggiata in occasione
della 14ª Sagra dei vini ali-
cesi ai clienti che acquiste-
ranno i nostri vini per una
spesa superiore a L. 50.000

Vini di nostra produzione
Denominazione d’Origine Controllata

BARBERA D’ASTI

DOLCETTO D’ACQUI

CORTESE DELL’ALTO
MONFERRATO

PIEMONTE
CHARDONNAY

Denominazione d’Origine Controllata e Garantita:

MOSCATO D’ASTI

BRACHETTO D’ACQUI

ASTI

ORARIO
8.30 - 12.00
14.30 - 19.00

CANTINA ALICE BEL COLLE
Soc. coop. a r.l.

Reg. Stazione, 9
15010 Alice Bel Colle (AL)
Tel. 0144/74103 - Fax 0144/313980

10ª marcia podistica tra i vigneti doc 
Memorial Viotti Ermanno
DOMENICA 11 GIUGNO 2000

Marcia non competitiva di km 10 circa • partenza ore 9
Iscrizione alla marcia: dalle ore 8 alle 8,50 • Quota

iscrizione: L. 6.000 • A tutti i partecipanti, all’iscrizione,
verrà data in omaggio una bottiglia di vino
offerta dalle Cantine sociali di Alice Bel Colle

PREMI
Categoria A (1984 - 1961)

1º classificato: medaglia d’oro mm 28 e confezione bottiglie
2º classificato: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: coppa e confezione bottiglie
4º classificato: coppa
5º classificato: confezione bottiglie
6º classificato: confezione bottiglie

Categoria B (1960 - 1946)
1º classificato: medaglia d’oro mm 24 e confezione bottiglie
2º classificato: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: coppa
4º classificato: coppa
5º classificato: confezione bottiglie

Categoria C (1945 - …)
1º classificato: medaglia d’oro mm 24 e confezione bottiglie
2º classificato: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: coppa
4º classificato: confezione bottiglie
5º classificato: confezione bottiglie

Categoria femminile (unica)
1º classificata: medaglia d’oro mm 24 e confezione bottiglie
2º classificata: coppa e confezione bottiglie
3º classificato: confezione bottiglie

Categoria ragazzi/e (unica - 1985 - …)
1º classificato: coppa
2º classificato: coppa
3º classificato: coppa
Ai primi 3 classificati di Alice Bel Colle: coppa
Al gruppo più numeroso: trofeo
Altri gruppi più numerosi con almeno 12 iscritti:
coppa o confezione bottiglie

Nel corso della manifestazione funzioneranno
un servizio medico e posti di ristoro.

L’organizzazione declina ogni responsabilità da eventuali incidenti e danni
a persone o cose che si verificassero durante la manifestazione.

Le decisioni dei giudici di gara sono insindacabili.

Per informazioni telefonare ai numeri:
014474294 - 014474254 - 0144745346 ore pasti.

PROGRAMMA
Ore 9,30
Partenza marcia podistica
ed al termine premiazione
Ore 12,30
Pranzo campagnolo nei vigneti
con partenza dalle cantine sociali presso
le aie: Casa Pitto, Radura Santuario
della Fraschetta, Corte Cascinali Boido
o pranzo in cantina
(è gradita la prenotazione)

Ore 15,00
Pomeriggio in musica con giochi
e animazioni (ingresso libero)

Ore 16,00
Merenda con frittelle al moscato
Ore 16,30
Spettacolo con Denny Mendez
(Miss Italia) and the Chocolats
(ingresso libero)

Ore 17,30
Distribuzione di un piatto tipico
dell’acquese la trippa
Ore 20,00
Cena al coperto (è gradita la prenotazione),
e a seguire serata danzante

Presenterà la manifestazione Meo Cavallero
Presenza di bancarelle, esposizione auto e
macchine agricole
Degustazione gratuita e vendita dei vini
doc prodotti dalle cantine sociali

Per informazioni telefonare ai numeri:
014474114 - 014474103 - 014474294



22 DALL’ACQUESEL’ANCORA
11 GIUGNO 2000

Cortemilia. Domenica 4
giugno, si è svolta la ceri-
monia della 1ª Charter del
Lions Club “Cortemilia e Valli”,
presso l’hotel - ristorante “Vil-
la San Carlo” di Cortemilia
che, è la sede del club.

La cerimonia ha visto la
presenza del governatore
distrettuale, dott. Augusto
Serra; del cerimoniere distret-
tuale, Bernardo Perlo; del pre-
sidente 2ª Circoscrizione,
Amilcare Tedoldi; di Giulio
Fresia, presidente responsa-
bile estensione e soci; di Giu-
seppe Sandri, Lions guida; di
Bartolomeo Lingua, direttore
del giornale Lions e degli offi-
ces distrettuali: “Alba Lan-
ghe”, “Acqui Terme”, “Nizza
Monferrato - Canelli”, “Valbor-
mida”.

Alla cerimonia hanno pre-
senziato alcuni soci cortemi-
liesi del Rotary di Alba, presi-
denti e responsabili di Asso-
ciazioni o Enti presenti a Cor-
temilia, oltre naturalmente ad
autorità civili, militari e religio-
se. Presenti anche il sindaco
di Alba, avv. Giuseppe Ros-
setto e di Cor temilia, ing.
Gian Carlo Veglio (socio del
club), nonché il vice presiden-
te della Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, Giuseppe Lanero.

La consegna della charter

da par te del governatore
distrettuale Serra al presiden-
te del club, Carlo Zarri, è sta-
to il momento più importante
della cerimonia, che ha sanci-
to l’avvenuto riconoscimento
da parte dell’Associazione
internazionale del neonato
club.

Il presidente del club spon-
sor “Alba Langhe” ing. Sarac-
co, ha consegnato al club
“Cortemilia e Valli” il guidone,
la campana ed il martello. Ai
due promotori del nuovo club,
Luigi Chiavarino (socio fonda-
tore del club di Alba) e Aldo
Stenca (socio da oltre
vent’anni), il governatore Ser-
ra ha consegnato il “riconosci-
mento extension”. Al termine
il governatore ha illustrato ai
nuovi soci i principali “obiettivi
umanitari” del Lions Interna-
tional.

Il Lions Club “Cortemilia e
Valli”, è presieduto da Carlo
Zarri; Antonella Caffa e Giu-
seppe Ferrero sono i vice pre-
sidenti e Michele Murialdi è il
segretario; conta 21 soci fon-
dator i, comprende oltre a
Cortemilia, un territorio che
va da Monesiglio a Monastero
Bormida e da Castelletto Uz-
zone a Castino.

Da domenica c’è una nuo-
va realtà: il Lions Club “Corte-
milia e Valli”.

Strevi. Su invito del Comu-
ne di Strevi, sabato 10 giu-
gno, alle ore 18, la maggior
sala consiliare del municipio
strevese ospiterà il vernissa-
ge d’inaugurazione della mo-
stra personale dell ’ar tista
Alessandro Zincone. Titolo
della mostra, che r imarrà
aperta al pubblico ogni gior-
no, dalle ore 17 alle 19, sino a
domenica 18 giugno è: “Ai
confini del mondo”.

La mostra è patrocinata dal
Comune di Strevi, dalla pro
Loco, dalla Consulta giovanile
strevese e dall’Associazione
alessandrina Artemusica.

Alessandro Zincone, colon-
nello dei Carabinieri della ri-
serva ed ingegnere aeronau-
tico, pur nel travaglio del fare
quotidianamente quello che la
professione gli comportava,
nel silenzio ha maturato ciò
che sempre ha avvertito co-
me una urgenza insopprimibi-
le: l’espressione esteriore dei
sentimenti che gli proveniva-
no da una realtà non tangibi-
le.

Da autodidatta, l’artista, ha
così saputo esprimere, attra-
verso colori e segni, realtà
sensibili che rimandano però
ad una contesto intelleg-
gibile.

Ha conseguito importanti ri-
conoscimenti, diversi attestati
e premi in rassegne a caratte-
re nazionale ed internaziona-
le.

L’ultimo importante risulta-
to è stato il 1º premio (apri-
le 2000) per la “Migliore ten-
denza artistica” al concorso
internazionale di pittura e
scultura “Grazzano Viscon-
ti”.

Zincone, alessandrino ha
poi avuto modo di far cono-
scere le sue opere di caratte-
re pittorico partecipando a
svar iate collett ive: Roma,
Alessandria, Acqui Terme,
Santo Stefano Belbo, Asti, Ri-
goroso, ed allestendo mostre
personali a La Spezia, Ales-

sandria, Valle San Bartolo-
meo, Piovera, Novi Ligure, lo-
calità dove ha conseguito lu-
singhieri consensi dalla critica
e dal pubblico più attento de-
gli estimatori d’arte.

«È con viva soddisfazione
che il Comune di Strevi -
sottolinea il sindaco prof. To-
maso Perazzi - accoglie
presso le proprie strutture
ricettive la mostra personale
dell’artista Alessandro Zin-
cone.

Per la nostra Comunità si
tratta di un momento cultural-
mente valido e soprattutto di
alto livello artistico, un segna-
le forte per il rilancio di Strevi
e del suo circondario non solo
da un punto di vista agricolo,
turistico e vitivinicolo ma an-
che nel contesto della grande
cultura.

Una selezione di opere
pittoriche di Alessandro Zin-
cone rimarrà esposta al pub-
blico durante il periodo della
nostra maggiore manifesta-
zione promozionale del terri-
torio: la Sagra Septebrium.

Il 17 e 18 giugno, quindi,
l ’ar te solare dell ’ar t ista,
caratterizzerà l’offerta cultura-
le strevese e, ne siamo certi,
fungerà da volano per attirare
visitatori sia dal resto del-
l’Acquese sia dall’Alessan-
drino, dall’Ovadese e dal Ni-
cese.

L’Amministrazione comuna-
le è pertanto felice di dare il
benvenuto ad Alessandro Zin-
cone, ringraziando al contem-
po quelle realtà che hanno
dato la propria collaborazione
alla buona riuscita della inizia-
tiva: l’Associazione Artemusi-
ca di Alessandria, la Pro Loco
di Strevi e la Consulta giova-
nile strevese. L’augurio è che
a manifestazioni come questa
ne possano seguire presto al-
tre, per fare di Strevi un pae-
se ricco di stimoli culturali e di
voglia di fare per il prossimo».

Per informazioni, rivolgersi
allo 0131 / 59869.

Grognardo. Sabato 17 giu-
gno, alle ore 15,30, il Comune
di Grognardo e l’Associazione
ambientalistico - culturale Val-
late Visone - Caramagna, or-
ganizzano presso il Municipio,
un convegno presieduto dal
prof. Romeo Pavoni dell’U-
niversità di Genova su: “Gro-
gnardo - due particolari mo-
menti della sua storia: le origi-
ni del paese e del suo nome
e, a distanza di un millennio,
le vicende di una comunità
rurale sette-ottocentesca”.

Le vicende di questa comu-
nità, che sembrano apparte-
nere ad un passato relativa-
mente recente ma in realtà
lontanissimo per costumi e
mentalità, sono narrate nel li-
bro di Bruno Chiarlo dal titolo
“La Chiesa campestre di
S.Antonio Abate nella val
d’Orgero di Grognardo”. La
presentazione verrà fatta dal
prof. Pavoni nella prima parte
del convegno. Nel libro sono
rigorosamente documentate
luci ed ombre di un piccolo
mondo rurale che vive la sua
faticosa giornata nei campi e
nei vigneti situati attorno ad
uno dei simboli tra i più signi-
ficativi di quei tempi. Una pa-
ziente lettura dei registri con-
tabili della chiesetta (il più
vecchio ha inizio nel 1733 ma
la chiesa è molto più antica)
ha permesso all ’autore di
creare una realistica immagi-
ne del comportamento dei fe-
deli valligiani, spesso sollecito
ed attento ma talvolta negli-
gente e quasi irrispettoso, nei
confronti del sacro edificio,
soprattutto per quanto con-
cerne la sua manutenzione.
Tale comportamento, certa-
mente perdonabile, riflette la
grama quotidianità che nel
’700 e nell’800 era vissuta da-
gli abitanti di quella valle ma
forse anche da tante altre
popolazioni contadine del
Monferrato. Interessanti sono
i riferimenti alla vita di S.Anto-
nio, a pesi, misure e monete

localmente in uso nei secoli
citati ed ancora le molte noti-
zie sui raccolti, sul valore dei
prodotti agricoli e silvicoli, sul-
le paghe, ecc. Una sintetica
cronistoria del Monferrato ed
un glossario di termini desueti
ed italo-dialettali completa l’o-
pera. L’autore ha scritto il libro
a titolo documentativo e sen-
za fini di lucro. Infatti, coperte
le spese di stampa (ridotte
all’indispensabile per la gene-
rosità dell’Editore De Ferrari
di Genova), i relativi introiti
andranno, con altre eventuali
auspicabili oblazioni, a costi-
tuire un fondo per i necessari
interventi di consolidamento
murario della chiesa. Nella
seconda parte del convegno
verranno trattati i seguenti te-
mi relativi all’origine alto-me-
dievale di Grognardo ed alla
interpretazione del suo nome
sulla base di recenti ac-
quisizioni. Pavoni e Chiarlo
parleranno su: “Ragnardo -
errata lettura di una antica
pergamena (a. 991)” e Chiarlo
anche su: “Il toponimo Gro-
gnardo - Revisione delle pre-
cedenti interpretazioni e si-
gnificativi risultati di successi-
ve indagini. Alle ore 18,30, ci
sarà il dibattito e le conclusio-
ne del convegno.

Cortemilia. Grandi festeggiamenti per la leva del 1945. Questi
baldi giovani del ’45, un gruppo veramente invidiabile, ha fatto
le cose in grande per festeggiare i loro cinquantacinque anni.
Hanno iniziato sabato 27 maggio, con la messa, alle ore 20,30,
nella parrocchiale di S. Michele, quindi il rinfresco al “bar Bru-
na”, con tanto di torta, del coscritto Elio Cane, noto panettiere
e pasticciere della valle. Domenica 28, partenza, con famigliari,
per le Cinque Terre e Portovenere, quindi la gita in battello con
vista di queste amene terre ed il pranzo al ristorante “Aütedo”
di La Spezia. Al pomeriggio passeggiata lungo la “via dell’A-
more”, da Riomaggiore a Manarola. Qui ognuno ha rinnovato il
ricordo di anni passati, ed in allegria fraterna, ha brindato al
proposito di incontrarsi ancora in futuro. Nella foto i coscritti alla
chiesa di S.Pietro di Portovenere.

Sulle recenti iniziative
riguardanti l’Acna di Cengio
e lungo il fiume Bormida in
vista dell’esecuzione di in-
terventi di risanamento e bo-
nifica, ci scrive l’arch. Gio-
vanni Saracco, senatore del
Collegio Asti-Acqui:

«Dopo cent’anni all’Acna
di Cengio si sta ponendo la
parola fine all’inquinamento
del fiume Bormida e della
sua valle.

Cessate infatti le produ-
zioni inquinanti la recente
conferenza dei servizi ha di-
sposto l’avvio di importanti
interventi, di cui il Commis-
sario dottor Leoni sta orga-
nizzando l’esecuzione.

Tra questi interventi figu-
rano l’analisi dello stato di
contaminazione dei terreni
dello stabilimento e lungo il
corso della Bormida; l’ese-
cuzione di opere per evita-
re il percolamento di so-
stanze inquinanti dall’area
dello stabilimento verso il fiu-
me; la presentazione del pro-
getto da parte dell’Enichem
per la r imozione del le
300.000 tonnellate di mate-
riale inquinato depositato nei
lagoons; l’avvio di attività di
ricerca e di sperimentazione

alternativa sul sito dell’Acna
e l’utilizzo da parte dei la-
voratori in cassa integrazione
per l’esecuzione di quanto
sopra.

Per ora sono disponibili 50
miliardi e si stima in alcuni
anni il tempo necessario per
allontanare i materiali che
rappresentano la fonte di
maggior pericolo.

Per un problema che si
chiude un altro si è recente-
mente aperto con l’inquina-
mento da cromo esavalente
e solventi clorurati del terre-
no e delle falde acquifere nel
villaggio San Fedele di Asti.

Anche in questo caso l’o-
rigine è attribuita alla pro-
duzione industr iale, nella
quale forse si intrecciano ele-
menti di trascuratezza e di
casualità.

Qui però ci sono le condi-
zioni per operare fin da su-
bito con forte e coesa de-
terminazione per individuare
le cause, rimuoverle ed ese-
guire i necessari interventi
di bonifica per restituire sol-
lecitamente risanati agli abi-
tanti gli elementi naturali co-
me acqua e terreno che ora
sono inutilizzabili e fonte di
pericolo».

Taglio erba lungo strade provinciali
Sono state avviate con leggero ritardo (una settimana) le

operazioni di taglio meccanizzato dell’erba da banchine e scar-
pate lungo i 1200 chilometri delle strade provinciali della Pro-
vincia di Asti. Ogni stagione vengono fatti fare interventi di ta-
glio erba che vanno da maggio ad ottobre.

«Quest’anno si è leggermente indietro sulla tabella di marcia
a causa delle alternate condizioni metereologiche e climatiche
- spiega il dirigente del servizio gestione tecnica, Roberto Im-
parato - che oltre a compromettere in alcuni giorni lo svol-
gimento delle operazioni hanno favorito una crescita della ve-
getazione più rapida del normale. Gli operatori delle strade nei
giorni 10, 11, 13 maggio sono rimasti impegnati nello sgom-
bero del fango e nel ripristino delle condizioni di sicurezza dei
collegamenti. La prima passata sarà conclusa entro il 15 giu-
gno; si riprenderà immediatamente nel lavoro per concludere
nei primi giorni di agosto. La terza operazione sarà svolta subi-
to ad agosto per concludersi entro ottobre”.

Camminata
Visone-Madonna delle Rocche

Visone. La parrocchia di Visone con la collaborazione della
Pro Loco di Visone e della Associazione ambientalistico - cultu-
rale Vallate Visone e Caramagna organizza una camminata da
Visone a Madonna delle Rocche (Molare).

La camminata penitenziale si svolgerà domenica 11 giugno,
nello spirito del Giubileo 2000, da Visone al Santuario della
Madonna delle Rocche, per un percorso di km. 14.

La partenza è alle ore 6 da piazza della Chiesa a Visone. È
possibile abbreviare il percorso partendo da: frazione Cappel-
letta (km. 11); bivio Morbello - Prasco - Visone (km 8); Cassi-
nelle paese (km. 3,5).

Il percorso sarà segnalato da apposite frecce rosse. Chi de-
sidera può anche usufruire del treno fino a Molare e quindi rag-
giungere, tradizionalmente a piedi, il Santuario, oppure rag-
giungere le Rocche con un proprio automezzo.

Alle ore 11,30 si parteciperà alla santa messa e si potrà così
celebrare il Giubileo essendo il santuario chiesa giubilare dio-
cesana. Il pranzo verrà consumato al sacco sul piazzale ap-
positamente attrezzato.

Con la 1ª Charter a “Villa San Carlo”

Presentato Lions Club
“Cortemilia e Valli”

In Municipio dal 10 al 18 giugno

A Strevi personale
di Alessandro Zincone

Cortemilia in festa la leva del 1945

Cinquantacinque anni
più in gamba che mai

Scrive il sen. Giovanni Saracco

Acna di Cengio
e fiume Bormida

In Municipio presieduto dal prof. Pavoni

Convegno su Grognardo
e libro di Chiarlo
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Bistagno. Sabato 20 mag-
gio il Santuario di Nostra Si-
gnora della Bruceta in Cremoli-
no ha accolto un nutrito gruppo
aziendale che ha voluto cele-
brare il proprio Giubileo in que-
sta antica e splendida chiesa
della Diocesi.

Si tratta della azienda locale
di Bistagno BB di Petrini & C.
s.a.s. che, nello spirito che ani-
ma l’azienda, impegnata nel
massimo della tecnologia ma
anche nella valorizzazione di
opportune occasioni di socia-
lizzazione, ha ritenuto impor-
tante un appuntamento “di la-
voro” in un Santuario: come per
altre aziende, il management
della BB è attento alle giornate
di aggiornamento tecnologico,
agli incontri di programmazione
aziendale, sia per il marketing
che per lo sviluppo della propria
attività, sia sul territorio che con
un respiro a livello europeo, ma
giudica altresì importante dedi-
care una giornata di tutto quan-
to il gruppo, o di gran parte di es-
so, alla riflessione Giubilare non
ore perse ma ore costruttive per
l’attività stessa.

Il senso della celebrazione
Giubilare è anche questo: cele-
brare il Giubileo non è atto pri-
vato ma atto pubblico, non è

soltanto atto devozionale ma è
scelta di mentalità, è opportunità
di una riflessione e preghiera
comunitaria con le persone che
a tutti i livelli condividono ogni
giorno l’esperienza di lavoro per
dare uno sguardo al cammino di
una civiltà, quella Cristiana, che
celebra 2000 anni; non è un “in-
cidente” marginale della storia
ma è la nostra civiltà: se si vuo-
le lavorare oggi e domani per
questa civiltà, per migliorarla,
per dare il proprio apporto co-
struttivo, non è possibile di-
menticarsi la globalità del cam-
mino della nostra storia. Esem-
plare quindi la visita che il grup-
po bistagnese BB di Petrini ha
voluto aziendalmente dedicare
a questa riflessione e testimo-
nianza in modo ufficiale.

Lo sviluppo della azienda BB
di Petrini è d’altronde testimo-
niata dal nuovo sviluppo di at-
tività che il gruppo ha ormai
concretizzato a livello europeo.
La BB è consorziata da anni
con il gruppo Delta S.p.A. con
sede a Milano, gruppo leader a
grande respiro nel settore del-
l’impiantistica su tutto il territo-
rio nazionale. La società Delta è
ormai proiettata concretamente
a livello europeo facendo parte
della società Euromat con sede
in Lussemburgo. L’assemblea
societaria Euromat si è tenuta a
Varsavia, il 12 maggio scorso, in
quanto il Gruppo P.S.B. polacco
è stato l’ultimo ad aderire alla
società per azioni.

Nell’occasione il manager del-
la BB, Maurizio Levo, vice-
presidente del consorzio Delta,
unitamente al direttore Paolo
Giglio, nel rendicontare l’attività
del Delta si è visto riconoscere
il quarto posto nel gruppo Eu-
romat per investimenti e volume
d’affari.

Il tempo che una azienda co-
sì proiettata nella propria cre-
scita imprenditoriale ha voluto
dedicare alla pausa Giubilare
significata attenzione globale a
tutti gli aspetti dello sviluppo
che non può essere soltanto ri-
stretto alla tecnologia e alla
commercializzazione e agli ac-
cordi nazionali e internazionali,
ma che deve continuamente te-
ner presente che tutti lavoriamo
per gli uomini con degli uomini,
i quali singolarmente e comuni-
tariamente hanno una storia da
capire e condividere.

G.S.

Ricaldone: 13º
torneo notturno 
di calcio a sei

Ricaldone. L’Unione Sporti-
va Ricaldonese, organizza il
13º torneo notturno di calcio a
sei giocatori. L’inizio del torneo
è previsto per giovedì 22 giu-
gno. Le iscrizioni dovranno
pervenire entro lunedì 12 giu-
gno. Per la realizzazione del
torneo è necessaria la pre-
senza minima di 16 squadre.
È consentita la partecipazione
di giocatori tesserati. La quota
d’iscrizione è di L. 350.000. Il
montepremi minimo sarà di L.
7.000.000. Premi a tutte le
squadre partecipanti, premi
individuali e bottiglie offerte
dalla Cantina Sociale di Rical-
done, via Roma n. 3 - Ricaldo-
ne (tel. 0144 / 74119). Per le
iscrizioni ed eventuali informa-
zioni rivolgersi ai seguenti re-
capiti telefonici: 0144 /
745279, 74288 (ore pasti).

7º trofeo di calcio
“Diego Bigatti”

Monastero Bormida. I l
“Tennis Club” di Monastero
Bormida in collaborazione
con il C.S.I. di Acqui Terme,
organizza 5 tornei giovanili di
calcio, a 6, 7 e 8 giocatori, va-
lidi per il 7º trofeo “Diego Bi-
gatti”. Questi i 5 tornei giova-
nili: torneo categoria Allievi,
83/84 a 6 giocatori; categoria
Giovanissimi, 85/86 a 6
giocatori; categoria Esordien-
ti, 87/88 a 7 giocatori; catego-
ria Pulcini, 89/90 a 7 gioca-
tori; categoria Primi Calci,
91/92 a 8 giocatori. L’inizio
torneo è fissato per martedì
27 giugno; mentre il termine
per l’iscrizione scade venerdì
23 giugno. La quota di iscri-
zione è di L. 50.000, e sono
compresi 8 cartellini e assicu-
razione Csi. I giocatori che
partecipano al torneo nella lo-
ro categoria, possono giocare
anche in categorie superiori. I
tempi degli incontri hanno du-
rata di 20 minuti. Le iscrizioni
si ricevono presso: “Calzature
Dotta”, corso Italia, Acqui Ter-
me (tel. 0144 / 323931); “Ten-
nis Club”, Monastero Bormida
(tel. 0144 / 88086); Enzo Bolla
(tel. 0144 / 41681; ore pasti).

Cortemilia. Da fabbrica
della crisi a simbolo del rilan-
cio di Cortemilia e della sua
zona. L’ex Langatessile, il pri-
mo dei due stabilimenti che la
Miroglio ha chiuso in Valle
Bormida tra il ‘97 e il ‘98, ospi-
terà nuovi insediamenti pro-
duttivi destinati a rilanciare
l’occupazione locale.

La riconversione della fab-
brica è partita il 1° giugno con
la decisione del Consiglio co-
munale di pubblicare il bando
che fissa le regole per l’asse-
gnazione dei lotti del capan-
none, di 10.000 mq, e dei cir-
ca 15.000 mq di area indu-
striale.

Le aziende interessate ad
insediarsi nell’ex tessitura
possono far pervenire le loro
offerte di acquisto o affitto al
Comune, che le vaglierà e de-
ciderà il conferimento.

«In Consiglio comunale -

dice il sindaco, ing. Gian Car-
lo Veglio - abbiamo deciso di
dividere in fasi la procedura di
assegnazione. La prima du-
rerà dal 1° giugno al 31 luglio
e subito dopo una commissio-
ne esaminerà le domande e
deciderà le assegnazioni. Poi
partirà la seconda fase duran-
te la quale verranno messi a
disposizione i lotti restanti. La
pubblicazione durerà f ino
all’esaurimento delle aree di-
sponibili».

Il prezzo per l’acquisto del
capannone, che potrà essere
diviso in lotti, è stato fissato in
L. 350.000 al mq, mentre per
l’area industriale la quotazio-
ne è di L. 60.000 al mq. Nel
caso di affitto i valori sono di
L. 35.000 annue al mq. per
l’area coperta e di 6.000 per i
terreni.

Ogni azienda potrà ottene-
re uno sconto sul prezzo o sul

canone di locazione, che va-
ria dal 5 al 15%.

«Sono prezzi convenienti -
rimarca il sindaco Veglio - resi
ancora più interessanti dal
fatto che le aree in questione
sono urbanizzate e dotate dei
più moderni sistemi di sicu-
rezza e impiantistica. Chi ac-
quista potrà accedere ai fi-
nanziamenti agevolati regio-
nali ed europei previsti dalle
legge sui Distretti industriali.
Le aziende che affittano po-
tranno detrarre la quota del
canone e riscattare l’intero
lotto dopo vent’anni».

Lo stabilimento Langates-
sile era stato chiuso nel feb-
braio di tre anni fa, dopo la
decisione del gruppo albese
di trasferire altrove le produ-
zioni. Nel luglio del ‘99 il Co-
mune di Cortemilia aveva de-
ciso di acquistarlo, pagandolo
alla Miroglio circa 2 miliardi.

L’azienda bistagnese è a livello europeo

Giubileo alla Bruceta
della Nuova BB

Cortemilia: nuovi insediamenti produttivi alla “Langatessile”

L’ex fabbrica in crisi
sarà simbolo della rinascita
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Grognardo. Tra gli appun-
tamenti del territorio acquese,
uno importantissimo riguarda
la cerimonia di apertura, a
Grognardo, del «Parco del
Fontanino», manifestazione
svoltasi alle 12, di domenica 4
giugno. Si tratta di un momen-
to importante non solamente
per la comunità grognardese
in quanto «Il Fontanino» è
stato intestato a Pietro Becca-
ro, il capostipite di una fami-
glia considerata tra le più sti-
mate per il loro impegno nel
sociale e per i loro principi
morali.

Alla cerimonia ha presen-
ziato il sindaco Valter Viola,
che ha aiutato moralmente a
concretizzare il progetto e,
soprattutto Bartolomeo Ale-
manni, che già da anni so-
gnava di poter dare un giusto
riconoscimento alla storia di
Grognardo.

A benedire i locali e l’inse-
gna posta all’entrata, è stato
monsignor Giovanni Galliano,
che in alcune sue opere ha
reso onore alla famiglia gro-
gnardese e, prima di benedire
i locali, ha sottolineato il valo-
re del territorio e che «Pietro
Beccaro è da ricordare con
ammirazione e r i-
conoscenza». I Beccaro, utile
ricordarlo, hanno donato alla
Pro-Loco il terreno su cui ora
sorge «Il Fontanino», area di-
ventata una realtà nel settore
turistico-culturale e sociale,
dotato di campi da bocce,
campo da volley, pista da bal-
lo, bar-ristorante, campo da
tennis.

Un complesso che rappre-
senta il vanto del Comune, ot-
timamente strutturato dall’as-
sociazione turistica Pro-Loco
di Grognardo. «Il Fontanino»
è dunque destinato a ridiven-
tare uno tra i locali più fre-
quentati dell’acquese e punto
di riferimento per chi vuole
trascorrere un pomeriggio o
una serata rilassante, diver-
tendosi, ballando o assapo-
rando piatti della buona cuci-
na ligure-piemontese. Il parco
grognardese è conosciuto or-
mai da anni, è ancora fresca
la memoria dei pienoni di un
tempo con ospiti famosi.

Il rinnovato «Fontanino»,
conoscendo la determinazio-
ne e la capacità dei soci della
Pro-Loco e dei gestori del lo-
cale, è destinato a continuare
il successo ottenuto in passa-
to. Tra le iniziative svoltesi do-
menica 4 giugno, c’era la tra-
dizionale «Festa degli anzia-
ni» con la celebrazione della
messa ed il rinfresco.

Grognardo, paese collocato
a fondo valle, una decina di
minuti da Acqui Terme, ci si
arriva da Visone attraverso
una comoda strada asfaltata.
È rinomata la «Fonte dell’ac-
qua San Felice» che scorre
accanto al torrente. I compo-
nenti della famiglia Beccaro
rappresentano le personalità
illustri del paese. A partire dal
capostipite, Pietro Beccaro, a
Giuseppe Beccaro il quale,
fattosi Carmelitano diventerà
Padre Gerardo. Poi Giacomo
Beccaro, primo dei fratelli,
che nel Carmelo assumerà il
nome di Padre Leopoldo. La
famiglia, trasferitasi da Gro-
gnardo ad Acqui Terme, diede
vita con i commendatori Gio-
vanni e Francesco, ad un’a-
zienda vinicola tra le più im-
portanti e rappresentative a li-
vello non solamente naziona-
le.

Sempre a proposito dei
Beccaro, utile non dimenti-
care che fra le tante opere
realizzate da Padre Gerar-
do, c'è la chiesa del Corpus
Domini a Milano, mentre di
Padre Leopoldo rimane nei
secoli il merito della fonda-
zione del bel l issimo con-
vento del Carmelitani Scalzi
di Arenzano e di avere ini-
z ia to  l ’opera de l l ’ insu-
perabile Santuario del Bam-
bino di Praga.

«Dal ‘400 la mia famiglia è
unita a Grognardo, i nostri
morti sono qui, quando dob-
biamo riunire la famiglia ve-
niamo a Grognardo», ha sot-
tolineato l’ingegner Piero Bec-
caro. Tornando alla cerimonia
di inaugurazione, bisogna
puntualizzare che la Pro-Loco
di Grognardo fa parte della
élite delle associazioni tu-
ristiche dell’Acquese.

C.R.

A distanza di molti mesi
dall’emanazione dei nuovi
regolamenti comunitari che
organizzano i mercati della
carne bovina, non sono sta-
te ancora pubblicate tutte le
norme attuative nazionali, né
predisposta la modulistica per
la presentazione delle do-
mande dei premi. Lo denun-
cia la Coldiretti, sottolineando
l’urgenza di mettere i pro-
duttori nella condizione di
presentare le domande per
poter accedere agli interven-
ti previsti dalla riforma ap-
provata in Agenda 2000.

«Il rischio grave - sottolinea
Oldrado Poggio, direttore pro-
vinciale Coldiretti - è di per-
dere i premi per quei bovini
che, pur avendo maturato il
diritto di premio, sono stati
ceduti o venduti o lo saran-
no nei prossimi giorni, senza
avere la possibilità di pre-
sentare la domanda di pre-
mio, a cui dovrà, peraltro, se-
guire il periodo di due mesi
di permanenza in stalla. A
ciò si aggiunge la necessità
di garantire piena operatività
alla banca dati nazionale sul-
l’anagrafe bovina, condizio-
ne indispensabile per garan-
tire la registrazione dei capi
bovini in azienda».

Contributo alla macellazio-
ne.

Ritardi anche nell’assegna-
zione del cosiddetto “Contri-
buto alla macellazione”. In-
trodotto da quest’anno, deve
essere liquidato ogni sei me-
si ed ammonta a poco più di
L. 52.000 per ogni capo
macellato, ma i macelli non
hanno ancora ricevuto la mo-
dulistica definitiva per rila-
sciare gli “attestati di macel-
lazione” indispensabile per
effettuare le richieste di con-
tributo. La Coldiretti di Asti
conta di distribuire la modu-
listica definitiva in settimana,
in tempo utile per effettuare
le domande entro il 30 giu-
gno.

In arrivo il premio ovica-
prini ’99.

È atteso a breve il paga-
mento da parte dell’Aima, del
saldo relativo del premio ovi-
caprini per la campagna ’99.
Una notizia - sottolinea la
Coldiretti - che interessa cir-
ca 55.000 allevatori impegnati
nel settore, per un importo
complessivo di 146,5 miliar-
di. Con il saldo sarà liquida-
to ai produttori anche l’im-
por to compensativo ag-
giuntivo reso disponibile per
il passaggio dall’ecu verde
all’euro, nel rispetto del ter-
mine ultimo fissato dall’U.E.
del 15 ottobre 2000.

Compensazioni per il pas-
saggio dall’ecu verde all’eu-
ro.

La Commissione Europea
ha approvato le proposte no-
tificate dall’Italia per l’eroga-
zione delle compensazioni
agromonetarie previste dalla
normativa comunitaria per il
passaggio dall’ecu verde al-
l’euro.

È una decisione dovuta
che ha l’obiettivo di com-
pensare gli imprenditori agri-
coli dagli effetti negativi de-
terminati, sugli interventi co-
munitari per il settore, dal
passaggio dalla lira verde al-
l’euro. Come noto i prezzi isti-
tuzionali e gli aiuti sono fis-
sati in euro e gli interventi di
sostegno al reddito sono ero-
gati in moneta nazionale con
il tasso di cambio dell’euro
fissato il 1º gennaio ’99. Ciò
significa che, da quest’anno
il tasso di conversione utiliz-
zato per i sostegni concessi
agli agricoltori ha subito una
notevole variazione (da
1973,93 a 1936,27 lire/euro),
con una conseguente ridu-
zione dei prezzi istituzionali e
dei sostegni espressi in mo-
neta nazionale. Tale cambia-
mento è ancora più rilevan-
te per i settori, come semi-
nativi e riso, nei quali il tas-
so di conversione agricolo
era fissato ad un valore di
2030 lire/euro.

Pertanto, salvo imprevisti
intoppi burocratici sempre
possibili nel nostro Paese,
dopo i due acconti già rice-
vuti dalla maggioranza dei
cerealicoltori e pari al 60%
del premio “bovini maschi” e
del 50% del premio “vacche
nutrici”, con il saldo del me-
se di giugno, gli allevatori ri-
ceveranno l’ integrazione
monetaria nei seguenti im-
porti:

- Nel settore delle carni bo-
vine gli importi integrativi per
capo sono stati fissati per le
vacche nutrici pari a L. 4.435
per il premio standard e a L.
729 per quello complemen-
tare, per il premio bovini ma-
schi a L. 4.884 e per quello
di estensivizzazione a L.
1.613.

- Nel settore degli ovini i
tassi d’aiuto per capo sono
pari a L. 610 per il premio
ovini e a L. 184 per quella
zona svantaggiata.

- Nel settore dei seminati-
vi, la compensazione per et-
taro verrà versata applicando
un coefficiente pari a 0,0466
all’importo totale dell’aiuto di
cui fruirà il beneficiario nel
quadro del regime relativo al-
le superfici di seminativi.

- Nel settore del riso l’aiu-
to massimo per ettaro nella
prima rata è di 11,49 euro.

- Per quanto r iguarda
l’insediamento dei giovani
agricoltori il valore di aiuto
massimo per ogni beneficia-
rio è pari a 57,5 euro.

Per effetto delle richieste
avanzate della Coldiretti, la
data entro cui è possibile pro-
cedere alle semine è stata
spostata dal 31 maggio al 15
giugno. La decisione è stata
presa dall’apposita Commis-
sione tecnica dell’U.E. e ri-
guarda le colture di mais, di
soia, di sorgo e di girasole.

La Coldiretti ricorda che
una circolare applicativa sui
seminativi prevede che le su-
perfici investite a semi oleo-
si, grano duro e proteiche
debbano rimanere in campo
fino al 30 giugno di ogni an-
no o comunque fino alla fiori-
tura.

Per i terreni a “riposo” (set-
aside) indicati nelle domande
di premio è fatto obbligo pro-
cedere alla prevista lavora-
zione del suolo.

Montechiaro d’Acqui. E’
stata davvero una bella festa
la manifestazione organizzata
dalla scuola elementare “G.
Ungaretti” di Montechiaro, in-
sieme al Comune e alla Co-
munità montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, mercoledì 31 maggio,
presso la struttura turistica
polivalente di Montechiaro
Piana. Non la solita recita di
fine anno, ma il coronamento
di un progetto che ormai dura
da diversi anni e che ha mes-
so al centro dell’attenzione e
dello studio dei ragazzi il pro-
prio territorio, il rapporto tra
loro e le altre persone, i lega-
mi che uniscono tutti noi alla
nostra terra, al dialetto, ai pro-
dotti tipici, ai racconti e alle
tradizioni tramandate dagli
anziani.

È stata una festa anche e
soprattutto perché accanto a
ragazzi, genitori, insegnanti e
autorità varie c’erano loro, gli
anziani di Montechiaro, di De-
nice e dei paesi vicini che so-
no stati i veri protagonisti del-
la ricerca svolta dalla scuola.

Nell’ambito del “Progetto
Ambiente” dell’Istituto Com-
prensivo di Spigno e di una
iniziativa di promozione del
dialetto voluta dal Comune su
suggerimento della Regione
Piemonte, che si dimostra
sempre più attenta alla salva-
guardia di questo prezioso
patrimonio linguistico, per al-
cuni mesi gli alunni hanno vi-
sitato quasi tutte le cascine
del circondario, ne hanno in-
dividuato i nomi e il significa-
to, hanno intervistato i testi-
moni del tempo passato che
sono stati quanto mai esau-
rienti nelle loro risposte e an-
che felici di poter interessare
con i loro ricordi le nuove ge-
nerazioni. La vita di campa-
gna di una volta, la scuola dei
nonni, le tristi vicende della
guerra ma anche quelle più
felici delle feste, del ballo a
palchetto, delle canzoni sono
state rievocate e ripresentate
in semplici ma efficaci re-
lazioni che accompagnano le
numerose fotografie scattate
per l’occasione, con una mac-
china vinta dalla scuola negli
scorsi anni grazie a un con-
corso a cui aveva partecipato,
e disposte in una sequenza
logica su bacheche a formare
una mostra completa e avvin-
cente.

La giornata è stata rallegra-
ta dalla musica del “Brav’om”,
l’ultimo cantastorie delle Lan-
ghe, che ha rievocato con le
sue melodie tempi lontani ma
non dimenticati ed è termina-
ta con un rinfresco, rigorosa-
mente a base di prodotti tipici
della zona, preparato dalla
Polisportiva di Montechiaro e
dalla Pro Loco di Denice, a
cui vanno i ringraziamenti più
sentiti da parte della scuola.

Le Amministrazioni di Mon-
techiaro e dei paesi vicini,
unitamente ad alunni, genitori
e colleghi e a tutta la popola-
zione hanno poi voluto ringra-
ziare la maestra Marisa Bari-
sone Robiglio, che andrà in
meritata pensione il prossimo
settembre, per quanto in tutti
questi anni ha fatto per la
valorizzazione della scuola di
Montechiaro e per la crescita
formativa di generazioni di ra-
gazzi.

La speranza è che anche
nel prossimo futuro si riesca a
sviluppare sempre una così
proficua collaborazione tra
Istituzione scolastica, Enti
pubblici e famiglie, collabora-
zione e fiducia reciproca che
è la base per far vivere le no-
stre scuole, per mantenerle
aperte e per evitare la disper-
sione degli alunni in altri isti-
tuti.

Vista l’importanza del lavo-
ro svolto, parte della ricerca
condotta dai ragazzi verrà
pubblicata sul secondo volu-
me dei “Quaderni Montechia-
resi” che sarà stampato, co-
me è ormai tradizione, in oc-
casione delle feste di Natale.

E adesso, tutti in vacanza!!!
L.G.

Flavescenza:
c’è il decreto

Giovedì scorso il ministro
per le Polit iche Agricole,
Alfonso Pecoraro Scanio, ha
firmato un decreto riguardan-
te le misure per la lotta obbli-
gatoria contro la flavescenza
dorata. Per combattere la te-
muta malattia della vite, rinve-
nuta per la pr ima volta lo
scorso anno, i viticoltori che
individueranno le viti colpite
saranno obbligati ad estirpar-
le. Nel frattempo, dopo il voto
positivo del Senato, si attende
l’approvazione definitiva del
disegno di legge per f i-
nanziare le azioni di difesa
dei vigneti dalla flavescenza
con uno stanziamento di 10
miliardi per i prossimi tre anni.

L’intitolazione domenica a Grognardo

Parco del Fontanino
“Pietro Beccaro”

Coldiretti Asti: rischi per premi sui bovini

Zootecnia: tra ritardi
e compensazioni monetarie

A Montechiaro alla scuola “Ungaretti”

Scuola e territorio
concluso il progetto
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni, nei 12 comuni della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della comunità montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, nelle valli Bormi-
da, nell’Acquese e nel-
l’Ovadese. L’elenco delle mani-
festazioni è preso dal “Calen-
dario manifestazioni 2000”,
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; da “Ovada in estate” del-
la Città di Ovada, assessorati
Cultura e Turismo; da “Feste
e Manifestazioni 2000”, a cura
della comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”; da
“La Comunità in Festa 2000”,
fiere, sagre e manifestazioni
in comunità montana “Alta Val-
le Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI GIUGNO

Acqui Terme, da domenica 28
maggio a domenica 22 otto-
bre, la rassegna «“Castelli
aperti”: viaggio nelle terre del
basso Piemonte» (sono oltre
57 i castelli che vi aderiscono),
organizzata dalle province di
Alessandria, Asti e Cuneo, in
collaborazione con la società
consortile “Langhe Monferrato
Roero” e il Ge.Ga.T (guide tu-
ristiche) delle tre province ed il
patrocinio della Regione Pie-
monte. Per informazioni: tel.
0141 / 89672; fax, 0141 /
839005. Della nostra zona vi
aderiscono le strutture castel-
late di: Acqui, Bergamasco, Or-
sara Bormida, Ovada, Prasco,
Tagliolo Monferrato, Trisobbio,
Monastero Bormida, San Mar-
zano Oliveto, Monesiglio, Sali-
ceto.
Lerma, manifestazioni del “Co-
mitato Lerma 2000”; pro-
gramma: venerdì 23, ore 21,
inaugurazione mostra dell’oro;
sabato 24, escursione alle mi-
niere dell’oro della Lavagnina;
domenica 25, campionato re-
gionale di ricerca dell’oro nelle
acque del Piota. Organizzata
da “Comitato Lerma 2000” (per
informazioni: tel. 0143 / 877337,
877680, 877615), in collabora-
zione con Amministrazione co-
munale, Pro Loco e Società Fi-
larmonica.
Ricaldone, Teatro Umberto I,
programma commedie 1º se-
mestre 2000: sabato 10 giu-
gno, I Tuturu di Migliandolo
(AT), in “La vita è bella”, dialet-
tale; sabato 24, Quelli di Mola-
re di Molare, in “L’indimentica-
bile Agosto 1925”, misto. Pre-
notazioni e prevendita biglietti,
presso Simonetta, tel. 0144 /
745184 (ore pasti); ab-
bonamento a n. 5 spettacoli su
8 programmati L. 60.000; in-
gresso singolo spettacolo L.
15.000.
Loazzolo, da aprile ad agosto,
gare di bocce “Sfida dei Borghi
- Baraonda - Maratona not-
turna”; organizzato dal CSI
Loazzolo Sporting Club.
Mango, Enoteca Regionale
Colline del Moscato, presso
Castello di Mango, per “Brindi-
si & Messaggi per il 2000”: do-
menica 11 giugno, ore 15, “Il
cane a congresso - Festa dei
Tabui”; iscrizione dalle ore 10.
Sabato 1º luglio, “Giornata ma-
sters of quality”, incontro de-
gustazione in Enoteca con i
giornalisti delle maggiori te-
state del settore della Germa-
nia e della Svizzera; conclu-
sione ad Acqui Terme con se-
rata dell’amicizia. Da domenica
2 al 30 luglio, la matita ai cari-
caturisti “Bollicine di umorismo”,
inaugurazione mostra il 2 lu-
glio ore16. Realizzato in
collaborazione con Vinum -

ETM Alba, Bra, Langhe e Roe-
ro.
Alto Monferrato, 200 appun-
tamenti di folclore, spettacoli,
sagre, 1 anno di paesaggio,
gastronomia, prodotti tipici; nel
mese di giugno: domenica 11:
Alice Bel Colle, “Sagra vini
alicesi”. Dall’11 al 18: Strevi
“Sagra Septebrium”. Martedì
13: Prasco, presso Pieve di
Sant’Antonio “Festa delle Tor-
te”. Sabato 17 e domenica 18:
Montaldo Bormida, “Sagra
della farinata”. Domenica 18:
Ponzone, “2ª festa medievale
marchesato di Ponzone”. Dal
23 al 25: Lerma, “Mostra del-
l’oro - escursioni”, campionato
regionale ricerca dell’oro. Sa-
bato 24: Bistagno, torneo di
balôn a pugn. Domenica 25:
Ovada, “Mercatino dell’anti-
quariato”. A cura dell’Associa-
zione “Alto Monferrato” (tel.
0143 / 822102, fax 0143 /
835036).
Cassinasco, giugno e luglio,
torneo notturno di calcio “Bru-
no Gibelli”, a 7 giocatori, cate-
goria amatori; organizzato dal
Circolo “La Torre”.
Incisa Scapaccino, in giugno,
teatro dialettale con la compa-
gnia “Erca” di Nizza Monferra-
to.
Olmo Gentile, da maggio ad
agosto, il gruppo Amatori Tiro a
Volo, organizza gare ogni terzo
week-end del mese (sabato
pomeriggio, dalle ore 14 al tra-
monto e domenica tutto il gior-
no, dalle ore 10 alle ore 18,30);
la 3ª gara è in programma sa-
bato 17 giugno (pomeriggio) e
domenica 18, dalle ore 10 alle
ore 18, gara di beneficenza in
collaborazione con l’Aido; ricchi
premi in oro. I tiratori devono
essere muniti di porto d’armi ed
assicurazione; vige regola-
mento interno; gare approvate
dal comitato provinciale Fitav;
in caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente. Da
giugno si spara tutti i giovedì
sera dalle ore 21 alle 24. Il cam-
po è aperto tutte le domeniche
ed i festivi nel pomeriggio. Per
informazioni, tel. 0144 / 0347 /
2105902 (Gianni); oppure allo
0144 / 93075 (8-12,30).
Vesime, giugno e luglio, tor-
neo di pallone elastico alla
pantalera, nel campo sportivo
polivalente.
Gavi, dal 3 al 14 giugno, cele-
brazioni gaviesi 1800 giugno
2000, il forte di Gavi fu l’unico
sito italiano rimasto franco-gia-
cobino nella 1ª e 2ª campagna
d’Italia ed ininterrottamente li-
gure-francese dal 1796 al
1814. Programma: Domenica
11, ore 10, sala congressi nel
Forte di Gavi, riunione della
“Consulta Ligure”, Associazio-
ni culturali delle 50 Città e Bor-
ghi della Liguria ed ex liguri:
Ovada e Gavi (Oltregiogo),
Mentone, Monaco e Nizza
(Francia), Bonifacio e Bastia
(Corsica). Dal 3 al 14, mostra
storico - artistica Napoleonica,
in “Spazio Arte”, corte Zerbo. Il-
luminazione notturna del forte
di Gavi nei fine settimana esti-
vi. Organizzate da Pro Loco,
Comune, Accademia Lemuri-
na, Soprintendenza per i Beni
Ambientali ed Architettonici del
Piemonte, assessorato alla
Cultura della Provincia di ales-
sandria, Comitato per il bicen-
tenario della Battaglia di Ma-
rengo.
Canelli, sabato 17 e domenica
18, Assedio di Canelli.
Merana, dal 9 al 18 giugno, 9ª
“Sagra del Raviolo casalingo”;
serate danzanti ingresso libero;
dalle ore 19,30, durante tutta la
manifestazione funzionerà lo
stand gastronomico, con spe-
cialità ravioli casalinghi, carne
alla brace, rane e totani. Ve-
nerdì 9, “I Mirage”; sabato 10,
“Gli Amici della notte”; do-
menica 11, “I Saturni”; venerdì

16, “I Record”; sabato 17,
“Scacciapensieri”; domenica
18, “La Vera Campagna”. La
manifestazione si svolgerà con
qualsiasi condizione meteoro-
logica, poiché il locale è com-
pletamente al coperto; per in-
formazioni tel. 0144 / 99109
(escluso lunedì). Organizzata
dalla Pro Loco.
Strevi, sabato 17 e domenica
18 giugno, “Septebrium 2000”,
baraonda delle Pro Loco; pro-
gramma: sabato 17, ore 20,
piazza della stazione, “Gran ro-
sticciata” e spettacolo di ca-
baret con Pino Milenr. Dome-
nica 18, domenica non stop
con le Pro Loco di: Cassine,
salamini Mandrogne; Castel-
nuovo, bagna cauda; Grognar-
do, spaghetti con le vongole; In-
cisa Scapaccino, friciule; Mor-
sasco, ravioli; Nizza Monferra-
to, farinata; Orsara Bormida,
buseca con fasoi; Strevi, crepe
alla crema di nocciola. Prima
competizione di “cursa de la
roia con baston”, con ricchi pre-
mi, luna park, albero della cuc-
cagna, giochi vari; il tutto in-
naffiato da buon vino; all’inter-
no del palazzo comunale, mo-
stra del col. Alessandro Zinco-
ne; esposizione auto conces-
sionari di zona. Organizzata
dalla Pro Loco.
Cremolino, dal 6 al 10 giugno,
nel salone dell’antica società,
esposizione “idee progettuali
piazza S. Bernardino”, elabo-
rate dagli studenti dell’istituto
d’Arte “J. Ottolenghi” di Acqui.
Sabato 10, ore 15,30, conve-
gno “Dalla scuola al territorio:
progettare una piazza”, orga-
nizzato dall’istituto d’Arte “J.
Ottolenghi e dall’Amministra-
zione comunale; programma:
ore 15,30, presentazione “idee
progettuali”; ore 16, relazione
del prof. Arturo Vercellino sul te-
ma: “Il rapporto con, il territorio
nella scuola dell’autonomia”;
ore 17, premiazione; ore 17,30,
degustazione dolcetto doc of-
ferto da aziende cremolinesi.
Lerma, dal 15 al 25 giugno,
torneo di calcetto; organizzato
da Comune di Lerma.
Acqui Terme, sabato 10 e do-
menica 11, gimkana deno-
minata trofeo “La Bollente”,
area ex caserma in via Roma,
percorso tracciato delimitato
da birilli e balle di paglia; orario:
sabato, dalle ore 18 alle 23 e
domenica dalle ore 8,30 fino
alle 18 (pausa pranzo). Quota
iscrizione L. 75.000; il monte-
premi da dividere fra i concor-
renti è formato da coppe e tro-
fei e da premi in natura per un
valore complessivo di circa 2
milioni; premiazioni presso
birreria Melampo in località Val-
lerana. Per informazioni, tel.
0131 / 226193, oppure 0348 /
5543341. Organizzata dall’A.M.
Rally Team in collaborazione
con il Comune.
Vesime, dal 15 giugno al 15
luglio, 2º torneo notturno di pal-
lone elastico alla pantalera, ri-
servato ai seguenti giocatori:
battitori fino alla categoria C1;
terzini di qualsiasi categoria.
Le iscrizioni, o informazioni, si
ricevono sino all’11 giugno
presso il bar Mulino (tel. 0144
/ 89200) o via e-mail: bar.muli-
no@infinito.it Quota iscrizione
è di L. 150.000 per ogni squa-
dra con diritto di iscrivere n. 4
giocatori più riserva; nel corso
del torneo si potranno even-
tualmente iscrivere altri 2 gio-
catori, la cui quota di parte-
cipazione sarà di L. 30.000 ca-
dauno. Premi: 1ª squadra clas-
sificata, 5 sterline d’oro; 2ª, 5
medaglie d’oro, cadauna del
peso di gr. 5; 3ª, 5 medaglie
d’oro, del peso di gr. 3; 4ª, 5
medaglie d’oro, del peso di gr.
2; 2 trofei sono riservati al mi-
glior giocatore assoluto ed al
più giovane; premi vari destinati
a tutte le squadre partecipanti.

I sorteggi si effettueranno il 12
giugno alle ore 21, presso il
bar Mulino a Vesime. Sponsor
della manifestazione “Macelle-
ria Gallarato Bruno” di Vesime.
Visone, dal 24 giugno al 31
agosto, torneo di pallone ela-
stico alla pantalera, si svolgerà
presso lo sferisterio; organiz-
zato dalla Pro Loco.

VENERDÌ 9 GIUGNO

Acqui Terme, per “Conferenze
in Circolo 2000”, a Palazzo Ro-
bellini, alle ore 21, l’Associa-
zione Studi Astronomici, pre-
senta “Le Comete - guida
all’osservazione ed alla foto-
grafia della cometa S4 Linear”;
relatori Carlo Gorrino e Carlo
Levratti, Claudio Incamminato.
Organizzato dall’assessorato
alla Cultura di Acqui Terme.
Ovada, “2ª panoramica di Ova-
da”, gara podistica c/o Centro
polisportivo Geirino; or-
ganizzata da Comitato Provin-
ciale Aics.

SABATO 10 GIUGNO

Grognardo, ore 21, inaugura-
zione bar Fontanino; per infor-
mazioni telefonare: 0144 /
762127, 762272; organizzato
dalla Pro Loco.

DOMENICA 11 GIUGNO

Alice Bel Colle, 14ª “Sagra
dei vini Alicesi”, presso le Can-
tine Sociali (località Stazione);
ore 9, partenza 10ª marcia po-
distica tra vigneti doc “memo-
rial Viotti Ermanno” (informa-
zioni, tel. 0144, 74294, 74254,
745346 ore pasti); iscrizioni
dalle ore 8; quota iscrizione L.
6.000, a tutti gli iscritti verrà
offerta una bottiglia di vino del-
le Cantine Sociali di Alice; al
termine della corsa premia-
zioni. Ore 12,30, pranzo cam-
pagnolo nei vigneti con par-
tenza dalle cantine sociali pres-
so le aie: Casa Pitto, Radura
Santuario della Fraschetta,
Corte Cascinale Boido o pran-
zo in Cantina (è gradita la pre-
notazione); ore 15, pomerig-
gio in musica con giochi e ani-
mazioni (ingresso libero). Ore
16, merenda con frittelle e mo-
scato. Ore 16,30, spettacolo
con Denny Mendez (miss Ita-
lia) And The Chocolate (in-
gresso libero); ore 17,30, di-
stribuzione del piatto tipico del-
l’Acquese: la trippa. Ore 20,
cena, al coperto e a seguire
serata danzante. Presenterà
la manifestazione Meo Caval-
lero; presenza di bancarelle,
esposizione auto e macchine
agricole; degustazione gratui-
ta e vendita dei vini doc pro-
dotti dalle Cantine Sociali; per
informazioni (tel. 0144, 74114,
74103, 74294). Organizzata
dalla Pro Loco di Alice.
Cremolino, “Festa degli An-
ziani”; organizzata da Pro Loco,
Parrocchia e Comune.
Vesime, 19ª “Sagra della Ro-
biola di Roccaverano dop”;
programma: ore 9, fiera mer-
cato per le vie del paese; ore
9,30, presentazione da parte
dei produttori delle robiole di
Roccaverano dop ed esame
da par te di Commissione
Onaf; ore 10,30, convegno
“Viaggio nella Robiola di Roc-
caverano dop - La tradizione
dell’unico caprino dop d’Italia
dall’allevamento alla tavola”;
nel pomeriggio, ad iniziare dal-
le ore 15, “Degustazione in
piazza” delle robiole di Roc-
caverano dop, prodotti tipici
della “Langa Astigian” e di-
stribuzione di “friciule” con mu-
sica del “Brav’Om”. Sarà pos-
sibile acquistare le robiole dai
produttori presenti; ore 18,
premiazione dei produttori
partecipanti alla sagra. Per
informazioni: Comune (0144

/ 89015, 89216), Pro Loco
(0144 / 89310); Manifestazio-
ne organizzata con il patroci-
nio della Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, la Bottega del Vino della
Langa Astigiana ed il Con-
sorzio di Tutela della Robiola
dop di Roccaverano, banca
Cassa di Risparmio di Asti e
Arbiora, selezione e stagio-
natura robiola di Roccaverano
dop.

VENERDÌ 16 GIUGNO

Acqui Terme, per “Musica per
un anno”, concerto d’organo
(organo Agati) del maestro Giu-
seppe Gai, al Santuario della
Madonnina, alle ore 21,30; mu-
siche di G. Frescobaldi, D. Zi-
poli, J. Pachelbel, J.S. Bach.
Acqui Terme, notturna Mom-
barone, gara podistica in re-
gione Mombarone; organizzata
Comitato Provinciale Aics.

SABATO 17 GIUGNO

Grognardo, dalle ore 15,30,
presso i locali del Municipio,
convegno su Grognardo, due
particolari momenti della sua
storia: le origini del paese e del
suo nome e, a distanza di un
millennio, le vicende di una co-
munità rurale sette-ottocen-
tesca. Presiede il prof. Romeo
Pavoni (Dipartimento di Scien-
ze dell’antichità e del Medioe-
vo, Università di Genova). In-
terventi: ore 15,30, apertura
convegno, saluto del sindaco,
Walter Viola; presentazione del-
l’Associazione; ore 16, 1ª par-
te, il prof. Pavoni presenta il li-
bro di Bruno Chiarlo “La chie-
sa campestre di S. Antonio
Abate nella Val d’Orgero di Gro-
gnardo - vicende e immagini
del suo passato”, De Ferrari
Editore - Genova; ore 17, 2ª
parte, Pavoni e Chiarlo, su “Ra-
gnardo - errata lettura di una
antica pergamena (a. 991)”;
Chiarlo su “Il toponimo Gro-
gnardo - Revisione delle pre-
cedenti interpretazioni e si-
gnificativi risultati di successi-
ve indagini”; ore 18,30, dibatti-
to e conclusione lavori; ore 19,
rinfresco. Organizzato da Co-
mune, Associazione am-
bientalistico - culturale Vallate
Visone - Caramagna, in colla-
borazione con la Pro Loco.

DOMENICA 18 GIUGNO

Acqui Terme, “Acqui 2000” in
piazza Bollente.
Acqui Terme, coppa Piemon-
te di marcia, aperta a tutte le
categorie c/o zona Bagni; or-
ganizzato da comune di Acqui
Terme.
Maranzana, moto incontro “Du-
cati Pompone”; organizzato dal-
la Pro Loco (tel. 0144 / 77910).
Ponzone, 2ª Festa del Mar-
chesato di Ponzone, sfilata sto-
rica.

DOMENICA 25 GIUGNO

Cassinasco, festa degli alpini
al Santuario dei Caffi.
Ovada, mercatino dell’anti-
quariato.
Ovada, gara di mountain bike
nei dintorni di costa, presso
frazione Costa; organizzata da
Comune di Ovada e Saoms
Costa.

VENERDÌ 30 GIUGNO

Acqui Terme, manifestazione
di pugilato, c/o centro città, ore
20; organizzata dal comune di
Acqui Terme.
Terzo, gara di mountain bike in-
terprovinciale; organizzata Ac-
si e assessorato Sport di Terzo.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dall’11 al 25,

presso l’Enoteca Regionale,
mostra di Alessandro Gianola
Miller. Inaugurazione domenica
11, alle ore 17. Orario della
mostra: martedì, venerdì, sa-
bato, domenica, ore 10-12 e
15-18,30; giovedì, ore 15-
18,30; lunedì, mercoledì chiu-
so. Organizzate dall’as-
sessorato alla Cultura di Acqui
Terme.
Acqui Terme, dal 28 maggio
all’11 giugno, presso la sala
d’arte di Palazzo Robellini, mo-
stra personale di Pietro Mo-
sca; orario: tutti i giorni dalle
ore 16-19, sabato e domenica
10-12 e 16-19. Dal 18 al 2 lu-
glio, mostra di Sergio Trabello,
con il patrocinio della Regione
Piemonte. Orario: da martedì a
venerdì 16-19; sabato e do-
menica 10-12, 16-19. Organiz-
zate dall’assessorato alla Cul-
tura di Acqui Terme.
Canelli, dal 10 giugno al 2 lu-
glio, mostra di pittura, “Pae-
saggio in vetrina”, acquerelli di
Giovanni Sirio, percorso espo-
sitivo in via Giovanni XXIII in
Canelli. Inaugurazione sabato
16, ore 17, via Giovanni XXIII,
presso “Silvje pour vous”; ora-
rio: tutti i giorni, tranne lunedì e
domenica, dalle ore 9 alle
12,30 e dalle ore 15,30 alle
19,30.
Loazzolo, dal 16 aprile, al Pun-
to Arte (tel. 0144 / 87177), in vi-
colo Cavour 2, in mostra pe.
Graziano è nato il 2 febbraio
1937 a Torino, dove vive e la-
vora, in via Crissolo nº. 14 (tel.
011 / 4474488). E dal 18 giu-
gno, mostra “Loazzolo visto da
ventiquattro pittori”. Orari 10-
12; 15-19 (sabato e festivi com-
presi).
Acqui Terme, domenica 18
giugno, 4ª esposizione a tema
“Acqui 2000”; le opere saranno
esposte in piazza Bollente dal-
le ore 10 alle ore 18; premia-
zione, in piazza Bollente, alle
ore 18,30. Organizzata dal Cir-
colo “Mario Ferrari” (tel. 0144 /
320639), con il patrocinio del
Comune, assessorato alla Cul-
tura (tel. 0144 / 770272).
Savona, “Voci di Donne”, con-
corso nazionale di narrativa,
10ª edizione, sul tema annua-
le “Volti di Donna”, potranno
partecipare al concorso, solo
racconti brevi e inediti, a firma
femminile e sul tema annuale
proposto, spediti alla Provin-
cia di Savona, entro il 31 otto-
bre 2000; la premiazione del-
le vincitrici avverrà l’8 marzo
del 2001 in sede designata
dalla Provincia di Savona. Ri-
chiedere il bando del concorso
a: Provincia di Savona, Uffici
Beni e Attività Culturali, via
Sormano nº 12, 17100 Savona
(tel. 019 / 83131, 8313302,
8313374). Organizzato da Pro-
vincia di Savona, assessorato
alla Cultura e Consulta Fem-
minile della Provincia di Savo-
na.
San Giorgio Scarampi, dal 24
aprile all’11 giugno, oratorio di
Santa Maria Immacolata, mo-
stra fotografica “Sentieri nel
mondo”, dall’India al Giappone
al Monferrato, dell’arch. Ro-
berto Casalone. Orario visita:
venerdì, sabato e domenica:
ore 15-18. Organizzata dalla
“Scarampi Foundation”, che è
arte, cultura e musica in terra di
Langa, con il patrocinio e il con-
tributo della Fondazione della
banca Cassa di Risparmio di
Asti.
Strevi, dal 10 al 18 giugno,
presso la sala consiliare del
Municipio, mostra personale
di Alessandro Zincone, “Ai
confini del mondo”. Inaugura-
zione sabato 10, ore 18; ora-
rio: tutti i giorni dalle ore 17 al-
le 19. Con il patrocinio del Co-
mune, della Pro Loco, della
Consulta giovanile strevese e
l’Associazione alessandrina
Artemusica.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Mioglia. Martedì 23 maggio
il Consiglio comunale di Mio-
glia si è riunito in sessione
straordinaria. All’ordine del
giorno quattro punti: 1º, l’ap-
provazione dei verbali della
seduta precedente; 2º, la rati-
fica della delibera G.L. n. 35
(del 13/05/00) “variazione al
bilancio preventivo anno due-
mila”; 3º, la delega alla Comu-
nità montana “del Giovo” per
l’organizzazione del servizio
di raccolta e gestione del ciclo
dei rifiuti; 4º, i problemi del
Parco del Beigua e dell’atti-
vità venatoria nei terreni inte-
ressati.

La discussione si è fonda-
mentalmente incentrata sui
punti 2 e 3 dell’ordine del
giorno. Riguardo al 2º punto, il
vicesindaco Livio Gandoglia,
ha illustrato alcune variazioni
al bilancio preventivo dell’an-
no duemila, per un ammonta-
re di circa 15 milioni di lire,
fondi che serviranno al Comu-
ne per poter assumere un im-
piegato part- time (18 ore set-
timanali) a tempo indetermi-
nato con le funzioni di termi-
nalista. Il punto è stato votato
all’unanimità.

Per quanto concerne il 3º
punto all’odg, delega alla Co-
munità montana “del Giovo”,
per l’organizzazione del servi-
zio di raccolta e gestione del

ciclo dei rifiuti, il sindaco San-
dro Buschiazzo, ha illustrato
le modalità che si attueranno
per gestire la raccolta diffe-
renziata. Queste modalità
consistono essenzialmente
nel delegare alla Comunità
montana “del Giovo” la cura
dell’organizzazione e della
gestione del ciclo dei rifiuti del
Comune di Mioglia, ivi com-
presa la raccolta differenziata
dei rifiuti selezionabili ed il lo-
ro smaltimento, ad eccezione
del vetro, per il periodo dal 1º
agosto 2000 al 31 luglio 2003.

Il Comune fornirà alla Co-
munità lo schema organizzati-
vo per lo svolgimento del ser-
vizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti solidi urbani compre-
se frequenze di raccolta, mo-
dalità di conferimento, nume-
ro e posizionamento dei con-
tenitori e quant’altro attinente
la corrente gestione del servi-
zio.

Questa procedura, man-
terrà comunque al Comune di
Mioglia l’uso del compattato-
re, sempre a disposizione di
particolari esigenze di raccol-
ta. Dopo questi chiarimenti ri-
chiesti anche dalla minoran-
za, dal consigliere Dante Baz-
zano, si è passato al voto; ed
il punto è stato approvato al-
l’unanimità.

a.b.

Mioglia. Domenica 4 giu-
gno, mentre a Roma i Carabi-
nieri sfilavano nella grande
parata per la festa della Re-
pubblica, Mioglia, nel suo pic-
colo, ha festeggiato, coi Cara-
binieri, il 186º anniversario
della fondazione dell’Arma.

Nutr i to i l  gruppo dei
partecipanti alla manifesta-
zione che è iniziata con la
celebrazione del la santa
messa e si è conclusa da-
vanti al monumento ai Caduti

dove è stata recitata una pre-
ghiera di suffragio. Erano
presenti: il maresciallo mag-
giore Giuseppe Serra
coordinatore di zona; il capi-
tano Biale, responsabile del-
l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri per la Liguria; il sin-
daco di Mioglia, Sandro Bu-
schiazzo e numerose delega-
zioni dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri. I conve-
nuti si sono poi ritrovati per il
pranzo al ristorante Oddera.

La Polisportiva Sassello
terza all’Olimpia Cup

Sassello. Nella quinta edizione Olimpia Cup, al torneo di
Carcare, che si è svolto in tre giornate, la Polisportiva Sassello,
si è qualificata al terzo posto superata solo dal Soccorso Pietra
Ligure e dal Legino Savona che ha vinto il torneo.

Martedì 16 maggio, alle ore 18,30, Sassello – Cengio 2 a 1
(goal di Matteo Negro e Calcagno Yuri); la seconda partita si è
svolta venerdì 19, alle ore 19,45, Sassello – Legino 0 a 3 ( fino
alla metà del secondo tempo il Sassello ha tenuto testa al Legi-
no con l’uscita di Matteo Negro il Legino ha preso il sopravven-
to); nell’ultima partita domenica 21, alle ore 16, Sassello – Car-
care 7 a 0 ( tre goal di Marras Manuel, un goal di Calcagno Yu-
ri, un goal di Bozzolino Gioele, un goal di Ginepro Michele su
rigore, un autogoal).

Formazione del Sassello: Bozzolino Gioele, Porro Tiziano,
Ginepro Michele, Muzzo Demis, De Felice Samuele, Da Bove
Nicola, Calcagno Yuri, Marras Manuel, Negro Matteo. Allenatori
Marras Giuliano e Muzzo Cosimo.

Il 4 giugno festeggiata l’Arma

Carabinieri a Mioglia
per l’annuale festa

Consiglio comunale a Mioglia

Comunità “del Giovo”
attuerà raccolta rifiuti

Pareto. Riceviamo e
pubblichiamo da Ines Vignolo:

«Sono una paretese che vi-
ve da dieci anni a Mioglia,
paese in cui mi trovo molto
bene, per la cordialità e la
simpatia delle persone. In
questo periodo sto vivendo
con molto entusiasmo le nuo-
ve iniziative sorte a Mioglia
(nascita Pro Loco, si-
stemazione nuovo oratorio),
le quali sono apprezzate e
condivise non solo dal paese,
ma anche dalle zone circo-
stanti, questo è merito dei
bravissimi organizzatori e di
tutti quelli che partecipano at-
tivamente alle attività, ma in
parte anche agli articoli scritti
e pubblicati sul settimanale
della nostra Diocesi.

Un giorno, un vostro colla-
boratore mi ha espresso il de-
siderio di poter scr ivere e
pubblicare alcune notizie sul
mio paese, Pareto, il quale
ahimé è davvero un po’
dimenticato, nonostante sia
un bellissimo paese posto tra
graziose colline, un po’ isolato
rispetto a Mioglia, Pontinvrea
e Sassello, ma con altrettante
cose interessanti da far cono-
scere a tutti.

A proposito di questo mi è
giunta la notizia dell’iniziativa
di rimettere a nuovo il cinema
parrocchiale, tutto ciò mi ha
riempito il cuore di gioia, per-
ché mi ricorda le belle recite
fatte con i miei vecchi compa-
gni di scuola, quando erava-
mo piccoli, spero che dopo la
realizzazione i bambini pare-
tesi possano vivere pomeriggi
e serate altrettanto divertenti.

Altre novità molto piacevoli
sono, il ripristino da parte del-
l’Amministrazione comunale
dei vecchi giardinetti pubblici,
con l’installazione di giochi
per bambini; il nuovo consiglio
dirett ivo della Pro Loco,

associazione promotrice da
moltissimi anni di feste (delle
frittelle, con costumi tipici, del-
l’uva, castagnate, la mitica ro-
sticciata in occasione della fe-
sta patronale del 29 giugno;
dei tornei di calcio che hanno
sempre coinvolto numerose
squadre).

Non mi soffermo oltre per-
ché non abitandovi non pos-
so essere precisa nei partico-
lari però sarei molto contenta
se i Paretesi interessati espo-
nessero con orgoglio queste
iniziative e altre per far cono-
scere il nostro paese, il quale
passa molte volte inosserva-
to, nonostante le migliorie ap-
provate negli ultimi anni: ri-
strutturazione della casa ca-
nonica con la costruzione di
appartamenti, pavimentazio-
ne in porfido del centro stori-
co, nel quale troneggia la
splendida chiesa parrocchiale
dedicata a “S. Pietro aposto-
lo”, r istrutturata da poco,
compresi i suoi bellissimi af-
freschi, la ristrutturazione del-
le varie chiesette poste in va-
rie zone del paese: dei Giu-
liani, di S. Lorenzo in località
Nespolo, di S. Rosalia grazie
alla buona volontà degli abi-
tanti. Devo inoltre segnalare
l’uscita del libro scritto da
Giovanni Parola, una bella
“Stor ia di Pareto”, e per
quanto riguarda l’assistenza
sociale la costruzione della
residenza per anziani “Il Ca-
stello”.

Concludo questo mio scrit-
to segnalandovi una bella
iniziativa del parroco di Pareto
che nel mese di maggio, dedi-
cato alla Madonna del Rosa-
rio, ha recitato il santo rosario
nelle serate di giovedì venerdì
e sabato di ogni settimana, al-
le ore 21, nelle varie chiesette
disseminate nelle diverse zo-
ne».

Mioglia. Comunicare signi-
f ica informare, dunque
comunicazione e informazio-
ne sono parallel i lungo la
stessa strada. Per informare
dunque, è necessario comu-
nicare, ma se analizziamo la
situazione di alcune vie di co-
municazione, ci si rende con-
to che questo principio non è
così facile a farsi, come a dir-
si.

Un esempio di questo fatto
è costituito dalla strada
provinciale 216 che collega
Mioglia a Pontinvrea, un’arte-
ria importante per i comuni di
Mioglia e Pareto, nonché li-
nea di contatto con l’Acquese.

Ora, questa via di
comunicazione si trova in
condizioni disagiate; accanto
alla segnaletica, sia orizzon-
tale che verticale carente, il
fondo stradale è spesso scon-
nesso e mancante di cunette
atte al drenaggio dell’acqua
piovana, così che, con le cat-
t ive condizioni meteoro-
logiche, il pericolo aumenta
costantemente. Ad aggravare
ulteriormente la situazione è
l’attraversamento quotidiano
della sede stradale, per altro
non segnalato, di numerosi
animali selvatici, in particolare
caprioli, che più di una volta
hanno rischiato di provocare,
in alcuni casi hanno provoca-
to, numerosi incidenti stradali.

Si vengono così a creare
situazioni di pericolo gratuite
e uno svantaggio per quei
piccoli Comuni che sono ser-
viti da questa strada che pare
quasi dimenticata o quanto
meno sottovalutata dall’Anas
di Genova.

Pur essendo un’arteria mi-
nore e pur servendo un’uten-
za minore, non bisogna di-
menticarsi di queste strade
che devono almeno garantire
agli utenti quei servizi base di
sicurezza e informazione che
necessita una struttura pub-
blica, altrimenti si rischia di
cadere nella legge dei numeri
per la quale i piccoli numeri, i
Comuni minori, saranno sem-
pre svantaggiati a favore dei
grandi numeri, i Comuni più
grandi.

Andrea Bonifacino

Gratis cartellini
degli apiari

Sono in distribuzione, pres-
so la Coldiretti di Asti, i cartel-
lini identificativi introdotti con
la Legge regionale 20/98
(Censimento apistico regio-
nale). In materiale resistente
alle intemperie, recheranno il
codice attr ibuito ad ogni
apicoltore e dovranno essere
esposti in modo permanente.

Un esempio la SP 216 Mioglia-Pontinvrea

Viabilità a rischio
nei piccoli Comuni

Riceviamo e pubblichiamo

Comune di Pareto
novità interessanti

Melazzo. Dopo i quarti e le
semifinali è l’ora delle finali al
7º campionato di calcio, per
amatori, valido per il 5º trofeo
“Eugenio geom. Bagon”. Il
campionato è organizzato dal
CSI (Centro sportivo italiano)
di Acqui Terme. Che aveva vi-
sto la partecipazione di 24
squadre, formate da 7 gioca-
tori, suddivise in 4 gironi, da 6
squadre.

Classifiche finali del trofeo
Bagon: girone rosso: 1º, Gold
Line Acqui Terme (punti 24);
2º, impresa edile Novello Me-
lazzo (p. 22); 3º, Cassinelle
(p. 18); 4º, Castelnuovo Belbo
(p. 15); 5º, impresa Emicar
gas e metano Acqui (p. 7); 6º,
Pro Loco Spigno (p. 3). Giro-
ne bianco: 1º, assicurazioni
Sara Cartosio (p. 18); 2º, Ca-
stelspina (p. 17); 3º, Polispor-
tiva De Negri Castelferro (p.
16); 4º, Morbello (p. 15); 5º,
S.L. impianti elettrici Acqui
Terme (p. 13); 6º, panificio
Valle Bormida Monastero
Bormida (p. 7).

Classifiche finali del trofeo
Notti: girone viola: 1º, impre-
sa edile Bovio Acqui Terme
(p. 27); 2º, Avis Spigno Mon-
ferrato (p. 16); 3º, impresa
edile Bruzzese Morsasco (p.
11); 4º, Ricaldonese Ricaldo-
ne (p. 9); 5º, impresa edile Pi-
stone Montechiaro d’Acqui (p.
9). Girone nero: 1º, surgelati
Visgel Acqui Terme (p. 25); 2º,
Montanaro Incisa Scapaccino
(p. 19); 3º, bar Roma - Mar-
con Incisa Scapaccino (p. 15);
4º, impresa edile Rosano Me-
lazzo (p. 13); 5º, Pareto (p. 7).

Al termine per il trofeo Ba-
gon, la 1ª e 2ª classificate dei
due gironi accederanno ai
quarti di finale con la seguen-
te formula: girone: 1º class.
rosso - spareggio; 4º class.
gir. bianco - 1º gir. viola; 2º
class. bianco - spareggio 3º
class. gir. rosso - 2º gir. viola;
1º class. gir. bianco - spareg-
gio 4º class. gir. rosso - 1º gir.
nero; 2º class. rosso - spareg-
gio 4º class. gir. bianco - 2º
gir. nero. La 3ª e 4ª classifi-
cata disputeranno uno
spareggio, con le squadre tro-
feo Notti 1ª e 2ª classificata
(campo neutro). La 5ª e 6ª
classificate trofeo Bagon di-
sputeranno il trofeo Notti con
le perdenti degli spareggi.

Calendario dei quarti dei
trofei Bagon e Notti iniziati
giovedì 1º giugno: Gold Line
Acqui - Bovio Acqui 1-2 (tr.
Bagon); S.L. Acqui - Castel-
nuovo Belbo 3-1 (tr. Notti);
Novello Melazzo - Avis Spi-
gno 3-2 (tr. Bagon); Sara Car-
tosio - Visgel Acqui 2-1 (tr.
Bagon); Castelferro - Pro Lo-
co Spigno 1-1, ai rigori 7-8 (tr.
Notti); Castelspina - Cassinel-
le 3-3, ai supplementari 6-4
(tr. Bagon); Morbello - Rosano
Melazzo 2-2, ai supplementari
3-2 (tr. Notti); Bruzzese Mor-
sasco - Montanaro Incisa 4-0
(tr. Notti).

Da lunedì 5 giugno, si stan-

no disputando gli incontri dei
quarti e le semifinali del trofeo
Notti e le semifinali del trofeo
Bagon: Morbello - Castelspi-
na, quarti (tr. Notti); Cassinel-
le - Bovio Acqui, semifinale
andata (tr. Bagon); S.L. Acqui
- Avis Spigno, quarti (tr. Notti);
Sara Cartosio - Novello Me-
lazzo, semifinali andata (tr.
Bagon); Pro Loco Spigno -
Gold Line Acqui, quarti (tr.
Notti); Visgel Acqui - Bruzze-
se Morsasco, quarti (tr. Notti).

Mercoledì 7 giugno, a Me-
lazzo, si sono disputate le
semifinali del trofeo Notti e
giovedì 8, sempre a Melazzo,
gli incontri di r itorno delle
semifinali del trofeo Bagon,
tra: Bovio Acqui - Cassinelle;
Novello Melazzo - Sara Car-
tosio.

Lunedì 12 giugno, sul cam-
po di Melazzo sono in pro-
gramma gli incontri di finale
dei trofei Notti e Bagon.

Per informazioni rivolgersi
al C.S.I, piazza Duomo n. 12,
Acqui Terme (tel. 0144 /
322949), martedì e giovedì,
ore 16-18 e sabato, ore 10-
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
0144 / 41681, ore pasti o
0338, 4244830, dalle ore 8 al-
le 22).

Lunedì 12 giugno a Melazzo

Trofei “Bagon” e “Notti”
è l’ora delle finali

Montabone. Mercoledì 31
maggio, Andrea Rivera, si è
laureato in Economia Interna-
zionale presso l’Università de-
gli Studi di Genova, discuten-
do la tesi dal titolo “L’inflazio-
ne demografica e il sottosvi-
luppo economico”, avendo
come relatore il chiarissimo
professor Luciano Vandone e
conseguendo la lusinghiera
votazione di 110/110 e lode.

I genitori Clementina e An-
tonio, annunciano con grande
soddisfazione la laurea di An-
drea a coronamento di una
carriera scolastica, costan-
temente contrassegnata da
alte votazioni e borse di stu-
dio. Al neo dottore ai compli-
menti e felicitazioni dei geni-
tori, della nonna, di parenti e
amici, si uniscono i lettori de
L’Ancora.

Coltivatori anziani al mare
Le ferie non sono certo consuetudine nell’ambiente agri-

colo, dal momento che il lavoro impone una presenza co-
stante in azienda e non sempre è possibile far conto su rim-
piazzi.

Quando però, si approda al ruolo di pensionati, è concessa
qualche libertà in più ed un periodo di vacanza, al mare oppure
in montagna, diventa possibile.

Di qui l’iniziativa della Coldiretti che, anche per il 2000, pro-
pone una serie di soggiorni. Le mete? A Pietra Ligure, dal 10 al
17 giugno oppure dal 10 al 24, o ancora, in settembre, dal 2 al
9 o dal 2 al 16 con spesa di L. 550.000 o L. 970.000. Possibile
anche la scelta di Loano dal 2 al 9 o dal 2 al 16 settembre a L.
650.000 e L. 1.150.000. Chi preferisce il soggiorno montano
può optare per Sampeyre. Una settimana costerà L. 440.000;
due L. 800.000. Le date sono dal 24 maggio all’8 giugno e dal
24 giugno al 1º luglio.

Laurea

Andrea Rivera.
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La “cordata” è quella parola
che ogni estate entra a far
parte della vita dell’U.S. Ac-
qui. Cordate di acquesi, cor-
date miste, cordate “stranie-
re”, improvvisate, vere, inven-
tate, improponibili. Anche per
l’estate del 2000 ci apprestia-
mo ad accoglierne un bel nu-
mero, proprio quando erava-
mo convinti che la storia fos-
se finita. Personalmente ero
quasi convinto che stesse per
finire anche la lunga storia
dell’Acqui. Per fortuna non é
cosi’. Cari tifosi, apprestiamo-
ci a seguir l’evolversi delle
scalate alla vetta della più an-
tica e seguita società sportiva
della città.

Il pr imo approccio è dei
giorni scorsi ed ha come rife-
rimento Franco Merlo, ex diri-
gente, appassionato di calcio,
che sta cooptando un gruppo
di acquesi per rilevare dalle
mani degli attuali dirigenti il
patrimonio dei bianchi, che
poi chiamare “patrimonio” è
un eufemismo se, a quanto
pare, il primo compito potreb-
be esser quello di saldare i
debiti della vecchia gestione.
Come inizio non è male. Co-
noscendo il personaggio mi
sbilancio e sostengo che que-
sta iniziativa ha il merito di es-
ser credibile, organizzata con
una certa capillarità, e realiz-

zata con l’idea giusta per ge-
stire una squadra di calcio:
ovvero i l  proponimento di
Merlo, e dei suoi collaboratori,
è quello di tener d’occhio il bi-
lancio prima ancora di veder
come gioca la squadra. Con i
tempi che corrono, con la crisi
d’identità di tutto il calcio dilet-
tantistico, è un progetto abba-
stanza sensato. Ma, a sentire
le ultime, non pare ci sia solo
Merlo a voler l’Acqui. Il fatto
un pò mi stupisce, come mi
ha sorpreso che se ne sia an-
dato Negro dall’Acqui e so-
prattutto da Acqui. Mi sor-
prende, e non poco, che non
abbia voluto aprire un’attività
(che avrebbe prodotto una
ventina di posti di lavoro)
“perché in contrasto - sostie-
ne l’ex presidente - con l’am-
ministrazione comunale”. La
mia impressione è che ci sia
stata una gestione approssi-
mativa del personaggio Ne-
gro; in pratica si è lasciato
che se ne andasse senza far
nulla per coinvolgerlo sino in
fondo, ma questo non per
contrasti con l’amministrazio-
ne comunale, forse per l’inca-
pacità di “promuovere” un im-
prenditore che per il calcio di
Acqui, in un decennio, ha
speso un patrimonio.

Oltre a Merlo, a contattar il
presidente Maiello ed il diret-

tore generale Pinuccio Botto,
che paiono intenzionati a ce-
dere il titolo sportivo con an-
nessi e connessi al miglior of-
ferente, ci sarebbe un perso-
naggio molto vicino al mondo
del calcio. Un ex allenatore
del Genoa, pare si tratti di
Franco Viviani, ex d.t. della
Sanremese, che in settimana
avrà contatti con la dirigenza
acquese per presentare le
proposte del suo gruppo.
Maiello al riguardo non si sbi-
lancia:

“Vediamo quali sono le pro-
poste di questi imprenditori e
poi valuteremo. Certo da una
parte c’è il gruppo di acquesi
che fa riferimento a Merlo ed
ha un programma che mi pa-
re possa dare buoni frutti in
proiezione futura, soprattutto
mi pare destinato a far cre-
scere l’Acqui poco alla volta e
permettere una gestione du-
ratura nel tempo. Ma non pos-
siamo escludere una propo-
sta che potrebbe permettere
di pareggiare il bilancio della
passata stagione. Questo è
un aspetto che non possiamo
sottovalutare”.

Siamo all’inizio di una cal-
cionovela che avrà diverse
puntate, e non è escluso che
ne entrino a far parte nuovi
“attor i”. Racconteremo gli
eventi. W.G.

Vinovo. Basterà un pari,
domenica sul campo di San
Damiano, contro la Carama-
gnese, ed il Cassine resterà
in prima categoria.

La società del presidente
Betto ha ottenuto la vittoria
più importante della stagione
domenica sul campo di Vino-
vo dove ha superato, con il
minimo scarto, il torinesi del
Vanchiglietta. Una partita che
i grigioblù hanno giocato con
grande concentrazione e con
la giusta determinazione, tro-
vando anche quel pizzico di
buona sorte che non sempre,

nel corso della stagione, si
era schierata dalla parte cas-
sinese. Il Vanchiglietta ha gio-
cato una discreta partita, ha
tenuto sotto pressione la dife-
sa che mister Porrati, in veste
di tecnico e giocatore, ha
schierato con Pretta e Drago-
ne in marcatura con Marchet-
to libero davanti a Graci. Un
centrocampo irrobustito, oltre
che dal rientro dello stesso
Porrati, da Antico, Gentile,
Capocchiano e Bruno con Pe-
tralia riferimento avanzato in
coabitazione con Di Filippo ha
dato concretezza alla compa-

gine che ha risposto colpo su
colpo. Da rilevare che Porrati
ha dovuto far a meno di Gera-
ce, infortunato, Zucca, Goret-
ta e Pronzato squalificati.

Un Cassine che è stato sal-
vato dai legni della porta di
Graci, per il Vanchiglietta una
traversa nella ripresa, ma il
Cassine, al 15° del pr imo
tempo, era andato ad un pas-
so dal gol con Di Filippo che
falliva la più ghiotta delle oc-
casioni.

Due episodi di una sfida
per il resto equilibrata sino al
gol di Di Filippo, a 5° dal ter-
mine, con i bianchi torinesi in
dieci per l’espulsione di Gian-
ceppoli. Tocco di Capocchia-
no e siluro della punta grigio-
blù che lasciava impietrito Ra-
vera.

Lo scarso pubblico che tifa-
va per i tor inesi incitava i
bianchi che nei dieci minuti fi-
nali giocavano il tutto per tut-
to. Un paio di lanci diventava-
no pericolosi per Graci che
vedeva un colpo di testa di
Zani sfilare sulla traversa. Al
95° il fischio dell’ottimo Feno-
glio di Cuneo e per il Cassine
una mezza festa.

Per la festa vera si spera
che a San Damiano, sul cam-
po del Sandamianferrere, tra
Caramagnese e Cassine sia
un pari che “salva” tutti e due.

Per Giampiero Laguzzi,
storico dirigente grigioblù una
vittoria che è il frutto della vo-
glia di lottare del Cassine:
“Tutti bravi, non mi sento di far
delle valutazioni. Abbiamo lot-
tato, abbiamo giocato una
partita gagliarda. Un Cassine
che ha meritato la vittoria ed
ha avuto quel pizzico di fortu-
na che ci era mancato in altre
occasioni”.

Formazione e pagelle
Cassine: Graci 6.5, Pretta
6.5, Dragone 6.5, Porrati 6.5,
Marchetto 6.5, Antico 6.5,
Gentile 6.5, Capocchiano 6.5,
Di Filippo 6.5 (90° Kolev), Pe-
tralia 6.5 (90° Ripari), Bruno
6.5. Allenatore: Peino Porrati.

W.G.

Bistagno. Tempo di bilanci, e di progetti, per l’U.S. Bistagno del presidente Carpignano. Un
ringraziamento va ai dirigenti, ai tecnici ed ai giocatori che per il ventiseiesimo anno consecutivo
hanno consentito ai granata la partecipazione ai campionati di terza categoria, con qualche ap-
parizione in “seconda”.

Nei programmi della società bistagnese c’è un futuro ambizioso già a partire dalla prossima
stagione. Squadra con qualche innesto importante, e Amerigo Capello sta lavorando in quel
senso, con un traguardo che potrebbe esser quello di una seconda categoria che farebbe felici
l’inossidabile presidente e tutti i tifosi bistagnesi. Un Bistagno in cui potrà ritornar a giocare il bra-
vo Carosio, infortunatosi piuttosto seriamente proprio nell’ultima gara di campionato, che dei
granata è uno degli elementi più rappresentativi.

Montegioco 2
La Sorgente 1

Dopo le due brillanti presta-
zioni che avevano portato la
compagine acquese al co-
mando del girone promozioni
a punteggio pieno, la forma-
zione allenata da mister Tan-
ganelli è incappata in una
sconfitta, inaspettata alla vigi-
lia. Con due risultati utili su tre
e sotto un sole tropicale, i sor-
gentini avevano dalla loro più
possibilità degli avversari di
salire direttamente in 2ª cate-
goria, ma a causa del goal si-
glato da Camussa al 4º minu-
to su punizione che non la-
sciava esente da colpe Rabi-
no, dovevano subito remare
per poter recuperare lo svan-
taggio.

Il trascorrere del tempo por-
ta gran confusione ai termali i
quali, pur mantenendo il palli-
no del gioco per l’intera fra-
zione, riuscivano a rendersi
pericolosi con la traversa col-
pita da Roggero e con Guar-
rera che in due occasioni sfio-
rava di poco la marcatura. Nel
secondo tempo Tanganelli, vi-
sto il passare dei minuti, ha
gettato nella mischia Posca e

Cervetti dando alla squadra
acquese una trazione anterio-
re; mossa azzeccata perché il
giovane juniores di testa su
angolo di Lavinia, oggi in gior-
nata negativa, è riuscito a ri-
stabilire il pareggio.

Neanche il tempo di festeg-
giare che su un’uscita, Rabi-
no si faceva trovare imprepa-
rato dando origine all’azione
che porterà al rigore che Ca-
mussa trasforma condannan-
do i termali, nonostante ai
goal sfiorati da Oliva e Perro-
ne nel finale, al 2º posto del
gironcino, ma comunque ri-
sultato ininfluente visto che la
promozione non è sfuggita ai
ragazzi di mister Tanganelli,
come miglior seconda dei 10
gironi, risultato appunto che
ha consentito alla squadra del
presidente Oliva, con qualche
sofferenza di troppo, di cen-
trare l’obbiettivo stagionale.

Formazione e pagelle:
Rabino 5, Morfino 6, Garello
5.5, Oliva 6, Leone 6, Brug-
gioni 5.5 (10º s.t. Posca 6),
Cortesogno 5, Perrone 6.5,
Guarrera 6.5, Lavinia 5.5,
Roggero 5.5 (20º s.t. Cervetti
6.5). A disposizione: Lanza-
vecchia, Gatti, Tassisto, Vetto
R. Allenatore: Enrico Tanga-
nelli.

Memorial
Michelino

Acqui Terme. Ricordiamo
che sono ancora aperte le
iscrizioni al torneo C.S.I. di
calcetto a cinque giocatori IIIº
trofeo “Memorial Michelino” e
che si possono effettuare
presso il Centro Sportivo Ita-
liano (p.zza Duomo 12 - tel.
0144 322949) e il centro spor-
tivo La Sorgente (via Po - tel.
0144 312204). Informazioni al
C.S.I. oppure al numero 0339
2664280 (Diego).

GIUGNO
9 - Ovada - Il Panoramica di
Ovada, gara podistica c/o
centro polisportivo Geirino.
10 - Acqui Terme - Torneo in-
ternaz. “summer volley” - tor-
neo giovanile m. e f. - com-
plesso sportivo Mombarone.
11 - Alice Bel Colle - 10ª
marcia tra i vigneti doc, 10
km, c/o Cantina Sociale.
15 - Lerma - Torneo di calcet-
to, si svolgerà dal 15 al 25.
15 - Ricaldone - Torneo di
calcio notturno, si svolgerà
dal 15-6 al 31-7.
16 - Acqui Terme - Nottur-
na Mombarone - gara podi-

stica in reg. Mombarone.
18 - Acqui Terme - Coppa
Piemonte di marcia - aperta a
tutte le categorie - c/o Zona
Bagni.
24 - Visone - Torneo di pallo-
ne elastico alla pantalera, si
svolgerà c/o lo Sferisterio dal
24-6 al 31-8.
25 - Ovada - Gara di moun-
tain bike nei dintorni di Costa,
c/o Fraz. Costa.
30 - Acqui Terme - Manife-
stazione di pugilato c/o centro
città - ore 20.

LUGLIO
2 - Acqui Terme - Gara di
Triathlon - corsa in città -

zona Bagni - piscina.
6 - Acqui Terme - Manifesta-
zione ciclistica per le vie della
città - circuito notturno fiera di
San Guido - partenza ore 20.
AGOSTO
6 - Acqui Terme - Motoradu-
no interregionale - raduno
moto d’epoca.
26-27 - Acqui Terme - 5º Tro-
feo S. Guido - tutte le specia-
lità di armi corte c/o Poligono
via Circonvallazione 59.

SETTEMBRE
2-3 - Acqui Terme - Trofeo
Amaretto d’argento - armi
corte e fucili mt. 10 - c/o Poli-
gono via Circonvallazione 59.

Alla Libreria Terme

Un fiore
a Superga

chiamato Torino
Acqui Terme. Sabato 17

giugno alle ore 18 presso la
Libreria Terme di corso Bagni
avrà luogo l’inaugurazione
della mostra organizzata dal
Torino Club Acqui Terme in
collaborazione con l’Associa-
zione memoria storica Grana-
ta “Un fiore a Superga chia-
mato Torino”, omaggio storico
ed artistico al grande Toro
scomparso nel cielo di Super-
ga il 4 maggio 1949.

Interverrà alla manifestazio-
ne Natalino Fossati che con
Poletti ha formato una delle
più belle coppie di terzini gra-
nata dal dopoguerra a oggi;
terzino sinistro ha indossato
la maglia granata dal 1964 fi-
no al 1974, dieci anni 329
partite ufficiali, 14 gol e 3
trionfi in Coppa Italia.

La mostra, trenta opere su
carta di Gianpaolo Muliari, pit-
tore figurativo realista a tema-
tica sociale, diplomato al Li-
ceo Ar tistico di Milano e
all’Accademia Belle Arti di
Brera, avrà i seguenti orari:
10-12; 15-19; 21-23, giorno di
chiusura venerdì 23 giugno.

Calcio Acqui U.S.

Il futuro dell’U.S. Acqui
in mano a troppi pretendenti

Calcio prima categoria

Ad un passo dalla salvezza
un Cassine tutta grinta

Calcio terza categoria

Per il Bistagno uno sguardo al futuro

Calcio terza categoria

Sconfitta La Sorgente

A sinistra il dirigente Giampiero Laguzzi.

Enrico Tanganelli

Avvenimenti sportivi
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“Primo torneo Topolino”
Pulcini ’91

Si è svolto a Trino Vercelle-
se il 1º torneo Topolino riser-
vato ai pulcini ’91 e alla scuo-
la calcio, torneo in cui La Sor-
gente ha partecipato con en-
trambi le categorie.

Ad iniziare la manifestazio-
ne sono stati i pulcini ’91 nella
mattinata di domenica 4 giu-
gno, incontrando nella semifi-
nale la compagine dello Spoli-
na Cossato (vincitrice, poi del
torneo) e purtroppo le cose
non sono andate per il me-
glio, vuoi per l’ottima organiz-
zazione dell’avversario, ma
soprattutto per la scarsa vena
di qualche giocatore di mister
Cirelli, il gialloblu venivano
sconfitti per 3-2 segnando le
proprie reti con D’Andria e
Ghiazza.

Mentre l’altra semifinale ve-
deva i padroni di casa del Tri-
no avere agevolmente la me-
glio sugli alessandr ini del
Dehon per 5-0.

Al pomeriggio i termali
scendevano in campo per la
finale 3º/4º posto affrontando
appunto il Dehon e anche qui
i piccoli atleti termali confer-
mavano la scarsa vena della
giornata venendo sconfitti per
1-0, da segnalare solo le pa-
rate dell’estremo Bodrito, che
riusciva anche a parare un
calcio di rigore limitando così
il passivo.

Giornata quindi negativa
per i piccoli ’91 che ci aveva-
no abituati a ben altre presta-
zioni, ma la speranza è che
queste sconfitte servano da
lezione per il futuro sia nello
sport che nella vita.

Formazione: Bodrito, Gre-
gucci, D’Andria, Moretto, Lan-
zavecchia, Dogliero, Pironello,
De Bernardi, Ghiazza, Cipol-
la, Zunino.

Scuola calcio ’92/’93
Bravissimi questi atleti della

scuola calcio sorgentina che
nel torneo riservato alle scuo-
le calcio si sono letteralmente
superati vincendo meritata-
mente il trofeo messo in palio
dai padroni di casa del Trino.

A differenza dei loro compa-
gni del ’91, i piccoli di mister
Cirelli hanno dato veramente
spettacolo iniziando dalla se-
mifinale del mattino contro il
Dehon di Spinetta Marengo,
segnando loro ben quattro reti
con Ivaldi, Nanfara, Scaglione
e Perelli, e subendone una
soltanto su calcio di rigore.
Nel frattempo nell’altra semifi-
nale il Trino segnava ben sei
reti al malcapitato Spolina
Cossato. Al pomeriggio tempo
di finali e sotto un sole cocen-
te, prima si disputava quella
per il 3º/4º posto che se la ag-
giudicava lo Spolina Cossato
davanti al Dehon, mentre alle
16.30 finalmente la gara più
attesa, i nostri piccoli sorgenti-
ni contro i padroni di casa del
Trino, che solo circa un mese
fa erano scesi sul campo della
Sorgente nel torneo di Pasqua
vincendo alla grande il trofeo,
era quindi sulla carta una gara
quasi proibitiva, ma è proprio
vero che ogni gara fa storia a
sé, infatti i gialloblu acquesi
mettevano in campo una tale
determinazione e grinta da
vendere che lasciava di stuc-
co la formazione avversaria e
così grazie a due reti del bom-
ber Paolo Ivaldi e ad un’ottima
organizzazione di gioco, La
Sorgente si aggiudicava il 1º
trofeo Topolino uscendo dal
campo tra gli applausi e i
complimenti del numeroso
pubblico presente.

Formazione: Ranucci, Gal-
lo, Scaglione, Perelli, Ivaldi P.,
Palazzi, Nanfara, Gotta, Ga-
malero, Rapetti, Gallizzi.

Acqui Terme. Quattro ac-
quesi su quattro è l’invidiabile
record raggiunto, e non è la
prima volta, dai ragazzi ac-
quesi dell’Automatica Brus-
Garbarino Pompe nelle finali
regionali del Trofeo Topolino,
disputato mercoledì 31 mag-
gio nella palestra Battisti, e
riservato ai giovani delle me-
die inferiori tesserati per so-
cietà sportive.

Scarsissima purtroppo la
presenza delle altre Società
piemontesi (solo il Badminton
Club Andromeda di Forno Ca-
navese ha risposto all’appel-
lo), per la crisi che investe un
po’ tutto il settore delle asso-
ciazioni sportive dei “cosid-
detti” sport minori, C.O.N.I. di-
pendenti.

Scontate pertanto e facili le
vittorie degli acquesi che han-
no piazzato nei due primi po-
sti del singolare maschile Gia-
como Battaglino, vincitore di
entrambi gli incontri (la formu-
la era quella del doppio K.O.),
nella doppia finale che la op-
posto all’altro acquese Matteo
Ragogna.

Più combattuto il settore
femminile che ha visto la vit-
toria di Marialuisa Stinà nella

finalissima contro Veronica
Ragogna (10/8, 8/4) dopo
che la stessa Stinà aveva
mandato dal la par te dei
tabelloni dei perdenti la stes-
sa Ragogna (in tre combattuti
set) sia Sara Foglino (8/5,
8/5); pochissimi punti per l’a-
tleta Boggia di Forno Cana-
vese (eliminata al secondo
incontro) e bellissima gara,
nel tabellone dei perdenti, tra
la Ragogna e Sara Foglino
che valeva l’accesso alle fina-
li nazionali; l’ha spuntata, al
terzo set (2/8, 8/3, 8/5), la
Ragogna che affiancherà la
vincitrice Stinà.

Alle f inali nazionali, in
rappresentanza della regione
Piemonte, ci andranno quat-
tro acquesi; Giacomo Batta-
glino avrà quest’anno qualche
concreta possibilità di vittoria
finale; solo due ragazzi alto-
atesini potrebbero, forse,
creargli qualche problema.

Ma anche Veronica Rago-
gna e, soprattutto Marialuisa
Stinà, avranno possibilità di
piazzarsi ottimamente, pur-
troppo fuori gioco, per que-
st’anno, la brava Sara Fogli-
no, che potrà comunque rifar-
si l’anno venturo.

Acqui Terme. Funziona a
gonfie vele l’accoppiata Auto-
matica Brus-Garbarino Pom-
pe del badminton acquese e
la r iprova la si è avuta in
Francia al torneo internazio-
nale di Fos sur Mer disputato
nei giorni 3 e 4 giugno. Un pri-
mo posto per Sylvie Carneva-
le nel doppio femminile, due
secondi posti per Ying Li
Yong, un terzo posto per Enzo
Romano. Sylvie Carnevale in
coppia con la Pohar ha avuto
vita difficile solo alla prima
partita, chiusa solo al terzo
set, mentre i successivi incon-
tri, aumentando l’affiatamento
con la fortissima compagna
slovena, poi vincitrice anche
nel singolare e nel misto con
il fratello Andrej Pohar, nº 80
del mondo, sono stati davvero
solo una formalità. Una gros-
sa impresa l’ha poi compiuta
Ying Li Yong nel singolare
maschile vincitore su Mansuy,
Clemencon e Jacob David, si
è poi trovato di fronte al cam-
pione bulgaro Mihail Popov,
già vincitore del primo torneo
internazionale di Acqui; il ri-
trovato Ying Li Yong, pur a
corto di allenamento, ma mi-
gliorato sotto il profilo menta-

le, ha pareggiato i conti con il
bravissimo avversario elimi-
nandolo nella semifinale; do-
po un primo set perso per
16/17 il campione cinese ha
vinto i due successivi per
15/11 e 15/8. Purtroppo poi
nella finalissima contro il nº 1
di Slovenia Pohar ha dimo-
strato i suoi limiti di tenuta;
avanti nel primo set per 9/4
ha poi perso per 15/9, 15/7.
Bis anche nel doppio per l’a-
tleta dell’Automatica Brus-
Garbarino Pompe: un secon-
do posto in coppia con il fran-
cese Cocagne, grazie alle vit-
torie sulla coppia ispano-fran-
cese Fernandez-Florentin e
sulla coppia franco-algerina
Jacob F.-Lasmari. Nella fina-
lissima stop (6/15, 13/15) ad
opera di Popov, in coppia con
lo sloveno Pohar, autentico
mattatore, con la sorella, del
torneo (per loro qualcosa co-
me 11.600 franchi di premi). Il
successo degli acquesi è sta-
to completato con il terzo po-
sto del solito brillantissimo
Enzo Romano nel torneo di B,
vincitore su Martin, Coto, Ha-
roun e poi fermato in semifi-
nale dal francese Virgile
(10/15, 15/6, 10/15).

Acqui Terme. Dal 12 giugno la Scuola Tennis Mombarone
riapre i battenti, dopo una breve pausa. I maestri Angelo Pria-
rone, Andrea Giudice e Simone Stagnaro hanno organizzato,
per i mesi di giugno e luglio, stage settimanali di perfeziona-
mento.

Nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, i maestri sono a di-
sposizione dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17 per gli allenamen-
ti. I gruppi sono limitati a 5 giocatori, e le ore sono prenotabili
anche il giorno precedente.

Gli allenamenti prevedono un’attività intensiva sia per il per-
fezionamento sia per l’agonismo. I piani di allenamento sono
personalizzati e nel programma sono messe a disposizione tut-
te le strutture del Centro Mombarone: piscina, beach volley, e
pista di atletica.

Al direttore della Scuola Tennis, Angelo Priarone, abbiamo
chiesto come è nata questa iniziativa, prima del genere per il
tennis acquese: «La società Acqui Futura ha messo a disposi-
zione dei tennisti tutte le strutture del Centro, perché pensiamo
che una seria gestione del Tennis debba permettere un pro-
gramma di allenamento completo. Non c’è solo il gesto atletico
del colpire la pallina, il tennis è anche velocità, potenza e resi-
stenza. Una buona preparazione atletica permette tutto que-
sto».

“La Scuola Tennis, in poco tempo, ha ottenuto i primi buoni i
risultati dopo anni.”

«Sì, ma ciò che conta di più è la partecipazione dei ragazzi.
Tanti. Giovanissimi. E loro meritano questi sforzi da parte no-
stra e del Centro Mombarone. Quest’anno solo pochi hanno
partecipato a tornei. Ma dall’anno prossimo, la schiera degli
agonisti sarà numerosa. Non per portare il tennis a livelli esa-
sperati, ma per far partecipare i ragazzi allo spirito di squadra,
farli confrontare con altre scuole tennis, dare loro l’opportunità
di girare e di conoscere campi diversi. Sarà per noi uno sforzo
notevole. Ma la partecipazione da parte dei nostri tennisti è for-
te e cresce ogni giorni lo spirito di aggregazione tra i ragazzi.
Era tanto che i campi non venivano occupati da loro. La promo-
zione che abbiamo avviato da quest’anno pare ci abbia dato
ragione».

“Progetti per il futuro?”
«Per i giovanissimi. Il Minitennis. È una disciplina nata nel-

l’ambito del tennis maggiore. È praticata dagli under 10 rag-
gruppati in squadre e prevede il gioco a metà campo. Il punteg-
gio è della squadra. La Federazione Italiana Tennis punta molto
su questa attività giovanile. È un modo per aggregare i giovani;
sono incontri veloci e anche spettacolari: su un campo di tennis
regolamentare si svolgono quattro incontri. È abbastanza simi-
le al Minivolley. Entro il 2001 cercheremo di organizzare ad Ac-
qui una manifestazione a livello nazionale. E poi, ovviamente,
incrementare la scuola tennis, allargare sempre più il numero
degli agonisti e coinvolgere in maniera più costante gli “over”».

Risultati di Coppa Italia 2000
Severa punizione per la D2 maschile: Priarone, Giudice,

Bianchi e Deriu hanno ceduto nettamente alla forte selezione
di Mondovì.

Non tutto è perduto: domenica, a Torino, si terranno gli spa-
reggi. Ancora una possibilità per la nostra squadra di accedere
alla serie superiore.

Acqui Terme. Le ottime
atlete dell’A.T.A N. Tirrena di
Acqui: Silvia Burlando e An-
nalisa Schiepatti, partecipe-
ranno domenica prossima 11
giugno a Torino al trofeo delle
province per la categoria ca-
dette. Ogni provincia parteci-
perà con una squadra forma-
ta dalle migliori atlete nelle
varie specialità. Silvia Burlan-
do sarà in gara nei 3 km di
marcia ad Annalisa Schiepatti
difenderà i colori della provin-
cia nel salti in lungo e nella
staffetta 4x100. Ad ambedue
le atlete “in bocca al lupo!”. I
fratelli Annalisa ed Alessan-
dro Schiepatti, unitamente ai
giovanissimi e promettenti Jo-
sè Satragno, Andrea Longo e
Mildou Labrake hanno anche
partecipato con successo alla
gara provinciale svoltasi al
Geirino di Ovada sabato 3
giugno. Alessandro Schiepatti
ha vinto nettamente nella ga-
ra di Vortex conquistando il
record provinciale con l’ottima
misura di m. 50.46 e conqui-
stando anche la medaglia
d’argento nella corsa con

ostacoli. Anche nella corsa
ostacoli per giovanissimi il
bravo Andrea Longo si è ag-
giudicato la medaglia d’argen-
to con una misura di tutto ri-
lievo. Fra i migliori risultati an-
che Annalisa Schiepatti nei
m. 80 piani (11” e 6/10), José
Satragno e Mildou Labrake
nel salto in lungo ragazzi.

Allievi
Ancora sul podio Marco Cer-
rato; domenica 4 giugno a
Sciolze (TO) nel 1º G.P. Meri-
ghi, il promettente allievo è
stato ancora il protagonista
della gara e un cambio di ca-
tena sbagliato lo ha regalato
al 2º posto. Partiti il 65, gara
molto impegnativo che si
svolgeva il un circuito di 8 km
con discesa e salita e subito
selezione con fuga a tre por-
tata avanti da Cerrato. Il van-
taggio oscillava fra il minuto e
i due minuti, il finale vedeva il
nostro corridore ala piazza
d’onore, il resto dei 19 arrivati

a 1’30 e 5’. Presenti Mantoan
e Pettinati.
Esordienti
In gara a Bellinzago, discreta
gara per Coppola e Pettinati
giunti rispettivamente 11º e
14º. Nei nati ’87, 12º posto
per Grillo.
Giovanissimi
In gara a Veldengo, da segna-
lare il 4º posto di Mirko Girau-
do nella G.2.
Si ringraziano gli sponsor:
Olio Giacobbe “il supermerca-
to del centro”, Riello di Ca-
vanna Claudio, Valbormida
stampaggio acciai di Rosta-
gno, Bubbio.

Per il badminton locale

Quattro acquesi
alle finali nazionali

Automatica Brus - Garbarino Pompe

Altro trionfo
badminton in Francia

Dal 12 giugno a Mombarone

La scuola di tennis
riapre i battenti

Al trofeo delle province

Due atlete acquesi
sono state convocate

Pedale Acquese

Podio per Marco Cerrato

Calcio giovanile

La Sorgente

A.S. La Sorgente - Pulcini ’91, torneo a Trino Vercellese.

A.S. La Sorgente - Primi Calci ’92-’93, vincitori “Trofeo To-
polino”, torneo a Trino Vercellese.

I fratelli Annalisa e Alessan-
dro Schiepatti con i giova-
nissimi José Satragno, An-
drea Longo e Mildou Labrake.
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Acqui Terme. Con la gran-
de gioia di capeggiare, sep-
pure in coabitazione, la clas-
sifica del Gruppo N nel cam-
pionato italiano Due Ruote
Motrici, il pilota acquese Furio
Giacomelli si presenta questo
week-end al rally della Marca
Trevigiana, sempre più con-
vinto di poter recitare un ruolo
di vertice.

Quella in Veneto sarà la
quarta tappa di un calendario
che poi, tra quindici giorni,
presenterà vicino ai nostri
luoghi il rally della Lanterna,
quest’anno abbinato a quello
dell’Appenino Ligure.

Già nel 1998 Furio Giaco-
melli prese parte al Marca
Trevigiana, piazzandosi da
neofita al settimo posto di
Gruppo N.

Il terreno di gara si snoderà
su un percorso fatto di sali-
scendi, quindi molto tecnico,

dove prevarrà l’arte dell’evita-
re pericolose toccate che in
fatto di secondi penalizzano
molto. Attualmente la classifi-
ca di Gruppo N. vede appaiati
Giacomelli ed il toscano Con-
sigli che precedono Rossi, al
volante di una prossima alla
sostituzione, Oper Astra.

Furio la vetta l’ha agguan-
tata vincendo il Puglia, nella
gara svoltasi attorno al Pro-
montorio del Gargano, prova
velocissima dove in alcuni
punti si toccavano i 200 km/h
e con una speciale disputata
alla media di 113 km/h!

Un rally, come ha affermato
il brillante pilota acquese, gio-
cato parecchio sull’incoscien-
za dei concorrenti di fronte al-
la grandissima velocità e Fu-
rio, sotto certi aspetti ne ha
avuto più di un Consigli mai
domo che ha duellato fino al-
l’ultima speciale con lui.

Dicevamo di un Giacomelli
molto caricato per la trasferta
veneta: “Negli ultimi giorni ab-
biamo avuto modo di mettere
ancora più alla perfezione la
vettura provando a mettere
ancora meglio lo scarico della
potenza sull’assetto, cosa in
cui gli amici della Gima Mo-
torsport di Ovada sono dei
maestri.

Sono molto caricato, anche
se non nascondo che, essen-
do la Peugeot 306 di Consigli
più dotata di C.V. rispetto alla
mia Clio Williams Renault, in
ogni gara devo aggiungere
sempre qualcosa di mio con
la guida per annullare l’handi-
cap.

Ho però dalla mia sempre
più crescente affiatamento
con il mio navigatore, Franco
Piovano, uno a cui credo or-
mai ad occhi chiusi”.

S.S.

Acqui Terme. Domenica 11
giugno con inizio alle ore
21.15 il Palasport di Momba-
rone ospiterà la gara di ritor-
no delle finali del campionato
di promozione che vedrà im-
pegnati i padroni di casa del
Cni-San Paolo Invest contro il
Moretta. In caso di sconfitta il
Cni-San Paolo Invest dovrà
dare l’addio definitivo al so-
gno di promozione in serie D
e quindi tutto l’ambiente è
conscio dell’impor tanza di
questo incontro che andrà
però affrontato con opportuna
calma e determinazione, sen-
za lasciarsi prendere da pate-
mi eccessivi. Per l’occasione
abbiamo sentito i due coach,
le due persone che insiame a
Giusio si sono affardellati del-
l’impegno di dare seguito alla
storia del basket acquese.

Gian Costa, che in tanti an-
ni ha visto passare presidenti,
giocatori ed allenatori, ma
che soprattutto è stato vicino
ai protagonisti di questa bel-
lissima avventura fin da quan-
do hanno mosso i primi passi
nel mondo del basket, si è
detto felicissimo di essere an-
cora nell’ambiente e di poter
rivivere un’esperienza già co-
nosciuta circa 10 anni or so-
no.

Eh sì, perché anche nell’or-
mai lontano ’89 era lì ad assi-
stere alla finale vittoriosa con-
tro l’Ovada: «Certo la situa-
zione era diversa, la squadra,
pur partita da outsider, a poco
a poco aveva acquisito co-
scienza dei suoi mezzi e si
presentò alla finalissima sicu-
ra di farcela. La cornice di
pubblico era in quella magica
sera meravigliosa, grazie al
lavoro dietro le quinte di capi-
tan Edo, alla presenza sugli
spalti di un gran numero ap-

pena di nostri ragazzi, tra cui
alcuni dei protagonisti di que-
sto campionato, che stavano
appena cominciando a cono-
scere il basket, ad una perso-
na che di lì a poco avrebbe
portato il basket acquese fino
alla C2. Criticabilissimo per
certe scelte, non bisogna di-
menticare che Garbarino è
stata una delle persone che
più hanno “amato” la squadra
del ’77, convinto che questo
gruppo avrebbe potuto dare
delle grosse soddisfazioni.
Ebbene domenica potremmo
raccogliere il frutto del lavoro
dei vari Toriero, Gatti, Poni
senza dimenticare ed anzi ri-
marcando la passione e lo
spirito di sacrificio del dottor
Izzo che, nel momento in cui
tutto sembrava sciogliersi co-
me neve al sole, ha voluto ri-
mettersi in mischia per con-
sentire a questi ragazzi di
continuare la pratica del ba-
sket.

Ed al terzo campionato ec-
co la grande sorpresa: passo
dopo passo la classifica dà
ragione alla squadra acque-
se, nella quale trovano posto
tre figli d’arte, Nicola Izzo e i
fratelli Costa, Cisco Bo e San-
dro Giusio, due che di cam-
pionati ne hanno vissuti tan-
tissimi e che la festa della
promozione l’hanno già godu-
ta nel 1989. Termino proprio
con un pensiero a Giusio: in
questi giorni è mancato il suo
carissimo papà Roberto per
cui da parte di tutti gli giunga-
no le più sentite condoglian-
ze».

Ed ora la parola a Izzo:
«Sono contento e non potreb-
be essere altrimenti, del risul-
tato fin qui raggiunto da que-
sti ragazzi: se non dovessero
farcela, pazienza. hanno co-

munque dimostrato di essere
un gruppo validissimo e mi
hanno confortato in una opi-
nione che da anni sostengo.

È vero, come ha detto Gian
Costa, che nei tempi passati il
basket acquese ha raggiunto
ottimi traguardi, ma è altret-
tanto vero che è stato sempre
tolto spazio soprattutto a que-
sti ragazzi alcuni dei quali
avrebbero potuto migliorarsi
enormemente soprattutto con
gli allenatori che ad acqui so-
no venuti a spezzare il pane
del basket.

Ed in questo mi trovo d’ac-
cordo con Sandro Giusio, an-
che lui convinto della possibi-
lità di schierare una squadra
tutta acquese già qualche an-
no in anticipo.

Tra l’altro Giusio, che posso
dire di aver cresciuto cestisti-
camente, dovrebbe essere
preso ad esempio di serietà
ed abnegazione da parte di
tutti i suoi compagni: solo nel-
l’ultimo mese, stante la malat-
tia del padre, ha dovuto diser-
tare qualche allenamento, ma
è sempre stato validissimo
sparing-partner per tutta la
stagione, non disdegnando a
40 anni compiuti, di giocarsi
ancora qualche spezzone di
partita con risultati ancora
eloquenti».

Acqui Terme. Sarà un fine settimana all’insegna dei motori e
dello spettacolo quello che si presenterà sabato e domenica al-
la città.

L’A.M. Rally Team di Alessandria infatti organizzerà proprio
ad Acqui Terme il 10 e l’11 giugno, in collaborazione con l’As-
sessorato allo sport del Comune termale, una gimkana auto-
mobilistica denominata trofeo “La Bollente”. La gara consisterà
nel percorrere diversi tracciati delimitati da birilli e balle di pa-
glia nel minor tempo possibile e con il minor numero di pena-
lità. Sono previste 4 manches e, a seconda del numero e della
disponibilità dei concorrenti, eventuali rientri.

Il “circuito” sarà ricavato nell’area dell’ex caserma “Cesare
Battisti” di via Roma e gli orari di gara sarnno i seguenti: sabato
dalle 18 alle 23 e domenica dalle 8,30 fino alle 18, con un’e-
ventuale pausa per l’ora di pranzo.

Il montepremi da dividere fra i concorrenti consisterà in cop-
pe e trofei più altri premi in natura, per un valore complessivo
di circa 2 milioni.

La premiazione avverrà nella serata di domenica presso la
birreria Melampo in località Vallerana.

La quota di iscrizione comprensiva di assicurazione era fis-
sata in 75.000 lire. Per ulteriori informazioni telefonare allo
0131/226193, oppure allo 0348/5543341.

S.I.

Acqui Terme. Un gruppo
composto da 25 escursionisti
del Cai di Acqui ha effettuato
un trekking nelle “Gorges du
Verdon” in Provenza. Il primo
giorno camminata alla chie-
setta di Notre Dame du Roc
dalla quale si ammira un bel
panorama sul paese di Ca-
stellane e sul fiume. Succes-

sivamente si è raggiunto il
Barrage di Castillon e Chau-
danne, ampio bacino utilizza-
to per l’energia elettrica della
EDF, l’Enel francese; e visita
al grazioso paesino di St. Ju-
lien du Verdon. Il 2º giorno en-
tusiasmante escursione den-
tro il Canyon del Verdon di cir-
ca 7 ore. Si è percorso il sen-

tiero Martel, caratterizzato da
numerosi saliscendi e pas-
saggi aerei. L’attacco del sen-
tiero allo Chalet de la Maline
(mt. 895), attraversamento
delle gole sino a “La Mescla”
dove in riva al fiume si è prov-
veduto al reintegro energetico
quindi salita al “Belv. su le De-
filè” e discesa su scalette ripi-
dissime di 252 scalini alla
“Breccia Imbert”. Dopo un
lungo traversone a mezza co-
sta si sono “guadate” due lun-
ghe gallerie scavate nella roc-
cia e ricche di acqua. Termine
escursione a “Le Point Subli-
me” il cui nome la dice lunga
sul panorama a disposizione.

Alla sera le specialità pro-
venzali hanno incontrato un
successo ragguardevole tra le
truppe stanche ed affamate.

L’ultimo giorno un gruppetto
di temerari ha affrontato le ra-
pide le Verdon provando le
emozioni del Rafting; altr i
hanno effettuato un tour auto-
mobilistico in altre zone del
Canyon, al Pont de l’Artuby
dove ci si butta con l’elastico
e visita al Lac di Saint Croix e
Moustiers Saint Marie piccola
cittadina famosa per la lavora-
zione della ceramica faience.

Le prossime uscite di più
giorni del Cai sono previste ai
4.000 metri del ghiacciaio del
Breithorn ed ai ghiacciai del
Gelas e del Rutor.

Informazioni presso sede
Cai il venerdì sera. Tel. 0144
56093.

Acqui Terme. Gara a cop-
pie al circolo golfistico “Le
Colline”. Hanno giocato in
tanti, davanti ad un folto pub-
blico, in una cornice splendi-
da che ha aiutato atleti e ap-
passionati a passare in tran-
quillità, con sosta sui bordi
della piscina, aperta sabato 3
giugno, una giornata dedicata
al golf.

Gara a coppie con la for-
mula della “Luisiana” che la
grava Giusi, infaticabile se-
gretaria del circolo, ci ha spie-
gato con grande pazienza. In
pratica i giocatori iniziano con
un colpo a testa, e su quello
successivo scelgono quello
che è risultato migliore, e co-
si’ via sino a completare il
percorso delle tradizionali no-
ve buche.

La coppia migliore è stata
quella composta da Paolo Ba-
gon e Luca Guglieri che ha
realizzato un 18 netto prece-
dendo d’un soffio Paolo Sidoti
e Mattia Benazzo che hanno
ottenuto un 19. La gara è sta-
ta particolarmente avvincente
e tra le venticinque coppie in
gara i distacchi sono stati mi-
nimi.

Con la piscina aperta e con
i campi in piena attività, il cir-
colo golfistico acquese chiu-
derà tutte le sere, per il perio-
do estivo, alle 22 e 30.

W.G.

Baldini
non Bartali

Acqui Terme. Nell’articolo
pubblicato sul numero 21
“Tante grazie in nome del
ciclismo”, per un involontario
errore è stato pubblicato il no-
me di Bartali quale vincitore
del giro d’Italia del 1957, anzi-
chè quello di Baldini.

Automobilismo

Furio Giacomelli
alla Marca Trevigiana

Basket - Campionato di promozione

Acqui Basket
alla resa dei conti

Gimkana “La Bollente”
due giorni a tutto gas

Escursione Cai di Acqui Terme
nel Canyon del Verdon

Golf:
torneo a coppie
a Bagon
e Guglieri

Furio Giacomelli.

Marcia podistica ad Alice Bel Colle
Una delle iniziative di grosso interesse organizzate dalla Pro-

Loco Alice Bel Colle in occasione della «Sagra dei vini alicesi»
è senza alcun dubbio la «Marcia podistica», gara non competi-
tiva di dieci chilometri da percorrere tra i vigneti doc e docg del
territorio comunale. Prevede per i classificati nelle varie catego-
rie, premi consistenti in medaglie d’oro, coppe, trofei, bottiglie
di vino. Le iscrizioni inizieranno alle 8, dopo un’ora il via. A tutti i
partecipanti verrà donata una bottiglia di vino doc offerta dalle
cantine sociali. Oltre che ai primi classificati, sono a disposizio-
ne premi per la categoria «veterani», «ragazze», al gruppo più
numeroso, ai primi tre classificati di Alice Bel Colle.

Il gruppo degli escursionisti in riva al Verdon.
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Acqui Terme. Appunta-
mento impor tante, questo
week-end, per tutti gli sportivi
amanti della pallavolo; a
Mombarone, infatti, si dispu-
terà la quarta edizione del
Torneo Nazionale Summer
Volley di pallavolo giovanile,
diventato quest’anno il più
grosso torneo organizzato ne-
gli ultimi anni in provincia. So-
no ben 32 le squadre che
scenderanno in campo per un
totale di oltre 300 atleti, 24
società e cinque regioni d’Ita-
lia: Piemonte, Liguria, Tosca-
na, Lombardia e Valle D’Ao-
sta; saranno inoltre presenti
per il secondo anno consecu-
tivo le selezioni regionali della
FIPAV Ligur ia, che hanno
scelto la nostra città ed il Tor-
neo del GS come collegiale di
preparazione per il Trofeo del-
le Regioni di luglio. Ben di-
ciassette società inoltre allog-
geranno negli alberghi cittadi-
ni per la notte di sabato, por-
tando così movimento per le
vie cittadine grazie al seguito
di genitori ed accompagnatori
che promette di essere molto
cospicuo.

Le categorie protagoniste
sono tre: under 16 maschile,
under 16 femminile e under
14 femminile, mentre fra i no-
mi celebri degni di nota c’è la
AS Carrarese, vincitrice del
Prestigioso Torneo under14 di
Sanremo ad Aprile, La Liber-
tas Cantù nel maschile, vivaio
di serie B1, la Spendibene
Casale vivaio di B1, l’Asti
Grande Volley vivaio del team
che ha recentemente sfiorato
la promozione in A2 maschile
ecc. A cominciare dunque
dalle 9.30, fino al tardo pome-
riggio di domenica quando
sono previste le finali, a Mom-
barone sarà volley a tempo
pieno..
La Pluridea raggiunge l’o-
biettivo salvezza 

Vittoria per la Pluridea di
Gastaldi nella gara di ritorno
per lo spareggio salvezza
contro l’Ottica Lens Torino,
vittoria che dopo il tre a due a
sfavore dell’andata di sabato
scorso ribalta il tutto assicu-
rando la salvezza alla Pluri-
dea per migliore differenza
set totale. Una gara altalenan-

te da ambo le parti, con un
continuo susseguirsi di rimon-
te, che ha rivelato il nervosi-
smo e la stanchezza delle
due compagini. Per il GS Ac-
qui hanno giocato: Negrini in
regia, Barosio e Varano F. di
banda,Vignolo e Siri al centro,
Barberis opposto, Reggio li-
bero; spazio anche per Zola,
R. Varano e l’esordio di Ga-
briele Frasconà.
Le allieve Proxima vincono
il campionato Csi Alessan-
dria-Asti

Dopo aver stravinto la se-
mifinale di mercoledì scorso
contro l’Asti - Futura, le cuc-
ciole under 14 del GS sono
scese in campo alla Battisti
sabato scorso per il triangola-
re finale del campionato CSI
di Alessandria-Asti. Nella
qualificazione, le acquesi ave-
vano già mostrato di essere le
favorite, vincendo senza pro-
blemi contro PGS Sagitta e
Castellettese per poi incontra-
re e vincere ancora nettamen-
te appunto contro le astigia-
ne; si trattava dunque di in-
contrare le vincitrice delle al-
tre semifinali, precisamente
La torretta Asti e il Montà
d’Alba. In finale, poi, si sono
sbarazzate con poca fatica
delle Astigiane della Torretta
nel primo incontro, per poi
giocarsi tutto contro le albesi.
Dopo aver ancora dominato il
primo set, si sono leggermen-
te rilassate nel secondo per-
mettendo alle avversarie di
lottare fino al 24 pari quando
però sono state le termali a ri-
prendere decisamente in ma-

no la situazione andando così
a vincere set, gara e campio-
nato per 27 a 25. Degna di
nota la prestazione di Sperini,
Pintore A. e De Luigi, che
hanno rivelato ottime capacità
tecniche ma soprattutto molta
grinta sul finale quando la ga-
ra è diventata molto accesa.
I giovani del Gs protagoni-
sti anche nel beach-volley 

È già partita la stagione
della sabbia per il Gs che do-
menica scorsa ha schierato le
sue squadre giovanili nel 2°
Trofeo di Beach-Volley “Le
Caravelle“ a Ceriale. Una otti-
ma prova quella delle quattro
squadre acquesi, tutte prati-
camente all’esordio sulla sab-
bia. Si sono classificate ri-
spettivamente al secondo ed
al terzo posto dopo la vincitri-
ce Alberga, le squadre com-
poste da Frasconà, Baradel,
Pesce V. e Zaccone G., e da
Canepa, Poggio, Armiento e
Gotta. Eliminate ai quarti inve-
ce le squadre di Moretto, Gar-
bino, Sperini e Parodi e di
Moizo M, Pintore, Trombelli,
Pagliazzo e Montani, ma co-
munque degne di nota per la
buona prova complessiva. Ol-
tre alla categoria under 16
beach-volley, era di scena do-
menica, sempre alle Caravel-
le anche il Minivolley Team,
seguito in questo ultimo mese
dalle nuove istruttrici Elena
Ivaldi e Jessica Spinello. Buo-
na la prova anche per i giova-
nissimi che non hanno perso
neppure una gara giungendo
secondi per differenza punti in
un incontro pareggiato.

Acqui Terme. Con la festa
sociale organizzata domenica
4 giugno ad Ovrano si è uffi-
cialmente conclusa la stagio-
ne 1999/2000 del Gs Sporting
Volley.

È stata una giornata all’aria
aperta dedicata soprattutto ai
ragazzi ed all’incontro con i
genitori che sono accorsi nu-
merosi tanto da sfiorare le
cento presenze al pranzo che
si è tenuto presso la locale
Pro Loco.

Durante il pomeriggio, cal-
do ed assolato, c’è stata l’oc-
casione per organizzare tor-
nei di pallavolo con formazio-
ni miste e manifestazioni col-
laterali culminate con l’asse-
gnazione del premio alla mi-
gliore torta che le mamme dei
ragazzi si erano impegnate a
cucinare per la occasione.

Naturalmente c’è stato spa-
zio per i ringraziamenti e per
ricordare i momenti salienti
della stagione che, nelle paro-
le del direttore sportivo Bar-
beris, sono culminati con la
vittoria nel campionato di pri-
ma divisione della formazione
femminile.

Fra i più acclamati il presi-
dente Valnegri e l’allenatore
delle formazioni giovanili Pria-
rone autore di una ottima an-

nata alla guida del settore. A
tardo pomeriggio il rompete le
righe e spazio al meritato ri-
poso necessario per ricarire
le pile nella attesa della pros-
sima stagione che già si an-
nuncia interessante con la
partecipazione della forma-
zione femminile al campiona-
to regionale di serie D.

L’ultimo appuntamento ago-
nistico ha visto impegnate le
formazioni giovanili a Pozzolo
Formigaro, nei pressi di Novi
Ligure, per il torneo di mini-
volley aperto sia alla prima
che alla seconda fascia.

Oltre venti le formazioni
partecipanti in rappresentan-
za di tutta la pallavolo provin-
ciale ed ottimo il comporta-
mento delle acquesi che im-
pegnato con due formazioni
hanno ottenute come miglior
piazzamento un quinto posto,
che testimonia della condizio-
ne in perenne crescendo del-
le ragazze che nel corso del-
l’annata agonistica hanno ot-
tenuto prestazioni sempre più
convincenti culminate con il
terzo posto nel torneo di Ac-
qui Terme del mese scorso.

Alla trasferta hanno parteci-
pato Valentini, Ristagno, Gi-
raudi, Poggio, Buzio, Cristina,
Evangelisti e Panaro.

Vallerana. Non è sicura-
mente tra le partite che i tifosi
ricorderanno per il bel gioco,
questo certamente non suc-
cederà, però quel che hanno
offer to i biancoverdi
dell’A.T.P.E., in campo con
Novaro in battuta, Asdente da
“spalla”, Caccia e Bailo sulla
linea dei terzini, contro i ma-
glianesi di Mario Marchisio
Somano, Bordino e Fabio
Marchisio, è stato un balon
accettabile, soprattutto quan-
do Beppe Novaro da una par-
te ed Oscar Somano dall’al-
tra, hanno iniziato a dar sfog-
gio delle loro potenzialità.
Classe da parte acquese, po-
tenza sul fronte maglianese
ed in quegli attimi la partita,
per altro sempre saldamente
in mano ai biancoverdi, è sta-
ta divertente.

Il primo tempo si è chiuso
con l’A.T.P.E. padrona del
campo, 7 a 3 il parziale, e con
i maglianesi incapaci di reg-
gere i l confronto. Dopo la
pausa le cose migliori soprat-
tutto quando Somano, una
delle promesse “perse” della
nuova generazione pallonara,
si è ricordato d’esser giocato-
re di qualità ed ha iniziato a
martellare sul primo colpo di
Novaro.

I maglianesi si sono portati
a cinque giochi dando addirit-
tura l’impressione d’esser in
grado di pareggiare il conto.
Tra gli acquesi non ha convin-
to la spalla Asdente, mentre
Caccia, in campo al posto
dell’indisponibile Agnese, e
Bailo hanno alternato buone
cose ad errori grossolani.

La partita si è decisa per-
ché Novaro ha preferito non
rischiare e, andando a racco-
gliere la battuta di Marchisio,
sempre meno incisiva, ha fini-
to per non lasciar scampo agli
avversari.

In poco meno di mezz’ora i
biancoverdi hanno conquista-
to i restanti quattro giochi ed

hanno chiuso con un netto 11
a 5. Ora la classifica, pur ri-
mescolata per via dei soliti
rinvii, antici e posticipi, che
fanno parte del DNA pallona-
ro, ha assunto una sua fisio-
nomia. In testa i cuneesi di
Bene Vagienna, sette punti in
otto gare, seguiti da ATPE e
Pro Paschese ad un punto,
ma con una gara in meno, e
dalla Doglianese.

A queste quattro squadre
non dovrebbe sfuggire il tra-
guardo dei play out che è an-
cora lontano per la Taggese di
Denis Leoni, campione in ca-
rica, staccata di quattro lun-
ghezze dalla vetta. In serie
C2 l’A.T.P.E. “Mangimi Caliga-
ris” ha vinto il primo derby
della val Bormida tra Acqui e
Bistagno. 11 a 5 il punteggio
per i biancoverdi scesi in
campo con Imperiti in battuta,
Gabutto da spalla, Goslino e
Caccia sulla linea dei terzini.
Tra i bistagnesi assente Ro-
berto Traversa, infortunato, ha
battuto Andrea Trinchero con
il cugino Ottavio nel ruolo di
spalla.

Il trittico di vittorie è stato
ottenuto grazie alla formazio-
ne juniores dell’ATPE “stazio-
ne Agip Oasi” che al Vallerana
ha superato per 9 a 8 (4 a 4
alla pausa) dopo un’avvincen-
te sfida, i pari età del Ricca
d’Alba.

I giovani biancoverdi sono
scesi in campo con Poggio in
battuta, Gilardi nel ruolo di
spalla, Goslino e Zunino sulla
linea dei terzini.

Nel prossimo fine settimana
tutte le squadre dell’A.T.P.E.
giocheranno in trasferta. la
serie B in quel di san Rocco
di Bernezzo contro la Cuneo-
Sider di Simondi; la serie C
traslocherà in Lombardia per
affrontare i falchi d’Albino
Bergamo ed anche la Junio-
res sarà impegnata fuori ca-
sa.

W.G.

Acqui Terme. Si è concluso
sabato 3 giugno con le finali,
disputate ad Acqui Terme e
ad Asti, il campionato prima-
verile under 14 organizzato
dai rispettivi comitati CSI. Per
quanto riguarda il comitato di
Acqui Terme, partecipavano
le società della Castellettese
di Castelletto d’Orba, la PGS
Sagitta ed il GS Acqui Volley.
Le finali si sono disputate
contemporaneamente nelle
due città sedi di comitato. Ad
Asti si giocava il concentra-
mento valevole per l’assegna-
zione dei posti dal 4º al 6º,
mentre ad Acqui erano in pa-
lio i primi tre posti. La Castel-
lettese e la PGS Sagitta af-
frontavano la trasferta di Asti,
dove incontravano il Grande
Volley Futura. Al termine degli
incontri la classifica finale ve-
deva la squadra astigiana
giungere prima, conquistando
il quar to posto generale a
spese della Sagitta, quinto
davanti alla Castellettese,
squadra giovanissima, alla
prima esperienza a livello di
campionato. Ad Acqui il mini-

torneo finale ha visto invece
la vittoria dei padroni di casa
del GS Acqui volley che, nella
partita decisiva, ha avuto la
meglio sulla squadra di Montà
d’Alba, in un match equilibra-
to fino alla fine e denso di
emozioni.

Terza classificata la compa-
gine del Torretta di Asti che,

nonostante l’impegno, non è
riuscita ad essere concreta
nei momenti decisivi. Quindi
la classifica finale della mani-
festazione ha assunto la se-
guente fisionomia: 1º GS Ac-
qui volley, 2º Montà d’Alba, 3º
Torretta Asti, 4º Grande Volley
Futura, 5º PGS Sagitta e 6º
GS Castellettese.

CAMPIONATO SERIE A
Risultati nona giornata
Recupero terza giornata: Pro Pie-
ve (Papone) 3 - Taggese (Scio-
rella) 11. Recupero quinta gior-
nata: Magliano (Danna) 11 - Tag-
gese (Sciorella) 7.
Nona giornata: Albese (L. Do-
gliotti) 6 - Pro Spigno (R.Corino)
11. Monticellese (Dotta) 9 - Ma-
gliano (Danna) 11. Ricca (Isoar-
di) 11 - Caragliese (Pirero) 6.
A.Manzo (S.Dogliotti) 5 - Subal-
cuneo (Bellanti) 11.
Anticipo decima giornata: Iperie-
se (Molinari) 11 - Albese (L.Do-
gliotti) 2.
Classifica
Molinari p.ti 8, Danna 7, Sciorel-
la 6, Bellanti 5, L. Dogliotti 4, Dot-
ta 4, , S. Dogliotti 3, R.Corino 3,
Isoardi 2, Papone 1, Pirero 1.
Prossimi turni
Sabato 10 giugno ore 16 a Cu-
neo: Subalcuneo - Caragliese.
Domenica 11 giugno ore 17 a
Pieve di Teco: Pro Pieve - Impe-
riese. A Santo Stefano Belbo:
A.Manzo - Pro Spigno

CAMPIONATO SERIE B
Risultati nona giornata
Posticipo ottava giornata: A.T.P.E.
(Novaro) 11 - Maglianese (Mar-
chisio) 6.
SPEB (Simondi) 9 - Augusta 53
(Gallarato) 11. Roddinese (Na-
voni) 9 - Taggese (Leoni) 11. Do-
glianese (Trincheri) 11 - Canale-
se (O.Giribaldi) 6.
Classifica
Augusta 53 Bene Vagienna p.ti 7,
A.T.P.E. Acqui 6, Pro Paschese 6,
Doglianese 6, Canalese 4, Tag-
gese 3, Roddinese 2, SPEB S.
Rocco 2. Maglianese 0.
Prossimo turno.
Sabato 10 giugno ore 21 a Ma-
donna del Pasco: Pro Paschese
(Bessone) - Maglianese (Marchi-
sio). Domenica 11 giugno ore
17.00 a Dogliani: Doglianese
(Trincheri) - Taggese (Leoni). A
San Rocco di Bernezzo: SPEB
(Simondi) - A.T.P.E. Acqui (No-
varo). Ore 21 a Roddino: Roddi-
nese (Navoni) - Augusta 53 (Gal-
larato).

CAMPIONATO SERIE C1
Risultati quinta giornata
Ceva 11 - La Nigella 3. Albese 9
- Bar del Corriere 11. SPEC 11 -
Rialtese 4.Cortemiliese 11 - Mon-
ferrina 5.
Classifica
Ceva p.ti 5, Cortemiliese 4, Bar
del Corriere 4, SPEC Cengio 3,
La NIgella 2, Castagnole Lanze 2,
Rialtese 1, Monferrina Vignale 1,
Albese 0.
Prossimo turno
Venerdì 9 giugno ore 21 a Ceva:
Ceva - Cortemiliese. Domenica
11 giugno ore 16 a Castagnole
Lanze: Castiati - SPEC Cengio. A
Vene di Rialto: Rialtese - Albese.
A Vignale Monferrato: Monferrina
- Bar del Corriere.

CAMPIONATO SERIE C2
Risultati quinta giornata
Falchi Albino 6 - Pro Mombaldo-
ne 11. ATPE 11 - SOMS Bistagno
5. Rocchetta 11 - Monferrina 2.
Manghese 9 - Pro Spigno 11.
Classifica
Pro Mombaldone p.ti 5, Pro Spi-
gno 2, Albino Bergamo 2, Man-
ghese 2, Monferrina Vignale 2,
A.T.P.E. 2, Rocchetta Belbo 1,
SOMS Bistagno 0.
Prossimo turno
Sabato 10 giugno ore 16 a Roc-
chetta Belbo: Rocchetta - Man-
ghese. A Bistagno: SOMS Bista-
gno - Pro Mombaldone. Ore 21 a
Vignale Monferrato: Monferrina -
Pro Spigno. Domenica 10 giugno
ore 16 ad Albino Bergamo: Falchi
- A.T.P.E. Acqui.

CAMPIONATO JUNIORES
Risultati terza giornata
SPEC Cengio 9 - Bar del Corrie-
re 8. Cortemiliese 9 - Pro Pa-
schese 2. ATPE 9 - Benevello 8.
Imperiese 9 - Ceva 0.
Classifica
Bar del Corriere 2, A.T.P.E. Acqui
2, Imperiese 2, Cortemiliese 2,
SPEC CEngio 2. Benevello 1, Pro
Paschese 0, Ceva 0.

Sabato 9 e domenica 10 a Mombarone

Da tutta Italia 32 squadre
per il Summer Volley 2000

Pallavolo Csi under 14 femminile
campionato interprovinciale

Pallone elastico serie B

L’Atpe domina Magliano
e punta al primo posto

G.S. Sporting Volley

Con la festa sociale
chiusa la stagione

Il gruppo G.S. Acqui al torneo “Le Caravelle”.

Premiazione del campionato Csi

Classifiche
pallone elastico
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In questa settima il pallone ela-
stico di serie A ha mantenuto, e
peggiorato se possibile, l’antica
abitudine alla confusione: tra la fi-
ne di maggio ed in questa prima
decade di giugno si è giocato
praticamente tutti i giorni. Antici-
pi, posticipi, recuperi e posticipi
degli anticipi o viceversa. Nella
classifica ci sono quadrette che
hanno giocato nove partite, ed è
il caso del Ricca d’Alba, otto la
Pro Spigno e solo sei la Taggese
e la Pievese. È caos, e tale re-
sterà sino all’arrivo dei gironi scu-
detto e retrocessione quando,
per forza di cose, tutti dovranno
aver disputato lo stesso numero
di gare.

Tra le sfide dell’ultimo week
end, oltre alle tradizionali finestre
su Pro Spigno Albagrafica e San-
tostefanese Termosanitari Cavan-
na, particolare attenzione abbia-
mo rivolto al confronto tra la Ma-
glianese di Paolo Danna e la
Monticellese di Flavio Dotta. Sfi-
da tra campioni che hanno lottato
contro il loro passato.

Ex contro, a regger le sorti di
due società ambiziose nelle quali
militavano lo scorso anno. A ruoli
invertiti, sul campo di Monticello,
davanti al pubblico delle grandi
occasioni.

Ne è venuta fuori una partita di
buon spessore tecnico ed agoni-
stico, sicuramente tra le più av-
vincenti della stagione. Flavio
Dotta ha inizialmente lasciato la
battuta a Vacchetto, mentre Dan-
na non ha avuto problemi a reg-
ger alla distanza. Nel primo tem-
po i padroni di casa hanno avuto
in mano la partita.

Alla pausa anziché il 6 a 4 i
monticellesi avrebbero potuto
consegnare un perentorio 7 a 3,
od addirittura un 8 a 2. Persa
l’occasione, calato il colpo di Vac-
chetto, la Monticellese si è smar-
rita e nel finale è emerso prepo-
tentemente Paolino Danna che
riusciva a “staccare” un vivacissi-
mo 9 a 11.

Bella anche la sfida di Alba tra
il giovane Dogliotti ed il giovanis-
simo Corino.
Albese  5
Pro Spigno 11

Alba. Un punto preziosissimo,
quasi vitale per il quartetto della
Val Bormida che lascia a due lun-
ghezze gli ultimi della classe. I
gialloverdi hanno avuto il grosso
merito di non mollare mai e di
reggere alla grande il confronto
anche quando sembrava che
“Dogliottino” potesse allungare il
passo.

Il primo tempo è stato equili-
bratissimo, con Corino attento e
preciso sul primo colpo mentre
Voglino ha contrastato, e spesso
superato, il rivale in ruolo, il “vec-
chio” Rodolfo Rosso.

Bella partita per oltre un’ora,
avvincente per lo scarso pubblico
del “Mermet”. Poi dall’equilibrio si
è passati al dominio bormidese.
Padrone della partita è diventato
Paolo Voglino, che ha supportato
il suo capitano con una serie di
“ricacci” imprendibili per un Luca
Dogliotti che è progressivamente
calato sino a sparire praticamen-
te di scena nei giochi finali.

Dal 5 a 5 alla pausa si è pas-
sati al 5 a 11 per la gioia del ca-
valier Traversa che può tirare un

sospiro di sollievo. dopo tante
sconfitte la squadra si è ritrovata
ed ha ritrovato la grinta delle pri-
me battaglie.
A.Manzo. 5
Subalcuneo 11

Santo Stefano Belbo. Chi non
ci capisce più niente è il d.t. Gino
Assolino, uno che mastica balon
da una vita che ha visto all’opera
tutti i giocatori da Manzo in poi.
“Non so più cosa dire. Amareg-
giato è la parola giusta, ma potrei
anche aggiungere altro. Quello
che è successo contro Bellanti
non ha senso, non ho trovato giu-
stificazioni al calo di Stefano, ol-
tre tutto non è la prima volta che
succede”.

È successo che, per la quarta
volta consecutiva il suoi giocatori,
soprattutto il suo capitano, Stefa-
no Dogliotti, fossero in netto van-
taggio, 5 a 2, quindi lanciati verso
la vittoria, o almeno verso una
lotta avvincente, e poi, improvvi-
samente, travolti da paurosi tra-
colli. Dogliotti ha iniziato a tratteg-
giare grandi giocate, ottime battu-
te e positivi ricacci nonostante
l’assenza di Rigo, sostituito nel
ruolo di spalla da Alossa, e tutto
questo è durato circa un’ora. Poi
il crollo, verticale. Non è giustifi-
cabile da un errore arbitrale, che
forse ha negato il 6 a 2, la scon-
fitta di Dogliotti e compagni che a
Bellanti e Giampaolo, terzini
Boetti ed Unnia, ha lasciato la
bellezza di nove giochi consecuti-
vi. Dal 5 a 2 all’11 a 5 ed il buon
Assolino, e tanti tifosi, all’Augusto
Manzo i belbesi erano almeno
trecento, a non capirci niente.

W.G.

Acqui Terme. Non va, questa volta,
per la Boccia Acqui: e, va detto subito,
non tanto per il valore degli avversari,
buono, ma non irresistibile, quanto per la
giornata storta di alcuni rappresentanti
termali, molte volte protagonisti determi-
nanti. E, senza far nomi, Vito Adamo,
che, nel tiro di precisione e nell’individua-
le, dove in passato aveva fatto solo vitti-
me, ha ammainato bandiera bianca con-
tro avversari davvero non trascendentali.
Ed infine Beppe Moretti che nel punto e
tiro obbligato arriva a punteggi record per
la categoria ma si dimentica di chiudere
partita e punteggio. Comunque, onore e
gloria alla Boccia Acqui che anche a Va-
lenza ha strappato applausi e prove con-
vincenti.

I risultati: tiro di precisione: Girotto 17,
Adamo (La Boccia) 12; parte favorito l’ac-
quese ma è il padrone di casa a partire
sul serio: risultato stupefacente, i valen-
zani non credono ai loro occhi, gli acque-

si ci debbono credere per forza.
Punto e tiro obbligato: Fontana 21, Mo-

retti (La Boccia) 19; come arrivare ai rigo-
ri: dopo che la partita l’aveva fatta solo
l’acquese. E, ai rigori, tutto il mondo è
paese, è un terno al lotto che vincono
sempre gli altri.

Individuale tradizionale: Nuzio 13, Ada-
mo 11; l’incontro sarebbe vinto in parten-
za, solo che l’acquese è ancora sotto
choc e partita e punti li raccoglie senza
sforzo il Nuzio valenzano.

Coppie: Benito Martinez 9, Ricci Giar-
dini (La Boccia) 13; finalmente: la coppia
acquese fa tredici in un incontro bello av-
vincente dove a perdere non dovrebbe
esserci nessuno.

Terna: Ottoboni, Raiteri, Gabuto 2, Fer-
rando, Levo, Siri (La Boccia) 13; altra ri-
vincita, altro riscatto: insuperabile il ter-
zetto azzurro capitanato da Nani Ferran-
do in forma smagliante, che sfiora un ine-
dito quanto meritatissimo cappotto.

Pallone elastico serie A

Bella vittoria per Spigno
ancora ko Santo Stefano

Bocce serie D

Per una volta
La Boccia non va

PELLICOLA

alfa romeo
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Ovada. Anche la Fonda-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Tor ino, ha r isposto
positivamente all’appello “Una
tac per Ovada”, lanciato da
“Vela”, l’Associazione nata nel
gennaio ‘98 ad iniziativa di un
gruppo di pazienti e familiari
di pazienti oncologici del day
hospital cittadino.

Il presidente della fon-
dazione, Andrea Comba, già
in data 23 marzo scorso,
comunicava al direttore gene-
rale dell’ASL 22, Giorgio Mar-
tiny, la disponibilità di 200 mi-
lioni per tale iniziativa che an-
davano ad aggiungersi ai 105
milioni, già raccolti dall’Asso-
ciazione, grazie anche alla
numerose iniziative popolari,
e non esiste un gruppo artisti-
co o sportivo della zona, che
non abbia dato il proprio con-
tributo.

La Fondazione della Cassa
di Risparmio di Torino, aveva
dato la propria disponibilità
per detta somma di fronte ad
un costo della apparecchiatu-
ra, quantificato in un miliardo
di lire circa, ed alla disponibi-
lità annunciata dalla ASL 22
di impegnare 700 milioni, e
quindi assieme a quanto già
raccolto dalla Associazione
Vela, si sarebbe resa possibi-
le la totale copertura della
spesa.

L’ASL 22 ha però deciso
diversamente, ha optato per
la fornitura e posa in opera di
una apparecchiatura per To-
mografia Assiale Computeriz-
zata, modello Ultra Z con ac-
cessori, mediante contratto di
locazione della durata di tre
anni, con un canone mensile
di 47.320.000 lire oltre l’IVA, e
quindi i 305 milioni di Vela,
contr ibuiranno per pagare
detto canone.

Quindi il costo complessivo
va oltre i due miliardi, ma per i
tre anni, la manutenzione è a
totale carico della ditta forni-
trice, la Picker Medical Sy-
stem di Vimerate.

Contestualmente alla TAC
per il presidio ospedaliero di
Ovada, l’ASL 22 ha deciso di
acquisire un’altra
apparecchiatura analoga, ed
alle stesse condizioni per l’o-
spedale di Acqui che avrà co-
sì a disposizione una secon-
da TAC molto più moderna
che permetterà di sottoporre i
pazienti agli esami di minor
tempo.

Il canone mensile per l’ap-
parecchiatura destinata ad
Acqui è leggermente superio-
re a quella di Ovada,
48.120.000 oltre IVA.

Comunque da ottobre, co-
me ci ha precisato la dotto-
ressa Paola Varese, anche

l’ospedale cittadino dovrebbe
essere in grado di dare una ri-
sposta ad questa esigenza,
pesantemente sentita da chi
deve sottoporsi all’indagine
della TAC, ed ora è costretto a
recarsi altro, con tutti i disagi
per comprensibili.

Intanto i lavori, per fare
spazio alla nuova apparec-
chiatura, che verrà installata
nell’ala sinistra del piano rial-
zato dell’edificio ospedaliero,
proseguono, sono quasi ulti-
mati gli interventi di muratura,
rifacimento e spostamento
tramezze e potenziamento
solette: quindi tempi dovreb-
bero essere rispettati.

E così, con la TAC, l’ospe-
dale cittadino, sarà in grado di
dare altre importanti risposte
alle esigenze della popolazio-
ne del territorio che in questi
ultimi tempi ha visto nascere
sensibilmente servizi sanitari,
senza doversi recare fuori zo-
na.

Intanto, dal 1 giugno, è sta-
to attivato sempre al Civile,
un altro importante servizio
che riguarda la “riabilitazione
respiratoria”.

Ed è a tale scopo è stato
assunto un medico, la dotto-
ressa Alessia Piacenza che
presta servizio continuativo
ad Ovada.

R. B.

Ovada. Sono state comple-
tamente tolte da tempo ormai le
impalcature che ricoprivano il
Teatro Splendor, per gli ultimi la-
vori di restauro, di tipo decorativo,
effettuate sulla facciata da una dit-
ta locale del settore.Ed ora tutto
è a posto per riaprire finalmente
il glorioso Teatro di via Buffa alla
fruizione da parte dei cittadini,
che hanno atteso per anni e con-
tribuito anche in prima persona
per rivedere nuovamente funzio-
nante lo Splendor. Diverse ini-
ziative sono in programma ma al
momento attuale, come base di
partenza, si sta lavorando per la
creazione di un gruppo di perso-

ne che provveda alla gestione
del locale. Intanto venerdì 16 giu-
gno, l’edificio sarà aperto al pub-
blico dalle ore 18 alle 20, per po-
ter visionare quanto è stato fatto
per ripristinare la struttura.Alle ore
21 poi si svolgerà la cerimonia uf-
ficiale di inaugurazione con l’in-
tervento delle autorità.La serata
avrà inizio con l’intrattenimento
musicale degli allievi della Scuo-
la di Musica “A.Rebora” quindi
seguiranno le relazioni e gli in-
terventi di rito, poi nuovamente
spazio ai giovani concertisti del-
la Scuola di musica.Un rinfresco
concluderà la manifestazione.

E. P.

Vegetazione 
e diserbanti

Ovada. Ci è giunta notizia
che del diserbante abbia sec-
cato la vegetazione presente
in Lung’Orba Mazzini, nel-
l’area del nuovo parcheggio.

Al riguardo pubblichiamo
un intervento di Claudio Bruz-
zone e Giampaolo Testa,
esponenti dei Verdi.

“Con la ripresa del ciclo ve-
getativo arrivano puntuali i di-
serbanti ed è sconfortante ve-
dere come l’uomo impari ben
poco dall'esperienza. (...) 

Molti provano l’illusoria eb-
brezza di onnipotenza, irro-
rando tutto ciò che presenti ri-
schio di crescita vegetale.

Se tale riflessione vale per
il privato che inquina il proprio
terreno, la risposta è quella di
un percorso di sensibilizza-
zione ed informazione, di cul-
tura.

Ma quando sono le Am-
ministrazioni pubbliche a dare
il cattivo esempio è inevitabile
essere più preoccupati.

Da anni invit iamo
l’Amministrazione comunale a
prestare maggiore attenzione
nei confronti dell’uso massic-
cio di diserbanti ma serve a
poco, visto lo spettacolo di
questi giorni.

Vorremmo credere nei se-
gnali che parte dell’Ammini-
strazione ci ha inviato, ma alle
parole è oggi indispensabile
che seguano i fatti.

Non vorremmo iniziasse
una fase di palleggiamento di
responsabilità alla quale trop-
pe volte abbiamo assistito in
passato.”

Ovada. Da un po’ di tem-
po a questa parte la mino-
ranza consiliare si dimostra
assai battagliera nei confronti
della maggioranza che go-
verna a Palazzo Delfino.

Proprio recentemente il ca-
pogruppo di “Ovada Aperta”
Enzo Genocchio si è dimes-
so da presidente della
Commissione “Viabil i tà e
Traffico” e Gianni Viano, con-
sigliere della Lega Nord, si è
fatto promotore di un incon-
tro pubblico per il disagio al-
la popolazione provocato dal-
l’incremento del passaggio
dei treni merci nella zona da
Corso Saracco sino al Bor-
go, disertato però dal Sin-
daco e assessori provinciali
o comunali invitati. “In città
manca il gusto di confron-
tarsi e discutere i problemi;
lo stesso Consiglio Comu-
nale è convocato di rado, per
rispettare obblighi di legge.

Per sapere “le cose” che
leggiamo sui giornali e co-
noscere le intenzioni della
Giunta siamo obbligati a far
domande scritte.”

Questo i l  commento di
Genocchio proprio alla vigi-
lia del Consiglio Comunale
di lunedì 12 ed in cui sono
state presentate dalla mino-
ranza 16 tra interpellanze e
interrogazioni, con richiesta
di risposta.

Si parte da richieste “isti-
tuzionali” relative al perché
delle poche convocazioni
consiliari e all’abolizione del
Consigli “aperti” per passare
poi al problema dei locali per
i Gruppi che svolgono atti-
vità in città, per arrivare a
lavori pubblici in ritardo, co-
me quelli relativi al centro
stor ico o al Museo pale-
ontologico e infine al “pezzo
forte” del tunnel di Costa,

per cui la minoranza insiste
su un pronunciamento pre-
ciso del Consiglio, anche per
verificare “l’esatta corrispon-
denza rispetto alle tante no-
tizie diffuse a mezzo stam-
pa”, considerando che “au-
torevoli rappresentanti della
maggioranza hanno assunto
posizioni che aumentano le
perplessità intorno alla ne-
fasta ipotesi di realizzo del
tunnel.”

In verità l’interrogazione
più impor tante è quella
sull’applicazione dell’art. 49
del Regolamento comunale,
che fissa “il diritto all’infor-
mazione dei consiglieri” e
l’obbligo del Sindaco di fis-
sarne le modalità. “Ma è un
diritto - conclude amaro Ge-
nocchio - che non è rispet-
tato da questa Giunta brava
solo a fare grandi annunci di
partecipazione e collegialità.”

Il Consiglio comunale dun-
que, convocato per proce-
dere al rinnovo dei Revisori
dei conti, per variazioni di
Bilancio e il servizio di di-
stribuzione gas in rete, si tro-
verà di fronte una minoranza
decisa a dare battaglia sino
in fondo.

Si attende ora la pronta e
documentata r isposta del
Sindaco Robbiano e degli as-
sessori che, con lui, com-
pongono la Giunta, alle pe-
santi accuse a loro lanciate.

Certo gli argomenti “caldi”
ci sono tutti e la discussio-
ne si prevede assai animata.

Da una parte la maggio-
ranza farà quadrato per di-
fendere il suo operato e ma-
gari per contrattaccare; dal-
l’altra la minoranza rilancerà
le sue “bordate”, più efficaci
se essa saprà ricompattarsi
come ha fatto altre volte.

E. S.

Risvegli allarmati in centro città
Ovada. Ore 7.30 di domenica 4 giugno: si mette in funzione

un “allarme” automobilistico in una via del centro e suona in
modo lacerante per un minuto abbondante.

Naturalmente il fatto porta, come conseguenza, il risveglio
anticipato di tanta gente che abita in zona e che probabilmente
avrebbe preferito dormire un’oretta in più, visto che si trattava
di una mattinata festiva.

E pensare che la notte precedente ed una volta tanto era an-
data abbastanza bene per i residenti sul luogo, in quanto il “po-
polo della notte” stavolta non aveva combinato grossi disastri
nei pressi della birreria!

A fronte di questi fatti, è giusto che qualcuno debba inter-
venire? Pensiamo di sì: e allora chi? Il Sindaco o l’assessore
competente? I Vigili o i Carabinieri? L’importante è che si tuteli
prima di tutto il diritto dei cittadini al riposo domenicale, di notte
e di mattina presto, senza per questo essere contro i dispositivi
di allarme, anzi. Oltretutto con l’arrivo dell’estate, la gente si
abitua a tenere di notte le finestre aperte per poter riposare
meglio... a meno che non suoni un allarme, magari per nulla!

Ancora una domanda... maligna: erano le 7.30, ma se fos-
sero state le 5.30?

Tagliolo Mon.To. Ha de-
stato non poca impressione
la notizia diffusasi venerdì
scorso dell’arresto dei quat-
tro imprenditori, per concorso
in bancarotta fraudolenta, in
seguito al fallimento della
Cooperativa A.T. Systems
con stabilimento a Tagliolo.

Fra questi i fratelli Sciut-
to, Massimo e Claudio, di 49
e 44 anni, residente a Ta-
gliolo, via Provinciale per
Ovada e Gino Sciutto di 60
anni residente a Lerma, via
Dante. I tre sono ammini-
stratori di fatto della A.T. Sy-
stems.

Con i tre Sciutto è finito
in carcere anche Armando
Bocchio, 65 anni, di Casci-
nagrossa, via Brusa 4, men-
tre Liana Lanza, 36 anni, di
Tagliolo, Cascina Pessina,
è finita agli arresti domici-
liari.

Agli Sciutto, a Bocchio ed
alla Lanza, sulla base del-
la relazione svolta dal cura-
tore del fallimento, si con-
testa di aver distratto beni e
somme di denaro per poco
più di un miliardo; oltre ad
una Mercedes, depaupe-
rando il patrimonio della so-
cietà fallita a vantaggio in
particolare di altre due so-
cietà, una amministrata da
Liana Lanza, l’altra diretta
da Gino Sciutto e in cui era

interessato Armando Boc-
chio.

I difensori, Tino Goglino,
Rossella Monti e Ugo Sulta-
na, hanno chiesto libertà o
almeno arresti domiciliari per
i quattro arrestati e scarcera-
zione anche per la donna su-
bito ammessa agli arresti do-
miciliari.

Intanto sostengono che in
sostanza ci sono stati di-
sordini contabili, ma non sot-
trazione di somme e beni
mentre alcuni spostamenti di
denaro erano giustificati da
motivi commerciali.

Ambulatorio 
di Pneumologia

Ovada. Dal 1º giugno
l’ambulatorio di Pneumologia
presso l’Ospedale è stato po-
tenziato e l’attività è così ar-
ticolata: lunedì e venerdì dal-
le 10 alle 13 (dr. Rolando
Braschi); mercoledì dalle 14
alle 15 e giovedì dalle 11 al-
le 12.30 (dr. Prasso).

Per ottimizzare l’organizza-
zione del servizi si ricorda
alla popolazione che esami
come spirometrie, tubercoli-
ne e emogasanalisi (esclu-
se le urgenze) devono es-
sere prenotati preferibilmente
il giovedì mattina.

Tolte le impalcature dalla facciata

Per lo “Splendor
è l’ora della facciata

Con un contratto di locazione di 50 milioni mensili

Da ottobre all’ospedale
finalmente la TAC

Consiglio comunale lunedì 12 giugno

La maggioranza bloccherà
una minoranza all’attacco?

Per il fallimento della “System” di Tagliolo

Quattro imprenditori
arrestati per bancarotta

La vignetta di Franco

Edicole: Corso Saracco, Piazza Assunta, Corso Libertà.
Farmacia: Gardelli - Corso Saracco 303 - tel. 0143/80224.
Autopompe: FINA - Via Novi, ESSO - Via Gramsci.
Sante Messe:Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali 8.30
- 18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festi-
vi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi 8.30. Con-
vento Passioniste: festivi ore 10. San Venanzio: festivi 9.30. Co-
sta e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.
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Ovada. Si è svolta venerdì
2 giugno al Geirino la prima
serata della “Festa dello
Sport”.

La manifestazione, curata
dalla Gymnica, ha visto la
partecipazione di numerosi
“personaggi” legati in qualche
modo alla danza, musica e
spettacolo in genere, con in-
termezzi di saggi ginnici di
palestra e fitness.

Nel corso della serata è av-
venuta la premiazione delle
classi del Liceo Scientifico
“Pascal” (3ª B) e del Pedago-
gico - Linguistico “Santa
Caterina” (3ª A), vincitrici del
concorso sulla donazione de-
gli organi indetto dall’A.I.D.O.,
in collaborazione con “L’Anco-
ra”; inoltre sono state premia-
te anche le altre classi dei
due Istituti partecipanti alla
prova concorsuale. Il presi-
dente dell’Associazione citta-
dina Nando Musso e la segre-

taria Simona Repetto hanno
ribadito l’importanza del do-
nare organi per far risorgere
una vita, anche in considera-
zione del “libretto blu” distri-
buito recentemente alla popo-
lazione con i certificati eletto-
rali dei referendum, in cui in-
dicare la propria scelta volon-
taria, se donatore o meno.

La serata è proseguita tra
spettacoli vari e momenti di
vero divertimento giovanile,
anche perché in fondo l’inizia-
tiva si rivolgeva proprio a loro,
i giovani, presenti in buon nu-
mero sulla tr ibuna del
Polisportivo.

Sono stati eletti Miss e Mi-
ster Scuola rispettivamente
Ilaria Bartolini della Ragione-
ria, Matteo Cavanna dell’ITIS;
Miss Glamour, Veronica Oli-
vieri del Liceo Classico di Ac-
qui e Miss Trendy Rachele Vil-
la sempre del Liceo Classico
di Acqui.

Ovada. La serata conclusi-
va del corso di informatica
presso la “Casa di Carità Arti
e Mestier i” ha visto come
protagonisti principali i diri-
genti della Confartigianato
provinciale, che hanno colto
l’occasione per presentare il
“Progetto Rete 2000”, rivolto
a tutti gli associati della cate-
goria.

I relatori della serata hanno
ancora una volta sottolineato
l’ estrema importanza di un’
approfondita conoscenza
dell’informatica e di Internet, il
futuro, non lontano, del com-
mercio di ogni genere, dalla
produzione industr iale, a
quella di precisione e qualità.

Il corso che si è svolto ad
Ovada, rivolto a tutti gli arti-
giani, ha voluto offrire l’oppor-
tunità di padroneggiare una
tecnologia indispensabile in
azienda, che sarà destinata a

sostituire i media tradizionali
in breve tempo. Pensiamo che
- come è stato ricordato - la
radio ha impiegato 50 anni a
raggiungere i 100 milioni di
utenti, la TV 15 anni, mentre
Internet solo 3.

La sfida per la classe pro-
duttiva è quindi di stare al
passo con i tempi.

In questa direzione è prote-
so  il “Progetto Rete 2000”, ri-
volto a tutti gli artigiani. Verrà
offerto gratuitamente un mo-
dem, una tastiera a raggi in-
frarossi ed un decoder per
poter “navigare” a casa, colle-
gati dal televisore.

Questo perché spesso si
usa il PC per lavoro, ma è a
casa che, con più calma, si
può prestare attenzione alle
ultime novità che potrebbero
interessare la propria attività.

È stato presentato anche
un vero e proprio “portale”
multimediale per la classe ar-
tigiana, grazie al quale si po-
trà accedere al mondo del
commercio, delle istituzioni,
insomma, a quel villaggio glo-
bale che Internet giorno dopo
giorno contribuisce a creare.

È stato ricordato, per quan-
to riguarda il corso di informa-
tica conclusosi con la conse-
gna degli attestati, che quello
di quest’anno non è solo che
l’inizio di un progetto formati-
vo destinato a continuare nel
tempo.

Una tradizione che con-
tinua quella della Casa di Ca-
rità, all’avanguardia in città
nella preparazione professio-
nale anche di molti giovani.

G.P. P.

Ovada. La Giunta, in base
al Regolamento Comunale
per la concessione di contri-
buti, sussidi e benefici, ha ap-
provato il programma di inter-
venti, a favore di iniziative
promosse dalle varie Associa-
zioni che ne hanno fatto ri-
chiesta all’Amministrazione
Comunale. Il provvedimento
che prevede un intervento
complessivo di 82 milioni,
sempre in base al regola-
mento in vigore, stabilisce an-
che l’erogazione di una prima
quota a favore dei beneficiari,
pari al 50% del contributo to-
tale assegnato. Per il soste-
gno di manifestazioni ed ini-
ziative nel settore “Sviluppo
dell’economia e dell’occu-
pazione” il programma pre-
vede i seguenti interventi: Fe-
derazione Italiana Cercatori
d’Oro - Predosa, per il Cam-
pionato Italiano di pesca del-
l’oro, 2 milioni; SAOMS Costa
per “Estate Costese”, 2 milio-
ni; Associazione Pro Loco -
Ovada e del Monferrato Ova-
dese, per il Carnevale (8 mi-
lioni); Sagra del gelato artigia-
nale (5 milioni); Sfilata di car-
rozze (3 milioni); Spettacolo
Trial in piazza (2 milioni); Ma-
nifestazioni natalizie (10 milio-
ni); Iniziative collaterali al 25°
Giro delle Regioni (3 milioni).

Per manifestazioni ed
iniziative nel settore “Attività
per la promozione della
Cultura” gli interventi previsti
sono: Associazione Culturale
e Banca del Tempo, per Festa
del Tempo 2000 - In attesa
dell’estate, 5 milioni; Comitato
festa Madonna di Loreto, Vol-

tegna 500 mila; Associazione
Iniziative CAMT Alto Monfer-
rato - Tagliolo, per Concorso
Internazionale Franz Schu-
bert 22 milioni; Coro Scolopi
per concerto di Natale, 1 mi-
lione; Associazione Giovanile
Musicale A.GI.MUS. Silvano,
per Stagione Concertistica
2000, 4 milioni.

Questi gl i  interventi a
sostegno di manifestazioni ed
iniziative nel settore “Promo-
zione della pratica dello
sport e di attività ricreative
del tempo libero”: Società
Sportiva T.T. Azeta Boccane-
gra - Genova, per i Campio-
nati Italiani Veterani assoluti
di Tennis Tavolo 3 milioni; Velo
Club Primavera Ciclistica Ro-
ma, per il 25° Giro delle Re-
gioni, 10 milioni; Parrocchia
N.S. Assunta per “E...state
qui”, 1 milione.

È stato stabilito anche un
contr ibuto i 500 mila l ire
all’Associazione “Amici del-
l’ar te”, che si inquadra nel
programma di interventi a fa-
vore di Enti e Associazioni
con finalità concernenti le “At-
tività per la promozione della
cultura”. R. B.

Ovada. Il Liceo Scientifico
“Pascal”, nell’ambito delle
att ività inerenti i l  corso
sperimentale di Scienze Bio-
logiche, oltre ad offrire una
programmazione sui temi
dell’ambiente, si propone an-
che di stimolare l’attitudine
alla ricerca nel settore chi-
mico - sanitario e biologico.

Considerata la disponibi-
lità della A.S.L. 22, tra il Li-
ceo e l’Azienda sanitaria è
stata stipulata una conven-
zione, rinnovabile, che ha
permesso anche per l’anno
scolastico in corso, agli stu-
denti della classe 3ª B spe-
rimentale, di partecipare ad
una serie di lezioni sulla Dia-
gnostica di Laboratorio.

E ciò è stato reso possibile
anche grazie alla dott.ssa
M.G. Mazzarello, responsa-
bile del Laboratorio Analisi
dell’Ospedale cittadino, che
ha svolto il ciclo di interven-
ti con professionalità.

Il programma delle lezioni
ha trovato per argomento
una vasta gamma di proce-
dure di Diagnostica di Labo-
ratorio, riguardanti diversi
settori di indagine di micro-
biologia, sierologia, immu-
nologia, biochimica ed ema-
tologia, per un monte ore
complessivo di circa 20,
articolate nel corso dell’anno.

L’iniziativa, significativa nel
suo genere, è servita non
solo a stimolare l’interesse
e a catturare l’attenzione de-
gli studenti, ma anche per
monitorare l’effettiva colla-
borazione tra istituzioni di-
verse, che si muovono co-

munque in sintonia e
interagiscono sul territorio,
per potenziare il servizio of-
ferto all’utenza.

Un’altra attività dello stes-
so corso ha riguardato il set-
tore della Chimica industria-
le ed ha coinvolto la classe
4ª B in un progetto ideato
dalla prof. Marisa Ottonello.

Gli studenti hanno seguito
un corso monografico sui
Clorofluorocarboidrati di quat-
tro moduli più uno introdut-
tivo: la tipologia dei moduli
verteva sulla ricerca, la tec-
nica di produzione, il con-
trollo analitico e la sicurezza
per l’ambiente, per un tota-
le di 20 ore.

L’iniziativa è servita an-
che a far conoscere alcune
realtà produttive della pro-
vincia di cui spesso si è po-
co informati, come l’Ausimont
dei dott. Pace e Rivetti che
hanno collaborato all’orga-
nizzazione degli incontr i,
mantenendo contatti periodi-
ci con il Liceo.

In tal modo si è permes-
sa la realizzazione del pro-
getto e gradito è stato l’at-
testato utile e qualificante
che l’Ausimont ha rilasciato
ai partecipanti.

La doppia iniziativa del
Liceo Scientifico Statale è
particolarmente significativa
e utile in quanto ha consen-
tito a due classi di alunni di
prendere contatto diretto e
acquisire conoscenze su due
realtà diverse ma altrettanto
importanti del territorio pro-
vinciale.

B. O.

Ovada. Si è concluso il pri-
mo corso di approfondimento
tematico di cucina e abbina-
mento vini, organizzato dal
D.L.F. in collaborazione con
un ristorante locale. Le quat-
tro lezioni hanno avuto come
istruttori: per i vini, l’enologo
Ermanno Pastore e per la cu-
cina lo chef Maurizio Pastori-
no, coadiuvato da Davide.

Al termine delle lezioni è
seguita una visita guidata
presso una cascina del Ga-
viese, dove il dott. Tomalino
ha svolto un’ampia relazione
sull’origine tettonica del terri-
torio del Cortese, facendo
un’excursus del vitigno dal
Cortese fino all’attuale Gavi.

Inoltre ha spiegato le di-
verse tecniche di vinificazione
dei “bianchi”, compreso il me-
todo champenoise. Il gruppo
si è poi trasferito nella sede
abituale del corso, per la con-

clusione delle lezioni, dove
erano presenti, oltre al Sin-
daco Robbiano, l’enologo na-
zionale Donato Lanati, il pre-
sidente provinciale ONAV, e il
vice - presidente nazionale
Marinello.

Il presidente Maffieri ha an-
nunciato che sarà in program-
ma una serata di degustazio-
ne di formaggi, con accompa-
gnamento di vini.

L. R.

Ovada. “Da qualche tempo
in città si è mosso qualcosa in
favore della musica e dell’arte
più in generale”, dicono quelli
del neo gruppo “Giovani Arti-
sti Ovadesi”.

Convinti di poter mutare
l’atteggiamento “di indifferen-
za o comunque di scarsa
attenzione” verso il panora-
ma musicale cittadino, l’As-
sociazione G.A.O. invita tutti
i giovani a partecipare alla
riunione che si terrà lunedì
12 giugno, alle ore 20.30, in
Piazza Cereseto nei locali

della Biblioteca. L’incontro
avrà carattere informativo e
verterà sia sulle attività che il
Gruppo vuole organizzare
sia sul progetto di creare un
luogo alternativo (Progetto
Spaziogiovane) dove trovino
appunto spazio la musica e
l’arte, i giovani e il diverti-
mento.

L’invito è esteso a chiunque
suoni in una band o nutra
interesse per un’attività artisti-
ca (pittura, scultura, teatro,
danza) o qualsiasi cosa origi-
nale e creativa.

Lunedì 10.30 - 12/15.30 -
19.30
Martedì 10.30 - 11.30
Mercoledì 17.30 - 19
Venerdì 10.30 - 11.30
Telefono e fax 0143/86171
Responsabile di zona
Enrico Scarsi

Incarico a legale
Ovada. Il Comune ha impe-

gnato £. 4.284.000 per
l’affidamento all’avv. Giorgio
Santilli di Torino dell’incarico
per il patrocinio legale presso
il T.A.R. per il ricorso di Cesa-
re Garbarino, relativo all’an-
nullamento della Variante ge-
nerale al P.R.G.I.

Ovada. Il Comune ha pagato
3 milioni e mezzo al Centro di
Orientamento Scolastico e Pro-
fessionale di Alessandria, qua-
le contributo per il 2000.

E’ stato deciso l’acquisto di
60 dissuasori in calcestruzzo
necessari per impedire la sosta
abusiva sui marciapiedi, nelle
zone pedonali e nelle aree veri.
Una parte verranno utilizzati an-
che per la realizzazione delle
rotatorie provvisorie in P.za Ca-
stello. I dissuasori saranno forniti
dalla Ditta Pepe di Barbieri Mi-
chele e C. di Tortona e la spesa

complessiva è di £. 4.320.000
con I.V.A.

Il concerto del Giubileo al qua-
le hanno preso parte “Gli Stru-
mentisti del Monferrato” ed il Co-
ro degli Scolopi è costato lire
5.124.000.

Per consentire il manteni-
mento in opera di una conduttura
fognaria in attraversamento in-
feriore al Km. 33,112 della linea
ferroviaria Ovada - Alessandria
e Km. 0,207 e 0,224 del binario
esterno, si è disposto il paga-
mento di £. 5.401.200 riferito al
periodo 1.1.’99 / 31.12.2007.

• INSEGNE (di ogni tipo) •
• STRISCIONI •

• STAMPA DIGITALE •
In occasione dell’erogazione da parte dell’Amministrazione
Comunale di Ovada, di contributi alle spese per l’acquisto di
insegne nel centro storico, per un importo massimo di L. 250.000

OFFRIAMO SINO AL 30 GIUGNO 2000
sull’acquisto di una nuova insegna

- Agli operatori commerciali ovadesi del centro storico, un
ulteriore sconto di L. 150.000 sul nostro listino, da som-
marsi al contributo pubblico.

- Agli operatori commerciali ovadesi esclusi dalla contri-
buzione pubblica, un pari sconto di L. 250.000.

- Agli operatori commerciali ovadesi del centro storico che
hanno acquistato presso la nostra azienda un’insegna
in “stile antico”, o comunque armonizzata con le direttive
del piano generale degli impianti pubblicitari tra l’1/1/99
e l’entrata in vigore della delibera di contribuzione, uno
sconto pari al 30% della spesa sostenuta.

Richiedete un preventivo gratuito e senza impegno

PUBBLI O sas - Via Novi, 3 - Tel. 0143 822680 - Fax 0143 86553

Al Polisportivo Geirino

“Festa dello sport” con
l’A.I.D.O. e i giovani

Alla Casa di Carità di via Gramsci

“Progetto Rete
Internet 2000”

Per un importo complessivo di 82 milioni

I contributi comunali
alle associazioni locali

Le classi 3ª B e 4ª B del Liceo Scientifico

Il “Pascal” a lezione
di diagnostica e chimica

Concluso il corso

Quelli del D.L.F.: bravi
in cucina e a tavola

Brevi dal Comune

Il direttore Pesce e il presi-
dente Confartigianato Lot-
tero.

Orario redazione

Incontro Giovani Artisti Ovadesi
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Ovada. Si è svolto la scor-
sa settimana presso l’Aula
magna del “Barletti” un semi-
nario con tema “Il multilingui-
smo e la costruzione euro-
pea”.

Col Preside Alessandro La-
guzzi, l’On. Lino Rava e il
prof. Orsi nelle veci dell’as-
sente Provveditore agli Studi
di Alessandria, hanno espo-
sto le proprie idee ed iniziati-
ve il dott. Diego Marani, tra-
duttore presso il Segretariato
Generale del Consiglio dei
Ministri dell’Unione Europea;
il dott. Clement André, tradut-
tore, scrittore e poeta, e il
dott. Carlo degli Abbati, do-
cente presso la Facoltà di Lin-
gue Straniere dell’Università
di Genova.
In questo interessante conve-
gno sono emerse molte pro-
blematiche legate alle realtà
italiane, tra cui anche la scuo-
la, soprattutto per l’inserimen-
to in un contesto sempre più
europeo della nostra società.

Molto si è parlato, a questo
proposito, della lingua inglese
e delle altre lingue europee,
per quanto concerne il loro in-
segnamento e apprendimen-
to. Per meglio esporre questo
tema, si è pr ima discusso
dell’ “Europanto”, una lingua
“inventata” da Marani, che
raccoglie un po’ tutte le lingue
comunitarie, senza precise
regole grammaticali, ma che
sfrutta le radici latine, le cono-
scenze comuni, utilizzando
quindi anche marche di pro-
dotti e nomi di personaggi fa-
mosi.

Passando dal parlare di
questo, che fondamentalmen-
te è un gioco, ma che, messo
in pratica, risulta essere dav-
vero un linguaggio compren-
sibile, alle diverse popolazioni
europee, si è arrivati a discu-
tere dell’insegnamento delle
lingue a scuola. Secondo Ma-
rani e André, soprattutto noi
italiani dobbiamo ritrovare
una memoria multilingue, co-
me l’intellettuale sapeva par-
lare anche cinque lingue, co-
me succedeva prima della Ri-
voluzione Francese quando
nacque di fatto l’idea dello
“Stato - Nazione”, che invece
proclamò l’identità tra lingua e
patria.

Già dalla prima elementare
è giusto che i bambini riceva-
no l’insegnamento di due lin-
gue con insegnanti madrelin-
gua in quanto, a quell’età, i
ragazzi sanno riprodurre be-
nissimo i suoni e le parole
che sentono dire. Inoltre, per
insegnare una lingua, bisogna
prima tralasciare la grammati-
ca con le sue regole, perché
è un qualcosa che deve veni-
re dopo.

L’impor tante è sapere
ascoltare una lingua, provare
a parlarla e scriverla, anche
con errori, ma impadronendo-
si della lingua così, giocando,
usandola magari come mezzo
per spiegare altre materie, e
non come fine.

Ecco che, in tal senso, l’Eu-
ropanto diventa un “gioco”
che vuole stimolare questa
tendenza.

F. V.

Ovada. La Loggia di San
Sebastiano di nuovo “incap-
pucciata” dalle impalcature,
come documenta la foto.

Sono ripresi infatti i lavori
di ristrutturazione e rifacimen-
to generale dell’importante
struttura cittadina, che non si
vuole e non si deve far deca-
dere irrimediabilmente, con-
sunta dal tempo ma anche
dall’incuria e dalla sottovalu-
tazione di chi invece è prepo-
sto alla sua conservazione,
per la fruizione della gente.

La nuova Loggia potrà così
assumere una funzione
polivalente e diventare nel
contempo sede di convegni
ed incontri e luogo di manife-
stazioni culturali e mostre va-
rie. Un “pezzo” autentico della
città vecchia e storica che, se
opportunamente valorizzato
dopo essere stato recuperato
strutturalmente, potrà “dire”

anche molto e farsi valere an-
cora nel tempo, diventando
una delle mete prioritarie per
tutti.

Ovada. Sono in svolgimen-
to i saggi di fine anno della
Scuola di Musica “A. Rebora”.
Terminati i saggi per gli allievi
dei primi corsi e di quelli supe-
riori, martedì 13 giugno alle
ore 21 presso il Giardino della
Scuola, in Via San Paolo, si
svolgerà la serata dedicata al-
la Orchestra e Coro del Labo-
ratorio musicale, diretti da
Carlo Chiddemi ed alla Picco-
la Orchestra e Coro della “Re-
bora”, diretta da Ivano Ponte.
La 1ª parte della manifesta-
zione vedrà impegnato il
Laboratorio in “Cristoforo Co-
lombo”, fiaba musicale di Re-
verberi, orchestrazione di
Chiddemi. La 2ª parte, con la
Piccola Orchestra e Coro del-
la Scuola, si basa su musiche
di Puccini, “Là sui monti del-
l’Est” da “Turandot” atto 1º, per
coro di voci bianche e orche-
stra; Monteverdi - Toccata e
Ritornello - sinfonia 4ª More-
sca da “Orfeo”, per orchestra;
Britten - Il boschetto di frassini
da “Folk songs”, (Galles), per
voce recitante e solista, coro e
orchestra, adattamento di Bet-
tuzzi e Ponte; Britten - I Giar-
dini di Salley da “Folk Songs
(Irlanda), per voce recitante e
solista, coro e orchestra, adat-
tamento di Ponte; Bartòk -
Danza ungherese, per orche-
stra, adattamento di Bettuzzi e
Ponte; Bar tòk - Danza del
maio, per orchestra, adat-
tamento di Ponte; Anonimo -
O Waly Waly English folk song
(Irlanda), per voce recitante e
orchestra, adattamento di Bet-
tuzzi e Ponte. Della Piccola

Orchestra e Coro fanno parte:
Irene Arata, chitarra; Andrea
Baretto, chitarra e percussioni;
Noemi Barisone, chitarra, me-
tallofono, glockenspiele; Fran-
cesca Bassan, chitarra e coro;
Damiano Beltrami, organo;
Eleonora Beltrami chitarra; vo-
ce solista e coro; Malcolm Bi-
sio, chitarra; Michela Bono,
percussioni e coro; Giulia
Cacciavillani, flauto; Marta
Canobbio, flauto e coro; Chia-
ra Capello, flauto; Giada Ca-
ruana, pianoforte, percussioni
e coro; Sofia Ciliberto, percus-
sioni e coro; Virginia Coco,
flauto e coro; Francesco Core,
coro; Marco Crocco, pianofor-
te; Elisa Ferrando, Daniele
Ferraro, Bruno Gaggero, Eleo-
nora Lassa, chitarra; Jari Mai-
da, violino e percussioni; Fran-
cesco Martano, clarinetto; Cri-
stian Moiso, chitarra; Stefano
Moiso, coro, pianoforte e per-
cussioni; Barbara Nervi, chi-
tarra; Maura Oddone, chitarra,
voce recitante e solista, coro;
Francesca Parodi, organo;
Claudia Pastorino, Sonia Pa-
storino, percussioni e coro;
Camilla Pernigotti, flauto e co-
ro; Andrea Pezzali, violino;
Corinna Pizio, percussioni e
coro; Fabio Pizzorno, chitarra;
Grazia Poggio, pianoforte e
coro; Valentina Robbiano, Ele-
na Sciutto, chitarra; Marco e
Silvia Simonassi, percussioni
e coro; Alessio Sonaglio, chi-
tarra; Federico Tabbò, percus-
sioni, voce recitante e coro;
Irene Viglietti, pianoforte; Na-
dia Zerbone, chitarra.

B. O.

“Pene d’amor perdute”
(Love’s Labour’s Lost, USA
2000) di Kenneth Branagh
con Alicia Silverstone, Ales-
sandro Nivola, Natascha
McElhone, Kenneth Brana-
gh, Stefania Rocca.

Il re di Navarra e tre suoi
amic i  g iurano pubbl ica-
mente di dedicarsi allo stu-
dio e rinunciare per tre an-
ni alle donne.

La loro promessa è
immediatamente messa al-
la prova dal l ’arr ivo del la
bell issima Pr incipessa di
Francia e delle sue tre da-
migelle.

È amore a pr ima vista
per tutti i protagonisti, an-
che se i tre uomini tentano
a lungo di  mascherare i
propri sentimenti.

Pene d’Amor Perdute è

un adattamento della ce-
lebre  commedia  shake-
speariana, ambientato ne-
gli anni ‘30 del nostro se-
colo.

Girato sotto forma di mu-
sical può vantare eccellen-
ti brani romantici, tutti can-
tati dai protagonisti.

I dialoghi sono brillanti,
come in tutti i film tratti da
Shakespeare, e sono facili
da seguire anche per chi
non ha letto la commedia
originale.

Nell’affermato cast si può
notare la presenza dell’ita-
lianissima Stefania Rocca,
g ià  v is ta  in  “Ni r vana” e
“Viol@”.

Lo spettacolo é in pro-
gramma al Cine Teatro Co-
munale mercoledì 14 giu-
gno alle ore 21.

Ovada. Con la sistemazione e la posa nella nicchia della pa-
la di altare, raffigurante San Paolo della Croce con il fratello, il
venerabile Giovanni Battista di san Michele Arcangelo, Passio-
nista, opera del pittore ovadese Ignazio Tosi, si è concluso il
progetto di restauro indetto dai Lions Club che ha riportato al-
l’antico splendore le sei tele della parrocchiale. L’opera è stata
eseguita dalla dott. Claudia Rossi di Vercelli, specialista in tele
antiche.

Ovada. Dopo la conferen-
za sul tema “Scambio di cul-
ture - La situazione delle
donne in Tibet”, tenutasi ie-
ri sera alla Biblioteca Civica
in Piazza Cereseto, prosegue
oggi e domani al Parco Per-
t ini “La festa del tempo
2000”, organizzata dall’Asso-
ciazione Banca del Tempo,
dall’Assessorato alla Cultu-
ra e dalla Pro Loco.

Oggi alle ore 9.30 giochi
per i bambini delle Scuole
materne ed elementari sul
tema “Divertirsi con niente”,
con la partecipazione della
pedagogista e scrittrice Si-
gris Loos e di Karim Metref,
le cui capacità creative i
bambini hanno avuto modo
di apprezzare già nella pas-
sata edizione.

Domani 10 giugno sarà in-
vece un’intensissima giorna-
ta al Parco: alle ore 10 il
Corpo Bandistico “A. Rebo-
ra” presenterà il Concerto di
Fine Anno per gli studenti
della Scuola Media; nel pri-
mo pomeriggio, al le ore

15.30, l’Associazione Teatro
Baraonda di Alessandria, or-
ganizzerà uno spettacolo di
burattini dal titolo “Hansel,
Gretel e la Luna”. In segui-
to, alle ore 17, conferenza
sul tema “Il tempo come ri-
sorsa” ed infine alle ore 21,
per “Tempo di spettacolo”, si
terrà il Concerto di apertura
del 1º Festival Folk Ligure-
Piemontese, a cura de “La
Rionda”, un gruppo musicale
apprezzato non solo per le
capacità artistiche, ma an-
che come ricercatore impe-
gnato di musica tradizionale
ligure.

Il Folk Festival Ligure-Pie-
montese proseguirà per tut-
ta l’estate con tappe a Ma-
sone, Campo Ligure, Tiglie-
to, Rossiglione, Silvano e
Lerma.

Per tutta la durata della
manifestazione, al Parco sarà
esposta la Mostra “Ecologia
urbana: natura nella città,
città nella natura”, a cura del
Progetto UnDueTre.

S. S.

Castelletto d’Orba. Abbiamo ricevuto dal sig. Montobbio “La
Gazzetta - “Informationsorgan der internationalen Geselschaft
der Amici der Master of Quality - Piemonte” ovvero l’organo di
informazione della Società internazionale Amici del Master of
Quality.

In prima pagina l’editoriale firmato dal caporedattore, lo sviz-
zero Marco Azzoni, sottolinea l’esistenza e le funzioni dell’As-
sociazione delle Strade del Vino dell’Alto Monferrato e l’attività
dei produttori vitivinicoli della zona: Michela Marenco, Fabio
Marenco, Fabio Traversa, Graziella Priarone e i Fratelli Montob-
bio.

Lerma. Sabato 3 giugno, presso l’ex Scuola Elementare,
il Comune ed il Parco Naturale delle Capanne di Marcaro-
lo hanno organizzato una interessante serata, avente per
contenuto una tesi di laurea sul territorio.

Il lavoro è quello di Andrea Emiliani, dell’Università de-
gli Studi di Genova, e l’argomento “Le emergenze floristiche
del Parco”. L’autore della ricerca, anche con il supporto
di diapositive, ha affrontato e percorso diverse temati-
che, tra cui le specie vegetali e la loro distribuzione; le
specie rare e quelle di particolare interesse fitogeografi-
co; le specie endemiche più significative e quelle “relitte”;
la proposta di itinerari botanici nel Parco.

Un serata stimolante e foriera di ulteriori conoscenze di
quella indubbia risorsa territoriale - culturale rappresentata
dal Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo.

Ovada. Venerdì 16 giugno, alle ore 17, sarà inaugurata la
Mostra collettiva d Pittura, Fotografia e Grafica, presso la Gal-
leria d’arte “Il Vicolo” dell’Accademia Urbense, in via Gilardini
1.

Si tratta di una manifestazione collettiva pittorica, foto-
grafica e grafica, pensata anche in considerazione dell’im-
minenza della Festa patronale di San Giovanni Battista, sa-
bato 24 giugno.

La Mostra resterà aperta dal 16 sino a domenica 25 giugno,
con il seguente orario: feriali, dalle ore 16 alle 19; festivi, dalle
ore 10 alle 12 e dalle ore 16 alle 19. Partecipano all’iniziativa
gli artisti Fabrizia Alloisio, Giuliano Alloisio, Maria Adela Gonza-
lez ed il fotografo Giacomo Badano.

Ripresi i lavori di ristrutturazione

Si recupera la Loggia
di San Sebastiano

Saggi finali degli allievi

Appuntamenti musicali
della scuola “A.Rebora”

Seminario all’I.T.I.S. “Barletti”

Il multilinguismo
e la costruzione europea

Nella parrocchiale di N.S. Assunta

Restaurata l’ultima
pala di San Paolo

Sino a sabato 10 giugno

Festival del tempo 
al parco “Pertini”

Iniziative estive
per i giovani

Ovada. Tra le iniziative esti-
ve proposte dalla Parrocchia
per giovani, ritorna dal 14 giu-
gno al 7 luglio “E...state Qui”.
L’iniziativa di intrattenimento è
riservata ai ragazzi dai 6 ai 14
anni, dal lunedì al venerdì con
il seguente orario: mattina
9,30 - 12; pomeriggio 15-18.
La Parrocchia propone poi i
turni di dieci giorni in monta-
gna. Dal 3 al 13 luglio sarà il
gruppo S.Paolo, quindi dal 13
al 23 Luglio il gruppo dell’As-
sunta e dal 23 al 2 Agosto an-
cora l’Assunta.

Pene d’amor perdute

Tesi di laurea sul Parco Capanne

Mostra collettiva a “Il Vicolo” Vini monferrini: Master of quality
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Grande successo in città
per l’apertura sabato po-
meriggio 3 giugno, della
sede dell’Agenzia Viag-
gi “Happy Tour” nella
centralissima Piazza
Assunta. Numerosissi-
ma infatt i  la par-
tecipazione della gen-
te all’ inaugurazione
dei locali, in stile e
con mobili di tipo arti-
gianale (su design
dell’arch. Giacchero),
allietata anche dalla
buona musica al pia-

no bar di Massimo e dall’ottimo rinfresco di
Claudio: ci voleva proprio un bel rinfresco... in una giornata caldis-
sima e già estiva. L’Agenzia cittadina fa parte di un gruppo di 18
affiliate, con riferimento principale ad Alessandria e con referente
Gianni Bianchi, entusiasta con buoni motivi dell’apertura della se-
de ovadese, vista la partecipazione della gente all’inaugurazione,
dove i locali sono stati benedetti dal Parroco don Valorio, che ha
anche tagliato il classico nastro cerimoniale. Il Gruppo “Happy
Tour” lavora con i migliori tour  - operators italiani ed internazionali
ed è in grado di proporre condizioni vantaggiose ai clienti: “La mi-
gliore qualità al miglior prezzo” è lo slogan di “Happy Tour” , per
sintetizzare bene lo spirito di fondo e la base profonda dell’attività
e dell’esperienza del Gruppo, che, oltre al capoluogo, è presente
anche negli altri centri zona della provincia nonché a Gavi, nei
centri commerciali di Pozzolo e Villanova, a Genova, Asti e Biella.
Nella nuovissima sede di Piazza Assunta già ferve il lavoro: Cristi-

na, (13 anni di esperienza) e Nadia le due opera-
trici cittadine, si rendono di-
sponibili per qualsiasi esi-
genza della clientela, pronte
ad offrire e consigliare le
condizioni miglior i di un
viaggio in Italia o all’estero.
L’attività di “Happy Tour” è
dunque iniziata nel migliore
dei modi, con una festa molto
bella ed assai partecipata do-
ve la gente, divertendosi ha
potuto prendere contatto con
questa nuova realtà cittadina
nel settore dei viaggi e del turi-
smo.

NELLA CENTRAL ISS IMA P IAZZA ASSUNTA

GRANDE INTERESSE PER L’APERTURA
DELL’AGENZIA VIAGGI “HAPPY TOUR”

Piazza Assunta, 1 • Tel. 0143 835350

ACQUI TERME Via Monteverde, 32 - Tel. 0144 356128
www.happytour.it

Dal 1º giugno al 31 agosto
saremo aperti fino alle ore 20

VIAGGI e
TURISMO

OVADA

L’architetto
Gian Carlo Giacchero

al computer
mentre disegna

l’arredamento
dell’agenzia

Happy Tour di Ovada

Falegnameria
Scarrone:

un momento di relax
dopo l’ottimo risultato

raggiunto nel realizzare
l’arredamento

dell’agenzia
di Ovada

La bellissima e buonissima torta
creata dalla pasticceria Claudio

Don Valorio parroco di Ovada
dopo la benedizione taglia il nastro

Lo staff: il titolare Gianni Bianchi, Nadia e Cristina
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Silvano d’Orba. Dal Teatro
dell’Oratorio inizia una serie
di rappresentazioni in cui è
configurata la cultura dell’Alto
Monferrato. Il comune deno-
minatore è il dialetto: infatti vi
saranno diversi poeti, autori,
attori e scrittori dialettali che
si esibiranno nella serata sil-
vanese di sabato 17 giugno,
alle ore 21 nella rappresenta-
zione di “Sulle note del dialet-
to”. Serata cui saranno invitati
anche Sindaci, autorità e per-
sonaggi con specifico interes-
se alla cultura e folklore mon-
ferrino. Lo spettacolo è a cura
del Circolo dialettale “Ir Ba-
giu” e dell’Associazione per la
tutela e valorizzazione dei
dialetti monferrini “Raveza”,
col patrocinio del Comune.
Ma il riferimento logistico è
l'Accademia Urbense di Ova-
da, che conserva le memorie
storiche della zona, pubblica
la rivista “Urbs” e che ha crea-
to l’archivio “Alto Monferrato”
che annualmente è arricchito
di pubblicazioni ed ico-
nografie.

I poeti della serata saranno:
Remo Alloisio di Belforte, Ser-

gio Basso di Silvano, Domeni-
co Bisio di Fresonara, G.P.
Nani di Montechiaro d’Acqui,
Mario Tambussa di Capriata e
Arturo Vercellino di Cassinel-
le. Partecipano il Trio Musica-
le “Amis” di Acqui e Strevi; lo
scrittore di Lerma Gianni Re-
petto; gli attori Saverio Zuc-
cotti, Costanzo Cuccuru di
Basaluzzo e Aurelio Sangior-
gio e Nicolò Minetto di Ovada.
Presentano Sabrina Cavallero
e Franco Pesce di Teleturchi-
no. La... tournée dovrebbe
toccare pure Fresonara, dove
è già prevista una replica del-
lo spettacolo. C’è molta attesa
in giro per il dialetto, che sta
vivendo un momento felice,
quasi di riscoperta: ma è poi
solo dialetto? L’Unione Euro-
pea ha riconosciuto, come lin-
gue a tutti gli effetti, il Pie-
montese e il Sardo.

Sulle ali di questo entusia-
smo, anche altre città come
Ovada e Acqui potrebbero
ospitare “Sulle note del dialet-
to”, per caratterizzare meglio
la valenza di un dialetto mon-
ferrino con influenze liguri.

F. P.

Ovada. Si è conclusa la 26ª
Edizione del concorso enolo-
gico “Marengo Doc”, organiz-
zato dalla Camera di
Commercio e Asperia. Alla
manifestazione hanno parte-
cipato 133 produttori prove-
nienti da tutta la provincia,
con 441 campioni di vini
DOCG e DOC.

Dall’8 al 12 maggio le giu-
rie, presiedute da Renato Via-
le e composte da esperti e
assaggiatori dell’Onav, hanno
selezionato e premiato 163 vi-
ni di 86 aziende: 97 rossi, 45
bianchi e 21 aromatici. Inoltre
tutti i partecipanti hanno rice-
vuto come riconoscimento il
Marengo Doc. Ai migliori 24
vini, una apposita giuria pre-
sieduta da Marinello, (vice-
presidente Onav), Lanati (Do-
cente universitario), Marchi
(biologa), Colombo (enologo),
Henderson, Regazzoni, Mas-
sobrio e Gendre (giornalisti)
ed Ernesto Pasquale (Adicon-
sum), con i gestori del Risto-
rante “Ca del Vein” di Acqui,
ha assegnato la “segnalazio-
ne speciale”, per l’elevata
qualità del prodotto.

Per la nostra zona la “sele-
zione speciale” è stata rila-
sciata alla Tenuta di Monte-
bello di Rocca Grimalda, con
“Cortese dell’Alto Monferrato”
99 e a Verrina di Prasco con
“Dolcetto d’Ovada” 99.

“Vini bianchi”, i premiati:
La Guardia di Morsasco “Pie-
monte Chardonnay” 99; Tre
Castelli di Montaldo “Cortese
dell’Alto Monferrato” 99; Can-
tina Sociale di Mantovana,
“Monferrato bianco” 99; Giu-
seppe Gentile e Produttori In-
sieme di Capriata, “Cortese
Alto Monferrato” 99.

“Vini rossi”: I Pola
Cremolino, “Barbera Monfer-
rato” 97; La Guardia Morsa-
sco, “Dolcetto d’Ovada” 98,

“Monferrato rosso” 98, Dolcet-
to d’Ovada” 99; Pier Carlo
Bergaglio di Capriata, “Barbe-
ra del Monferrato” 98 e “Dol-
cetto d’Ovada” 98; Cantina
Sociale di Mantovana, “Dol-
cetto d’Ovada” 98, “Dolcetto
d’Acqui” 99; Tre Castelli, Mon-
taldo, “Dolcetto d’Ovada” 99,
“Barbera del Monferrato Su-
periore” 97, Monferrato Chia-
retto” 99; Montobbio Armando
e Aurelio Castelletto d’Orba,
“Barbera del Monferrato” 99 e
Dolcetto d’Ovada” 99; Casci-
na Rocca di Morsasco, “Dol-
cetto d’Ovada” 97, Castel Ta-
gliolo, “Dolcetto d’Ovada” 98;
Ivana Francescon di Rocca
Grimalda, “Barbera del Mon-
ferrato” 99; Carlo Grosso di
Montaldeo, “Dolcetto d’Ova-
da” 99; La Valletta di Cremoli-
no, “Dolcetto d’Ovada” 98;
Produttori Insieme, Capriata,
“Barbera del Monferrato” 99;
Tenuta Carlotta e Rivarola di
Ovada, “Dolcetto d’Ovada”
98; Tenuta Montebello, Rocca
Grimalda, “Dolcetto d’Ovada”
99 e “Dolcetto d’Ovada Supe-
riore” 98; Domenico Ghio, Bo-
sio “Dolcetto d’Ovada” 99; e
La Smila di Bosio, “Dolcetto
d’Ovada” 99.

Ovada. Terminato l’anno
scolastico, per due studen-
tesse diciottenni si prospetta
un’interessante esperienza in
un vil laggio turistico della
Sardegna. Elisa Marchelli - di
Ovada, a sinistra nella foto -
ed Elisa Patti di Acqui hanno
concluso il 4° anno dell’Istitu-
to commerciale con indirizzo
turistico “F. Torre” nella città
termale.

Dopo la frequenza di un
corso di operatore marketing -
servizi promozione turistica,
potranno esercitare - dal 12
giugno al 19 luglio - quanto
appreso svolgendo mansioni
di accoglienza ed intratteni-
mento nel “Villaggio dei Pini”,
a Platamona, nei pressi di
Porto Torres. Investimento per

il proprio futuro, utile nel-
l’immediato per un eventuale
inserimento nel curriculum
scolastico come credito for-
mativo.

“Speriamo di unire l’utile al
dilettevole - dice Elisa M. -
certamente ci aspetterà un
periodo di lavoro, ma credia-
mo comunque di poter ac-
quisire esperienze che ci po-
tranno essere utili in futuro.”
Elisa Patti aggiunge che “do-
po nove mesi passati sui libri,
l’esperienza in Sardegna è
un’occasione per trascorrere
anche un’ottima vacanza”.

Auguri, quindi, anche per-
ché la studentessa ovadese
festeggerà il 18° compleanno
sulle spiagge sarde.

G.P.P.

Ovada. Mercoledì 31 mag-
gio, a conclusione del mese
mariano, tutta la comunità
parrocchiale si è data il tradi-
zionale appuntamento al San-
tuario della Madonna delle
Rocche alle ore 20.30. Que-
st’anno, nello spirito giubilare,
molti fedeli hanno scelto di
giungere alla meta, facendo
un autentico pellegrinaggio a
pi. La partenza era alle 18.30
davanti alla Parrocchia ed
esattamente due ore dopo,
una folta fiumana di persone
giungeva stanca, ma felice ai
piedi della salita. Dopo una
breve pausa, unitamente a
coloro che erano quivi giunti
con altri mezzi, si è comincia-
ta l’ascesa recitando il S.Ro-
sario, insieme al nutrito grup-

po di bambini, accompa-
gnando i misteri con le brevi
riflessioni di un giovane Padre
Domenicano. Oltrepassata la
porta del Santuario, Chiesa
giubilare, la folla ha concluso
il momento celebrativo con la
preghiera comune e l’ascolto
del Vangelo. Tra i diversi ap-
puntamenti del mese di giu-
gno, ricordiamo la Solennità
della Pentecoste, della SS.
Trinità in Oratorio di san Gio-
vanni, mentre la S. Messa e
la processione del Corpus
Domini, (25 giugno) quest’an-
no si svolgeranno nel nuovo
quartiere Fornace alle ore 11
all’aperto. Pertanto in tale do-
menica non ci sarà né la Mes-
sa delle 11 in Parrocchia, né
al San Paolo.

Spaghetti agli asparagi e pancetta. In un tegamino fare sof-
friggere, in due cucchiai di olio extra vergine, una piccola cipolla,
tagliata finemente. Unire 150 gr. di pancetta affumicata tagliata a
dadini e cuocere per una decina di minuti. Nel frattempo mettere
a bollire una pentola piena di acqua salata, preparare una decina
di asparagi (nella parte tenera), tagliati a pezzi e versarli nell’ac-
qua lessare per cinque minuti. Quindi aggiungere 300 gr. di spa-
ghetti, cuocere per altri dieci minuti e scolare spaghetti e aspara-
gi, passarli nel tegame con il sugo rimescolare, cospargere con una
manciata di formaggio grattugiato prima di servire.

Lingua di vitello con olive e pinoli. In una pentola, piena
d’acqua salata, mettere a bollire una lingua di vitello, pulita e la-
vata, cuocere per un’ora e quindi spellarla. In un altro tegame met-
tere a soffriggere, con un pezzo di burro, un trito composto da una
cipolla, un gambo di sedano, una carota, qualche foglia di prez-
zemolo; adagiare la lingua e fare rosolare da ambo le parti. Trita-
re qualche oliva e pinoli, unire al sugo e lasciare cuocere, con il
coperchio, per un’altra ora, aggiungendo del brodo ogni tanto.Quan-
do la lingua sarà cotta, tagliarla a fette, disporla nel piatto con il suo
sughetto ristretto e con qualche oliva intera, e servire.

Buon appetito! 

Ovada. Continuano le
incursioni ladresche in città e
nella notte del 3 giugno, è
stato preso di mira “ Il Pozzo
di san Patrizio” noto negozio
di confezioni in pelle, in via
Torino, 58.

I ladri hanno utilizzato una
pesante mazza per infrangere
il vetro antisfondamento della
porta di ingresso, ed i ripetuti
colpi, hanno r ichiamato
l’attenzione di alcuni inquilini
del condominio all’altro lato
della strada, che si sono af-
facciati alla finestra, ed hanno
praticamente assistito al furto
ed alla fuga dei ladri, dopo
che avevano fatto scattare il
sofisticato congegno di allar-
me. Erano circa le 5, quando i
tre sconosciuti, hanno fatto
irruzione nel locale ed a quel
punto è scattato l’allarme che
ha allertato anche il proprieta-
rio Piero Repetto, che si tro-
vava a Loano, dove gestisce
un altro negozio analogo. Il
commerciante ha avvertito il
Servizio di Vigilanza notturna
che si è portato immediata-
mente sul posto, mentre i la-
dri si stavano allontanando
sulla loro auto dove avevano
caricato i capi trafugati. I tre
ladri, infatti, malgrado l’allar-
me, sono riusciti ad arraffare
bracciate di capi, con i quali
hanno riempito il portabagagli
dell’auto, e sono stati visti fati-

care per chiudere lo sportello.
Sono poi giunti sul posto an-
che i Carabinieri e lo stesso
Repetto che non ha faticato a
stabilire quanto gli avevano
rubato in quanto proprio nei
giorni precedenti aveva fatto
l’inventario della merce in ne-
gozio prima del periodo di
chiusura estivo. Il valore della
merce portata via, comunque,
è di circa 20 mil ioni.
“Il Pozzo di san Patrizio” si
trova proprio di fronte alla
agenzia della banca Popolare
di Novara dove poco più di un
mese fa i ladri hanno portato
via il Bancomat con cento mi-
lioni.

R. B.

Ditta specializzata
in sacchetti
riciclati
per la raccolta
dei rifiuti

Silvano d’Orba
Via Lerma, 49
Tel. 0143 882025 - 882028

Spese comunali
Ovada. *Per intervento di

manutenzione straordinaria e
controllo del tratto fognario di
Piazza Nervi e viale Rebora è
stata pagata alla Società Ac-
que Potabili la somma di qua-
si sei milioni di lire.

*Per la progettazione dei la-
vori per l’adeguamento degli
impianti elettrici alla Scuola
Media “Pertini”, Materna Via
Galliera, Elementare Via Da-
nia, Scuola di Musica e Biblio-
teca, è stato affidato l’incarico
all’ing. Seggi di Novi, con una
spesa di quasi 15 milioni.

A cura del Circolo dialettale e Assoc. “Ravera”

“Sulle note del dialetto”
il Monferrato in scena

Selezioni di “bianchi” e “rossi”

Ecco i vini premiati
al 26º “Marengo Doc”

Gruppo di poeti dialettali della zona.

Da sinistra Elisa Marchelli ed Elisa Patti.

Marchelli e Patti in un villaggio turistico

Per due studentesse
“stage” in Sardegna

Malattia della vite 
Trisobbio. Impor tante

incontro alle Piscine il 5 giu-
gno sulla flavescenza dorata,
grave malattia che colpisce le
viti. L’agronomo del C.N.R. di
Torino Nicola Agramante ha
relazionato sul problema,
esponendo anche gli inter-
venti legislativi. Erano presen-
ti l’on. Rava, il neo consigliere
regionale e sindaco di Gavi
Albano, il consigliere provin-
ciale e sindaco del paese Co-
maschi e molti agricoltori del-
la zona.

Pellegrinaggio alle Rocche

LE RICETTE DI BRUNA Prelevati capi in pelle per 20 milioni

Furto a “Il Pozzo 
di San Patrizio”

Noviziato Scout
Ovada. “Ci presentiamo: siamo il Noviziato del Gruppo Scout

Ovada 1, ragazzi e ragazze di 17 anni. Quello che vi presentiamo
è il risultato di una delle attività che ci hanno impegnato durante
il corso dell’anno. Abbiamo iniziato parlando delle varie mode che
hanno caratterizzato gli ultimi decenni.Durante lo sviluppo abbiamo
pensato di allargare il discorso, andando a toccare argomenti più
vicini a ciò che è la nostra realtà quotidiana. Abbiamo dunque de-
ciso di proporre quello che é emerso dai nostri incontri e discus-
sioni ai nostri compagni di scuola (Liceo Scientifico e Ragioneria
di Ovada, Labor di Novi e IPSAA di Casale) con un questionario
da noi elaborato. In questo modo abbiamo voluto confrontare le no-
stre idee con quelle di tanti ragazzi come noi. In conclusione la mag-
gioranza spende tra le cinquanta e le cento mila lire al mese per
il proprio abbigliamento, scegliendo ciò che piace piuttosto che un
capo firmato e soltanto quando ne si ha un effettivo bisogno. Al-
l’interno di una compagnia il modo di vestirsi non è considerato mo-
tivo di emarginazione, in quanto se un amico si mette qualcosa di
“strano” glielo si fa notare simpaticamente; una serata in discote-
ca non è ritenuta indispensabile perché il 60% rimanda senza pro-
blemi, se i genitori non lo permettono; l’80% invece rifiuta uno spi-
nello anche se offerto da un amico”.

Il noviziato Ovada  I 



OVADA 37L’ANCORA
11 GIUGNO 2000

Ovada. Conclusi i festeg-
giamenti in casa Ovada Cal-
cio per la promozione, la diri-
genza ha compiuto i primi
passi per formare la rosa del-
la prossima stagione. È Gian
Franco Stoppino, il personag-
gio che ha lavorato per tutta
la stagione dietro le quinte,
che ora coordinerà l’organiz-
zazione.

Ci sono già stati i  pr imi
incontri con il Genoa che do-
vrebbe “parcheggiare” nell’O-
vada quattro elementi della
primavera, ma chiaramente la
dirigenza biancostellata sta
valutando la disponibilità degli
atleti della passata stagione
che hanno contr ibuito alla
promozione. Le prime rispo-
ste affermative sono arrivate
dal capitano Briata, dal cen-
trocampista Carozzi e
dalla punta Antonaccio. Le
“chiaccherate” continueranno
in questi giorni con tutti gli al-
tri atleti e al termine del “giro
di incontri” conosceremo chi
verrà confermato, chi non
rientra nei piani della società
per problemi economici o per
scelte tecniche. Non ci sarà
più alla guida tecnica il mister
Alberto Merlo che radio mer-
cato colloca già sulla pan-
china dell’Acqui in Eccellenza
se i bianchi verranno rilevati
dalla “cordata” acquese.

Per questo ruolo la dirigen-
za si è già mossa e il nome
più accreditato è quello di
Walter Battiston la scorsa sta-

gione sulla panchina della
Sampierdarenese in eccellen-
za e non dimenticato attac-
cante della Levante dei tempi
d’oro quando ebbe modo di
“infiammare” il Moccagatta. Il
nuovo mister potrebbe essere
affiancato nel ruolo di diretto-
re sportivo da Michele Orlan-
do già presente nell’ultima
stagione. Anche il nuovo re-
sponsabile del settore giova-
nile è stato indicato dal Ge-
noa a dimostrazione di come
l’Ovada stia diventando un
società “satellite” dei rosso-
blu. I l  lavoro dunque non
manca e sicuramente nei
prossimi giorni avremo le pri-
me conferme di un’Ovada che
vuole ancora essere protago-
nista.

Ovada. In A/1 il Castelferro - Grafoplast ha battuto sul campo
amico il Solferino per 13-3 in poco più di due ore.

Gli altri risultati della 2ª giornata di ritorno: Ceresara - Bardolino
8-13; Castellaro - Castelli Calepio 13-8;San Paolo - Castiglione 13-
9; Borgosatollo - Callianetto 13-5. Classifica: San Paolo 22; Bor-
gosatollo 20; Bardolino, Castelferro 15; Castellaro 11; Callianetto
9; Ceresana 7; Solferino 6; Castelli Calepio 3, Castiglione 1.

Brutto ko invece in A/2 il Cremolino, in trasferta contro il Seria-
te per 13/5. Risultati: Curno - Botti 12-12; Cavrianese - Goitese 13-
3; Mezzolombardo - Medolese 13-8;Seriate - Cremolino 13-5;Tuen-
no - Sabbionara 9-13. Classifica: Cavrianese 22; Medole e Mez-
zolombardo 17; Cremolino 14; Curno 11; Sabbionara 10; Seriate
9; Tuenno 7; Botti 3; Goitese 0.

In serie B la Capriatese ha battuto per 13-11 il Borgosatollo.
In serie C il Tagliolo dopo neanche un’ora e mezza si faceva su-

perare nel punteggio sul 10-8. Il finale vedeva il Revigliasco, che
chiudeva per 13-11.

In serie D Capriata - Cremolino 13-7; San Antonio - Basaluzzo
6-13; Carpeneto - Tagliolo 5-13; Campora - Silvano A 2-13; Silva-
no B - Casaleggio 7-13.

Nel torneo Over 50 10° Memorial Nervi, Tagliolo con Pigullo, Gar-
rone, Baiardi, Olivieri, Arecco e Alberti, prende il largo e si quali-
fica alla finalissima.Per l’altro posto utile, la lotta sembra ristretta
fra Basaluzzo e Pontechino. Nelle qualificazioni giovanili Juniores,
il Cremolino vince per 13-4 a Carpeneto. IL Carpeneto rimane in
testa con 8 punti seguito da Paolo Campora e Cremolino con 4 e
Capriata sempre a 0 punti.

Castelletto d’Orba. L’ulti-
mo turno dei play off per le
formazioni di calcio della 2ª e
3ª categoria della zona non è
stato per nulla favorevole. Sul
rettangolo di Castelletto d’Or-
ba il Mornese per i play off
della 2° categoria veniva bat-
tuto dal Chiusa Pesio per 2-0
e deve così abbandonare
ogni speranza di essere ripe-
scato tra le migliori seconde.

A superare il turno è stato
proprio l’avversario di Castel-
letto d’Orba che pur terminan-
do a pari punti con la Preglie-
se si qualifica per la miglior
differenza reti.

Alla compagine di Siro re-
sta comunque il merito di es-

sere stata una delle protago-
niste. Formaz: Pastore, Zerbo
(Mazzarello), Chiappino,
Sciutto, Danielli, Siri, Oltrac-
qua, Ozzano, Bonafè, Ivaldi
(Guido), Cassulo (Puppo). A
disp: Benasso, Carini, Bisio.

La Castellettese nei play
off  del la 3ª categor ia sul
neutro di Frugarolo veniva
battuto dal Carbonara per 4-
2 con reti castellettesi di Pa-
rodi e Lazzarini su calcio di
r igore. Formaz: Pasquale,
Pestarino, Carrea, Alloisio,
Tacchino, Fontana, Sciutto,
Lazzarini, Spezziotto, Paolil-
lo, Parodi. A disp: Traverso,
Marchelli, Cavo, Sacco, Mas-
sone, Bricola.

Ovada. I l  t radiz ionale
appuntamento di chiusura
del la stagione agonist ica
della Pallavolo Ovada, ovve-
ro la cena sociale che vede
riuniti in un impegno convi-
viale dir igenti ,  al lenator i ,
at let i ,  t i fosi ,  fami l iar i  e
simpatizzanti del sodalizio
biancorosso, ha avuto que-
st’anno come cornice un ri-
storante di Cremolino.

Il dirigente della Società
Alberto Pastorino, cui è toc-
cato l’onere e l’onore di fare
il tradizionale discorso, ha
tracciato un bilancio della
stagione 99/2000 che, nono-
stante la retrocessione della
squadra maschile dalla B/2
nazionale alla C regionale, si
è conclusa posit ivamente
grazie ai successi in campo
giovanile, che hanno visto la
Plastipol cogliere due primi
posti e due secondi posti in
ambito regionale.

Si è quindi passati  al la
premiazione e alla consegna
delle targhe offerte da un pe-
riodico al miglior giocatore e
alla migliore giocatrice del-
l’anno, rispettivamente Si-
mone Roserba e Rober ta
Olivieri.

E poi via alle libagioni do-
ve i  ragazzi  hanno dimo-
strato di saperci fare, fa-
cendo onore alla tavola.

Ed ora riflettori puntati sul-
l’imminente impegno estivo
che at tende la dir igenza
biancorossa, e c ioè
l’organizzazione della 15ª
edizione del Trofeo Mobili
Marchelli - Pallavolo in pisci-
na, il più prestigioso appun-
tamento con la pallavolo mi-
sta. Dal 13 al 16 luglio Ler-
ma e il complesso delle Pi-
scine comunali si trasforme-

ranno nella capitale della
pallavolo “tre più tre”, per rin-
verdire i fasti di un torneo
che ha fat to del la par te-
cipazione e del  v ivere lo
sport in amicizia un vero e
proprio stile di vita.

La macchina orga-
nizzatrice si è già messa in
moto e i telefoni di Alberto
Pastor ino e Mauro Ferro
hanno iniziato a raccogliere
le prime adesioni di un tor-
neo che si preannuncia co-
me sempre di grande livello.

Ovada. Sabato scorso in
un Palazzetto gremito di spor-
tivi Corrado Arecco, nella foto
in un combattimento, non è
riuscito a conquistare il titolo
di campione mondiale di Kick
Boxing.

Il giovane di Castelletto, op-
posto al catalano Josè Ra-

mon Sanchez, abbandonava
per k.o. alla 3ª ripresa, dopo
che nel precedente round si
era già trovato in difficoltà.
Prima dell’atteso match mon-
diale si erano svolti sul ring
alcuni combattimenti, con la
presenza di ospiti illustri quali
l’olimpionico Franco Musso.

Ovada. Organizzata dal
C.A.I., in collaborazione con il
Parco Naturale Capanne di Mar-
carolo, si è svolta il 21 maggio
un’escursione con un tema pre-
ciso: “Carèghé - storie di uomi-
ni dei nostri monti di là dalla
Colma, sulla vie delle Capanne”.

L’escursione ha fatto seguito
alla serata del 19 maggio a Ros-
siglione, in cui sono state pre-
sentate letture, immagini e
testimonianze della vita che si
conduceva nell’area delle Ca-
panne di Marcarolo.

Accompagnatori il prof. Gian-
ni Repetto (autore del libro
“Carèghé”) ed il guardiaparco,
Giacomo Gola. Appuntamento
per la partenza della cammi-
nata sul crinale che conduce al
Monte Colma, all’incrocio con
la “sterrata” che porta a Belfor-
te e al Monta Pracaban.Nel cie-
lo volteggia un rapace: Giacomo
fa notare che è il Biancone, sim-
bolo del Parco. Si segue la se-
gnavia con il triangolo giallo nel-
la direzione del M. Colma; all’i-
nizio il sentiero è un po’ infossato
ma ben presto la vista spazia
dal Monte Pracaban alla Val
Gargassa.

La prima sosta è in località
Cian da Strà dove Repetto leg-
ge un brano della sua opera, in
cui descrive “un mare di nebbia”
su queste montagne. Si attra-
versa poi Località Argi d’Ban,
Cascina Marocco giungendo al-
la Cascina Binella. Sosta per il
pranzo; altro brano letto dal-
l’autore sul rito dell’uccisione
del maiale (sembra di vivere
quell’episodio, i personaggi “so-
no” lì).

Tornando al punto di par-
tenza, sempre passando in am-
bienti suggestivi dove si al-
ternano canaloni di terra argil-
losa e sentieri immersi in bo-

schi di faggi, querce e castani,
si può ammirare la valle del Pio-
ta e il profilo del Monte Tobbio.
Si passa dalle Cascine Ciumin
e Riundo, dove un tempo si es-
siccavano le castagne e Re-
petto legge ancora un passo
della sua opera: l’episodio del-
la veglia che noi ascoltiamo in
“religioso silenzio”. Interessante
anche la parte botanica con le
spiegazioni del competente
guardiaparco Giacomo.

Sulla via del ritorno si incon-
trato alcuni splendidi esempla-
ri di aquilegia (aquilegia vulga-
ris) dal colore blu intenso, detta
anche “Amor nascosto”. Notata
anche una pianta dalle foglie
giganti, simili alla zucca, dal no-
me dialettale “Lapossa”.

Una splendida domenica im-
mersi nel verde, nella natura,
nella storia e nella cultura!

G. S.

Basket Tre Rossi
Ovada. Il campionato sarà

deciso dalla bella: la terza
partita tra AssoBasket e Tre
Rossi si giocherà sabato 10 a
Savona.Chi perde retrocede
in serie D.

Una delle migliori partite ha
permesso ai ragazzi di Luca
Maestri di pareggiare la scon-
fitta precedente contro un av-
versario che al Geirino ha
messo in evidenza tutti i suoi
limiti. Malgrado l’assenza di
Lippolis, erano 14 le lunghez-
ze di vantaggio a metà gara
(36/22); i Biancorossi hanno
dimostrato di avere recupera-
to collettivo, agonismo e catti-
veria per chiudere anticipata-
mente la contesa, vinta per
87 a 68. Da rilevare le presta-
zioni di Bartoli e Ponta mentre
Caneva è stato decisivo nelle
accelerazioni. La permanenza
in C2 si gioca in 40 minuti:
prevarrà il fattore campo o l’e-
sperienza della Tre Rossi?

Tabellino: Cartasegna, Pe-
ron 4, Robbiano 8, Caneva
15, Ponta 22, Accusani 5,
Poggio 1, Bartoli 25, Bochic-
chio 6, Bavazzano 1.

Tennistavolo “Veterani”
Ovada. L’impianto polisportivo Geirino è il teatro, dall’8 all’11

giugno, dei 18esimi Campionati italiani veterani di tennistavolo,
ai quali partecipano circa 500 atleti.

L’appuntamento sportivo è uno dei tre campionati a livello
nazionale - insieme agli Assoluti ed ai Giovanili - che al loro
termine selezionano un vincitore unico. La nostra città procla-
merà il vincitore della categoria Veterani, che comprende pon-
gisti, alcuni ancora in attività, compresi tra i 40 ed i 79 anni,
suddivisi in quattro fasce d’età. Si prevedono gare agguerrite,
protagonisti delle quali saranno sia uomini che donne.

Per Ovada sarà anche occasione di farsi conoscere in tutta
Italia: è stata promossa un’intensa campagna pubblicitaria da
parte degli organizzatori della F.I.T.E.T. per reclamizzare le no-
stre colline. Chi è ospite nella nostra città può usufruire di ap-
positi “percorsi” turistici, redatti in collaborazione anche con le
Comunità Montane della nostra zona.

I partecipanti saranno accompagnati da parenti ed amici,
così che è stato necessario ospitare tutte le persone, oltre che
in alberghi cittadini, anche a Campo Ligure, Silvano, Acqui e
Mornese.

Bravo Gavillucci
Molare. Alberto Gavillucci,

in sella alla sua Aprilia 250, si
è brillantemente classificato
al 2° posto nella cronoscalata
sanremese S. Romolo - Mon-
te Bignone, sfiorando per soli
due decimi il gradino più alto
del podio.

La corsa, lunga 4 chilo-
metri, era valida quale terza
prova del Campionato italiano
della categoria, e si è disputa-
ta il 28 maggio. Domenica 4
giugno altra prova di specia-
lità, stavolta ad Imperia per la
cronoscalata sino al Colle S.
Bartolomeo, cui il pilota mola-
rese non ha partecipato in ri-
spetto di due colleghi e amici
motociclisti, vittime di un tragi-
co incidente accaduto alla vi-
gilia della gara.

Per la Pallavolo Plastipol

Il prossimo impegno
è il torneo di Lerma

Con il CAI e il parco Capanne di Marcarolo

Escursione sui monti
al di là della Colma

Calcio promozione

Walter Battiston
succede a Merlo?

Tamburello: in pieno svolgimento i tornei

Vince il Castelferro
perde il Cremolino

Calcio: play off 2ª e 3ª categoria

Fuori Mornese
e Castellettese

Calcio giovanili
Ovada. Continuano per l’Ovada Calcio le manifestazioni gio-

vanili.
Nel Trofeo Fulgor di Alessandria i Pulcini 89/90 perdevano

dal Canelli per 1-0 e dal Castellazzo per 3-0. Formazione: Gan-
dini, Echino, Briata, Cavasin, Gioia, Varona, Bottero, Bisso,
Cornwall A., Corradi. I Pulcini 91/92 sempre ad Alessandria
vincevano sul Little Club Genova per 2-0 con reti di Briata e J.
Cornwall e perdevano dal Monferrato per 3-1 con rete di J.
Cornwall. Formazione: Cavasin, Vacca, Oddone, Barisione G.,
Rosa, Barisione S., Perfumo, Briata, Gobbo, Cornwall J.

Nei Giovanissimi l’Ovada, battendo il Derthona per 4-1 e il
Castellazzo per 2-0, conduce in testa alla classifica.

Kick boxing mondiale al Geirino

Corrado Arecco ko
Sanchez è campione

L’ex d.t. Alberto Merlo.

La formazione del Mornese.
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Campo Ligure. A proposito del “Piano del colore”, ap-
provato nell’ultimo Consiglio Comunale, l’Assessore En-
rico Bongera ha ricordato come questo importante stru-
mento debba essere considerato un impegno per il re-
cupero dell'intero centro storico anche con la riscoper-
ta del colore delle sue facciate.

La parola è passata, quindi, all’architetto Carlos Cil-
lara Rossi che è stato il coordiantore del gruppo di la-
voro composto dagli architetti Rita Vecchiattini, Cristina
Bellingeri, Tulliola Guglielmi, Francesco Manna e, per il
reperimento dei dati sul posto da Laura Piccardo.

L’architetto Cillara ha ricordato come questo strumen-
to sia da intendere come consiglio ed aiuto, esso infat-
ti non è impositivo e vincolante, sia per gli Amministra-
tori che per i cittadini per meglio scegliere colori e pro-
dotti il più idonei possibile per l’antico borgo campese.

E’ stata l’architetto Rita Vecchiattini a scendere un po'
più nei particolari ricordando come nello studio si sia evi-
denziato, perché riscontrato sul campo, come antica-
mente si fossero scelte cromie diverse, ad esempio per
le palazzate di via Trieste e via Saracco. Nel piano ven-
gono proposti tre tipi di intervento:

a) conservazione dell’intonaco esistente e coloritura;
b) integrazione di intonaco;
c) rifacimento dell’intonaco.
Il tutto con i suggerimenti sull’uso dei materiali (no al

cemento, no ad idropittura, no a pitture polimeriche).
Vengono quindi suggeriti palazzo per palazzo tutta una
serie di colori ricavati dal codice Munsell riconosciuto dal-
la Comunità Europea.

Il Consigliere Giovanni Oliveri si è dichiarato subito fa-
vorevole all’adozione dello strumento (il via era stato
dato dalla precedente Amministrazione n.d.r.) ritenen-
dolo indispensabile per una riqualificazione del centro sto-
rico. Ha chiesto all’Amministrazione come intendesse
utilizzarlo e come si stimolerà il privato all’adozione di
questo strumento.

Campo Ligure. Da qualche
tempo l’Amministrazione Co-
munale riceve sollecitazioni
circa l’utilizzo del castello Spi-
nola quale ambiente idoneo,
anzi splendido, per ospitare
cerimonie nuziali civili.

Ebbene, è proprio di questi
giorni la decisione della Giun-
ta di metterlo a disposizione
delle coppie che lo richiede-
ranno.

A tal scopo verrà apposita-
mente arredata la sala posta
al piano terra dell’esagono in
modo da accogliere in una
degna cornice le coppie che
scelgono il rito civile.

A questo proposito ci sem-
bra ovvio sottolineare che l’in-
tento dell’Amministrazione
non è quello di mettersi in
concorrenza con i matrimoni
religiosi, visto che non è certo

la disponibilità del castello a
far optare le coppie per il rito
civile anziché per quello reli-
gioso.

La finalità è invece di met-
tere a frutto un bene pubblico
accontentando da una parte
le coppie e ricavandone dal-
l’altra un utile per le casse co-
munali.

Il costo per la sola cerimo-
nia è di lire 300.000 per i resi-
denti e di lire 700.000 per gli
altri mentre se si vuole utiliz-
zare anche il parco adiacente
per il rinfresco la cifra sale ri-
spettivamente a lire 600.000
e a lire 1.400.000.

L’onore di  inaugurare i l
nuovo modo di dire “sì” spet-
terà, sabato 10 Giugno, a
Maria ed Andrea cui vanno i
più cari auguri della nostra re-
dazione.

Masone. L’attiva direzione
artistica del cinema teatro
Opera Monsignor Macciò,
quasi a conclusione di un’in-
teressante annata di eventi
spettacolari di vario tipo e
genere, propone un primo
botto finale con la Compa-
gnia Teatrale Genovese “Gil-
berto Govi” del Circolo “Ma-
rio Cappello” di Genova. Per
sabato 10 giugno, alle ore
21, è infatti previsto lo spet-
tacolo “O dente do giudissio”
(Il dente del giudizio), tre atti
comicissimi di Ugo Palmeri-
ni, una commedia del reper-
torio goviano di cui la sud-
detta compagnia vanta l’e-
sclusiva, ottenuta diretta-
mente in base alla volontà
della vedova del grande Gil-
berto.

Con questo primo spetta-
colo inizia una collaborazio-
ne tra il teatro masonese e
questa importante realtà tea-
trale genovese, la cui fama si
estende ben oltre i confini li-
guri, che si estenderà alla
prossima stagione teatrale
autunno inverno con la pro-
posta di nuove, diver tenti
commedie.

Come si è detto la compa-
gnia “Gilberto Govi” ha in re-
pertorio tutte le opere che fu-
rono interpretate dal grande
attore e proprio per questo
può permettersi il lusso di of-
frire al suo pubblico anche
quei titoli che risultano meno
inflazionati e perciò più inte-
ressanti, anzi che per molti
rappresentano assolute no-
vità. Il regista ed animatore

del gruppo è il signor Piero
Campodonico, molto noto in
ambito genovese, anche in
quello politico, che da anni
calca le scene del teatro dia-
lettale, in particolare presso
la sala Carignano che per
tanti anni è stata la sede sta-
bile della compagnia.

Senza entrare nel merito
dell ’esilarante commedia,
possiamo dire che ha per
protagonista Achille Lanza-
vecchia, interpretato da Pier
Luigi De Fraia, un vedovo
galante che mette a disagio
l’integerrimo nipote Pippo,
Ugo Molinari. La domestica
Car lot ta è Mar ia Testani ,
Sunta la governate è Paola
Carozzino, mentre la vicina
di casa Brigida è interpretata
da Simona Grillo. Fabio Cap-
pello veste invece i panni de
O’Rosso, il portinaio e Piero
Talenti è Pilade, l’amico di
Achille. Infine altre due attri-
ci: Simona Tamaini è Doretta,
la fidanzata di Pippo, mentre
la zia Adelaide è interpretata
da Lucia Parodi.

Per le scene Feder ico
D’Orsi e Ubaldo Sedda.

Intervenite numerosi allo
spettacolo da non perdere.

Dell’ultimissimo botto par-
leremo in seguito, anticipia-
mo solo che si tratta di un
appuntamento musicale mol-
to atteso con il gruppo corale
delle “MAMAS”, che interver-
ranno nel corso dell’esibizio-
ne del loro “maestro”, il ben
noto musicista genovese Lo-
ris Ajer.

O.P.

Campo Ligure. La IX edizione del “Motoraduno della filigra-
na” ha avuto un successo al di là delle più rosee previsioni, do-
po qualche anno un po' opaco, soprattutto a causa del tempo
incerto, l’attuale edizione ha potuto usufruire di una giornata
più che estiva in tutto il nord Italia che ha convinto molti cen-
tauri, anche lontani, ad inforcare il mezzo ed a venire a Campo
Ligure.

Così sin dal sabato la cittadina è stata pacificamente “inva-
sa” dai motociclisti, in onore dei quali il Comune ha offerto alla
sera un concerto in piazza con la cantautrice Claudia Pastori-
no. Ma il vero spettacolo si è visto domenica, quando file inin-
terrotte di moto si sono presentate alla registrazione in piazza
San Sebastiano.

Alla fine le presenze sono arrivate a quota 590 e lo spettaco-
lo offerto dallo schieramento dei mezzi nella stessa piazza San
Sebastiano ed in via Trieste era tale da incuriosire anche chi
appassionato non è.

Infatti, a dimostrazione che la scelta di portare il motoraduno
all’interno del centro storico si è rivelata azzeccata, sono stati
moltissimi i campesi ed i valligiani che hanno voluto dare un’oc-
chiata.

D’altronde non è cosa di tutti i giorni avere sott’occhio prati-
camente tutto il panorama motociclistico: dai mezzi giapponesi
a quelli italiani e tedeschi, le più recenti aerodinamiche maxi-
moto accanto alle gigantesche moto carenate giapponesi gran-
di come auto di media cilindrata, anziani veicoli reduci da radu-
ni e manifestazioni in mezzo mondo accanto a sportivissime e
coloratissime due ruote.

Non è mancata nemmeno una sezione, tra l’altro apprezza-
tissima, retrò con mezzi prodotti dagli ani ‘30 agli anni ‘50, so-
prattutto Guzzi ed MV Augusta.

Quest’anno era addirittura presente anche una staffetta, ov-
viamente motociclistica, della Polizia Penitenziaria e due agenti
della Stradale in sella alle enormi Guzzi. Tutto bene quindi,
onore a chi ha curato l’organizzazione ed arrivederci alla X edi-
zione.

Consiglio comunale a Campo Ligure

Piano del colore
nel centro storico

Per numerose richieste

Il castello apre
alle coppie di sposi

Sabato 10 a Masone

“O dente do giudissio”
con la Compagnia Govi

Masone. Prima importante
riunione, sabato 3 giugno a
Campo Ligure, per il direttivo
dell’iniziativa culturale edito-
riale dei “Quaderni della Valle
Stura”, indetta dal nuovo pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Valli Stura ed Orba, An-
tonio Oliveri.

Come si r icorderà, sono
per ora due le opere nella col-
lana che nel medio, lungo pe-

riodo ha quale obiettivo prin-
cipale il recupero e la valoriz-
zazione del nostro patrimonio
culturale, si tratta del diario
napoleonico del campese Lo-
renzo Oliveri e dell’Atlante To-
ponomastico delle Valli Stura
ed Orba. Proprio grazie al
buon successo di vendite di
questi due libri si può dare av-
vio alla procedura per giunge-
re alla presentazione di un’ul-
teriore opera, si spera per il
prossimo anno. Infatti, oltre al-
l’indispensabile contributo
economico della Comunità
Montana, sono proprio i pro-
venti delle vendite che finan-
ziano il prosieguo dell'iniziati-
va.

Su proposta del presidente
Oliveri è stato formalizzato il
direttivo dei Quaderni compo-
sto da Cristino Martini e Si-
mone Repetto per Rossiglio-
ne, Michelangelo Pesce per
Tiglieto, Massimo Calissano e
Franco Paolo Oliver i per
Campo Ligure e Paolo Otto-
nello per Masone. Quindi da
parte dei responsabili dell’Ac-
cademia Urbense di Ovada,
Laguzzi e Gastaldo, che si
occupa della gestione tipogra-
fica vi è stato il resoconto
economico che, come si è
detto, risulta incoraggiante. In-
fine si sono esaminate le pos-
sibili scelte del tema per il ter-
zo appuntamento dei Quader-
ni. Per unanime opinione si ri-
tiene ineludibile porre la Ba-
dia di Tiglieto al centro della
prossima iniziativa editoriale.
Sono state raccolte molte
idee e si è aggiornato il diret-
tivo ad una riunione a breve
termine cui dovrebbero inter-
venire studiosi del monumen-
to cistercense che in questi
anni è al centro di una serie
di eventi straordinari come il
suo restauro edilizio e soprat-
tutto con il graditissimo ritorno
dei Padri bianchi.

O.P.

Pellegrini dell’Oftal a Lourdes
Masone. In pieno Giubileo l’OFTAL diocesana di Acqui Ter-

me organizza il grande annuale pellegrinaggio a Lourdes. Dal
29 luglio al 4 agosto, guidati dal Vescovo diocesano Mons. Livio
Maritano, numerosi pellegrini, ammalati e sacerdoti si incontre-
ranno alla grotta benedetta, lembo di terra dove ogni cuore cer-
ca di ritrovare e capire la verità.

A Lourdes il pellegrini fiducioso comprende meglio il senso di
Dio, per mezzo di Maria.Acquista una fiducia nuova,vive un
momento di sosta dell’anima, conosce e medita una visione di-
versa di tanti problemi e porta via con sé una forza segreta, mi-
steriosa e rigeneratrice... L’OFTAL ti dà la possibilità di tuffarti
nella spiritualità.. e ritrovare te stesso.

Per la Vallestura e Tiglieto per informazioni ed eventuali pre-
notazioni, rivolgersi a Montaldo Gian Luigi Tel. 0348 - 6055197.

Quaderni Valle Stura: nuovo libro

Masone. Ventinove alunni della terza ele-
mentare, al termine della preparazione cate-
chistica hanno ricevuta per la prima volta, do-
menica 28 giugno, il sacramento dell’Eucare-
stia. I bambini si sono ritrovati nei locali delle
suore salesiane ed hanno raggiunto proces-

sionalmente la Chiesa parrocchiale per la ce-
lebrazione della S.Messa.

La conclusione solenne dell’anno catechisti-
co avverrà, invece, il prossimo 22 giugno al
Santuario della Madonna del Frassino in occa-
sione della gita a Gardaland.

Domenica 28 maggio a Masone

Messa di Prima Comunione

9º motoraduno: è un successo
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Cairo Montenotte . La
questione “La Perla” sembra
essere il classico “casus bel-
li”, che minaccia di far esplo-
dere un intero quartiere.

D’altra parte il nome sem-
bra proprio indicato: “La Per-
la” cioè “Pearl”, in inglese,
come “Pearl Harbour” dove
esplose la guerra fra ameri-
cani e giapponesi.
Da qualche tempo infatti si
sono diffuse le voci di una
possibile riapertura del dan-
cing. Voci ben presto confer-
mate, tanto che in Comune si
sostiene che si tratta di una
semplice pratica burocratica
che segue il suo corso.

Se tutti i pareri, tecnici, sa-
ranno favorevoli il locale po-
trà aprire.

Insomma secondo il Co-
mune, la Giunta ed il Sinda-
co non è una questione poli-
tica, ma solamente gestiona-
le che coinvolge solo il livello
tecnico del Comune.

Ciò nonostante non sem-
bra essere così, per il rile-
vante impatto che la notizia
ha avuto su tutto il quartiere
ed in particolare sui residenti
nelle vie adiacenti al locale.

Sono molti quelli che vo-
gliono che il locale non riapra
i battenti, alcuni timorosi per i
possibili problemi di rumore,
traffico, igiene e ordine pub-
blico, altri perché già in pas-
sato mal tolleravano la convi-
venza con un locale di que-
sto tipo.

“Siamo in pieno centro cit-
tadino” dicono “In un quartie-
re con troppe case, pochi
parcheggi e strade che per la
maggior parte sarebbe giusto
definire vicol i  e strettoie.
Aprire un locale del genere
significa rendere ancora più
invivibile il quartiere per i re-

sidenti, soprattutto nelle ore
seral i  e notturne, quando
molti desiderano riposare”.

Molti degli abitanti di Cairo
Nuovo non si fidano infatti
del le rassicurazioni date.
“Non è tanto il rumore della
musica che ci preoccupa” so-
stengono “I locali si possono
anche insonorizzare. Sappia-
mo purtroppo che la clientela
dei locali pubblici tende a fa-
re chiasso soprattutto all’u-
scita, quando la notte è più
fonda.

Ed in questo caso si tratta
di un locale che potrà conte-
nere molte persone e quindi
con più probabilità di molto
rumore fuori. L’esperienza re-
lativa ad altri locali illumina
anche sul rischio di deiezioni
di vario genere sul selciato,
come vomito e … altro. Infine
ci sarebbe un aumento del
traffico veicolare e del conse-
guente rumore fino a notte
inoltrata con tutti i problemi
che ciò comporta”.

Gli oppositori alla riapertu-
ra de “La Perla” ci tengono a
dire che non sono contrari al-
le discoteche ed ai dancing,
ma ritengono che questi do-
vrebbero essere aper ti  in
luoghi idonei che non siano
all’interno di quartieri resi-
denziali (dove recano co-
munque disagio e disturbo),
ma in aree in cui ci sia, fra
l’altro, sufficiente spazio per i
parcheggi.

“Di locali aperti nel posto
sbagliato ce ne sono molti.
Riteniamo, ad esempio, un
assurdo consentire l’apertura
di discoteche, con inadegua-
to parcheggio, lungo strade
di scorrimento, per nulla illu-
minate, come è già successo
a Cairo” affermano “Perché
purtroppo vuol dire mettere

gli avventori in costante ri-
schio di incidente. Noi credia-
mo che la questione sia pro-
prio un affare di competenza
della Giunta e dell’Ammini-
strazione Comunale, perché
spetta a loro pianificare l’or-
ganizzazione del territorio al
fine di rendere più ordinata e
vivibile la città”.
Una delle garanzie offerte a
chi si opponeva alla riapertu-
ra de “La Perla” è stata l’assi-
curazione che non si sareb-
be trattato di una discoteca,
ma di un dancing di ballo li-
scio, con una clientela ritenu-
ta pertanto più “moderata”.

Però questo dettaglio non
sembra tranquillizzare l’ani-
ma della protesta: “Perché la
licenza è comunque la stes-
sa (per dancing e discoteca)
e nulla impedirebbe di suo-
nare una musica invece del-
l’altra”.

C’è comunque, in ci t tà,
un’ala più favorevole alla ria-
pertura de “La Perla” ed è
costituita da un lato dai no-
stalgici di quello che è stato
un “locale storico” per la Val
Bormida e per molte genera-
zioni di coppie, dall’altro di
chi ritiene che dovrebbero
esistere in città alcuni locali
di questo genere, perché c’è
chi non ha l’automobile e non
ci sono mezzi pubblici che
facciano questo tipo di servi-
zio.

La discussione è quindi
completamente aperta. Fra
l’altro il Consiglio Comunale,
nella passata amministrazio-
ne, si era già pronunciato
sulla necessità di individuare
aree per discoteche, fuori del
centro abitato, dotate di am-
pie superfici da destinare a
parcheggio.

f. s.

Cairo Montenotte. I giardini
di Piazza della Vittoria hanno
avuto una splendida sistema-
zione, anche i nuovi giochi per
i bambini sono molto belli ed
hanno avuto cenni d’apprezza-
mento sia da parte dei cittadini,
sia di diversi consiglieri.

L’attenzione che in questi gior-
ni ha avuto quest’opera pubbli-
ca ha permesso, fra l’altro, a
numerosi cittadini di notare che
la campana del monumento ai
caduti suona alcuni rintocchi al-
le sei di sera, esattamente come
succede a Savona con la cam-
pana del monumento di piazza
Mameli.

Un’osservazione che ha spin-
to alcuni a chiedere che anche
a Cairo si osservi un minuto di
silenzio durante i rintocchi del-
la campana, fermandosi per
strada proprio come succede a
Savona.

Ma nonostante il complessi-
vo quadro positivo, ci sono al-
cune critiche verso i lavori ef-
fettuati, soprattutto per quel che
riguarda le modifiche apportate
al monumento ai caduti.

Si tratta per ora di un mor-
morio discreto e sommesso, ma
sempre più diffuso, tanto che
ormai sono già cominciate le
segnalazioni ai gruppi consilia-
ri e probabilmente si è al prelu-
dio di una aperta protesta con il
coinvolgimento delle associa-
zioni combattentistiche nazio-
nali.

L’esecuzione dei lavori di ri-
facimento dei giardini e di re-
stauro del monumento ha por-
tato infatti all’eliminazione dei
due cannoni che fiancheggia-
vano il monumento.

Cannoni veri, anche se resi
innocui piombando la canna.

Adesso i due cimeli bellici ri-
posano, poco gloriosamente,
nel magazzino comunale degli
Aneti, fra rottami di vario gene-
re, esposti alle intemperie.

La cosa ha ferito i sentimen-
ti dei membri di diverse asso-
ciazioni di ex-combattenti, che ri-
tengono ingiusto tanto poco ri-
guardo verso due cimeli, che
rappresentano una parte della
loro storia personale e degli
amici che hanno perso tanto
anni fa nella crudele vicenda
della guerra.

“C’è chi afferma che i canno-
ni sono stati tolti perché rap-
presentavano un negativo sim-
bolo di guerra” dicono alcuni dei
reduci interpellati “Se ciò è ve-
ro, chi lo ha pensato è proprio
lontano dalla storia e dai senti-
menti di chi ha vissuto la guer-
ra. Non ha capito nulla. Per gli
ex-combattenti quelle armi sono
un legame fisico e vivo con la
storia vissuta.Una storia vera di
cui quei cannoni fanno parte.
Essi rappresentano il ricordo
reale della guerra e delle sue
tragedie, sono tutt’altro che un
astratto simbolo bellico.”

Insomma per i reduci della
Russia, dell’Africa, della guerra
partigiana, per questi soprav-
vissuti a quella grande carnefi-
cina che fu la seconda guerra
mondiale, sembra veramente
una grossa ingenuità ritenere
che il monumento ai caduti
avesse un qualche significato
guerrafondaio solo per la pre-
senza di due cannoni d’epoca.

C’è ovviamente anche chi,
più semplicemente, sostiene
che senza i cannoni si è alleg-
gerita l’immagine del monu-
mento e dato un aspetto più
giocoso ai giardini, peraltro de-
stinati a parco divertimenti per i
bambini.

Ciò nonostante, per molti ex-
combattenti, tutto ciò non giu-
stifica il trattamento cui sono
stati sottoposti di due cannoni,

compreso il deposito nel cortile
del magazzino comunale di via
Cortemilia.

“Si tratta pur sempre di un
dono del Ministero della Difesa
alla Città di Cairo Montenotte” di-
cono i reduci della seconda
guerra mondiale “Ci pare che
un minimo di rispetto e di ri-
guardo lo si dovrebbe avere.
Noi non crediamo che la pre-
senza dei cannoni avrebbe ferito
la nuova estetica dei giardini,
anzi in molti giardini d’Italia i
cannoni sono presenti senza
che nessuno abbia mai pensa-
to di toglierli e senza che il “pae-
saggio” ne abbia mai risentito.E’

persino facile ricordare che qua-
si sempre i cannoni sono fra i
particolari più fotografati dei giar-
dini delle nostre città. L’espe-
rienza personale di chiunque
conferma questo fatto”.

I combattenti chiedono che i
cannoni tornino al loro posto,
per rispetto ai caduti, ai reduci
ed al Ministero della Difesa che
li ha donati alla città di Cairo
Montenotte.

In ogni caso trovano inaccet-
tabile la loro attuale destinazio-
ne e chiedono che sia comun-
que trovata, al più presto, una
soluzione decorosa.

F. Strocchio

Ric. e pub.: “Cosa succede alle Ferrere?”
Ci risulta che da alcuni anni degli sconosciuti gettino alle

Ferrere, nei prati, esche avvelenate. Di questi fatti sono stati
informati i vigili urbani. In questo modo si provoca una moria di
gatti ed anche di cani, da ultimo Sonny, un animale conosciuto
in tutta la vallata. Non c’è alcuna spiegazione accettabile a
questi comportamenti, infatti essi sono soltanto indice di inci-
viltà e di mancanza di rispetto per animali che non creano al-
cun problema ed hanno il solo torto di essere degli amici del-
l’uomo. Per porre fine a questa strage noi sollecitiamo l’inter-
vento delle autorità competenti anche perché nei prati giocano
pure i bambini ed essi corrono il rischio di venire a contatto con
esche costruite con potenti veleni.

Comunisti Italiani

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 9: “Attimo di danza”
dir. Lorella Brondo.
Sab. 10, dom. 11: South Park
il film più grosso, più lungo
& tutto intero (animazione
viet. min. 14).
Gio. 15: Amore a prima vi-
sta.
Ven. 16, sab. 17, dom. 18: La
cena dei cretini.
Gio. 22: Pane e tulipani.

Tel. 019 504234

CINEMA MILLESIMO
CINEMA LUX

Chiuso per restauri

Tel. 019 564505

ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori

Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 11/6: ore 9-12.30
e 16-19, Farm. Manuelli, via
Roma, Cairo Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farm.
di Rocchetta Mallare, dal-
10/6 al 16/6.
Distributori carburante

Sabato 10/6: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte; AGIP, corso Italia, Ca-
iro Montenotte; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo Monte-
notte.
Domenica 11/6: IP, via Col-
la, Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania.

La riapertura de “La Perla” divide i cairesi

Una “Pearl Harbour”
scuote Cairo Nuovo?

Non piacciono le modifiche al monumento dei Caduti

Protestano gli ex combattenti
i cannoni tornino a posto!

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Cairo Montenotte. I coscritti della leva 1927
si sono dati appuntamento, domenica 4 giu-
gno alle ore 9,30, in piazza Della Vittoria per
l’ormai consueto incontro annuale.

Dopo i saluti e la conta di presenti la comiti-
va si è recata presso la chiesa parrocchiale
San Lorenzo per partecipare alla santa messa
festiva e per iniziare la giornata con un grazie
al buon Dio per quanto ricevuto e dato in que-
sto bel pezzo di vita. Dopo la Messa la rituale
foto di gruppo per immortalare l’evento e poi
ancora una capatina al cimitero del capoluogo
per deporre un mazzo di fiori e per recitare
una preghiera di suffragio in memoria degli
amici che hanno già raggiunto la meta.

Infine lo spazio alla gioia di una amicizia
che cresce e si rinnova è stato offerto da un
noto locale di Segno, sopra Vado, dove sto-
maci ed arterie hanno retto egregiamente ad
una grande abbuffata con successivi quattro
salti pomeridiani fino a sera inoltrata e tanta,
tanta allegria.

Al termine della giornata i coscritti si sono
lasciati con un caloroso arrivederci al prossi-
mo anno: un impegno che gli ancor vigorosi
giovanotti cairesi tengono ad onorare puntual-
mente da anni, sempre numerosi e soddisfatti
di potersi ritrovare a raccontare, ricordare e fa-
re progetti per l’ancor verde futuro.

(Foto Arte Click)

Domenica 4 giugno a Cairo

Festa della leva per i coscritti del ’27
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Piana Crixia. Secondina Dotta, 82 anni, è deceduta di teta-
no. Aveva contratto l’infezione, ferendosi alcuni giorni prima.
Cairo Montenotte. E’ morto Ugo Core, 76 anni, personaggio
assai noto perché ha prestato servizio per molti anni nella
polizia municipale di Cairo.
Cengio. Mauro Armellino ha vinto il titolo di campione ligure
di ciclismo su strada della FCI, categoria “master”. L’atleta ha
vinto il titolo a Sanremo.
Cosseria. I cantauova utilizzeranno gli omaggi ricevuti per
donare una “merenda al castello” a tutta la cittadinanza do-
menica 11 giugno, ma soprattutto devolverà il ricavato alle
Croci Rosse e Bianche di Carcare, Millesimo e Cengio ed al-
la Parrocchia.
Cairo Montenotte. Il Comune di Cairo ha assegnato un con-
tributo di 500 mila lire alla Società sportiva “La Sirena”.
Cairo Montenotte. Il Comune di Cairo Montenotte ha affida-
to, per quest’estate, alla ditta Aimeri di Villanova Mondovì il
servizio di innaffiamento delle aree verdi comunali.

COLPO D’OCCHIO

Giocattoli. Fino al 7 giugno a Pallare presso il Palazzetto si
può visitare la “Rassegna di antichi giocattoli”. Info:
019590315 e 019590250.
Escursioni. Il 4 giugno ad Altare la 3A (Associazione Alpini-
stica Altarese), sezione del Club Alpino Italiano, organizza
un’escursione alla Cima Cars. (Informazioni: 019584811
martedì e venerdì ore 21-22).
Fotografia. La Pro-Loco di Altare organizza il 4º Concorso
Fotografico Nazionale con scadenza per la presentazione
delle opere il 6 luglio. Per informazioni tel.: 019584391.
Concerto. Il 10 giugno a Cairo Montenotte alle ore 21, a cu-
ra dell’Amministrazione Comunale, nel teatro della Scuola
Agenti di Polizia Penitenziaria, concerto del “Blue Brass
Quintet”, gruppo di 5 fiati (2 trombe, un corno, un trombone e
una tuba), esecutori professionisti dell’Orchestra della RAI.
Festa scolastica. Il 6 giugno a Cosseria, alle ore 18, presso
gli impianti sportivi si tiene la festa di fine anno delle scuole
elementari e materne di Cosseria e Bormida. Tema: “Il viag-
gio”.

SPETTACOLI E CULTURA

Comune di Mioglia (SV). Concorso per nº 1 di terminalista
part-time cat. B3. Titoli di Studio: Diploma di Scuola Media
Superiore. Scadenza: 15 giugno. Telefono per informazioni:
019732014. Sito Internet: www.comunemioglia.com.
Comune di Cogoleto (GE). Concorso per nº 4 posti di ope-
raio servizi ambientali – conduttore mezzi meccanici. Titoli di
Studio: chiedere informazioni al Comune. Scadenza: 18 giu-
gno. Telefono per informazioni: 0109170226.
Ministero Pubblica Istruzione. Concorso per modelli viven-
ti delle Accademie delle Belle Arti e dei Licei Artistici dello
Stato. Titoli: chiedere informazioni. Scadenza: 30 giugno.
Informazioni: Ispettorato Istruzione Artistica – Div. 4ª - via Mi-
chele Carcani nº 61 – 00153 Roma. Telefono centralino:
0658491.
Ministero della Difesa. Concorso per nº 177 posti nel 14º
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 10 luglio. Informazio-
ni presso le Capitanerie di porto.

CONCORSI PUBBLICI

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

Cairo Montenotte. Dome-
nica sera 4 giugno, dopo vari
scali aerei che hanno impe-
gnata l’intera giornata, la pic-
cola delegazione cairese
composta da Don Paolino,
Luigi Rivera, Rizzo Angelo e
De Montis Adino è rientrata
dalla sua “missione” di due
settimane alla parrocchia di
Kabulantwa, nel Burundi, una
missione tenuta dalla suore
Benedettine della Provviden-
za di Ronco Scrivia.

Il centro sanitario, chiuso
per 5 anni a seguito dei noti
fatti dal 93 al 95 che hanno vi-
sto violenze tra le etnie Hutu
e Tutzi, era diventato una fo-
resta, abitazione di uccellacci
ed animali di ogni genere, con
i mobili rosicchiati dalle termi-
ti, alcune strutture murarie
compromesse da gravi lesio-
ni.

Il primo intervento di radi-
cale pulizia e riadattamento
dei locali è stato laborioso e
faticoso anche per motivi psi-
cologici. Le suore, sole e pro-
vate di responsabilità e lavori,
si sentivano scoraggiate ed
anche abbandonate dai vari
organismi internazionali di
collaborazione.

Hanno chiesto aiuto e noi
siamo partiti.

Il primo aiuto è stato la pre-
senza, l’incoraggiamento, la
vicinanza.

Il lavoro di Angelo, Adino e
Luigi è stato il ripristino del-
l’impianto elettrico (c’è solo
un generatore perché la luce
elettrica non arriva a Kabu-
lantwa) e di quello idraulico
(tubi rotti e rubinetti da sosti-
tuire), l’abbattimento di decine
di piante di eucaliptus perico-
lanti e pendenti sulle costru-
zioni, la revisione dei mezzi
meccanici.

Ma anche solo fare da auti-
sti per i numerosi viaggi di
spostamento delle suore op-
pure curare la cucina o la ca-
sa è già un gran lavoro.

Qualcuno dice: ”Siete stati
poco!”

E’ vero. Però il momento
specifico, la necessità, la ri-
chiesta delle suore ci hanno
indotti a partire. Anche se ab-
biamo fatto poco, abbiamo
fatto molto. Anzi, le suore

aspettano, con ansia, altri vo-
lontari. Vuoi andare un mese

a fare il volontario a Kabu-
lantwa? DPS

Cairo Montenotte. Il rien-
tro di Don Paolino, Luigi,
Angelo ed Adino è ormai
avvenuto: tutto è andato be-
ne e aspettiamo lunedì mat-
tina per incontrare un Don
Paolino, un p o ' riposato,
per chiedergli di aiutarci a
capire meglio il perché di
questo viaggio in Burundi.

“Già da anni aspettavo
l’occasione per ritornare, do-
po il lontano 1989, in Bu-
rundi. In quell’anno - pro-
segue il Don - le suore di
Kabulantwa, espulse dal go-
verno, ritornarono e fu allo-
ra l’ultima volta che andai in
Burundi.

Poi i noti avvenimenti del
93-95 allontanarono le suo-
re per sicurezza fino al lo-

ro ultimo ritorno, or sono
tre mesi.

In tutti questi anni il loro
centro sanitario di Kabu-
lantwa non è stato distrutto
ma, rimasto disabitato per
ben cinque anni, era in uno
stato pietoso: nel giardino
dell’abitazione era sorta una
vera foresta e gli uccelli not-
turni avevano preso pos-
sesso dei locali.”

Qual è la situazione at-
tuale del Burundi?

“Piena di incer tezza e
tensione e ne fanno le spe-
se proprio i più poveri dei
poveri.

Invitate e rassicurate dal
vescovo di Bubanza le suo-
re Benedettine della Prov-
videnza di Ronco Scrivia
sono tornate lo scorso feb-
braio, accompagnate da Don
Valorio.

Per 3 mesi la situazione
è stata difficilissima, con tut-
ti i locali e le strutture da ri-
pristinare.”

Ma, visti i problemi, non
sarebbe stato sufficiente
mandare dei soldi, invece
di andare voi di persona?

“Siamo andati prima di
tutto per dire a delle per-
sone di frontiera «non sie-
te sole, ci sono tanti cri-
stiani che vi vogliono aiuta-
re»; vale molto avere qual-
cuno vicino nelle difficoltà.

Poi abbiamo voluto dare
una mano alla ripresa di un
centro sanitario che cura mi-
gliaia di persone in mezzo
a scarsità di mezzi e in una
situazione difficile.

Abbiamo anche ritenuto
doveroso “fare” qualche co-
sa per gli altri, perché co-
me cristiani non possiamo
solo limitarci a pregare, ma
ci è chiesto anche di con-
dividere quello che abbia-
mo.

L’aver dato un po’ del no-
stro tempo con questa atti-
vità di volontariato ci ha an-
che calati in concrete ed
inimmaginabili difficoltà: il
nostro, quindi, è anche sta-
to un gesto d’amore della
povera gente che soffre per
violenza, di malattie, e di
fame; come si fa a stare
tranquilli?”

Carcare - Una nuova inizia-
tiva è venuta ad arricchire il
panorama dei così definiti
“Servizi al la persona”, un
campo sociale in cui si avver-
te costantemente il bisogno di
nuove realtà private che ven-
gono ad integrare l’offer ta
pubblica. Così, è da salutare
con entusiasmo la nascita di
una cooperativa sociale deno-
minata “La Meridiana”, com-
posta da un gruppo di giovani
ragazze che hanno seguito
un corso di “Creazione di im-
presa” presso lo 1.A.L di Car-
care.

Un’iniziativa sponsorizzata
dallo stesso comune con
l’aiuto del Fondo Sociale Eu-
ropeo, finalizzato a creare
nuovi posti di lavoro attraver-
so la formazione di personale
specializzato e la valorizza-
zione delle risorse esistenti
sul territorio. Un’iniziativa che
ha come obiettivo quello di ri-
spondere in maniera adegua-
ta ai fabbisogni rilevati dalle
persone che vivono non solo
sul territorio carcarese, ma in
tutto il comprensorio valbor-
midese. Andando nello speci-
fico, quali sono i servizi offerti

dalla nuova cooperativa? Essi
saranno prevalentemente di
sostegno alla persona e alla
famiglia nelle diverse fasi del
ciclo della vita, (con particola-
re riferimento alla prima e ter-
za età) e nei diversi contesti
della quotidianità.

Va ribadito che questa nuo-
va iniziativa nasce per inte-
grare l’azione dell’ente pubbli-
co in un’ottica di collaborazio-
ne complementare.

Si informa che la presenta-
zione ufficiale avverrà merco-
ledì 14 Giugno alle ore 9,30
presso l’aula magna dello
IAL. In tale occasione verran-
no presentati i risultati dell’in-
dagine condotta su 400 fami-
glie carcaresi finalizzata a ri-
levare i bisogni nel settore dei
servizi alla persona. All’inizia-
tiva parteciperà il professor
Mannheimer dell’Università di
Genova.

Chiunque abbia bisogno
dei servizi offerti da “La Meri-
diana” o chi semplicemente,
voglia avere ulteriori informa-
zioni, può rivolgersi presso la
sede in Via Garibaldi 61/1 a
Carcare o telefonare allo
0333/2283856.

Domenica 4 giugno

Sono rientrati dal Burundi
i missionari Cairesi

Intervista a don Paolino

Un gesto d’amore
ed un atto di solidarietà

Nasce La Meridiana
cooperativa di servizi
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Cairo Montenotte. Ad un
mese di distanza dalla festa
per la promozione, siamo tor-
nati in “casa” della Cairese,
per tastare il polso della so-
cietà gialloblù e per sentire
cosa bolle in pentola in vista
della prossima stagione che,
come è noto, vedrà Chiarlone
e compagni militare nuova-
mente nel torneo di Eccellen-
za Ligure.

Per sapere qualcosa sul fu-
turo dei gialloblù non c’è altra
via che rivolgersi al general
manager Carlo Pizzorno, ora
più che mai autentico deus ex
machina dei destini della so-
cietà cairese. Il Pizza lo tro-
viamo al lavoro nella sede so-
ciale situata negli spogliatoi
del Vesima intento ad orga-
nizzare una delle tante mani-
festazioni giovanili, che sotto
il nome di “Decimo Trofeo
Città di Cairo” stanno mono-
polizzando da più di un mese
l’attenzione degli addetti ai la-
vori: «Un’autentica faticaccia -
ci dice il Pizza riferito al tor-
neo di cui sopra - ma anche
una fonte inesauribile di sod-
disfazioni nel vedere l’interes-
se con cui la nostra manife-
stazione viene seguita; tant’è
che per le finali il Vesima è
spesso pieno in ogni ordine di
posti».

Dal settore giovanile, vero
fiore all’occhiello della società
come dice Pizzorno, alla pri-
ma squadra il passo è breve e
quindi è logico spostare il di-
scorso su cosa dovranno at-
tendersi i tifosi gialloblù per la
prossima stagione: «Anche
se non ancora ufficiale ti pos-
so dare per scontato che l’or-
ganigramma dirigenziale re-
sterà immutato con il presi-
dente franco pensiero ben
saldo in sella, coadiuvato co-
me al solito dal vicepresiden-
te Elvio Zei. Anche la parte
tecnica della società verrà ri-
confermata visto che il mister
Gianni Michelini gode della
piena fiducia della dirigenza,
e non potrebbe essere altri-
menti visto che arriva da una
vittoria nel torneo di Promo-
zione.

Gli obiettivi per la prossima
stagione? Quelli di ben figura-
re ad alti livelli, cercando di

poter lottare per una posizio-
ne in classifica prestigiosa».

Ma per ottenere questi ri-
sultati quanti ritocchi sulla “ro-
sa” ci vorranno? A testimo-
nianza che in casa gialloblù i
programmi sono già avanzati.
Il Pizza risponde senza grossi
dubbi: «Saranno necessari al-
meno 5 o 6 innesti di buona
qualità, in base è ovvio alle
disponibilità finanziarie della
società».

Ma se sinora il Pizza è sta-
to assai loquace, non c’è ver-
so di strappargli nulla sui pos-
sibili obiettivi della società
nell’ormai imminente campa-
gna acquisti e cessioni. Trin-
cerandosi dietro un top secret
assoluto Pizzorno non ci la-
scia altra alternativa che quel-
la di correre dietro alle voci di
“radio mercato”. Voci che non
mancano mai ma dalla dubbia
veridicità. Dunque andando
per tentativi possiamo dire
che servirà un portiere al po-
sto del bravo Conti; il sogno
nel cassetto è quello di Gian
Luca Binello, che è ancora di
proprietà della Cairese e che
è reduce da un buon torneo
in quel di Borgomanero in In-
terregionale. Possibile che ac-
cetti di tornare alla casa ma-
dre? 

Staremo a vedere; per
quanto riguarda la difesa qua-
si certe le partenza di Persen-
da e Gamberucci così come
le conferme di Luzzo, Ghiso,
Abbaldo e della giovane pro-
messa Bertone, mentre do-
vrebbe tornare per fine presti-
to Botta dalla Carcarese.
Mancherebbe una pedina di
grosso valore, arriverà da una
serie superiore? A centro-
campo si dovrebbe arrivare
ad una conferma in blocco,
forse con la sola eccezione
del giovane Frediani, mentre
sul fronte arrivi si parla con
insistenza del savonese Baro-
ne e di Montemagno del
Baiardo.

In avanti pare scontato l’ad-
dio (sia pure a malincuore) di
“Ragno” Formoso mentre per
Chiarlone, Adami, Rizzo e
Pensiero non dovrebbero es-
serci dubbi sulla riconferma. Il
nome più gettonato per recu-
perare il posto di prima punta

pare quello di Magnetto ex
Pontedecimo, un nome che
tutti gli anni a questo punto
della stagione esce puntual-
mente fuori. Sarà davvero la
volta buona?

In chiusura due notizie sul
futuro dei gialloblù, una positi-
va, l’altra nebulosa che lascia
ombre “sinistre” sul futuro: «Di
positivo - dice Pizzorno - c’è
la proficua collaborazione con
l’Amministrazione Comunale
che mai come ora c’è stata
così vicina, soprattutto nella
figura dell ’Assessore allo
Sport Arnaldo Bagnasco».

Una notizia “nebulosa”, è
facile capirlo, riguarda la de-
nuncia per illecito sportivo
presentata dalla Carlin’s Boys
e che secondo alcune fonti di
stampa autorevoli starebbe
prendendo una brutta piega
per la Cairese.

Un’ipotesi questa che non
risulta assolutamente a Piz-
zorno che manifesta assoluta
fiducia e tranquillità: «Non
posso che ripetere quanto
detto all’indomani della gara
con la Carlin’s, non abbiamo
nulla di cui preoccuparci ed
attendiamo con serenità e
soprattutto in silenzio le deci-
sioni degli organi competen-
ti».

Daniele Siri

Cairo M.tte - Cairese Multi-
dea come da copione anche
negli incontri di domenica 4
giugno: al mattino sconfitta
molto pesante, al pomeriggio
grinta, concentrazione, ma
ancora una volta molta sfortu-
na hanno permesso al S. Re-
mo di tornare a casa indenne.

Nel match mattutino dopo
un inizio positivo, già al se-
condo inning un erroraccio di-
fensivo creava una grave di-
sparità di punteggio.

La rimonta si rendeva diffi-
coltosa per una squadra com-
pletamente apatica, incapace
di reagire, colpevole di errori
difensivi madornali e di battu-
te inconsistenti, salvo quelle
di Sgrò da due basi.

Dopo pranzo si schierava
sul diamante una Cairese ri-
sorta, che teneva testa agli
avversari fino al quinto inning,
concedendo poco o nulla, con
una difesa strepitosa, al cui
vertice si poneva un Giubilo
impeccabile dal monte di lan-
cio. Ma al sesto inning sul sei
pari due infortuni occorsi pri-
ma all’esterno centro titolare
Merli, e poi al lanciatore di ri-
lievo Aiace tarpavano le ali ai
padroni di casa costretti ad
arrendersi alla rimonta dei
matuziani, vittoriosi per 9 a 6.

Ad aiutare il trionfo avver-

sario ha giocato certamente
un grosso ruolo l’apprensione
sorta nelle file biancorosse a
seguito del trasporto al pronto
soccorso, tramite ambulanza,
del giocatore Aiace che si ac-
casciava a terra dopo essere
stato colpito alla tempia da
una pallina diretta al ricevito-
re. Tutti i giocatori, i dirigenti e
i sostenitori della Cairese au-
gurano a Daniele una pronta
guarigione,sperando che pos-
sa al più presto tornare in
campo. Tra i provvedimenti
presi, la società biancorossa
ha deciso di sporgere recla-
mo per ottenere delucidazioni
riguardo alle imbarazzanti de-
signazioni delle ultime setti-
mane che hanno permesso
che sia in casa che in trasfer-
ta la Cairese venisse sempre
arbitrata da direttori di gara
provenienti dalla città degli
avversari. Prossimo impegno
per la prima squadra: domeni-
ca prossima a Fossano.

Categoria “Cadetti” ancora
a pieno ritmo questa volta sul
campo di Albissola: vittoria in
trasferta per 21 a 7.

Tra le numerose battute ef-
fettuate da tutti i giocatori
spiccano le tre di Gilardo,
quelle da due basi di Gallese,
Blengio e Borgna Mattia. An-
che in difesa la formazione

non ha pressoché commesso
errori, tra i migliori l’interbase
Ferruccio che con prese al
volo e altre belle azioni con-
correva, assieme al resto del-
la squadra, a tenere testa al-
l’attacco delle mazze avversa-
rie. Pienamente soddisfatto
del risultato ottenuto il tecnico
Gilardo Remo, il quale non fa
mancare gli elogi per i gioca-
tori: “Tutti hanno dimostrato di
sapersi meritare l’importante
vittoria, avendo raggiunto un
buon grado di sicurezza in
battuta che permette anche di
mantenere concentrazione e
grinta in difesa. Si spera di ri-
petere il livello agonistico an-
che sabato prossimo nella
partita decisiva del campiona-
to contro il S. Remo.”

Ed è proprio dal S. Remo
che i “Ragazzi” si sono lascia-
ti sopraffare.

Inizio strepitoso per i giova-
ni Cairesi che si portavano
sull’8 a 2 con Formica sul
monte di lancio autore di sei
eliminazioni al piatto, ma è
bastato un debole calo di con-
centrazione per rimettere i ri-
vieraschi in corsa: vittoria al
S. Remo per 13 a 10.

Anche qui le lunghe battute
di Sicco, Formica e Barricella
non hanno fornito l’impulso
decisivo per portare una vitto-
ria a casa.

Purtroppo occasione man-
cata per i giovanissimi, che
sicuramente, presi individual-
mente sono molto più forti dei
giocatori matuziani, ma ai
quali manca anche una certa
convinzione sul campo.

Sabato prossimo saranno
impegnati a Genova con il
Cus.

SD.
Cairo M.tte - Il Comune di Cairo, sull’e-

sperienza di altre città, si appresta, attraver-
so un protocollo d’intesa con la locale asso-
ciazione “Ieri giovani”, ad istituire una sorta
di corpo di vigilanza cittadina.

A loro verrà affidato il compito di vigilare
su eventuali comportamenti poco urbani non-
ché in contrasto con le norme comportamen-
tali di convivenza civile di una comunità.

Vigileranno, inoltre, sulla salvaguardia del-
l’arredo urbano della città senza avere com-
piti repressivi, ma dovranno segnalare even-
tuale negativi eventi agli organi comunali de-
putati al servizio (Vigili Urbani ed eventual-

mente, se i casi lo comportano, al servizio di
protezione civile). A questi benemeriti volon-
tari del nuovo servizio comunale, l’Ammini-
strazione provvederà alla dotazione di quan-
to necessario al loro riconoscimento durante
l’esercizio della loro attività nonché di telefo-
nino cellulare per le tempestive segnalazioni
che il caso richiede. Riteniamo ottima tale
idea del Comune e, con l ‘occasione, augu-
riamo un buon lavoro ai volontari dell’asso-
ciazione Cairese “ieri giovani” nell’interesse
della nostra cittadina e nel ricordo del loro
fondatore nonché primo presidente: Cesarin.

A.G.

Acqua d’Alea
Cairo Montenotte. I lavori

di realizzazione di una nuova
tubazione per l’alimentazione
della fontanella e dell’impian-
to di irrigazione dei giardini di
via Cornelio Anselmi sono
stati eseguiti dalla ditta Ter-
moidraulica di Cairo Monte-
notte con una spesa di un mi-
lione e mezzo di lire da parte
del Comune.

Cairo Montenotte. Venerdì
9 giugno alle ore 20,30 l’As-
sociazione Culturale Attimo
Danza diretta da Lorella Bron-
do presenta, al teatro cinema
Abba il gran “gala” di fine an-
no delle allieve.

Una festa di fine corso che
premia, con la consueta calo-
rosa partecipazione di ogni
anno, l’attività del centro di
Lorella che con dedizione,
passione e professionalità
continua ad introdurre nel ma-
gico mondo della danza tante
piccole e giovani speranze
cairesi.

Una passione ed una dedi-
zione che miete lusinghieri ri-
sultati anche con l’inserimen-
to delle migliori allieve di Lo-
rella nelle scuole di danza più
prestigiose d’Italia.

L’ultima, nel tempo, rivela-
zione cairese è la giovane
ballerina Matilde Rosso che
lo scorso 17 maggio, a soli 10
anni di età di cui sette trascor-
si in tutù e scarpette nella
scuola di Lorella, è stata am-

messa alla scuola del Teatro
alla Scala.

Non più in là del 1° Maggio,
poi, al termine della rassegna
di Danza al Teatro Nuovo di
Torino la ballerina cairese
Marianna Goti ha ottenuto
una segnalazione che le è
valsa una borsa di studio per
il prestigioso stage “Vignale-
danza”.

Il Galà di venerdì 9 giugno,
presentato da Paolo Allara di
Radio Onda Ligure 101, asso-
cia allo spettacolo anche un
fine benefico: il ricavato della
serata sarà infatti devoluto al-
la ”Associazione Amici di don
Enzo Cortese” che si occupa
dell’adozione a distanza di
minori del Perù.

Da oltre 5 anni, infatti, Lo-
rella e le sue leggiadre balle-
rine sostengono, con i pro-
venti di queste iniziative, un
piccolo peruviano.

La serata è patrocinata dal-
l’assessorato alla cultura del
Comune di Cairo Montenotte.

SD

Cengio - Non sembra avere fine la serie di successi di
Marcella Prandi.

La fortissima cengese, stella del Centro Sportivo Valbor-
mida, ha dominato la classifica Junior dei Campionati Ita-
liani Junior-Senior, disputati lo scorso fine settimana a Ric-
cione. La Prandi ha vinto le gare di misto, nuoto e pinna-
to, oltre alla staffetta 4x50 m con passaggi sub, insieme al-
le compagne Luisa Barberis, Sara Giglio ed Elena Machetti,
e si è piazzata seconda nelle specialità manichino e bar-
ca.

La squadra valbormidese, grazie alle performances delle
sue atlete, ha così ottenuto un prestigioso 2° posto. Ha
partecipato al Campionato anche la squadra maschile, com-
posta da Giacomo Checcucci, Gabriele Dalla Vedova, buo-
na la sua prestazione, e Adriano Tarditi. Complessivamen-
te il Centro Sportivo Valbormida si è piazzato 16° su 54 so-
cietà partecipanti.

Facendo un passo indietro ricordiamo gli ultimi trionfi di
Marcella. Il 30 aprile a Bardonecchia l’allieva di Paola Pel-
le ha dominato il Trofeo Spada aggiudicandosi tutte le ga-
re disputate e di conseguenza la classifica finale.

Vittoria nobilitata da un record italiano assoluto, stabilito
con il tempo di 1’03”2 nella gara di pinnato.

La Prandi si è poi ripetuta il 21 maggio a Roma conqui-
stando la vittoria nella categoria Senior, anche qui aggiu-
dicandosi tutte le gare, del Trofeo “Luca Lerario”, gara ad
inviti.

Venerdì 9 giugno al cinema teatro “Abba”

Il gran “gala” della danza di Lorella

Nel nuoto di salvamento

Ancora campionessa
Marcella Prandi

Dopo la conquista dello scudetto

Cosa bolle in pentola
in casa della Cairese

Per il baseball cairese

Ancora una giornata no
nel match contro il Sanremo

Matilde Rosso.

Per compiti di vigilanza

L’associazione “Ieri giovani”
al servizio della città
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Cairo Montenotte - Grifl,
come molti sanno, è la si-
gla che designa l’associa-
zione culturale di volonta-
riato che da una ventina di
anni opera in Val Bormida
per la valorizzazione delle
risorse del territorio, so-
prattutto in campo folklori-
co, dialettale, storico, cultu-
rale in senso lato.

Sorta a Rocchetta Cairo,
l’Associazione ha sempre
mantenuto in questo piccolo
ma vitale centro la sua sede
ufficiale, pur animando ini-
ziative in diverse località del
comprensorio.

Per qualche anno, poi, era
stato affidato al Grifl uno
spazio operativo in Via Buf-
fa a Cairo M. - le Salette Ar-
te & Cultura - dove l’asso-
ciazione organizzò esposi-
zioni, incontri, conferenze,
dibattiti, mostre, corsi ed al-
tre varie manifestazioni cul-
turali.

Venuta poi meno questa
opportunità, al Grifl venne
affidata l’antica torre caire-
se delle Prigioni, ma lo spa-
zio non si rivelò idoneo per
organizzare alcun genere di
iniziativa, e fu quindi usato
esclusivamente come depo-
sito.

Ora si apre una nuova fa-
se per il Grifl, che ha conti-
nuato la sua attività di ricer-
ca e divulgazione culturale.

Per quanto r iguarda le
strutture a disposizione del-
l’associazione infatti, il Co-
mune di Carcare ha delibe-
rato di ospitare l’Associazio-
ne nei locali della storica e
prestigiosa Villa Barrili.

Qui il Grifl avrà la sua se-
de culturale, inaugurata ve-
nerdì 9 giugno alle ore 21.

Inoltre, per quanto riguar-

da Rocchetta Cairo, dove è
localizzata la sede istituzio-
nale del sodalizio, il Comu-
ne sta perfezionando le pra-
tiche per poter affidare al
Grifl - tramite la Pro Loco
Rocchettese - la gestione
della Biblioteca, mettendo al-
tresì a disposizione i locali
della moderna struttura per
iniziative sociali e di anima-
zione culturale.

Per finire, poi, il Grifl tor-
nerà ad avere presto un ul-
teriore spazio cairese, nel
centro storico; questi locali
verranno utilizzati quale re-
dazione della rivista mensi-
le del Grifl, “Liguria Val Bor-
mida e Dintorni”, per gli in-
contri quindicinali del Labo-
ratorio di Poesia (attivo da
sei anni, animato da Bruno
Chiarlone), nonché per ini-
ziative attualmente al vaglio
del Consiglio direttivo.

Il tesseramento all’asso-
ciazione culturale Grifl pre-
vede il versamento di una
quota annuale di lire 20.000
che dà diritto - tra l’altro - ad
un volume omaggio (una co-
pia dell’ultimo libro della pro-
fessoressa Maria Morichini
Rebufello, I regni della me-
moria. Noli e dintorni) ed al-
lo sconto del 20% sulle pub-
blicazioni del Grifl r itirate
presso le sedi sociali.

In occasione della cerimo-
nia di inaugurazione della
Sede Culturale del Grifl a Vil-
la Barrili (Carcare) - fissata
per venerdì 9 Giugno alle
ore 21 - verrà presentata la
r istampa del romanzo di
A.G.Barril i, Macchia, am-
bientato a Carcare nel XIX
secolo, al tempo della vil-
leggiatura e della presenza in
loco di numerosi pittori del-
la Scuola Grigia.

Il libro sarà illustrato dalla
prof.ssa Maria Teresa Go-
stoni, assessore alla Cultura
del Comune di Carcare e
Presidente del distretto val-
bormidese.

Ospite della serata sarà
altresì il celebre chitarrista
Fierens.

A ricordo della cerimonia
di inaugurazione della sede
carcarese il Grifl distribuirà
una copia della ristampa di
una rara quanto suggestiva
cartolina riproducente il Col-
legio Calasanzio nel XIX se-
colo.

Cairo Montenotte. La vi-
cenda de “Il Biondino” conti-
nua.

La controversa storia del
capo partigiano valbormidese
riportata alla luce dallo scrit-
tore ed appassionato di storia
Fulvio Sasso nel suo primo li-
bro “Il Biondino, eroe o san-
guinario?” é giunta al secon-
do capitolo.

Le discusse vicende del
partigiano valbormidese han-
no ulteriormente stimolato
l’indagine appassionata di
Sasso che, con un certosino
lavoro di ricerca documentale,

ha scovato la prima “identità”
partigiana del personaggio
controverso poi divenuto fa-
moso col nome di “Biondino”.

Matteo Abbindi dal novem-
bre ‘43 al marzo del ’44 aveva
infatti combattuto anche in Val
Casotto col nome di battaglia
“Folgore”.

Sono tanti gli episodi inediti
riesumati da Sasso nel suo
nuovo libro “Folgore - Biondi-
no (storia di un partigiano)”
ma il capitolo più appassio-
nante è sicuramente quello
che ricostruisce accurata-
mente la tragica resa dei conti
che portò il Biondino ad ucci-
dere il proprio comandante, il
mitico Device.

Sasso nella sua prima ope-
ra si limitò a porre degli inter-
rogativi, ripresentando la figu-
ra dell’Abbindi in bilico tra la
fama di eroe partigiano o bel-
va sanguinaria, senza pro-
pendere per l’una o l’altra de-
finizione.

Nell’ultimo libro, alla luce di
inediti documenti, delle nuove
testimonianze e della intera
vicenda del combattente Mat-
teo Abbindi, il Sasso scioglie
la sua riserva e risolve il di-
lemma: il Biondino non fu ne
“eroe” né “sanguinario”, ma
solo “vittima” della guerra.

Una conclusione che suo-
nerà amara sia per i difensori
che per i detrattori dell’Abbin-
di: l’autore, infatti, sembra vo-
ler riproporre l’enigmatica im-
magine del Biondino quasi
come un paradigma di tutta la
vicenda partigiana. Una vi-
cenda di risposte disperate
da parte di uomini e donne
“vittime” di una guerra in cui le
“ragioni” umane del diritto,
dell’amore e della tolleranza
hanno lasciato passo alla bru-
tale “ragione” della violenza:

un linguaggio che lascia sem-
pre dietro a se delle vittime e
dei rimorsi, in entrambi i cam-
pi. SDV

Cairo M.tte - Mercoledì 31
maggio gli alunni della scuola
media G.C. Abba di Cairo
Montenotte hanno presentato,
con grande bravura, uno
spaccato di vita medievale.

Lo spettacolo è stato realiz-
zato a conclusione di un pro-
getto curricolare che ha coin-
volto le classi seconde, e con
l’apporto dei corsi pomeridiani
extracurricolari di danza, di
recitazione canto e di chitarra
classica, tenuti da “Associa-
zione Attimo Danze”, “Coop.
Ellea”, maestro G. Fierenz.

Ha guidato l’intero spetta-
colo l’analisi del periodo me-
dievale nella città di Cairo
condotta su documenti auten-
tici; dopo una danza medioe-
vale gli alunni hanno ricreato
le condizioni dei Cairesi nel
passaggio fra i Del Carretto e
gli Scarampi. Quindi sono se-
guite le ballate di Aleramo e
Adelasia, Agnese di Poitieris,
Bonifacio del Vasto, Enrico il
Guercio, cantate sulla base di
dolcissime musiche medieva-
li. Sono diventate teatro alcu-
ne tra le più belle pagine della
nostra letteratura: alcuna poe-
sie d’amore di Dante e Petrar-
ca, due inedite di autori locali
medievali: Rambaldo de Va-
querias e Galeotti del Carret-
to; tre novelle del Boccaccio, i
passi più suggestivi dell’Infer-
no di Dante e la leggenda del
passaggio di S. Francesco a
Cairo. Infine la scena si è
spostata ai giorni nostri con

alcune considerazioni sull’im-
portanza della memoria stori-
ca. Ha concluso lo spettacolo
una danza moderna. I testi, le
musiche, i balletti, i costumi e
le scenografie, curati nei par-
ticolari, sono stati realizzati
dai ragazzi che hanno voluto
riproporre la storia del Me-
dioevo analizzando documen-

ti e rielaborando opere che
costituiscono il patrimonio
culturale di tutti. I ragazzi han-
no dato ottima prova di sé,
sorprendendo un pubblico ca-
loroso. Lunghi applausi hanno
premiato gli autori, il regista
Angelo Pastorino e gli esperti
che, con particolare perizia, li
hanno guidati.

Cairo M.tte - Ancora in evidenza gli atleti valbormidesi che
continuano a mietere successi e compiere imprese importanti.

Lo scorso venerdì a Varazze, nella 19º “Varazze di sera”,
nuova accoppiata vincente per la splendida coppia dell’Atletica
Cairo Brignone-Bertero. Valerio Brignone ha vinto la classifica
assoluta, coprendo i 7 km del percorso in 21’20” e strapazzan-
do come al solito gli avversari; Alice Bertero ha primeggiato tra
le donne, precedendo Giovanna Mazzucco (Città di Genova).
Oltre 400 i partecipanti.

Grande impresa la settimana scorsa anche per il rocchettese
Giovanni Ghione, tesserato per il G. S. Gillardo, che ha preso
parte per la quinta volta alla Firenze-Faenza, massacrante ga-
ra di 100 km che attraversa l’Appennino. Ghione ha portato a
termine la gara in 14 ore e 50 minuti, tempo rimarchevole se si
pensa che ha 69 anni, classificandosi 490º su 843 concorrenti
arrivati (i partenti erano 2928).

Ghione è stato poi premiato dagli organizzatori perché ha
portato a termine la gara in tutte e cinque le occasioni a cui vi
ha preso parte, fatto non comune.

“Ho fatto meno fatica delle altre volte - ci ha detto Ghione – e
sono molto soddisfatto e contento di aver ricevuto l’ambito rico-
noscimento per le mie cinque partecipazioni da parte degli or-
ganizzatori.”

Giornata
dei malati

Il pomeriggio di sabato 10
Giugno, nell’ambito delle cele-
brazioni giubilari del Santuario
delle Grazie, è dedicato ai
malati, anziani e disabili della
Valbormida. Alle ore 15 acco-
glienza degli ospiti a cui farà
seguito un incontro dibattito
con i responsabili dell’UNI-
TALSI ligure. Alle 17, dopo un
momento di preghiera, cele-
brazione della Santa Messa a
cui farà seguito un rinfresco.
Domenica 11, giornata della
famiglia e festa di chiusura
dell’anno scolastico. In pro-
gramma giochi vari per i ra-
gazzi (alle 15), Santa messa
con la corale di Piana Crixia
(alle 17), alle 18 rinfresco.

Sabato 9 giugno, alle 21, l’inaugurazione

Si trasferisce a Carcare
il centro culturale Grifl

Con inediti documenti e una precedente identità

Ancora un libro di Sasso
sulla vicenda del “Biondino”

Spettacolo alle scuole medie

Medioevo a Cairo e dintorni

Ringraziamento
La signora Buffaldi Fran-

cangela Luisella ringrazia
per l’ottima professionalità
e la grande umanità, dimo-
strate nei giorni di degenza
per un recente intervento,
le infermiere del reparto
chirurgico di Cairo Monte-
notte Bragagnolo Franca,
Delprato Anna, Dormeta
Giampaola , Genzano An-
tonella, Leone Simona e
Marchi Ornella.

Marco Pozzi in concerto
L’Avis, con il patrocinio

del Comune di Cairo, ha or-
ganizzato per venerdì 16
Giugno, alle ore 21 in piaz-
za Savonarola, un concerto
con Marco Pozzi. Parteci-
peranno Daniele Paccini,
Filippo Baccino, Giorgio
Zanola, Giampiero Mazzo-
ran, Paolo Olmi. Saranno
eseguite canzoni di Fabri-
zio De André. L’ingresso è
a offerta libera e il ricavato
andrà a beneficio dell’AVIS.

Orario estivo
della piscina

La Piscina di Cairo co-
munica il nuovo orario, in
vigore dal 3 Giugno. La pi-
scina resterà aperta, dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore
10 alle ore 22. Il sabato e la
domenica dalle 10 alle 19.
Il 12 Giugno iniziano i corsi
di nuoto per bambini e
adulti in 10 lezioni: Dalle 10
alle 11 e dalle 16 alle 17 i
bambini, dalle 19 alle 20 gli
adulti. Servizio di acqua-
rium e fitness all’aperto.
Per informazioni rivolgersi
al 019500004.

Carcare - Ha preso il via
venerdì 2 il megaprogramma
di “Carcarestate 2000”, la ma-
nifestazione organizzata dal
Comune di Carcare che ac-
compagnerà i carcaresi, e
non solo loro, per quasi tutta
l’estate. Sono previsti, infatti,
appuntamenti fino alla metà di
agosto che spaziano dallo
sport alla cultura e dal tempo
libero al turismo.

Attualmente si sta disputan-
do il Torneo Nazionale di ten-
nis 4º categoria, che si che si
concluderà l’11 giugno, pres-
so il locale Tennis Club, men-
tre il 12 prenderà il via il Tor-
neo Nazionale giovanile che
si concluderà il 18.

Rimane aperta fino al 15 la
mostra di fotografie di G.B.
Peluffo, organizzata in colla-
borazione con SOMS Carca-
re, Ferrania Spa e CARISA,
alla Galleria Commerciale.

Mercoledì 7 si è svolto un
appuntamento importantissi-
mo. Per la prima volta è arri-
vata in Val Bormida, nell’am-
bito della 4ª Settimana del-
l’ambiente, la dott.ssa Stefa-
nia Guerra Lisi, fondatrice del
metodo della globalità del lin-
guaggio.

La presentazione è curata
dalla dott.ssa Rosita Bormida.
La dott.ssa Guerra Lisi ha te-
nuto una conferenza su “Lo
sviluppo dell’avviluppo”, a cu-

ra della Direzione Didattica di
Carcare e con il patrocinio del
Distretto Scolastico Nº6, nel-
l’Aula Magna “G. Mameli”.

Venerdì 9 sarà inaugurata,
alle 21,00, la sede culturale
del G.Ri.F.L. in Villa Barrili,
con la presentazione del volu-
me “Amori alla macchia” di
A.G. Barrili e l’intervento mu-
sicale del maestro Guillermo
Fierens.

Sabato 9 alle 18,00 sarà
inaugurata la mostra di pittura
di Aldo Meineri in Villa Barrili,
che resterà aperta fino al 25,
e la mostra di bonsai nei giar-
dini della stessa villa (ore
17,00).

In serata, alla Società Ope-
raia, esibizione di campioni di
ballo con l’Orchestra Piero Si-
ri e, al Centro Ragazzi, lo
spettacolo “I vestiti nuovi del-
l’imperatore” della compagnia
teatrale “Ilteatrocielofacciamo-
noi”.

Entrambi gli appuntamenti
inizieranno alle 21,00.

Giovedì 15 l’incontro con
Padre Josep M. Balcells, Pa-
dre Generale dei Padri Scolo-
pi, nell’Aula Magna del Liceo
“Calasanzio”, su “Il valore del
messaggio Calasanziano alle
soglie del 3º millennio”, ultimo
appuntamento del 17º ciclo di
lezioni-conversazioni del Cen-
tro Culturale Calasanzio (ore
20,45). F.B.

Da venerdì 2 giugno

Aperto con tanto sport
Carcarestate 2000

In prestigiose gare nazionali

Sempre in evidenza
gli atleti valbormidesi
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Canelli. Sabato, 10 giugno,
alle ore 11, sarà ufficialmente
inaugurata l’ “Enoteca Regio-
nale di Canelli e delle terre
d’oro”, nella splendida e
rinnovata sede di Corso Li-
bertà, in Canelli.

L’ente autonomo, nato attra-
verso l’associazione di dieci
Comuni (Bubbio, Calaman-
drana, Calosso, Canelli, Cassi-
nasco, Loazzolo, Monastero
Bormida, S. Marzano Oliveto,
Sessame, Vesime) e sostenuto
dalla sinergia di 44 produttori
rappresenta per Canelli e i Co-
muni limitrofi un’occasione ec-
cezionale per ridare identità e
forza ad un territorio che mira a
legare sempre più la sua im-
magine a quella del prodotto
che meglio lo rappresenta, il
Moscato.

Un’Enoteca che vuole es-
sere quindi punto di riferimen-
to e base di par tenza per
un’azione di marketing non
soltanto per il vino, ma anche
per il turismo e quindi per tut-
to il territorio: una vera e pro-
pria agenzia da cui potranno
nascere e svilupparsi eventi
legati all ’enogastronomia,
progetti culturali, manife-
stazioni mirate: un’Enoteca
che intende crearsi un proprio
spazio senza essere una
succursale di altri enti.

“Insieme a tutto il Consiglio
- commenta i l  presidente
dell’Enoteca, ing. Sergio Pri-
mosig, sindaco di Cassinasco
- nutriamo grandi ambizioni.
Abbiamo in cantiere convegni

a tema, a cominciare da quelli
del 27, 29, 30 giugno prossi-
mi, l’ideazione di un sito inter-
net che possa promozionare
in tutto il mondo i vini, i pro-
duttori e i Comuni legati al-
l’Ente, mostre, ecc.”.

L’elegante sede di corso Li-
bertà ospiterà nei suoi ampi
locali, (650 metri con ingres-
so, due uffici e cucina al pri-
mo piano - vineria e sala con-
vegni al piano interrato) sarà
gestita dal preparato tecnico
enoturistico Pier Ottavio Da-
niele così da offrire ai visitato-
ri italiani e stranieri la possibi-
lità di gustare, insieme ai vini,
le specialità gastronomiche
della zona.

“La r istrutturazione
dell’Enoteca, su progetto gra-

tuito dell’architetto Marco Ca-
vagnino, è costata tanti sacri-
fici. Un’impresa colossale -
conclude Primosig - Seicento
milioni non sono noccioline,
ma siamo convinti di aver po-
sto le basi per una crescita
sia dei nostri associati che
dell’intero territorio”.

La nuova Enoteca sarà an-
che sede permanente della
‘Compagnia di S. Michele’, un
scelto gruppo di artigiani ali-
mentari che confezionano in-
gredienti e ricette del Sei-
cento e li commercializzeran-
no tutto l’anno con il marchio
dell’Assedio. Nella nuova se-
de troverà subito spazio la
mostra “Moscato di Canelli
nel ‘900”.

beppe brunetto

Canelli. Cerimo-
nia di investitura
dei nuovi Senato-
ri ed Ambasciato-
ri del “Magnifico se-
nato d’Astesana”,
edizione duemila,
sabato 10 giugno,
ore 17, presso la
nuova ‘sala delle
stelle’, nello scan-
tinato del palaz-
zo comunale.

Dopo la pre-
sentazione della nuova
“Compagnia di S. Miche-
le”, la cena di gala che
collauderà, a pieno titolo, l’ap-
pena inaugurata Enoteca Regionale
dell’Astesana e delle terre d’Oro, in
corso Libertà.

Nell’elenco dei nuovi Senatori e Amba-
sciatori (otto in tutto), si fanno i nomi della dott.
Ivana Bologna (Ufficio Cultura della Provincia),
del dott. Elio Archimede (vulcanico e abilissi-
mo ideatore e comunicatore), dell’illuminato
storico prof. Renato Bordone, della sempre at-
tenta e benefica signora Arabella Trecco Bo-
sca, dell’assessore alla cultura di Alba sig.ra
Miroglio...

“L’Assedio di Canelli - approfondisce Gian-
Luigi Bera - nato ed affermatosi come manife-
stazione folcloristica, è venuto connotandosi in
questi anni anche come preziosa occasione di
crescita e valorizzazione culturale, sociale e
turistica del territorio.

In particolare ha contribuito a ripristinare e
riaffermare un forte spirito d’identità ed una le-
gittima riscoperta delle radici e della memoria
storica che, rappresentano alcune tra le mi-
gliori risorse di una comunità.

Per utilizzare al meglio tali risorse è stato
istituito, o meglio ricostituito, il “Magnifico Se-
nato dell’Astesana”

Fu fondato alla fine del XVI se-
colo da Luigi XII d’Orlèans re di

Francia e signore della
Contea di Asti come or-
gano consultivo e legi-

slativo da affiancare
al governo della pa-

tria astese. che, pur
sottoposta ad una do-
minazione straniera

manteneva una concre-
ta autonomia ammini-
strativa.

Il Senato fu mantenu-
to anche sotto la si-

gnoria Sabauda,
benché il duca
Carlo Ema-
nuele I ne di-
sponesse la

sede presso la
sua corte di To-
r ino e ne ac-

centuasse le funzio-
ni giuridiche.

Oggi il Senato si ripro-
pone come consulta
avente quale scopo

principale la riafferma-
zione dell’identità storica

e territoriale dell’Astesana,
nonché lo stimolo alla valoriz-

zazione e alla tutela dei suoi be-
ni culturali, artistici, ambientali troppo spes-
so trascurati o ignorati.

Tutto ciò nella certezza che l’Astesana
rappresenti il ‘quarto polo’ nella geografia tu-
ristica ed enoica del basso Piemonte, ac-
canto alle Langhe, al Monferrato ed al Roe-
ro e nella presunzione che proprio un’i-
dentità forte e visibile costituisca il presup-
posto essenziale per ogni attività promo-
zionale”.

b.b.

Asti. Dal convegno “Agri-
coltura transgenica tra econo-
mia e morale”, organizzato
dalla Coldiretti, venerdì 26
maggio, ad Asti, sugli organi-
smi geneticamente modificati,
fra gli oltre duecento parteci-
panti, è emersa grande  in-
quietudine.

La possibilità di ‘ricombina-
re’ fra loro geni dell’uomo, del-
le piante, degli animali, dando
origine ad esseri viventi non
più classificabili fra le specie
presenti in natura, desta forti
preoccupazioni.

Geni dello scorpione nelle
piante da tabacco da coltivare
nei territori tropicali, geni del
salmone inseriti nelle fragole
da coltivare nei paesi nordici,
la foto dell’ “uomo pecora” ed
un lungo elenco di “mostri”,
uniti ai pericoli per la salute
dell ’uomo e ai danni del-
l’ecosistema, non possono
che frenare lo sviluppo degli
organismi geneticamente mo-
dificati e far richiedere a gran
forza l’introduzione di un’eti-
ca delle responsabilità.

Mentre gli esperti si dichia-
rano più possibilisti sull’utiliz-
zo degli ‘O.G.M. (organismi
geneticamente modificati) nel-
la medicina, sull’agrobiologia
la Coldiretti si fa for te del
‘principio di massima
cautela’.

Si parla ormai di moratoria
in contrapposizione alla scar-
sità di informazione e di
formazione al consumo cri-
tico nei confronti dei con-
sumatori che, di fatto, non
sono messi in condizione di
poter identificare la presenza
di O.G.M. negli alimenti.

Durante il convegno asti-
giano, oltre alla presa di posi-
zione della Coldiretti esposta
da Rolando Manfredini, consi-
gliere nazionale, Mons. Carlo
Rocchetta, consigliere eccle-
siastico nazionale, ha fissato
in dieci punti i dubbi etici sugli
O.G.M, mentre Mario Valpre-
da, massimo esponente della
Regione, ha rimarcato i cin-
que maggiori rischi dal punto
di vista sanitario, per l’uomo e
per l’ambiente.

I cinque rischi sanitari:
problemi agronomici, tossi-
cità, intolleranza, antibiotico
resistenza, difese immunita-
rie. N.B. “Per eliminare i rischi
sull’uomo, sarebbe necessa-
rio testare gli alimenti tran-
sgenici su tre generazioni (‘te-
st del nonno’).

I dieci dubbi etici di
monsignor Rocchetta: ef-

fetti irreversibili e permanenti
sulla vista, violenza alla na-
tura (Dio perdona, la natura
no), alterazione dell’unità or-
ganica dell’ecosistema (dob-
biamo pensare a chi verrà
dopo di noi), perdita della
biodiversità (salvaguardia
della flora, fauna, ecc), per-
dita della democrazia eco-
nomica (si alla democrazia
capitalista, no al neoliberi-
smo senza regole), patrimo-
nio genetico in mano a chi
brevetta (la vita è di tutti),
nuove dipendenze economi-
che (ricchi sempre più ric-
chi, poveri sempre più po-
veri), perdita della libertà di
scelta (bisogna sapere ciò
che si mangia), abbandono
della terra (Dio dice: ‘Coltiva
e custodisci’), azzeramento
dei prodotti tipici e di qualità.

Stefano Zunino

Canelli. Grazie all’iniziativa
dell’Organizzazione Interpro-
fessionale per la Comunica-
zione delle Conoscenze in
Enologia (Oicce) è nato il
Consorzio congiunto tra le
province di Asti e Cuneo per
l’acquisto di energia elettrica.
E’ un consorzio interprovincia-
le che vede la partecipazione
di aziende dell’astigiano e del
cuneese. Si chiama Oicce
Energia ed è presieduto dal-
l’enologo Lorenzo Barbero
della ditta Giordano F. Spa di
Diano d’Alba, vice presidente
è il tesoriere dell’Oicce, rag.
Gaetano Ceraolo.

Oicce Energia consente al-
le aziende consorziate di otte-
nere sconti rilevanti sui costi
dell’energia elettrica consu-
mata.

Il consorzio nasce sulla ba-
se del Decreto Lgs 79/99, no-
to come Decreto Bersani, che
prevede la liberalizzazione del
settore.

In precedenza le imprese
industriali potevano rifornirsi
esclusivamente presso un
unico gestore dell’energia
elettrica. Ora si può contratta-
re con diversi fornitor i.
Le trattative condotte da Oic-
ce Energia offrono alle azien-
de consorziate contratti che
prevedono uno sconto minimo
garantito di più del 10%, ma
secondo gli accordi in corso si
prevede che il risparmio effet-
tivo al mercato vincolato potrà
superare il 20%.

I contratti per la fornitura di
energia elettrica verranno sti-
pulati singolarmente tra forni-
tore e utilizzatore, perciò sarà
possibile avere anche più di

un interlocutore. Le aziende
potranno inoltre scegliere tra
le diverse possibilità offerte
da Oicce Energia, quelle più
adatte alle loro necessità.

Secondo le attuali disposi-
zioni, il mercato libero è aper-
to alle aziende che annual-
mente raggiungono il consu-
mo minimo di un milione di
kWh.

Per le aziende è comunque
interessante consorziarsi anche
se non raggiungono queste quo-
te minime, dice il presidente
Barbero, perché sono in previ-
sione delle forti riduzioni sui limiti
minimi stabiliti per l’accesso e al-

l’interno del consorzio si potrà
essere immediatamente infor-
mati e partecipi dei nuovi mec-
canismi contrattuali, delle facili-
tazioni, e delle possibilità offer-
te.

Le sede di Oicce Energia è
a Canelli, presso l’Enoteca,
dove già si trova la sede del-
l’Oicce, associazione che si
conferma attenta osservatrice
e pronta interlocutrice delle
attuali opportunità che si pre-
sentano nel settore enologico.

Per Informazioni: tel. 0141
822607; fax 0141 829314;
www.oicce.it

Giusi Mainardi

Mario Renata TERZUOLO

TERZUOLO ved. Ponsero

Nel 5º e nel 2º anniversario della loro scomparsa con immutato

affetto e rimpianto, i familiari tutti, li ricordano nella s.messa

che verrà celebrata domenica 11 giugno alle ore 18,30 nella

parrocchia San Tommaso di Canelli. Si ringraziano anticipata-

mente tutti coloro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sabato 10 giugno alle ore 11

Sarà inaugurata
l’Enoteca Regionale

Sabato 10 giugno alle ore 17

I nuovi ambasciatori
e senatori dell’Astesana

Nel convegno Coldiretti di Asti

Agricoltura transgenica
tra economia e morale

Tra le province di Asti e Cuneo

L’Oicce dà vita ad un consorzio
per l’acquisto di energia elettrica

I funerali di Franco Bruscoli
due mesi dopo quelli della moglie

Canelli. Si sono svolti, martedì pomeriggio, 6 giugno, nella
parrocchiale S. Tommaso, i funerali di Franco Bruscoli, impren-
ditore, 47 anni, che, sabato scorso, verso mezzogiorno, si era
sparato un colpo di pistola alla testa, nel proprio capannone si-
tuato nella nuova zona industriale di Calamandrana. Il Bruscoli
era stato ricoverato, con l’intervento del 118 e dell’elisoccorso,
all’ospedale di Alessandria. Domenica il decesso, non prima
dell’espianto degli organi. Entrambi i coniugi erano iscritti all’Ai-
do e volontari della Cri canellese. Caso doppiamente dramma-
tico: due mesi fa, verso le 13 di sabato, primo aprile, la moglie
Delia Grasso, trentratreenne, era morta precipitando dall’abbai-
no dell’ abitazione della coppia, senza figli, in via Massimo D’A-
zeglio. Una tragedia che sicuramente ha segnato la vita dell’im-
prenditore.Nello sconforto più profondo il padre Ugo, la madre
Marcella, il fratello Andrea e tutta la comunità canellese che
continua ad interrogarsi su questo troppo diffuso ‘male di vive-
re’ e a non capire. Perché? b.b.
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Canelli. Prima di “avventu-
rarsi” nella città assediata è
necessario conoscere le re-
gole per evitare il peggio: di
essere messi alla gogna o di
finire nel gabbione come un
ladro o  di essere sottoposti
alla tortura della capra che
‘sberlecca’.

Mai senza tiletto
E’ il lasciapassare che vie-

ne rilasciato e vidimato dalle
autorità militari  in una delle
tre postazioni militari della
città: presso la porta principa-
le “del Borgo”, quella di “Poz-
zolo” nel piazzale San Leo-
nardo. Il visitatore forestiero
dovrà portarlo sempre con sé
per dimostrare di non essere
un nemico.

Le guardie potranno esige-
re in qualunque momento di
esibirlo. Chi ne fosse sprovvi-
sto rischia infatti  l’arresto, ma
anche la berlina o la gogna.

L’uso del “voi”
Militari, frati, contadini, osti,

briganti: sono più di 2500 i
personaggi in costume che
animano la città. Tutti, in osse-
quio alle regole seicentesche,
si rivolgeranno al visitatore
dandogli del “Voi”. I turisti,
per tanto, dovranno r i-
spondere a tono.

“Bulletta della sanità”
Nell’ospedale militare da

campo un’apposita compa-

gnia di sanità effettua un con-
trollo sanitario sulle persone
che par tecipano alla r ie-
vocazione. Al termine viene ri-
lasciata la “Bulletta della Sa-
nità” che il turista deve porta-
re con sé durante tutta la ma-
nifestazione, per evitare il
marchio di appestato.

Al banco del cambio
Nella città assediata c’è

anche il banco del cambio,
dove  è possibile cambiare il
denaro attuale con le monete
dell’Assedio coniate su mo-
dello originale dell’epoca: il
“due fiorini” in argento, il soldo
da quattro denari in argento e
in bronzo e il “testone” in oro.

Sicurezza
e ordine pubblico

In una città assediata
l’autorità principale è quella
militare. Suoi compiti principa-
li: individuare le spie nemiche,
difendere la città e i suoi abi-
tanti.

Chi fosse “assalito” da bri-
ganti e malfattori, può rivol-
gersi pertanto all’autorità mili-
tare (che fornisce, inoltre,  an-
che informazioni turistiche!).

Piatti e vini ‘storici’
Osterie e taverne sono dis-

seminate per tutta la città. Nei
giorni dell’assedio  serviranno
gustosi piatti seicenteschi,
preparati con ingredienti repe-
ribili all’epoca e secondo ri-
cette rigorosamente in uso,
accompagnati da  vini pre-
libati. Gli amanti del buon be-
re potranno degustare a vo-
lontà del buon Moscato o del-
la Barbera o del Dolcetto, nel-
la “via dei vinattieri”.

Le note dell’Assedio
Sono il frutto del paziente

lavoro del maestro Mauro
Panattoni, che le ha apposita-
mente composte seguendo i
dettami compositivi barocchi.
Queste musiche rappresen-
tano il filo conduttore dell’As-
sedio e per tutto l’arco della
manifestazione, saranno dif-
fuse nella città fortificata a se-
gnarne i momenti salienti.

Il gioco della carra
Nel pomeriggio di domeni-

ca, per celebrare la vittoria,
avrà luogo in piazza Gancia
la “disfida della carra”. Il gioco
prende il nome dall’unità di
misura maggiormente usata,
in Piemonte,  nel Seicento,
nel commercio del vino. Su un
carro, costruito dai “mastri fa-
legnami” canellesi guidati da
“frà” Aldo del Convento degli
Agostiniani Scalzi, viene po-
sta una grande botte, che po-
teva contenere sino a dieci-
dodici brente attuali (circa
500-600 litri), piena di vino,
che andrà in premio alla
squadra vincitrice. Alle due
estremità del carro è montata
una sorta di “timone” in legno,
che sporge per oltre due me-
tri, lungo il quale sono fissati
quattro pioli. Due squadre,
composte da otto  elementi, si
piazzano tra i pioli dei due “ti-
moni” e devono spingere la
“carra”. Vince chi riesce a ri-
cacciare l’avversario oltre il  li-
mite prestabilito.

Al Convento
di Sant’Agostino...

Anche Canelli aveva il pro-
prio convento di frati, che
vestivano il saio degli Agosti-
niani.

Il convento era situato ap-
pena entro le mura e le celle

sotterranee dell’antico con-
vento. In occasione dell’Asse-
dio, il convento trova posto
nella chiesa di S. Rocco, nel
borgo di Villanuova: Gioiello
del più classico barocco pie-
montese, S. Rocco sorge sul-
le ceneri di un antichissimo
luogo di culto le cui origini ri-
salgono a prima del 1600.

I frati che, in tempo di pace,
si occupano soprattutto  dell’i-
struzione del popolo,  hanno il
compito, durante l’Assedio,  di
ristorare i pellegrini, i vian-
danti, le truppe con i prodotti
del loro orto. Si prodigano an-
che per la pace tra i conten-
denti.

... per un piatto
di  “pietosa”

E’ il nome della minestra of-
ferta dai frati del convento di
Sant’Agostino a tutti i “poveri”
viandanti che non riescono a
rifocillarsi nelle osterie e ta-
verne. Capita d’incontrarne
lungo la Sternia,  l’antica stra-
da acciottolata che porta al
convento, dove alcuni artigia-
ni sono intenti nei loro antichi
mestieri.

Alle “cattedrali
sotterranee”

Il sottosuolo di Canelli è at-
traversato da imponenti galle-
rie d’incredibile bellezza (la
più grandiosa è quella della
Contratto, detta del Sempio-
ne), meglio note come “catte-
drali sotterranee”, dove invec-
chiano i più prelibati vini ca-
nellesi.

Il visitatore potrà approfit-
tare dell’apertura delle canti-
ne in concomitanza con la
rievocazione storica.

Gabriella Abate

Canelli. Nel capannone Paschina, in regione Salesiani, sta per
essere ultimata la grande porta dell’Assedio 2000, ideata dal
famoso scenografo Carlo Leva. Settanta milioni, venti metri di
lunghezza e dieci di altezza, (i torrioni laterali saranno aggiunti
il prossimo anno): struttura portante in tubi Innocenti (servirà
anche per i ‘camminamenti’ delle guardie), fasciata da tavole di
legno ricoperte da pannelli in polistirolo che rendono realistica-
mente l’idea dei mattoni e delle pietre. “Lavorare con Carlo Le-
va è semplicemente un piacere per la testa e il cuore - com-
menta Beppe Pallavidino artigiano del legno che, con i suoi uo-
mini, costruisce la porta - Un uomo splendido, ricco di idee e di
entusiasmo, incredibilmente giovane”. b.b.

Canelli. Nel 1894 l’Assedio
di Canelli divenne un’opera li-
rica, su libretto scritto dall’av-
vocato Molinari, musicata dal
maestro Delfino Thèrmignon,
francese di origine piemonte-
se, e rappresentata la prima
volta al teatro Faà di Canelli.

Recentemente è stato sco-
perto uno spartito per ‘claro-
ne’ di proprietà di Giuseppe
Bosca (nonno della canellese
Betti Bosca) che reca la data
della seconda e ultima esecu-
zione dell’opera, quella del 6-
7 settembre 1924.

Il ritrovamento dello spartito
ha già attivato alcuni esperti
allo scopo di recuperare la
parte musicale relativa agli al-
tri strumenti.

G.A.

Canelli. Il teatro, inteso come rappresentazione degli eventi più
significativi ha un posto di primo piano nella manifestazione ca-
nellese. Tra le rappresentazioni di più ampio respiro le scene di
battaglia e i combattimenti all’arma bianca. Per le strade e le
vie, non mancano le improvvisazioni di scene di vita quoti-
diana. La novità di questa nona edizione è rappresentata dal
‘funerale’ della contessa Scarampi che si svolgerà, sabato not-
te (con replica nel tardo pomeriggio di domenica). Al suono di
tamburi, fasciati a lutto, la processione funebre con notabili,
confraternite, popolani, si muoverà dal cortile di via G. B. Giu-
liani (dove, come l’anno scorso, verrà rappresentata la morte)
per confluire in piazza S. Tommaso, piazza Gioberti, piazza
d’Aosta, piazza Cavour. Per ritornare, quindi, al punto di par-
tenza e di lì risalire la Sternia fino a Villanuova, in piazza S.
Leonardo. G.A.

Canelli. Fondamentale si è
rilevata la scelta di connotare
in senso storico la gastrono-
mia, sia per quanto riguarda
gli ingredienti che l’ese-
cuzione delle ricette, ricavate
da trattati dell’epoca (come Il
Clypeo del genti lhuomo”,
scoperto nell’Archivio comu-
nale di Canelli e tradotto dal-
lo storico ed enogastronomo
Gianluigi Bera).

È vietato alle taverne e al-
le osterie di utilizzare piatti,
bicchieri e posate di plastica.

Si useranno piatti in cera-
mica e in terracotta (in
qualche caso con il marchio
dell’Assedio) e posate in le-
gno.

A garanzia del successo
enogastronomico della mani-
festazione, operano, sotto la
direzione della Compagnia
degli Ufficiali di Provvisione,
tre Commissioni: una presie-
duta dall’avvocato Giovanni
Goria (Accademia della Cuci-
na), un’altra costituita da al-
cuni delegati dell’Arcigola
Slow Food e, da quest’anno,
una commissione segreta,
composta da quattro docenti
universitari, non piemontesi,
che svolgeranno, in incognita,
il loro compito.

Un loro eventuale giudizio
negativo comporterà l’esclu-
sione dell ’oster ia dall ’e-
dizione successiva.

Fiore all’occhiello della ga-
stronomia dell ’Assedio la

nuova Compagnia di San Mi-
chele (avrà la sua sede nel-
l’Enoteca regionale di corso
Libertà) che sarà presentata,
sabato 10 giugno, alle ore
18, dopo la cerimonia d’inve-
stitura dei nuovi senatori e
ambasciatori dell’Astesana.

Con questo nome ne esi-
steva una nei primi anni del
Seicento, una sorta di sinda-
cato ante litteram.

Era formata da artigiani ali-
mentari (dai salumieri ai pa-
sticcieri, ai fornari, ai formag-
giari, ecc.).

La nuova Compagnia di
San Michele è formata da ar-
tigiani locali del gusto che
confezionano prodotti con in-
gredienti e ricette del Seicen-
to e li commercializzano tutto
l’anno, con il marchio dell’As-
sedio.

Per primi vi hanno aderito:
i pasticcieri Renato Giovine
e Sergio Bosca, il salumaio
Michele Pantano, la distilleria
Poglio - Alì, la panetteria Co-
rino, l’azienda agricola Bera
Vittorio & Figli, le “Due Giu-
lie” (Savina liquori), “Musica
per il palato” di Marilena
Concone di Asti (salse), i
formaggiari di Roccaverano,
Caseificio Valmundoni di Ric-
cabone (Castelnuovo don
Bosco), l’Arbiora di Cessole.

Allo scopo di premiare le
migliori osterie in base ad al-
cuni precisi parametri (bontà,
qualità e aderenza storica dei
cibi, delle stoviglie, dell’am-
bientazione, ma anche cor-
dialità dell’oste e degli in-
servienti) dal 1997 viene as-
segnato il “Blavio delli hostie-
ri”.

G.A.

17 - 18 giugno

Tutti attori nel grande teatro
dell’Assedio di Canelli

Le novità

La grande porta
firmata da Carlo Leva

Ritrovato
lo spartito
dell’opera lirica
sull’Assedio

Morte e funerali
della contessa Scarampi

A tavola con la storia
tutte le ricette d.o.s.

Nel prossimo numero de L’Ancora

SPECIALE ASSEDIO 2000
Otto pagine sulla storia, le ricette rigorosa-
mente seicentesche, le osterie con i menu, le
musiche, le torture, le battaglie, il programma
di una manifestazione unica nella sua coralità

«Non ha capito che il 33% non fa maggioranza»
Canelli. “Faccio seguito all’intervista rilasciata dal dottor Paolo Ricagno, presidente della Can-

tina Sociale Alice Vecchia, per precisare che la “mia personale tristezza” non è tanto dovuta al
fatto che otto cantine sociali siano uscite dal Direttivo della Produttori Moscato d’Asti Associati.
Ero e continuo ad essere triste per il fatto che il dott. Ricagno non ha ancora capito che il 33%
dei produttori non fa maggioranza. Che il 33% di qualsiasi associazione pretenda di comandare
sul 67% si usava in tempi nei quali comandava un certo maestro di scuola che poi è stato appe-
so per gli stivali. La mia tristezza è solamente dovuta al fatto che nel 2000 esistano ancora per-
sone che la pensano come quel maestro di scuola”. Giovanni Bosco
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Canelli. “Band...Assieme”,
concerto delle bande musicali
astigiane, alla sua ottava edi-
zione, ha portato a Canelli
domenica 4 giugno, quanto di
meglio esista, in campo ban-
distico, della Provincia.

Alla manifestazione hanno
partecipato: Banda Musicale
Municipale di Castelnuovo
Don Bosco; Filarmonica Co-
munale di Villanova d’Asti,
Corpo Bandistico Musicale di
Nizza Monferrato, Banda
Musicale Comunale di Mon-
gardino, Banda Municipale di
Mombercelli, Banda Musicale
“Azzurra” di Celle Enomondo,
Banda Musicale Comunale di
Agliano Terme, Banda Munici-
pale di Villafranca d’Asti, Ban-
da Musicale di Montemarzo,
La Compagnia di Musicant di
Moncalvo, Banda Musicale
“Città di Canelli” di Canelli.

Hanno portato il loro saluto
il sindaco Oscar Bielli, l’as-
sessore provinciale alla cultu-
ra Massano, i sindaci di Villa-
nova con l’assessore Aprato,
di Agliano, Dino Aluffi, di Ca-
stelnuovo Calcea, Dagna, l’o-
norevole Maria Teresa Armo-
sino (tardiva e repentina la
sua apparizione!).

Sul grandioso palco, in
piazza Cavour, dopo l’esecu-
zione collegiale del ‘Padre no-
stro’ diretta dal prof. Cristiano
Tibaldi e la benedizione degli
strumenti da parte del parro-
co Giovanni Pavin, ogni grup-
po ha avuto modo di esibirsi
per dieci minuti fino alle 19
quando, in conclusione, la
banda, ‘Città di Canelli’, vera
e propria orchestra, ha lette-
ralmente esaltato il numeroso
pubblico con un brano di
‘Porcy end bess’ di George

Gershwin e l’esecuzione col-
legiale finale della marcia
‘Asti’.

Ottima la collaborazione
della Protezione civile e della
Pro Loco che ha servito, per i

300 ospiti, un’apprezzata ce-
na, col seguente menù: anti-
pasto, agnolotti, arrosto con
patatine, tor ta di nocciole,
Moscato di Canelli, acqua, vi-
no. b.b.

Canelli. Martedì, 30 mag-
gio, Nani Ponti, ha preso par-
te alla trasmissione “Bruno di
sera” di Telecupole, condotta
dal noto scrittore ed intratteni-
tore televisivo Bruno Gamba-
rotta.

Argomento della serata la
lingua ed i dialetti piemontesi.

Hanno partecipato alla se-
rata: Vittorio Fenecchio (Fa-
miglia piemonteisa), l’avv. Ca-
rena (sindaco del più piccolo
comune piemontese, Monce-
nisio), Mario Brusa (attore
dialettale), Pino Milenz (caba-
rettista)

Un invito a nozze per il no-
tissimo studioso canellese
‘r ievocatore - memoria
fotografica - vera miniera di ri-
cordi paesani’,

“Sono stato uno degli ultimi
a frequentare una scuola in
cui la lingua italiana era un
optional, riservata al figlio del
farmacista, del dottore o del-
l’avvocato.

I l  dialetto è stato i l  mio
imprinting. Un vero tesoro che
non deve andare disperso. Il
dialetto è l’anima e la radice
del nostro profondo. Per que-
sto ne ho messo sulla carta
un “assaggio”, in attesa di un
mecenate che pubblichi l’ope-
ra dall’A alla Z, con la speran-
za che possa essere utile ai
nostri nipoti”.

Delle opere ed in particola-
re degli “Assaggi del vocabo-
lario Canellese - Italiano” di
Ponti, Gambarotta aveva già
scritto un lusinghiero apprez-
zamento su “La Stampa” del
12 maggio 2000, nella rubrica
“Giorni & nomi”, da cui stral-
ciamo.

“Nani Ponti di Canelli, è un
appassionato studioso e

ricercatore delle nostre tradi-
zioni.

Frutto di un lavoro che va
avanti da decenni sono una
serie di racconti su vicende
della sua terra e un vocabola-
rio del dialetto canellese con
le corrispondenti parole italia-
ne, in attesa di un volenteroso
stampatore contenente circa
350.000 vocaboli.

A me sembra sinceramente
una cifra enorme (ndr Infatti lo
è. L’intera opera comprende
3,5 milioni bit che comprensivi
non solo dei vocaboli canelle-
si e italiani, ma anche dei
‘modi di dire’ in tutte le loro ri-
petizioni e richiami) visto che
noi usiamo per le nostre ne-
cessità non più di 2000 voca-
boli e che un dizionario della
lingua italiana è considerato
r icco quando ne contiene
100.000”

Nel leggere gli ‘Assaggi’,
Gambarotta si ritrova tuffato
nella sua infanzia da cui affio-
rano ricordi, parole, verbi...

“Come Vacè, ‘guatare’, ma
per tendere insidie, come
quando si giocava a nascon-
dino o si sta nascosti dietro
un muro per saltare con un
urlo davanti alla persona che
sta arrivando e spaventarla.

Turunè è ‘picchiare con i
pugni’ come se la faccia
dell’avversario fosse una bar-
ra di torrone da sbriciolare
prima di mangiarlo.

Surgnachè, ‘dormicchiare’,
r icorda gli afosi pomeriggi
estivi.

Rairì che vale ‘assottigliare,
rarefare, diradare’ e che ren-
de l’idea di far diventare rara
una cosa... per migliorare la
qualità dell’uva a scapito della
quantità.

Fe strì, è ‘fare ribrezzo’:
ogni volta che compariva una
nuova modo femminile per le
nostre nonne immancabil-
mente faceva strì.

La mia generazione è quel-
la dell’olio di fegato di merluz-
zo; il cucchiaio pieno di quel
liquido scuro, oleoso e fetido
si avvicinava pericolosamente
alla nostra bocca e noi stava-
mo ‘con i dèncc anghergnì’
cioè con i denti serrati. Se ri-
fiutavi di ingollare quel ricosti-
tuente miracoloso ti facevano
balenare la minaccia di resta-
re per sempre rangagnò o
ras-gnì, cioè raggrinziti o po-
co sviluppati.

... Tra i mestieri:
Mesa-casôla : mentre i l

muratore usa l’intera cazzuo-
la, per il suo aiutante ne basta
mezza.

S-trau: il sotterratore, non
ancora il più rispettoso ‘opera-
tore dell’aldilà’.

Brusa rìve: colui che but-
tando la cicca accesa dà fuo-
co alle stoppie.

Il fa fiuchè: colui che fa
nevicare, e il ciòpa-quòïe, co-
lui che acchiappa le quaglie,
rappresentano due azioni im-
possibili a farsi (ndr e quindi
sono due individui che si dan-
no delle arie).

...Tra i detti paesani, il più
gentile è Vincc, Voï e Mun-
bersè, i son trè tère da brisè,
cui chi son nènt brisò, i van
masò: Vinchio, Vaglio e Mom-
bercelli sono tre terre da bru-
ciare e quelli che non sono
bruciati, sono da ammazzare.

Canèi canòia, poca gent e
tanta marmòia, Canelli cana-
glia, poca gente e tanta mar-
maglia, rispondevano gli altri”.

beppe brunetto

Canelli. Arriverà nell’Astigiano, direttamente dall’aeroporto di
Torino Caselle, il 12 giugno una delegazione cinese (tra cui im-
prenditori sia del settore agricolo che di quello industriale) in
rappresentanza del governo di Shandong (a sud di Pechino).
Faranno tappa nella stessa giornata del 12 giugno a Coccona-
to, per proseguire il 13 ad Asti, il 14 a Canelli e a Nizza, il 15
ad Alessandria.

Una visita lampo, dunque, per cominciare ad allacciare i rap-
porti con l’Italia ed in particolare con la provincia di Asti, che a
loro interessa per la enotecnologia.

La provincia di Shandong è prevalentemente a economia
agricola, vi si allevano soprattutto maiali, su grande scala (fino
a diverse centinaia di migliaia ad allevamento). Non si allevano
mucche e quindi non si produce latte (e quindi il formaggio non
c’è sul mercato locale). Tuttavia è già in atto, a livello sperimen-
tale, la coltivazione della vite, mentre il settore industriale è so-
lo all’inizio.

Gli undici funzionari cinesi della Grande Città di Weifang
(comprendente 12 città e molti distretti, con 8 milioni e 270 mila
abitanti e un prodotto interno lordo di 9 miliardi 700 milioni di
dollari e con un import-export di 1 miliardo e 100 milioni di dol-
lari) conoscono del nostro territorio il vino, ma anche la robiola
di Roccaverano, gli amaretti di Bubbio, il torrone, le torte di noci
e nocciole ed altre proposte gastronomiche della Comunità
Montana. A farle conoscere è stata Cristina Bielli, di Cessole,
ex pubblicitaria e, attualmente, presidente dell’Associazione
Culturale “Verso il 3000” (che si attiva per la promozione turisti-
ca del territorio), che, nel novembre del ‘97 approdò per la pri-
ma volta in Cina in occasione della grande fiera del made in
Italy, “Italia in Cina”, nella quale la Confederazione Italiana
Agricoltori di Asti si era riservata uno stand per esporre alcuni
prodotti di nicchia, tra cui quelli del Consorzio “Prodotti tipici di
fattoria”, nato fra le aziende agricole aderenti alla Cia e presie-
duto da Efrem Tassinato.

La visita che la delegazione cinese farà, nei prossimi giorni,
alla provincia di Asti era stata preannunciata, sette mesi fa, con
una lettera di Li Shou Yu, vicesindaco della Grande Città di
Weifang al presidente della provincia di Asti, Roberto Marmo.
In essa si esprimeva forte interesse per lo sviluppo di relazioni
di amicizia e di cooperazione con la provincia di Asti e s’invita-
va il presidente Marmo a visitare la regione cinese alla testa di
una delegazione italiana. Gabriella Abate

Canelli. “La struttura della
Coldiretti - spiega il direttore
Oldrado Poggio - è stata scor-
porata, a marzo, in due strut-
ture. D’ora in poi ci sarà un’or-
ganizzazione che curerà i ser-
vizi (dichiarazioni Iva, consu-
lenze tecniche e normative,
ecc) ed una che avrà la re-
sponsabilità del sindacato”.

Nella ridistribuzione degli
incarichi, Gianpiero Traversa,
dopo anni di appassionato la-
voro in qualità di segretario di
Zona a Canelli, ha optato per
la nuova società dei servizi
‘Impresa verde Asti’, lascian-
do la responsabilità sindacale
dell’ufficio canellese al neo
segretario zonale Giulio Santi
di Bubbio.

“Le due strutture - continua
Poggio - nella nuova sede
Coldiretti di via Cassinasco
saranno ancor più facilmente

visibili e potranno ancora me-
glio e con più responsabilità
andare incontro alle sempre
maggiori esigenze e necessità
dei nostri produttori agricoli”.

A che punto è la ristruttura-
zione della nuova e capace
sede Coldiretti di via Cassina-
sco, a pochi metri dalla chiesa
del S. Cuore?

“A buon punto - completa il
responsabile delle pubbliche
relazioni Coldiretti, Stefano
Zunino - Proprio una bella
struttura che sarà messa a di-
sposizione dei produttori dei
paesi del circondario canelle-
se e di tutta la Valle Bormida
astigiana. Speriamo di poterla
inaugurare a novembre, in oc-
casione della ‘Giornata del
Ringraziamento’, la grande fe-
sta di tutta la Coldiretti provin-
ciale, che, quest’anno, si terrà
proprio a Canelli”. b.b.

Canelli. Per gentile conces-
sione di Rosi Perrone, pubbli-
chiamo la copia della lettera,
‘ver if icata dalla censura
militare’, inviata il 6 giugno ‘41
dal fratello Luigi prigioniero di
guerra, in Sud Africa, alla fa-
miglia, allora residente in via
Alba, 21.

“Credo avrete già ricevuto
le mie precedenti lettere nelle
quali vi dico che sono prigio-
niero di guerra. Non state in
pensiero per me perché di sa-
lute sto molto bene, come
spero di voi e di tutta la fami-
glia. Il mangiare è buono ed
anche il trattamento. Sono
con tutti i miei compagni e ci
facciamo buona compagnia.
Credo che gli affari vadano
sempre bene e si possa tirare
avanti bene e spero che Mag-
giore sia sempre a casa e che
Rico e Riccardo stiano sem-
pre bene. Spero che tu, papà,
stia meglio o sia guarito, ora
che fa caldo. E tu, mamma
che ti sia passata l’asma e la

tosse. E Rosi è sempre buona
ed intelligente?

E le nuove cognate vanno
sempre d’accordo con voi? Il
mio pensiero è sempre rivolto
a casa e penso a tutti voi. Ora
che cominciano ad arrivare
alcune lettere, spero sempre
ce ne sia per me.

Fatemi sapere subito noti-
zie di tutti quanti che sono più
di 6 mesi che non so nulla da
nessuno. Informatevi come
dovete fare per scrivermi.

Vi mando mille baci e uno
stretto abbraccio. Vostro figlio
Luigi, un bacio a Rosi e a tut-
ta la famiglia”.

Penso sia utile, per tutti, a
sessant’anni di distanza,
rileggere queste righe:
- per non dimenticare il sacri-
ficio di tanta gente
- per toccare con mano quan-
to fosse intenso l’amore per la
famiglia
- per imparare ad amare di
più e meglio.

Nani Ponti 

Domenica 4 giugno

Le migliori bande
dell’Astigiano a Canelli

Nani Ponti a Telecupole presenta

Assaggi del vocabolario
canellese - italiano

Per non dimenticare

Una lettera dalle prigioni
di sessant’anni fa

Coldiretti Canelli: Traversa ai “servizi”

Giulio Santi
segretario di zona

Nei prossimi giorni

Delegazione cinese
ad Asti, Canelli e Nizza

La Cavagnino & Gatti spa ricerca

n. 1 tornitore
n. 1 fresatore

Contattare l’ufficio personale dell’azienda

viale Italia 94 - Canelli - Tel. 0141 823231

Giulio Santi Giampiero Traversa
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Canelli. E’ partito il torneo
Bruno Trotter all’insegna del
bel calcio con le prime due
giornate, quella di giovedì e
quella di sabato.

Nel primo turno si sono af-
frontate Alessandria e Pro
Villafranca che, dopo una
partita intensa di emozioni e
di combattività, chiudevano
sull’1-1.

Nel secondo incontro an-
cora di parità, questa volta a
reti inviolate: Casale e Albe-
se non riuscivano a trapas-
sare le difese avversarie che
erano davvero ben disposte,
oltre al fatto di avere tra i
pali due ottimi portieri.

Sabato 3 giugno, i primi
risultati vincenti.

Nella partita tra Asti e Pro
Villafranca erano i galletti a
spuntarla per 4-0 dopo aver
a lungo dominato sul piano
del gioco.

Alle 21,45 scendeva in
campo la Virtus contro la for-
mazione del Casale.

Al quinto minuto i nero-
stellati presentavano subito
alla difesa azzurra il proprio
biglietto da visita scagliando
sulla traversa un calcio di
punizione.

Poi Mantione si esibiva in
alcune prodigiose parate, ma
al 26º la Virtus capitolava su
un tiro da distanza ravvici-
nata.

Nella ripresa gli azzurri

cercavano di rimontare lo
svantaggio, ma un’uscita
troppo azzardata del portie-
re permetteva al Casale di
raddoppiare.

Al quel punto per i casa-
lesi il cammino diventava fa-
cilitato e prima del triplice fi-
schio finale fissavano il ri-
sultato sul 3-0.

Nella serata di martedì 6
giugno, nel primo incontro
della serata l’Asti ha supe-
rato per 1 a 0 l’Alessandria
aggiudicandosi il diritto a di-
sputare la semifinale con il
Torino Calcio.

Nella seconda partita i pa-
droni di casa della Vir tus
hanno perso per 3 a 0 con-
tro l’Albese.

Essendo la classifica del
girone B con Albese e Ca-
sale con punti 4 e Virtus 0,
si è dovuto ricorrere al sor-
teggio.

La fortuna ha premiato i
nerostellati del Casale che
disputeranno la seconda se-
mifinale contro la F.C. Ju-
ventus.

Le due semifinali si dispu-
teranno allo stadio Sardi ve-
nerdì 9 giugno alle ore 20.30
e 21.45.

Formazione: Mantione,
Gallese, Soave, Voghera,
Bussolino, Pavia, De Vito, Gi-
gliotti, Sciarrino, Borgogno,
Nosenzo.

A.S.

Canelli. Altro passo im-
portante verso la Promozio-
ne per la Junior Canelli Fi-
mer che contro la formazio-
ne dell’Augusta Beinasco, sul
terreno di Benevaggenna,
stravince con il risultato di
5-1.

A dire il vero, all’inizio, le
cose per i colori canellesi si
complicavano, infatti erano
gli avversari a passare in
vantaggio.

Ma la grande volontà e la
determinazione portava la Fi-
mer in parità grazie alla re-
te di Aime su corner di Maio.

Nella r iprese iniziava il
grande show dei canellesi
che si portavano in vantag-
gio con una grande realiz-
zazione di Gamba.

Poi andavano in rete Ai-
me, ancora Gamba e alla fi-
ne chiudeva, sul 5-1, Bau-
sola.

Ora un turno di meritato
riposo: la Fimer riprenderà i
suoi play-off, fra quindici gior-
ni, nel girone C, con Fiano
Cafasse e Frassineto - Oc-
cimiano.

Formazione: Ressia, Bar-
bero, Ferraris (Cantagallo),
Ponza, Billia, Mazzetti (Se-
rafino), Ivaldi, Bausola, Gam-
ba, Maio, Aime (Parodi).

A.S.

Canelli. Organizzato dal-
l’Inter Club, in collaborazione
con la Virtus, sabato pomerig-
gio, 10 giugno, ore 16, partirà
la seconda edizione dell’Inter
Club, il torneo di calcio, a 7
giocatori, riservato alla cate-
goria ‘Pulcini’. Sei le squadre
impegnate: Vir tus Canelli,
Santostefanese e A.C. Canelli
per l’annata ‘89 e Virtus Ca-
nelli, Santostefanese e Volun-
tas Nizza per l’annata ‘90. Le
partite saranno giocate al li-
mite dei 15 minuti per tempo.
Interessante il monte premi.

Gara a coppie
con due bocce
al Circolo
San Paolo

Canelli. Presso il Circolo S.
Paolo di via Italia 15, domeni-
ca 11 maggio, alle ore 14,30,
inizierà una gara bocciofila a
coppie con due bocce di cat.
D, limitata a 16 formazioni.

Le iscrizioni, fissate in lire
20.000 per giocatore, si rice-
vono presso il Circolo S. Pao-
lo (0141.822. 962) dalle ore
20,30 alle 23 di tutti i giorni,
escluso il lunedì. Premi: 1º) 2
sterline, 2º) 2 marenghi, 3º -
4º, rimborso iscrizione (lire
60.000).

Cessole. Il libro della scuo-
la elementare di Cessole, sul-
la “Storia del vino”, ha ottenu-
to alla riuscitissima iniziativa
delle scuole canellesi ‘Crear-
leggendo’, un grandissimo
successo, tanto che alcuni re-
sponsabili dell’Enoteca di Ca-
nelli hanno avanzato la possi-
bilità di averlo nelle proprie
cantine. In merito riceviamo
dalle scuole di Cessole:

“Il libro è stato realizzato in
occasione della ‘Sagra del Ri-
sotto’ a Sessame. Tutti in-
sieme, trattandosi di un lavoro
di gruppo, abbiamo pensato
di utilizzare il libro e non il
cartellone o il fumetto...

Fra tutte le tecniche già
utilizzate abbiamo preferito
l’uso dell’impellicciatura per la
realizzazione di collages. In
ogni pagina abbiamo rappre-
sentato una fase della produ-
zione del vino, unitamente ad
una didascalia spiritosa che
illustrasse l’immagine.

Ci siamo poi servit i  del
laboratorio di informatica del-
l’Istituto Comprensivo di Vesi-
me per trascriverle al compu-
ter. Il risultato finale ha soddi-
sfatto le nostre aspettative,
più di quanto sperassimo, an-
che alla mostra ‘Crearleggen-
do’. Ci è giunta voce che vor-
rebberlo esporlo all’Enoteca
di Canelli che verrà inaugura-
ta sabato prossimo. Saremmo
disposti a donarlo ben volen-
tieri... A questo punto permet-
teteci di lanciare un appello:
abbiamo bisogno di un com-
puter con stampante (natural-
mente anche usati). Ci sarà
qualcuno disposto a soddisfa-
re questa nostra richiesta?

Per eventuali disponibilità
telefonare al 0144.80142 (Co-
mune e Scuola elementare di
Cessole) oppure 0144.89039
(Istituto Comprensivo di Ve-
sime).”

Alunni ed insegnanti
della scuola di Cessole

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
9 e giovedì 15 giugno
Al lunedì, mercoledì, ve-
nerdì, pulizia delle aree pub-
bliche mediante spazzatrice
meccanica (Lasciare libere le
aree).
Al martedì, venerdì (ore
15,30 - 16,30) e sabato (ore
9 - 12), nell’area accanto al
cimitero, raccolta gratuita dei
rifiuti ingombranti, iner ti e
sfalci.
Ogni primo fine settimana
del mese, presso la bibliote-
ca S.Tommaso, in piazza Gio-
berti 9, è aperto lo spaccio
del Commercio Equo e soli-
dale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione
civile, presso sede di reg. S.
Antonio.
Al giovedì sera, presso la se-
de Cri, prove del coro “Laeti
cantores”.
Al sabato e alla domenica
sera, al Gazebo di Canelli,
‘Salotto del liscio’.
Dal 3 al 30 giugno, alla Fore-
steria Bosca, mostra su “Do-
menico Valinotti”.
Dal 3 al 25 giugno, all’enote-
ca di Mango, personale di
Giorgio Turolla.
Fino al 20 giugno, al circolo
S. Paolo, ‘Gara bocciofila’
Venerdì 9 giugno, al Caffè
delle Terme di Agliano, ore
22,30. “The acoustic duo”.
Venerdì 9 e Lunedì 12 giu-
gno, ore 20,30, al campo ‘
Sardi’ “30º Torneo Bruno trot-
ter”, con Toro e Iuve.
Venerdì 9 giugno, a S. Mar-
zano, ore 21, “ Estate al Ca-
stello 3 - Cumpania d’la Rivà:
Girumin a veul mariesse”.
Sabato 10 giugno, ore 11,
Inaugurazione della nuova

Enoteca regionale di Canelli e
delle terre d’Oro.
Sabato 10 giugno, ore 16,
inizio 2º Torneo ‘Inter Club’
(cat. Pulcini).
Sabato 10 giugno, ore 17,
nella ‘sala delle stelle’, “Inve-
stitura nuovi Senatori e amba-
sciatori dell’Astesana”.
Sabato 10 giugno, ore
20,30, al Rupestr, “Gran fritto
misto alla piemontese con se-
dici varietà di carni e verdu-
re”.
Domenica 11 giugno, ore
14,30, al Circolo S. Paolo, ga-
ra bocciofila a coppie di cat.
D.
Martedì 13 giugno, chiesa
Addolorata, ore 21, ‘Tempo
di Musica’: concerto del chi-
tarrista Pimmo Robba”.

Farmacie di turno - Da ve-
nerdì 9 giugno a giovedì 15
giugno sarà di turno il dott.
Bruno Fantozzi, via G.B. Giu-
liani..
Distributori - Sabato pome-
riggio 10 giugno: 1) Agip viale
Italia, 2) Tamoil reg. Secco, 3)
Esso viale Italia, 4) Esso via
Riccadonna.
Domenica 11 giugno: 1) Agip
via Asti, 2) Ip viale Italia.
Telefoni utili - Vigili Urbani
820204; Carabinieri Pronto
Intervento 112; Carabinieri
Comando Compagnia 823384
- 823663; Croce Rossa Ca-
nelli 824222; Emergenza Sa-
nitaria 118; Ospedale Canelli
832525; Soccorso Aci 116;
Elettricità Asti 274074; Enel
Canelli 823409; Italgas Nizza
721450; Vigili del Fuoco 116;
Municipio di Canelli 820111;
Acquedotto di Canelli 823341.

S. Marzano Oliveto. Venerdì 9 giugno alle ore 21,parte la sta-
gione teatrale Sanmarzanese: Estate al Castello 3. Divertenti
serate di teatro e musica amatoriale ne verde parco dell’antico
maniero di San Marzano Oliveto che verranno accompagnati
da gustosissimi dopo-teatro offerti dai Ristoranti, Agriturismi e
Produttori Vinicoli locali. Ad aprire le serate saranno “i padroni
di casa” della Cumpania d’la Riuà di San Marzano che si ri-
presenta al suo fedelissimo pubblico con la commedia “Giromin
a veul mariesse” di Dino Belmondo, dopo teatro con l’Agrituri-
smo Le due Cascine ed i vini di Cà ‘d Carussin. La prossima
settimana, venerdì 16 giugno salirà sul palco la Cumpania d’la
Baudetta con la commedia Du prediche e ‘n cunsei. Si ricorda
agli amanti del teatro che l’abbonamento per 8 serate é di L.
60.000 che darà diritto a posti riservati. Il presso di entrata per i
non abbonati e di L. 15.000. Per informazioni rivolgersi ai nu-
meri: 0141/856621 - 0141/856270 e 0141/856546. In caso di
pioggia le rappresentazioni si terranno nel Teatro Parrocchiale.

Canelli. “Palio in sordina,
quello straordinario del Giubi-
leo 2000 - commenta il rettore
del comune di Canelli, Gian-
carlo Benedetti - Ad Asti, co-
me a Canell i . Sembra di
partecipare più ad una funzio-
ne penitenziaria che non ad
un certame cavalleresco”.

Ma Canelli vi partecipa?
“Certamente, per solida-

rietà con gli altri Borghi e Co-
muni”.

Ma la spesa?
“La spesa è come quella di

settembre, sia per quanto ri-
guarda il denaro che la fatica
organizzativa.

L’unico dato positivo è che
ci offre l’opportunità di tenere
in esercizio i figuranti e sotto
controllo la bravura di cavallo
e fantino, per settembre.

A proposito, noi abbiamo
per mano un ragazzo, Sergio
Seoni, senese, 31 anni, che
fa l’allevatore di cavalli, dal
parto ai tre anni. Un fantino
con tutte le carte in regola co-
me ha già dimostrato, tre anni
fa, quando fu presentato per
la prima volta in piazza Alfieri
dove ha avuto la sfortuna di
scontrarsi col cavallo di Nizza
che andava in contromano
scosso. Comunque che S.
Tommaso ci protegga e che ci
dia sempre tanta forza e vo-
lontà di lavorare per Canelli”.

La straordinarietà del Pa-
lio giubilare?

“Consiste unicamente
nell’allestimento di una tribu-
na centrale per 1300 posti a
sedere, a 150.000 cadauno e
i par terre in piazza Alfieri
completamente gratuiti. La sfi-
lata non partirà da un solo
punto della città, ma da cin-
que diverse dislocazioni, per
congiungersi nel catino di
piazza Alfieri”.

b.b.

Canelli. Il nuovo Consiglio
Direttivo provinciale della Col-
diretti di Asti, lunedì 22 mag-
gio, durante la prima riunione,
al nuovo presidente Giorgio
Ferrero, ha affiancato due vi-
cepresidenti: Bartolomeo Gal-
lo, 50 anni, di Montabone e
Roberto Cabiale, 30 anni, di
Moncalvo. Sono entrati a far
parte della Giunta esecutiva:
Giancarlo Camisola di S. Da-
miano, Mario Casetta di Valfe-
nera, Carlo Lacqua di Nizza,
Piero Parena di Montiglio,
Mario Raviola di S. Marzanot-
to. Della Giunta fanno parte:
Alessandro Arri di Asti (pres.
Pensionati), Cristina Rosso di
Piovà Massaia (Movimento
giovanile), Gianfranca Righi-
no Verzello (imprenditoria
femminile). Parteciperanno al-
le riunioni di Giunta anche i
presidenti delle organizzazio-
ni promosse dalla Federazio-
ne: Pier Angelo Balbo di Bub-
bio ( Epaca), Mario Barbarino
di Bruno (INIPA, sez. Asti), Te-
resio Candelo di Capriglio
(Caccia), Bruno Porta di Mon-
temagno (‘Tipico Monferrato’),
Michelino Rovero di Asti (
‘Terranostra’).

Traversata da
Nevache a Pont
des Alpes col Cai

Asti. Per domenica 11 giu-
gno, il Cai (sezione Escursio-
nismo) ha in programma la
lunga traversata da Nevache
a Pont des Alpe, dalla valle di
Clerèe a Le Lauset ( strada
nazionale del Lautaret), con
uno sviluppo di circa 13 chilo-
metri, pari a circa 8 ore di
cammino ed un dislivello di
1000 m (da 1600 a 2638).Per
info, tel. il martedì e venerdì,
ore 21,30-23, al 0141593528.

Manutenzione strade provinciali
Asti. La Giunta provinciale ha approvato lavori di manutenzio-
ne delle strade del 4º e 5º reparto per un importo complessivo
di 2 miliardi e 200 milioni. Nel 4º reparto: i lavori più consistenti
di colmatura di avvallamenti e di stesa di un manto d’asfalto so-
no nei Comuni di Agliano, Moasca, San Marzano O., Canelli, S.
Damiano, Tigliole. Tra gli altri 4,5 km della S.P. n.6 tra Agliano -
Canelli; 1,6 km nel Comune di S. Marzano sulla S. P.n. 50. Nel
reparto n. 5º: I Comuni interessati sono: Vesime, Cessole,
Bubbio, Monastero B., Sessame, Canelli, Mombaruzzo, Qua-
ranti, Cassinasco, Loazzolo. La parte più consistente dei lavori
sarà lungo la provinciale n. 25 della Valle Bormida (10,5 km),
Canelli - Bubbio (2,6 km), Mombaruzzo - Quaranti (5,8 km),
Cassinasco - Bubbio - Loazzolo (1,4 km).

Le semifinali il 9 giugno

Torneo Bruno Trotter
all’insegna del bel calcio

Grande successo

Il libro della scuola
elementare di Cessole

A san Marzano Oliveto

Parte la terza edizione
di “Estate a teatro”

Altro passo
importante della
Fimer verso
la Promozione

2º Torneo Inter
Club a sette
riservato
ai Pulcini

Taccuino
di Canelli

Appuntamenti

La nuova Giunta
della Coldiretti
provinciale
astigiana

In sordina
a Canelli e Asti
il Palio del
Giubileo 2000
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Manutenzione del Belbo
Il Comune di S. Stefano

Belbo (ente capofila per gli in-
terventi ordinari), nei giorni
scorsi, ha comunicato al Co-
mune di Nizza di aver indetto
la gara di appalto per la ma-
nutenzione idraulica del tor-
rente per la zona di sua com-
petenza, secondo il progetto
presentato dal comune stes-
so. E’ il primo appalto che
parte anche in considerazio-
ne che Nizza è stata la prima
a presentarlo. Le domande di
appalto scadranno il 12 giu-
gno e appena questo sarà as-
segnato, partiranno i lavori di
pulizia sul torrente Belbo.
L’assessore Sergio Perazzo fa
presente che il “Comune di
Nizza segue con attenzione i
problemi, si fa carico di essi,
in una visione globale in colla-
borazione con gli altri paesi
che sul Belbo gravitano, e li
affronta.” In questa ottica,
quanto prima saranno risiste-
mati i ponti sul Rio Nizza con
la costruzione di muretti late-
rali (dove mancano), mentre è
stata inviata alla Regione la
bozza del progetto sul ponte
Buccelli per una prima visio-
ne.

Problema acqua
L’assessore Mauro Oddone

comunica che il Comune di
Cortiglione ha dovuto ridurre
la fornitura dell’acqua per l’ac-
quedotto comunale del 40%
per problemi di portata ai suoi
pozzi. Cortiglione ha provve-
duto già da circa 8/9 mesi a
richiedere alla Provincia l’au-
torizzazione a scavare un
nuovo pozzo per ovviare al
problema. Tale autorizzazione
per ora non è ancora stata
concessa e quindi tutto è fer-
mo.

Ricordiamo che il fabbiso-
gno di Nizza è stimato il 35 li-
tri/secondo di cui 9 litri/secon-
do provengono da Cortiglione
(presso £. 700 mc.), 1/2 libri
dai pozzi dei Boidi e il resto
dall’acquedotto Valtiglione (a
£. 1.380 mc.). Nizza è stata
costretta a chiedere una mag-
gior fornitura alla Valtiglione
per far fronte alle esigenze
della città.

L’Autorità d’ambito, il nuovo
ente che deve occuparsi del-
l’approvvigionamento dell’ac-
qua per quasi tutta la Provin-
cia (esclusa la Valle Bormida
e con l’aggiunta di alcuni pae-
si del casalese), ha convoca-
to un incontro con i responsa-
bili della Provincia per solleci-
tare l’autorizzazione a Corti-
glione, mentre sta acquisendo
dati sulle reti idriche dei sin-
goli paesi per predisporre un
“progetto d’ambito” generale.
In questo progetto Nizza do-
vrebbe usufruire di un finan-
ziamento di circa £. 1 miliardo
per fognature e ristrutturazio-
ne rete idrica per ridurre le
perdite sulla rete di distribu-
zione.

Mense e taglio piante
L’assessore Tonino Speda-

lieri in risposta alle critiche ri-
cevute per il servizio mensa
delle elementari e materne fa
presente che da un sondag-
gio effettuato presso le fami-
glie risulta che “il servizio è
buono e la qualità della men-
sa è ottima, anche se qualche
piccolo problema c’è stato.

La minoranza ha la tenden-
za ad ingigantire le piccole
cose.”

Per quanto r iguarda le
piante in Belbo (lavori frenati
da problemi burocratici) Do-
menica 11 giugno la Protezio-

ne Civile “ricordiamo che so-
no sempre e solo dei volonta-
ri”, dice ancora L’assessore,
provvederà ad un suo inter-
vento.

Sicurezza
L’Amministrazione ha prov-

veduto a redarre un “Proget-
to” che attente l’autorizzazio-
ne del Prefetto. Sarà reso
pubblico appena espletate le
pratiche. Il sindaco Pesce as-
sicura che “il problema della
sicurezza è seguito tutto l’an-
no e nel periodo estivo l’atten-
zione è ancora maggiore “.

Rottamazione
licenze commerciali

L’assessore al Commercio,
Maurizio Carcione, con un av-
viso pubblico comunica che
un decreto del Ministro dell’In-
dustria del Commercio e Arti-
gianato sono stati riaperti i
termini per le domande di
concessione dell’Indennizzo
per la “rottamazione” di licen-
ze commerciali.

Si r icorda che possono
usufruire dell’intervento i tito-
lari di esercizi commerciali al-
la data del 9/5/98 con superfi-
cie di vendita non superiori a
150 mq. nei comuni con po-
polazione fino a 10.000 e 250
mq. nei comuni con popola-
zione superiore.

Requisiti: Cessazione del-
l’attività nel periodo 9/5/98-
8/5/2000; Iscrizione senza in-
terruzione, da almeno 5 anni,
nella gestione INPS. L’am-
montare dell’indennizzo è cal-
colato sulla base di punteggio
complessivo, dai 10 ai 20 mi-
lioni.

Per informazioni rivolgersi
a: Camera di Commercio di
Asti o al Comune, Ufficio atti-
vità commerciali. F.V.

Nizza Monferrato. Proseguono i lavori per il recupero ambien-
tale lungo la sponda sinistra del Torrente Belbo dall’altezza del-
l’Istituto “Pellati” al Ponte sulla Ferrovia di Via Valle S. Giovanni.
Dopo la pulizia ed il taglio di erba ed erbacce è stata sistemata
una staccionata di protezione verso l’alveo del Belbo (dalle
scuole fino al cavalcavia della circonvallazione) mentre la spon-
da superiore sarà sistemata per ospitare la pista ciclabile e
quella sottostante sarà mantenuta pulita. La parte che va dal
cavalcavia el ponte ferroviario verrà completata con la posa di
una siepe. Il tutto potrà servire anche alle scuole per allena-
menti podistici ed alla corsa campestre, oltre che ai cittadini
per passeggiate all’aria aperta. Inoltre ci sarà il libero accesso
dall’area, recentemente ultimata, della sosta dei camper di
Piazzale Pertini. La spesa per questo recupero ammonta ad un
totale di circa 230 milioni di cui l’80% con una finanziamento
regionale a fondo perduto ed il resto con fondi comunali. L’as-
sessore Perazzo, giustamente, fa notare che “questo intervento
ci ha fatto scoprire e recuperare un’area che non sapevano di
avere a disposizione”.

Nizza M.to. Il responsabile
del settore personale (dr.Vin-
cenzo Boido) rende noto che
l’Amministrazione Comunale
intende provvedere alla for-
mazione di una graduatoria di
merito, relativa al profilo pro-
fessionale di Educatore d’in-
fanzia (VI Q.F.) presso il III
Settore Comunale. Sono am-
messi alla selezione coloro
che sono in possesso del Di-
ploma di Educatrice di Asilo
Nido o equipollente.

1) Gli interessati dovranno
presentare alla Segreteria
Generale, entro le ore 12 del
giorno 30 giugno 2000, appo-
sita domanda, in carta libera
contenente: cognome, nome,
luogo e data di nascita; resi-
denza e domicilio; titolo di
studio; ogni altro riferimento
utile alla valutazione della
professionalità.

2) Allegati alla domanda:
originale o copia autentica del
Diploma; documentazione;
“curriculum”.Chi fosse interes-
sato al concorso, per ulteriori
informazioni, può rivolgersi al-
la: Segreteria Generale -Uffi-
cio Personale- Nizza. Telef.
0141.720.523.

Nizza Monferrato. Questa
settimana facciamo gli auguri
di “Buon onomastico” a tutti
coloro che si chiamano:
Efrem, Diana, Onofrio, Anto-
nio (da Padova), Eliseo, Vito.

Nizza Monferrato. I consiglieri di mino-
ranza di Nizza Nuova, questa volta porta-
no all’attenzione il Piano Urbano del Traffi-
co.

L’opposizione si chiede come mai, dopo
le discussioni in commissione alle quali han-
no partecipato attivamente (di questo dan-
no atto all’assessore Cavarino del coinvol-
gimento) con le loro proposte, ora sembra
tutto fermo.

I consiglieri (Braggio, Andreetta, Pinetti
unitamente a l l ’ assesso re provinciale Per-
fumo) ritengono che a Nizza ci sia un “pro-
blema viabilità”, sia per quanto riguarda lo
scorrimento del traffico in determinate via sia
per la mancanza di segnaletica sia verticale
che orizzontale che deve essere rifatta.

A proposito del Piano Urbano del Traffi-
co l’assessore Gianni Cavarino (da noi in-
terpellato) precisa che questo, per ora, è
momentaneamente sospeso, p e r c h é si
sta procedendo alla valutazione del Piano
di “zonizzazione acustica” p e r c h é “i due
piani devono procedere di pari passo con
la loro armonizzazione”, considerato che
alcuni suggerimenti contenuti delle relazio-
ni dei due piani sono in contrasto fra di lo-
ro.

Anche la “zonizzazione” sarà portata in di-
scussione in commissione e su cce ss i va -
men te alla fine dell’iter i “piani” saranno
portati in Consiglio comunale per la di-
scussione generale.

F.V.

Nizza Monferrato. Anche
la città di Nizza parteciperà
al Palio di Asti, l’edizione
straordinar ia, per l ’anno
2000. I preparativi per la sfi-
lata e per la corsa stanno
procedendo con impegno dal
parte dei componenti del Co-
mitato per il Palio capeggia-
to dal Rettore, Bruno Verri,
per presentarsi, Domenica
11 giugno, preparati.

Per la “sfilata” non è pre-
visto alcun tema particolare.
La nostra cittadina raffigu-
rerà “Nizza al Palio”.

Per quanto r iguarda la
competizione vera e propria
è confermatissimo il fantino
Stefano Chiapello che dopo
la sfortunata esibizione del
1999 (vittoria sfumata sul fi-
lo di lana) spera di onorare
il nome di Nizza con una
grande gara.

Questa edizione straordi-
naria del “ Palio” ci sembra
non molto sentita e l’atmo-
sfera è alquanto fiacca.

Ricordiamo che quest’anno
in piazza del Palio ad Asti è
stata allestita una sola tri-

buna dal lato di Palazzo Al-
fier i (circa 1.300 posti al
prezzo di Lire 150.000 ca-
dauno).

Probabilmente l’alto costo
ha “sconsigliato” e “frenato”
la prenotazione.

Gli spettatori si decide-
ranno, forse, all’ultimo mo-
mento o preferiranno assi-
stere alla gara in piedi (an-
che se si vedrà poco o nul-
la) oppure sceglieranno di
assistere allo spettacolo del-
la sfilata lungo le vie della
città di Asti. F.V.

Stazione Das-Marte
Dalla stazione idrometeo-

grafica Das-Marte di Nizza ri-
ceviamo le statistiche delle
temperature e delle precipita-
zioni per il mese di Maggio
2000. Per le temperature regi-
striamo una media della mini-
ma di 11,8° (la minima di 8,6°
il 23/5) e una media delle
massime di 24° (massima di
28,7° del 26/5).

Per quanto riguarda le pre-
cipitazioni, nella zona di Niz-
za, abbiamo un totale mensile
di mm. 97,8 con una punta di
mm. 24,8° del giorno 8/5.

Moto d’Epoca
Il Monferrato Veteran Motor

Club organizza per Domenica
11 giugno il “1º Raduno di
Moto d’Epoca”, riservato alle
moto costruite fino al 1955.

Programma. Ore 10,00:
Piazza Garibaldi-aper tura
iscrizioni; Ore 11,30: passeg-
giata motociclistica con aperi-
tivo; Ore 13,00: Pranzo offerto
dal Club presso la vineria “Si-
gnora in rosso”- Palazzo Ba-
ronale Crova; Ore 16: Conse-
gna premi.

Per informazioni: sig. Betti:
0141.793.037-Segreteria:
0141.721.492.

Le poesie di Ratti
Il poeta-contadino, il nicese,

Giuseppe Ratti presenterà
Sabato 17 giugno presso il
Salone Sannazzaro della Par-
rocchia di S. Siro, in Via Goz-
zellini (di fronte alla Croce
Verde), il suo volume della
raccolta di poesie dialettali
“Vagabonda d’na puesia”, edi-
to da “Fabiani Editore”.

Il volume si può già trovare
presso la Cartolibreria Bernini
di Via C. Alberto al prezzo di
£. 25.000 la copia.

Premiata la juniores
della Nicese

La squadra juniores della
Nicese, fresca vincitrice del
campionato provinciale giova-
nile è stata premiata, venerdì
2 giugno dall’Amministrazione
comunale. Nella sala consilia-
re, il Vice sindaco Maurizio
Carcione (assente il sindaco
Pesce per precedenti impe-
gni) e l’assessore allo sport
hanno consegnato a tutta la

rosa dei giovani calciatori, un
ciondolo ricordo ed alla so-
cietà una targa commemorati-
va, in riconoscimento per l’im-
presa compiuta. Parole di elo-
gia da parte delle autorità cit-
tadine e dal presidente della
società, Roberto Oliva, per i
calciatori, lo staff dirigenziale
ed il “mister” Paolo Silvestrini
che ha guidato la compagine
alla conquista di questo im-
portante traguardo.

Notizie da Palazzo Monferrino

Manutenzione del Belbo, acqua
servizio mensa, rottamazione licenze

Nizza Nuova domanda

A quando la presentazione
del piano urbano del traffico?

Domenica 11 giugno

Nizza al Palio di Asti
per l’edizione straordinaria

Recupero ambientale

Pista ciclabile
lungo il Belbo

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385

Auguri a…

L’area oggetto del recupero ambientale. (Foto Flavio Pesce)

Concorso
educatrice
d’infanzia

Notizie in breve
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Nizza M.to. I coscritti della leva del 1935 si sono chiamati a raccolta per festeggiare il loro 65.mo
compleanno e per ritrovarsi, ancora una volta in compagnia. Ritrovo all’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato, dove Don Ettore Spertino ha celebrato per loro la S. Messa, in suffragio per
chi non c’è più, con un augurio per il futuro. Dopo la funzione tutti in posa per “un ricordo” per l’o-
biettivo di Foto Rampone e poi il pranzo conviviale presso Villa Riccardi di Rocca d’Arazzo.

Nizza Monferrato. Mer-
coledì 17 maggio si è di-
sputato il quarto incontro
scacchistico Nizza - Cocco-
nato con la sfida tra alun-
ni della scuola elementare
e media cocconatese “Gia-
como Leopardi” (Cristina
Ferro, Riccardo Ligregni,
Angelo Marotta, Antonio Mi-
nutiello, Amedeo Muglioni,
Frabr izio Nicola, Andrea

Prencipe, Damiano Pruden-
zano, Erik Tortia, Alberto
Villa) e allievi della scuola
media nicese “Carlo Alber-
to Dalla Chiesa” (Diego
Bergamasco, Nicole Gaggi-
no, Francesco Iaria, Matteo
Marongiu, Andrea Onesti,
Luca Quarati, Daniela Ro-
meo, Andrea Torrisi), fre-
quentanti la classe 1ªB
tempo pieno.

Gli incontri sono stati di-
sputati nei locali della scuo-
la media nicese in Regione
Campolungo.

Dopo una serie di tre
partite a testa, l’incontro si
è concluso con un risulta-
to di sostanziale parità fra
le due squadre di alunni
che frequentano, con inte-
resse, i corsi di scacchi te-
nuti a Cocconato dall’inse-
gnante di Educazione scien-
tifica, Gian Carlo Ferro, e a
Nizza dal collega, Claudio
Camera.

In questo saggio scac-
chistico di fine anno i gio-
vani giocatori hanno rivela-
to buone capacità di con-
centrazione e di analisi,
confermando di aver com-
piuto progressi nello studio
e nella pratica di gioco.

Ora li attende la terza
edizione del “Nizza Festival
Scacchi”.

È aperta a tutti gli ap-
passionati e prevista per
domenica 11 giugno dalle
ore 10 alle ore 12 sotto il
Foro Boario di Piazza Ga-
ribaldi.

Si potrà giocare in si-
multanea con una maestro
nazionale di scacchi oppu-
re sfidare un computer; sa-
ranno in palio medaglie e
libri.

Distributori - Domenica 11
giugno 2000 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina:
Q 8, Sig. Delprino-Via Ales-
sandria; TAMOIL, Sig. Vallo-
ne-Via M. Tacca.

Farmacie - Questa settimana
saranno di turno le seguenti
farmacie: Dr. Baldi-9, 10, 11
giugno 2000; Dr. Fenile-12,
13, 14, 15 giugno 2000.

Numeri telefonici utili: Vigili
Urbani 0141.721.565; Vigili
del fuoco 115; Carabinieri
0141.721.623; Guardia medi-
ca 0141.7821; Polizia stradale
0141.720.511; Croce Verde
0141.726.390; Gruppo volon-
tari assistenza 0141.721.472.

Esibizione allievi corsi di musica
Nizza M.to. Grande partecipazione di genitori, nonni ed ami-

ci al saggio di fine degli allievi della scuola media “C.A. Dalla
Chiesa” che frequentano il Corso di sperimentazione musicale.

Una tre sere (29 - 30 - 31 maggio) all’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato che ha visto l’esibizione di chitarristi, clarinet-
tisti e pianisti che frequentano i corsi musicali diretti, rispettiva-
mente, dagli insegnanti: prof. Giorgio Trotta, prof. Alberto Tere-
sio, prof.ssa Alessandra Taglieri.

Nutrito ed importante il programma musicale presentato con
gli allievi protagonisti di ottime esecuzioni a dimostrazione della
buona preparazione di base appresa. Naturalmente applausi
per tutti ed entusiasmo per i piccoli musicisti.

Ricordiamo i nomi dei chitarristi che si sono esibiti (non an-
cora pubblicati): Martino Luca, Zoccolan Marco, Curto Sabrina,
Fausone Federica, Morabito Francesco, Mazzapica Vito, Sog-
giu Emanuele, Laiolo Leonardo, Ratti Alberto, Parodi Umberto,
Boido Alessandro, Di Bella Simone, Damerio Mauro, Barbero
Simone, Canu Deborah, Laganà Vittorio, Fresco Patrik, Roma-
no Andrea, Piana Alice, Soggiu Sonia, Barberis Chiara, Casa-
vecchia Maria Chiara.

Nizza Monferrato. Si è disputata al Bocciodromo Nicese dell’Oratorio Don Bosco la XX edizione
della coppa “Comune di Nizza Monferrato”, cat. femminile, individuale, valevole quale prova al
Campionato provinciale, alla quale hanno partecipato 16 giocatrici. Classifica. 1: Scaglia Gian
Carla (CRSU di Asti); 2: Musso Bruna (CRSU di Asti); 3: Vidotto Clara (Canellese); 4: Velitario
Franca (Canellese). Arbitro: sig. Voglino Marco. I giocatori dell’A.B. Nicese hanno partecipato alla
Selezione per il Campionato Italiano a coppie, Cat. D, organizzata dal S. Domenico Savio di Asti
con la coppia Gerbi Paolino-Porta Guido che si è classificata per la finale, insieme con la coppia
Raviola-Barizzone del CDC di Asti, che avrà luogo presso la Soc. Novese il 24/25 giugno prossi-
mo. Nelle foto: Scaglia G. Carla (1ª) e Musso Bruna (2ª); la coppia Barizzone-Raviola e Porta-
Gerbi.

Nelle parrocchie Nicesi

Celebrate le prime comunioni
a San Giovanni e a San Siro

Incontro di scacchi alla scuola media

La sfida Nizza - Cocconato
termina con un pareggio

Domenica 21 maggio 2000

I coscritti del 1935
ricordano i verdi anni

Bocciodromo nicese dell’Oratorio don Bosco

Coppa Comune di Nizza
e selezione campionati provinciali

I ragazzi della parrocchia di San Giovanni. (Foto F.lli Colletti)

I ragazzi della parrocchia di San Siro. (Foto Rampone)

I giovani scacchisti delle scuole elementari e medie di
Cocconato e di Nizza protagonisti della sfida.

Taccuino di Nizza
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Nizza M.to. Dopo il succes-
so nella 1ª edizione di questo
torneo, giunge il bis nella 4ª in
occasione del trasferimento
sul campo dell’Oratorio. Autori
di una marcia trionfale, i ra-
gazzi di mister Elia, hanno su-
perato tutti gli ostacoli incon-
trati, riportando solo vittorie.
Primi nel girone di qualifica-
zione con il 3-1 sull’Airone, si
sono imposti anche al coria-
ceo Cortemilia (1-0) con il gol
di Bernardi che risolveva una
difficile fase di equilibrio. La
semifinale con l’Acqui (3-1)
vedeva i nostri giocare più
sciolti, scrollandosi di dosso
l’eccessiva tensione che con-
dizionava le prestazioni; le reti
di Bernardi e Roccazzella (2)
spalancavano le porte alla fi-
nalissima contro gli alessan-
drini dell’Occimiano, domina-
tori dell’altro girone e dati fa-
voriti per il successo conclusi-
vo. La preparazione dell’in-
contro decisivo da parte di
mister Elia si dimostrava pres-
soché perfetta in tutti i parti-
colari. Già la fase di riscalda-
mento rivelava che i nostri ra-
gazzi erano certamente con-
centrati ma con una traspa-
rente tranquillità che ben pro-
metteva. L’iniziale rispetto per
i nostri avversari con l’atten-
tissima difesa ed il dinamico
centrocampo a chiudere ogni
iniziativa alessandrina, si tra-
sformava ben presto in di-
spetto, con il vantaggio orato-
riano, grazie allo spettacolare
gol di Sandri. Ospiti con il
dente avvelenato che cerca-
vano il recupero e lo ottene-
vano con un gran tiro all’in-
crocio dei pali. Immediata la
reazione neroverde che con
la caparbietà di Roccazzella
riusciva a risistemare il pun-
teggio, spegnendo il crescen-
do di convinzione dell'Occi-
miano. Era poi un piccolo mi-
racolo di Gilardi ad impedire il
nuovo pari e portare il favore-
vole risultato alla ripresa. Le
direttive di Elia erano esegui-
te alla lettera e anche nel 2º
tempo i nostri ragazzi chiude-
vano le iniziative ospiti crean-

do pericoli in contropiede. In
una di queste controffensive,
ancora Roccazzella ci crede-
va e, complice un’indecisione
del portiere, realizzava di for-
za il 3º, tranquillizzante punto.
Era un colpo mortale al mora-
le degli avversari che, grada-
tamente, si spegnevano e i
ragazzi oratoriani (gioco e
gloria per tutti), convinti e
concreti, nulla più concedeva-
no, portando in porto una vit-
toria strameritata contro tutti i
pronostici della vigilia. Sicura-
mente i neroverdi hanno di-
sputato la miglior partita del-
l’anno e proprio nel momento
giusto, eliminando ogni mini-
mo dubbio sulla legittimità del
successo e sulla validità del
gruppo che Elia ha plasmato.
La premiazione delle squa-
dre, presente la famiglia Car-
nevale, il direttore dell’Orato-
rio Don Spertino, il sindaco
Pesce, l’assessore Perazzo,
ha concluso, fra la giusta
spensieratezza dei giovani
atleti, una settimana di impe-
gno intenso per tutti, dimo-
strando che il torneo in me-
moria di un ragazzo Voluntas
che ci ha lasciati, cresce di
qualità nel giusto spirito di of-
frire momenti di sport a chi
con le regole dello sport vuole
crescere, educandosi.

I risultati delle partite: Giro-
ne A: Airone-Cortemilia 2-3;
Voluntas-Airone 3-1; Volun-
tas-Cortemilia 1-0.

Girone B: Acqui-Occimiano
0-4; Acqui-Canelli 2-1; Occi-
miano-Canelli 2-1.

Semifinali: Voluntas-Acqui
3-1; Occimiano-Cortemilia 3-
0.

Finale 3/4: Acqui-Cortemilia
4-1.

Finalissima: Voluntas-occi-
miano 3-1.

Organico della Voluntas: Gi-
lardi, Soggiu, Delprino, Torel-
lo, Nosenzo, Ricci, Boggero,
Rapetti, Bussi, Sandri, Roc-
cazzella, Capra, Romano,
Bianco D., Bianco L., Bernar-
di, Tropeano, Mazzocchi,
Ostanel, Ferretto, Mancino.

Gianni Gilardi

Scuola calcio
finali regionali

A Bra è stata una festa in-
credibile. Oltre 250 rampolli,
in rappresentanza delle più
qualificate scuole calcio della
Regione Piemonte, hanno
espresso l’ottimo livello di ap-
prendimento degli insegna-
menti ricevuti in una serie di
giochi finalizzati ed in mini
partite. Festa vera di sport do-
ve ancora non ci sono classi-
fiche e tutto l’impegno dei ra-
gazzi è sostenuto da una ge-
nuina voglia di giocare e di di-
vertirsi. L’organizzazione me-
rita un plauso perché all’inter-
no di un magnifico impianto
sportivo, tutto ha funzionato
per il meglio: sfilata, giochi,
pranzo, premiazione. Espe-
rienza bellissima, dunque, per
i ragazzi, le famiglie, e la so-
cietà oratoriana, come traspa-
re dalla soddisfatta espressio-
ne del presidente Giovinazzo
e della delegazione Voluntas
presente.
Pulcini 90
Torneo di Solero

Partecipazione senza squilli
ai quali ci ha ormai abituati il
“Rostagno Group”. Le formule
di questi tornei fanno si che
per un nonnulla si acceda o si
resti esclusi dalla fase finale.
Vittorie e pareggi hanno, co-
munque, visto i neroverdi ac-
contentarsi delle finaline, es-
sendo penalizzati dalla diffe-
renza reti.
Pulcini 89
Torneo di Occimiano

I ragazzi di mister Bellè
guadagnano di forza l’acces-
so alla finale. Estremamente
rimaneggiati, con l'organico
penalizzato dalle gite scolasti-
che, ed altro, gli oratoriani im-
pattano con i “cugini” canelle-
si (1-1) con la rete di A. Sog-
giu. L’incontro con la Virtus
Vercelli è completamente di

marca neroverde con i 7 gol
rifilati ai malcapitati vercellesi.
Marcatori: A. Soggiu (3), Mas-
simelli (3), Barison.
Allievi
Torneo Marcoz

E’ un torneo che ci vede
sempre protagonisti. Dopo la
magnifica vittoria dello scorso
anno, a spese del Don Bosco,
anche quest’anno l’obiettivo
della finalissima è stato rag-
giunto. La qualificazione ha
avuto il suo momento clou nel-
la tiratissima semifinale contro
i campioni provinciali dello Ju-
nior Canelli. Sul neutro di Ca-
stelnuovo Belbo, i ragazzi di
Cabella con una accorta e in-
telligente condotta di gara,
hanno imbrigliato la manovra
canellese e con due invenzioni
di Piantato il conto si è chiuso:
Voluntas-Junior Canelli 2-0.

Diverso l’andamento della
finalissima al comunale di
Asti. Contro la squadra regio-
nale dell’Asti regionale, i nero-
verdi, pur sconfitti, (6-2 il fina-
le) non hanno demeritato a di-
spetto del vistoso punteggio.
Complici decisioni, sicuramen-
te ossequiose, alla già fortissi-
ma formazione dell’Asti, da
parte della terna arbitrale (e
non è il solito lamento a cerca-
re scuse, ma è stato eviden-
ziato da tantissimi dei presen-
ti), l’andamento dell’incontro è
stato condizionato in un mo-
mento topico: 2-2 a circa metà
della ripresa. In vantaggio con
Gomboso, il 1º tempo si chiu-
de con il pari astigiano. Ripre-
sa e 2-1 per l’Asti che gli ora-
toriani raggiungono con Pian-
tato. A questo punto comincia-
no i guai e tra gol in fuorigioco
e rigori molto dubbi i “galletti”
dilagano. Superiorità astigiana
da riconoscere che però sen-
za qualche “extra” avrebbe fa-
ticato di più ad imporsi.

Gianni Gilardi

Quaranti. Ci scrive Luigi
Scovazzi, ex vicepresidente
dell’Associazione Produttori
Moscato e vice presidente
della Cantina sociale di Mom-
baruzzo:

« Vorrei rispondere all’arti-
colo di Giovanni Bosco del 21
maggio 2000, dove si sfogava
della mancata collaborazione
degli amministratori delle can-
tine sociali  delle nostre zone.
Tengo a precisare che siamo
rimasti tutti soci della Produt-
tori Moscato e il motivo per
cui per ora non posso far par-
te del Consiglio è  documen-
tato nella cassetta registrata
durante l’Assemblea del 27
aprile 2000. Invio la copia in-
tegrale del testo  del mio in-
tervento ed invito Bosco a
leggerlo bene perché se il mi-
raggio di un Euro al kg per il
moscato comincia ad af-
fievolirsi si cerca un capro
espiatorio per lavarsene le
mani.

Attenzione, noi non arre-
chiamo nessun danno a nes-
suno, anzi viviamo il dramma
del mosto stoccato in avanzo
con la vendemmia alle porte.
Comunque io sono sempre
reperibile e disponibile al dia-
logo fra le parti».

«Tengo a precisare che non
sono portavoce di nessuno,
sono solo Luigi Scovazzi , vi-
ce presidente della Produttori
Moscato e della Cantina so-
ciale di Mombaruzzo,  e da
quattro anni seguo l’iter del
mondo dell’Asti. Ho un’azien-
da  a conduzione famigliare di
10 ettari a Quaranti e so quali
sono le problematiche del set-
tore. Per  risolvere la crisi che
attraversiamo bisogna affron-
tare la realtà  e la realtà è che
mentre i “liberi” finiscono la lo-
ro annata una volta venduta
l’uva, per le cantine sociali i
problemi  nascono dopo la
vendemmia con la pigiatura,
la trasformazione del mosto e
la vendita. Grazie a quelle
cantine sociali leali che non
hanno venduto un acino d’uva
e hanno costruito celle frigo
spendendo centinaia di milio-
ni sono andati bene tutti, per-
ché se quelle cantine  aves-
sero venduto l’uva il prezzo
del moscato sarebbe certa-
mente crollato. Noi abbiamo
avuto il danno e la beffa con
tutto il vino da vendere. Per
quanto r iguarda l’accordo
1999 sono stato testimone di-
retto delle trattative e vi devo
assicurare che non si poteva
fare diversamente. La crisi si
è sviluppata per il crollo del
mercato tedesco e la flessio-
ne della Cinzano con la ven-
dita del marchio alla Campari:
le cantine sociali fedeli a Cin-
zano sono andate in tilt senza
alcuna colpa (hanno finito
adesso di caricare il mosto
1998) e questo a noi ammini-

stratori brucia veramente l’a-
nima. E qui, cari Bosco e Sa-
tragno, ricordatevi  che se do-
veva nascere un movimento
di opposizione all ’As-
sociazione avrebbe dovuto
nascere da noi soci delle
Cantine e non da voi. Quindi,
dico ai conferitori di uva alle
cantine, prendetelo come
esempio: loro con i soldi in ta-
sca ci hanno mandato tutti a
quel paese. Ecco perché dare
in mano la gestione dello
stoccaggio di 120.000 ettolitri
di mosto, con 31 miliardi di
debiti contratti dalle Cantine
con le banche, ad un presi-
dente non espresso dalla
maggioranza delle Cantine
stesse è un male enorme per
il mondo dell’Asti. Gli indu-
striali ci vedono divisi, ridono
e ci aspettano al varco. Quin-
di, anche se Bosco non ha un
ettaro di vigna, ammiro il suo
coraggio unito ad una schiera
di giovani entusiasti e proprio
qui mi vorrei soffermare. Io ho
61 anni e volgo al termine
della mia carriera di puro col-
tivatore, ma dico a chi sta so-
pra di noi, industriali, politici e
purtroppo anche qualche fur-
bacchione, di non fare del
male ai giovani, soprattutto a
quelli che sono rimasti a casa
a lavorare le loro aziende. È
stato un terribile sacrilegio,
non bisognava creare divisio-
ni tra “liberi” e cooperative. E
poi, a mio avviso, prima di as-
sumere certe cariche di re-
sponsabilità ci vuole un po’ di
rodaggio, come per tutte le
cose. Mi spiace davvero che
le 18 Cantine sociali non sia-
no state capaci di  usare unite
la loro forza e quella dei loro
2100 soci conferitori, perden-
do la battaglia con i “liberi”,
che si contavano in 1665 so-
ci. Pensandoci bene, però,
non è tanto la questione dei
numeri che ci preoccupa,
quanto la ripartizione dei mo-
sti e la gestione dello stoc-
caggio. Fra poco si dovrà par-
lare di prezzo e di resa della
campagna 2000, ma prima si
dovrà svuotare le Cantine
perché i soci possano ven-
demmiare. Altrimenti Dio solo
sa come andrà a finire. Era
giusto gestire assieme i nostri
interessi, ma purtroppo ora è
tutto più difficile. Mi spiace di
non poter più collaborare co-
me in questi 4 anni, in cui ho
messo tutto il mio impegno
con parole e scritti (Miravalle
mi è testimone). Purtroppo
non è bastato. Ora saluto tutti
i miei colleghi, “liberi” e asso-
ciati (che vi assicuro si sono
impegnati tutti), il Presidente,
i sindacati e tutti gli altri prota-
gonisti del nostro mondo,
sperando che il nostro Mo-
scato esca dal tunnel in cui
attualmente si trova».

Luigi Scovazzi

Torneo di calcetto a Castelletto M. 
Castelletto Molina. Sono aperte le iscrizioni per la 5° edizio-

ne del torneo in notturna di calcio a cinque di Castelletto Moli-
na.

La manifestazione organizzata dalla Pro Loco avrà inizio do-
menica 2 luglio e si concluderà domenica 23 luglio.

Il costo dell’iscrizione è di 300.000 lire più 100.000 lire di
cauzione e il termine ultimo per iscrivere la squadra scadrà il
30 di giugno.

Il montepremi previsto in caso di partecipazione alla compe-
tizione di 16 formazioni è di 4 milioni e 500 mila lire, così suddi-
viso tra le migliori quattro compagini: alla 1° classificata trofeo
più 2 milioni e 500 mila lire; alla 2° classificata coppa più 1 mi-
lione e 200 mila lire; alla 3° classificata coppa più 500.000 lire;
alla 4° classificata coppa più 300.000 lire.

Qualora le squadre iscritte risultassero meno di 16 il monte-
premi verrà variato di conseguenza. Sono previste coppe spe-
ciali per il capocannoniere e per il miglior portiere.

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai numeri 0141/793873
opp. 0349/3131937 (Massimiliano) e 0141/739400 opp.
0328/8112875 (Roberto).

Nizza M.to. Grande suc-
cesso della manifestazione
“Nizza di Corsa” , gara a staf-
fetta per le vie della città. In
particolare, nutrite le iscrizioni
rei ragazzi delle scuole ele-
mentari (3ª,4ª,5ª): 7 squadre
per la categoria femminile e
11 squadre per la categoria
maschile composte ciascuna
da 4 atleti. Il percorso consi-
steva in due giri (circa 1000
metri al giro) attraverso il cen-
tro storico di Nizza. A ciascun
corridore toccava un tratto di
circa 500 metri.

Categoria femminile. 1.
Squadra n. 14 (Elementare
Rossignoli), Manuela Birello,
Luana Tortelli, Debora Algier,
Sara Vaccaneo; 2: squadra n.
9 (Mar tina Coppo, Serena
Bianco, Michela Pelle, Zine
Sraidi); 3: squadra n. 2 (Elisa
Ragusa, Amal Hamil, Annali-
sa Sgaramella, Khay Kha).

Categoria Maschile. 1.
Squadra n. 12 (Elementare
Rossignoli),Marco Mastrazzo,
Andrea Morino, Ivan Angelov,
Diodato Gaggino; 2. Squadra
n. 41 (Alberto Santero, Danie-
le Torello, Davide Costantini,
Umberto Barison); 3. Squadra
n. 11 (Enrico Dino, Fabrizio
Galliano, Tiziano Piana, Ales-
sandro Soggiu).

Le altre categorie in gara
hanno effettuato una staffetta
3 X 1000 metri. In totale han-

no par tecipato 8 squadre
femminili e 6 maschili.

Le classifiche:12-14 F.1. I
velociraptor (Francesca San-
tero, Serena Crudo, Valentina
Quaglia.

15-20 F. 1: Le volpi (Valeria
Giordano, Elisa Rossi, Elisa
Santi); 2: II Linguistico (Fran-
cesca Bruni, Serena Fava,
Alessandra Ragazzo); 3.
Class (Michela Conti, France-
sca Cavallero, Alessandra
Scagliola).

15-20 M. 1. I mejo (Mario
Torello, Marco Conta, Matteo
Patané; 2. Neri per caso (Ta-
rek, Hamid, Daniele); 3. Cio-
paquaje (Stefano Dragone,
Simone Boggian, Fabio Scali-
ti).

21-35 F. 1: Brancaleone (Lo-
redana Faussone, Antonella
Rabbia, Irma Sorrentino).

21-35 M. 1. Palazzetto (Max
Cantarelli, Roberto Cannella,
Dario Amadeis); 2. V. Alfieri
(Sergio Canta, Giorgio Asina-
ri, Alberto Carossa).

36 e oltre M. Brancaleone
(Angelo Lo Porto, Maurizio
Fiora, Antonio Furcas).

Ai primi classificati asse-
gnate medaglie d’argento e
fra tutti sor teggiati i premi
messi in palio dai commer-
cianti nicesi.

Al termine della gara “fari-
nata” offerta dalla Pro Loco di
Nizza.

Gara a staffetta per la città

Un grande successo
per “Nizza di corsa”

La quarta edizione del torneo

I giovanissimi oratoriani
nell’albo del “Carnevale”

Voluntas minuto per minuto

Allievi in finale
al torneo “Marcoz”

Sempre acceso il dibattito sul moscato

La risposta di Scovazzi
al “libero” Bosco

I giovanissimi 85/86 con il mister Massimo Elia e il dirigen-
te Franco Torello.
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Mombaruzzo. È stato un
ennesimo grande successo
il quinto appuntamento con
“...Aria d’estate, profumo di
vino...”, la manifestazione or-
mai classica organizzata
dal la Cantina Sociale di
Mombaruzzo in collabora-
zione con le Pro Loco del
paese nicese e delle sue
frazioni.

Sabato 3 e domenica 4
giugno circa 2000 persone
si sono riversate a Borgo
Stazione nei locali della qua-
si centenaria cooperativa di
Mombaruzzo (350 soci per
500 ettari di pregiati vigne-
ti, festeggerà il secolo di vi-
ta nel 2003), provenienti in
gran parte da fuori provin-
cia, con un cospicuo nume-
ro di visitatori da Lombar-
dia e Liguria.

Si è cominciato sabato se-
ra con circa 1200 commen-
sali ad affollare la grande
tensostruttura eretta per l’oc-
casione per assaporare l’ap-
prezzatissimo fritto misto al-
la piemontese proposto dal-
le Pro Loco, ottimamente
coordinate da Giorgio Chiar-
le, al suono della musica
dell’orchestra “Lory Dance”.
L’affluenza si è mantenuta
altissima anche domenica,
nonostante il caldo afoso,
con circa 800 persone al
sontuoso pranzo, accompa-
gnato dai migliori vini loca-
li.

Parecchie altre hanno vi-
sitato i locali produttivi del-
la cooperativa, tra fotografie
del territorio e i manifesti di
ogni vino realizzati dal ca-
nellese Giancarlo Ferraris.

La visita è stata accom-
pagnata dal divertente spet-
tacolo teatrale “a tappe” del
Gruppo Teatro Nove diretto

da Alberto Maravalle e dai
musici Fairy Tales, proposto
qua e là in alcuni angoli del-
la struttura. Fuori diversi
stand che hanno proposto i
pregiati amaretti locali. Nel
pomeriggio poi spazio alla
musica dell’orchestra “Car-
men Arena Group”, presen-
tata da Meo Cavallero.

Successo anche per la di-
vertente iniziativa del “ra-
duno dei Barbera”, cioè del-
le persone il cui cognome è
omonimo del pregiato vino
rosso.

Ne sono arrivati un cen-
tinaio, in gran parte da Biel-
lese e Torinese, luoghi di
origine, alcuni con stor ie
spassose da raccontare, co-
me il signor Barbera com-
merciante di vino, o il si-
gnor Barbera produttore di
modelli in legno per le bot-
ti...

Apprezzate anche le due
mostre, quella di vignette
umoristiche sulla Barbera in
collaborazione col Consor-
zio di tutela dei vini d’Asti e
del Monferrato e quella cu-
riosa sulle etichette stori-
che, a cura dell’Associazio-
ne nazionale collezionisti eti-
chette vino, rappresentata
dal segretario Giacomo Pra-
to.

Nel salutare e ringraziare
i tanti partecipanti, tra cui
molte autorità provinciali, il
presidente dalla Cantina,
Francesco Bertalero, e il di-
rettore, l’enologo Daniela
Pesce, si sono detti molto
soddisfatti per la riuscita del-
la manifestazione, r inno-
vando a tutti l’appuntamen-
to per il prossimo anno, 98º
anniversario dalla fondazio-
ne.

S.I.

Incisa Scapaccino. Dome-
nica mattina, 4 giugno, il Co-
mune di Incisa Scapaccino ha
festeggiato l’anniversario della
nascita della Repubblica Italia-
na con un Consiglio comunale
aperto che ha avuto luogo nel-
la struttura dell’ex mercato co-
perto, in Piazza Ferraro.

Insieme alla giunta e ai con-
siglieri, il sindaco Mario Porta
ha aperto i lavori dell’assem-
blea di fronte a un buon pub-
blico di incisani, compresi gli
alunni delle scuole medie loca-
li e i rappresentanti delle nu-
merose associazioni, dagli Al-
pini ai Carabinieri, dalla Poli-
sportiva alla Pro Loco.

Il sindaco ha ricordato l’im-
portanza dell’istituzione della
Repubblica nella storia nazio-
nale e il valore di questi fe-
steggiamenti, per riavvicinare
la gente alle istituzioni e alla
politica, scosse dal clima di sfi-
ducia e dagli scandali.

Ha poi ricordato le tante
persone che hanno dato la vi-
ta nei periodi drammatici della
guerra per permettere alla Re-
pubblica di nascere, tributando
rispetto a tutti i morti, ma pun-
tualizzando «che vi era chi
combatteva per una parte sba-
gliata e chi lo faceva per una
parte giusta e le autorità ren-
deranno onore solo e soltanto
a questi ultimi». Il consigliere
Lorenzo Porta ha poi breve-
mente ricordato gli avvenimen-
ti storici, ricordando anche i
caduti italiani sui vari fronti di
guerra.

È seguito l’intervento dei ra-
gazzi delle medie, che hanno
svolto un lavoro di ricerca su

quel periodo storico e quindi il
momento più toccante della
cerimonia: la premiazione con
una targa ricordo del primo
sindaco di Incisa in epoca re-
pubblicana, Battista Balbiano,
che proprio del lavoro degli
scolari era stato principale e
disponibilissima fonte di infor-
mazioni.

Balbiano ha ripercorso in un
atmosfera di commozione il
periodo della sua giovinezza,
«quando a 11 anni lavoravo
per pochi soldi al giorno e alla
richiesta di aumento fui subito
licenziato». Poi l’arruolamento
nei Carabinieri del Re, «per
avere due pasti sicuri al gior-
no», il ritorno dalla Francia,
dove era di stanza con le forze
di occupazione e dove aveva
conosciuto Pertini e Sereni, la
taglia sulla sua testa, («Valevo
più di “Ulisse” Lajolo, chissà
perché»), la lotta partigiana, la
liberazione e la proclamazione
della Repubblica, fieramente
opposta, con toni anche duri e
polemici alla monarchia e all’o-
perato dei Savoia.

Poi gli anni come sindaco,
«per adempiere alla cui carica
mi studiai a memoria il regola-
mento comunale e provinciale
perché non ne sapevo nulla;
prendemmo in mano un bilan-
cio devastato e lo lasciammo
in attivo, cercando di ridare
qualcosa alla gente».

Erano presenti anche i sin-
daci di Belveglio, Vinchio, Va-
glio, Bruno e Cortiglione (Vi-
gnale, Giordano, Ferraris, Mu-
zio e Drago), con gli stendardi
ufficiali.

Stefano Ivaldi

Castelnuovo Belbo. Que-
sto fine settimana gli abitanti
di Castelnuovo Belbo saranno
svegliati da un suono più par-
ticolare rispetto a quelli clas-
sici delle campane o delle
sveglie. La colonna sonora di
questo week - end nel paese
nicese sarà quella del rombo
dei motori di bolidi cromati a
due ruote, cavalcati dai loro
centauri, figure di antichi ca-
valieri reinterpretati in chiave
moderna.

Sabato 10 e domenica 11
giugno infatti, il Comune in
collaborazione con la Pro Lo-
co organizzerà il 1° Motoradu-
no della Barbera (al femmini-
le, come dice Veronelli), riser-
vato in particolar modo al mo-
dello Honda Gold Wing, i cui
possessori sono riuniti in un
club a livello nazionale, pre-
sente ovviamente alla manife-
stazione.

Un’occasione di incontro e
di costume per promuovere il
pregiato vino rosso re di que-
ste terre e mettere in vetrina il
territorio e le potenzialità non
soltanto di Castelnuovo, ma di
tutto il basso Astigiano.

Sabato mattina infatti dopo
“l’invasione” e il ritrovo a Ca-
stelnuovo i centauri saranno
ospiti dell’amministrazione co-
munale di Canelli, per presen-
ziare all’apertura dell’Enoteca
Regionale; poi nel pomeriggio
si sposteranno pr ima alla

Cantina sociale di Rocchetta
Tanaro e poi ad Asti, dove fer-
vono i preparativi per il Palio
del Giubileo. Alla sera spetta-
coli e musica fino a tarda ora
al Gran Canyon Pub, attivo
partner dell’iniziativa.

Domenica mattina è previ-
sta la visita alla Cantina So-
ciale di Castelbruno e all’a-
zienda vinicola Cossetti Cle-
mente e Figli, che presente-
ranno vecchie e nuove anna-
te.

Quindi seguirà la messa
nella parrocchia di San Bia-
gio, con la benedizione delle
moto, poi il pranzo di commia-
to. Nel pomeriggio i bikers ri-
partiranno. Durante la manife-
stazione sarà possibile as-
saggiare le specialità locali
presso stand gastronomici
appositamente allestiti e ac-
quistare una speciale bottiglia
commemorativa dell’evento.
Presenti anche alcuni stand in
cui acquistare articoli per mo-
tociclisti.

Il Motoraduno della Barbe-
ra è appoggiato dalla Camera
di Commercio di Asti e dal-
l’Ente Astigiano Valorizzazio-
ne del Vino. Il suo svolgimen-
to è stato pubblicizzato su In-
ternet attraverso i siti del Gold
Wing Club e della Pro Loco di
Castelnuovo: ci si aspetta
quindi partecipanti da tantissi-
me zone d’Italia.

S.I.

Per “Aria d’estate, profumo di vino”

2000 persone e 100 barbera
alla Cantina di Mombaruzzo

Con un Consiglio comunale aperto

Incisa festeggia Repubblica
e Battista Balbiano

Invasione di centauri nel week-end

1º motoraduno della barbera
a Castelnuovo Belbo

Molti visitatori a Castel Boglione
per la “festa dell’uva in fiore” 

Castel Boglione. Ha avuto un buon successo di pubblico la
prima edizione della “Festa dell’uva in fiore”, organizzata nelle
giornate di sabato 3 e domenica 4 giugno dalla Pro Loco di Ca-
stel Boglione presieduta da Emilio Minetti in collaborazione con
l’amministrazione comunale. Numerosi visitatori e molti campe-
risti hanno preso parte all’itinerario in agritaxi alla scoperta del
territorio e delle cantine delle numerose aziende agricole locali
(Ca d’Liunord, Cascina Nuvola, Renzo Cordara, Cascina Gari-
tina, Pierino Macario e Giorgio Macario il sabato, La Savoia di
Icardi, Liliana Foglino, Belmonte di Faccio G., Mario Vico e La
Pescaja domenica), compresa la grande Cooperativa Antica
Contea di Castelvero, che li hanno presentato i propri vigneti, i
propri locali e i loro rinomati vini. I visitatori hanno potuto sfrut-
tare le strutture di accoglienza del paese (ristorante, agrituri-
smo, campeggio, bed&breakfast) e partecipare alle iniziative
(pranzo campagnolo piemontese, serata danzante) organizza-
te per l’occasione.

Calamandrana. Domenica
28 maggio scorso, alla frazio-
ne Bruciati di Calamandrana,
gli Alpini della locale sezione
hanno commemorato solen-
nemente la memoria del sol-
dato Ercole Marengo, caduto
sul fronte di Russia nel 1942.
La cerimonia si è svolta da-
vanti alla targa che lo ricorda
nella chiesetta della piccola
frazione di Calamandrana.

Hanno partecipato i gruppi di
Alpini della zona, unitamente
ai gagliardetti di 13 gruppi
A.N.A., la fanfara della “Te-
nentina”, il sindaco di Cala-
mandrana, Massimo Florio e
il vice sindaco, Daniele Lucia-
no, insieme ad altre autorità.
È poi stato premiato con una
medaglia d’oro l’alpino più an-
ziano di Calamandrana, il si-
gnor Mario Lovisolo.

Tre giorni a Quaranti
per “Calici di stelle” 

Quaranti. Durerà tre giorni l’edizione 2000 di “Calici di stel-
le”, l’ormai tradizionale appuntamento estivo con cui Quaranti
si presenta ai propri abitanti e ai visitatori dei paesi vicini nella
notte di San Lorenzo, quella delle stelle cadenti, di metà ago-
sto.

Protagonista indiscusso della manifestazione sarà ancora
una volta il vino, storia e ricchezza delle colline di Quaranti, ab-
binato al cielo notturno in una suggestiva immagine. Si comin-
cerà giovedì 10 agosto con la serata classica dedicata ai mi-
gliori vini, rossi e bianchi, del territorio a cavallo tra Acquese e
Nicese, accompagnata ed allietata da danze e buona musica.

Si continuerà il giorno dopo, venerdì 11, con una rappresen-
tazione di teatro leggero e spiritoso, in collaborazione con la
Provincia di Asti che scritturerà la compagnia per lo spettacolo.
Infine chiusura della “tre giorni” sabato 12, con la grande festa
per le leve ’39 e ’40 che si ritroveranno per ricordare i bei tempi
e festeggiare l’estate e il futuro.

Onore al caduto Ercole Marenco

Raduno degli alpini
di Calamandrana
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BOTTEGA DEI VINI
dei Viticoltori dell’Acquese

Vendita promozionale
sui vini sfusi

Via IV Novembre, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144/57866

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Prefisso / n. telefono:

Dei dodici proprietari appar-
tenenti al condominio erano pre-
senti fisicamente all’assemblea
in seduta straordinaria di se-
conda convocazione, quattro,
per un totale di 411 millesimi di
proprietà e, cinque per delega,
per un totale di 332 millesimi.
Tre erano gli assenti, per un to-
tale di 257 millesimi.

In merito alla validità della as-
semblea, è stato osservato che
la seduta non era valida per in-
sufficienza di presenze fisiche, in
quanto la presenza per delega
non è stata ritenuta computabile
al pari delle presenze fisiche. Si
fa notare che le deleghe erano
tutte firmate e contenevano la to-
tale facoltà di decisione al dele-
gato in qualsiasi argomento a
suo valore.

La controversia è stata sul-
l’approvazione della spesa
straordinaria per la tinteggiatura
del vano scale, comportante una
spesa di oltre 10 milioni di lire.

Non prevedendo inoltre il Re-
golamento di Condominio alcu-
na modalità circa il riparto mil-
lesimale di detta spesa, quella
proposta dall’amministratore in
ragione ai millesimi di proprietà,
è stata contestata dai condomi-
ni fisicamente presenti, sebbene
in minoranza rispetto agli altri,
per cui le decisioni in merito so-
no state rinviate ad altra seduta.

Sulla base di queste pre-
messe, gradiremmo avere un
parere su come risolvere, alla
prossima volta, queste due pro-
blematiche.

***
La legge prevede che ogni

condòmino possa intervenire al-
l’assemblea anche a mezzo di
rappresentante.Con il che viene
ad essere risolta la questione
della “presenza per delega” alle
assemblee, considerate da al-
cuni condomini una sorta di “pre-
senza di serie B”; in altre paro-
le la legge equipara, a tutti gli ef-
fetti, la presenza del condomino
a quella del delegato.

Sussistono altre problemati-
che legate alla delega che si ri-
tiene utile trattare ai fini della
completezza della esposizione.
Va innanzitutto detto che nel Re-
golamento di Condominio non
può sussistere la clausola che
faccia divieto ad un condomino
di farsi rappresentare in assem-
blea. È però ammissibile che il
regolamento contenga un limite
di numero di deleghe in capo
ad una sola persona e che sta-
bilisca una limitazione della de-

lega ai soli condòmini: in questi
casi le due limitazioni sopra ac-
cennate devono essere conte-
nute in un Regolamento cosid-
detto “convenzionale” (cioè pre-
disposto dal costruttore e ripor-
tato in tutti gli atti di compraven-
dita) oppure devono essere ac-
cettate da tutti i condòmini, non
potendo essere approvate a
maggioranza.

Spesso la delega viene data
dallo stesso amministratore con-
dominiale; anche questo è leci-
to, purché non vengano portate
in discussione ed in de-
liberazione argomenti che ri-
guardino direttamente la per-
sona dell’amministratore ed il
suo operato, trattandosi altri-
menti di evidente ipotesi di con-
flitto di interessi.

La delega può essere anche
verbale o deve obbligatoria-
mente avere la forma scritta?
Fermo restando che la que-
stione è puramente teorica, at-
teso che è prassi consolidata
depositare prima dell’inizio del-
l’Assemblea tutte le deleghe
scritte, è ammissibile anche la
delega verbale, quando ven-
gano trattati gli affari di ordinaria
amministrazione; l’obbligo di
quella scritta nasce in principal
modo quando all’ordine del gior-
no vengano inseriti argomenti
che comportino limitazioni ai di-
ritti spettanti a ciascun condo-
mino sulla propria porzione di
proprietà.

Quanto al secondo quesito,
occorre distinguere l’ipotesi in
cui il Regolamento preveda le
modalità di suddivisione della
spesa da quella in cui manchi il
regolamento o lo stesso nulla
preveda a tal proposito.

Nella prima ipotesi il problema
è risolto dal Regolamento stes-
so, attraverso la previsione del-
la cosiddetta “tabella - scale”
che offre il modo di suddivisione
delle spese, senza ulteriori
alternative.

Nella seconda ipotesi si ri-
tiene debba preferirsi al normale
criterio della tabella di proprietà,
quello stabilito dalla legge per la
ripartizione delle spese di rico-
struzione delle scale (art. 1124
Codice Civile), il quale prevede
che il 50% della spesa venga ri-
partita in misura proporzionale
all’altezza di ciascun piano dal
suolo.

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora “La casa e la
legge” - piazza Duomo n. 7 -
15011 Acqui Terme.

Assunzioni di extracomuni-
tari non in regola

Non molto tempo fa, il dato-
re di lavoro che occupava alle
sue dipendenze lavoratori
extracomunitar i sprovvisti
dell’autorizzazione al lavoro
poteva essere punito con una
sanzione economica, e, nei
casi più gravi, con l’arresto.
Tale condotta, infatti, era pre-
vista dalla legge come reato
secondo quanto stabilito dal-
l’art. 12, legge n. 943/86. Tale
articolo, però, due anni or so-
no è stato espressamente
abrogato dal Testo Unico sul-
l ’ immigrazione (D. Lgs. n.
286/98).

Con il Testo Unico è stata
introdotta una diversa ipotesi
di reato, attualmente in vigo-
re, in base alla quale è punibi-
le il datore di lavoro che occu-
pi alle proprie dipendenze la-
voratori stranieri non in regola
con la normativa sul permes-
so di soggiorno.

La differenza è evidente: in
un primo momento (nel 1986)
il legislatore aveva deciso di
punire la semplice assenza di
autor izzazione (che può
dipendere anche da una mera
omissione delle par ti);
successivamente, invece, ha
mutato orientamento, mo-
strandosi meno severo, e ha
considerato illecito solo l’in-
staurare un rapporto di lavoro
con uno straniero che difetti
del permesso di soggiorno in
Italia.

Alla luce di questa modifi-
ca, per tanto, si era
ragionevolmente pensato che
non costituisce più reato, se-
condo la disciplina sull’immi-
grazione, l’assunzione di stra-
nieri senza autorizzazione. È
di questi giorni, invece, una
sentenza della Corte di Cas-
sazione che si è pronunciata
in senso contrario (Cass. sen-
tenza, 24 gennaio - 25 mag-
gio 2000, n. 6075), in quanto
ha ritenuto che l’assunzione
di stranieri senza autoriz-
zazione al lavoro debba esse-
re ricondotta al reato, attual-
mente in vigore, di assunzio-
ne di stranieri non in regola
con le norme sul soggiorno.

La motivazione di questa
sentenza non è di immediata
comprensione, considerato
che il tenore letterale della
norma appare, almeno a pri-
ma vista, abbastanza inopina-
bile. Tra l’altro risale a poco

prima un’altra pronuncia sem-
pre della Corte di Cassazione
(sentenza, 24 marzo - 21
aprile 2000, n. 4983) che, su
un caso analogo (assunzione
di straniero senza autorizza-
zione), ha deciso in modo op-
posto, assolvendo il datore di
lavoro perché il fatto non è più
previsto dalla legge come
reato.

È evidente che ci si trovia-
mo innanzi ad un contrasto
giurisprudenziale abbastanza
clamoroso, visto anche che le
due sentenze sono distanzia-
te solo da pochi giorni di diffe-
renza.

UNDER SUSPICION (Usa,
2000) di S.Hopkins con
G.Hackman, M.Freeman,
M.Bellucci.

Noir dalle tinte fosche che
segna il debutto nel cinema
holliwoodiano per la modella
italiana Monica Bellucci che si
affianca per la occasione a
due star del calibro di Gene
Hackman, due Oscar per “Il
braccio violento della legge” e
“Gli spietati”, e Morgan Free-
man, l’attore afroamericano
rivelatosi ad inizio anni no-
vanta con “A spasso con Dai-
sy” ed interprete di “Seven” e
“Il collezionista”. L’idea pur ri-
cavata da un romanzo di suc-
cesso non è originale , si trat-
ta del remake di un film degli
anni settanta girato in Francia
ed interpretato da Lino Ventu-
ra, Michel Serrault e Romy
Schneider. Victor Haerst
(Hackman) è un potente av-
vocato fiscalista che vive con
la giovane e bella moglie a
Puerto Rico, conosciuto, ap-
prezzato, ha una passione
per il jogging che pratica quo-
tidianamente. Un giorno si im-
batte nel cadavere di una ra-
gazzina ed avverte la polizia.
La assenza di un alibi, la gio-
vane moglie conosciuta quan-
do lei era ragazza, le frequen-
tazioni poco chiare diventano
per la polizia una serie di indi-
zi che fanno dell’avvocato il
perfetto serial-killer. Tutto con-
verge contro di lui e la testi-
monianza della moglie acuita
dai problemi familiari della
coppia non fanno altro che
alimentare il sospetto. Il con-
fronto fra ispettore - Morgan
Freeman - ed avvocato si
snoda impietoso nelle due ore
di proiezione e rimbalza fra le
quattro anguste mura dell’uffi-
cio di polizia ai luoghi dei de-
litti in uno strano flashback
che conduce i protagonisti a
rivivere momenti drammatici
ed ad immaginare situazioni
inesistenti. La insistenza del-
l’ispettore alla ricerca dispera-
ta di una soluzione si scontra
con il carattere dell’avvocato,
inizialmente arrogante ma
che si modifica mano a mano
che si scava nella sua esi-
stenza fino a diventare nella
mente dello spettatore da ac-
cusato ad accusatore, da col-
pevole a vittima.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 9 a mer. 14 giugno:
Da ladro a poliziotto (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 9 a mer. 14 giugno:
Return to me (orario: fer.
20- 22.30; fest. 20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), ven. 9
giugno: “Attimo di danza”
(ore 20). Sab. 10 e dom. 11:
South Park (vietato ai mino-
ri di 14 anni) (ore 20). Gio-
vedì 15: Amore a prima vi-
sta (ore 21.30).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 9 a dom. 11 giugno: So-
gnando l’Africa (orario fer.
20- 22.30; fest. 20-22.30).

MILLESIMO

LUX (019 564505), dal 30
aprile chiuso per restauri.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sab. 10
e dom. 11 giugno: La casa
di Cristina (orario: fer.
20.30- 22.30; fest. 20.30-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 9 a dom. 11 giugno:
Sognando l’Africa (orario:
fer. 20-22.30; fest. 20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
9 a mer. 14 giugno: Da ladro
a poliziotto (orario: fer. 22;
sab. e dom. 20-22.30); Sala
Aurora, da ven. 9 a mer. 14
giugno: Prima o poi me lo
sposo (orario: fer. 22; sab. e
dom. 20-22.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 9 a mer. 14 giu-
gno: Return to me (orario:
fer. 22; sab. e dom. 20-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
9 a mar. 13 giugno: So-
gnando l’Africa (orario: fer.
20-22.30; fest. 20.-22.30);
mer. 14 giugno Cineforum:
Pene d’amor perdute (ore
21).

Cinema

Il Centro per l’impiego di
Acqui Terme-Ovada comunica
le seguenti offerte di lavoro:

Ditta di confezioni nell’Ac-
quese ricerca:

n. 2 cucitrici a macchina;
Aziende agricole nell’Ac-

quese ricercano:
n. 1 bracciante per lavori in

vigneto; n. 2 trattoristi.
Ditta in Acqui Terme ricer-

ca:
n. 1 ragazzo diplomato

(preferibilmente geometra) in
possesso patente, età 21/29
anni per mansioni di impie-
gato/venditore.

Si richiede l’iscrizione nelle
liste di collocamento da oltre
due anni.

Parrucchiere per uomo in
Acqui Terme ricerca:

n. 1 ragazza (età 16/20 an-
ni) in qualità di apprendista.

Ristorante in Acqui Terme
ricerca:

n. 1 signora per pulizie, ora-
rio: dalle ore 20 alle ore 24.

Ditta in Bistagno ricerca:
n. 1 apprendista (età 18/23

anni) per lavori di assemblag-
gio.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il Centro per
l’Impiego della Sezione (via
Dabormida n. 2 - tel. 0144
322014) che effettua il se-
guente orario di apertura:

mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8,30 alle ore
13,00; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle ore 15 alle ore
16,30. Sabato: chiuso.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura della dott. Marina PALLADINO

Week end
al cinema

Centro per l’impiego
Acqui Terme - Ovada

Acqui Terme. Il 5 giugno si
sono riaperti i termini per la
presentazione delle domande
per l ’ottenimento del-
l’indennizzo relativo alla resti-
tuzione delle licenze commer-
ciali previsto dal decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114
articolo 25, comma 7.

I soggetti beneficiari sono
le persone fisiche e i soci di
società di persone titolari, alla
data del 9 maggio 1998, di
esercizi di commercio al mi-
nuto.

Non sono ammessi a fruire
di tali indennizzi gli esercenti
l’attività di vendita su area
pubblica, i commercianti all’in-
grosso, gli esercenti attività di
somministrazione di alimenti

e bevande, le società di capi-
tali.

Per ottenere l’indennizzo,
gli interessati dovranno aver
cessato l’attività di vendita al
dettaglio nel periodo tra il 9
maggio 1998 e l’8 maggio
2000; dovranno inoltre aver
restituito al comune, nel me-
desimo periodo, il titolo auto-
rizzatario. Infine gli interessati
dovranno essere stati iscritti,
senza interruzioni, per alme-
no cinque anni nella gestione
INPS per gli esercenti attività
commerciali.

La domanda di indennizzo
deve essere presentata alla
Camera di Commercio della
provincia in cui aveva sede
l’esercizio commerciale trami-
te raccomandata con avviso
di ricevimento o a mano.

Presso la sede della Came-
ra di Commercio di Alessan-
dria (via S. Lorenzo, 21 - 3º
piano) è operante un apposito
gruppo di lavoro al quale ci si
può rivolgere per avere chiari-
menti e ritirare i moduli di do-
manda; l’ufficio risponde an-
che telefonicamente ai numeri
0131 313269 - 313268.

Acqui Terme. La notizia interessa l’ambito provinciale, parti-
colarmente il comparto imprenditoriale della città termale e del-
l’Acquese.

Riguarda l’attivazione, da parte dell’Unione Industriale, del
nuovo sportello «Telemaco», un registro telematico delle im-
prese realizzato da «InfoCamere», società consortile delle Ca-
mere di commercio, già operativo presso il Ce.S.I, Servizi per
l’industria dell’Unione industriale, che può svolgere alcune fun-
zioni camerali attraverso un computer ed un collegamento in-
ternet, con apposito software predisposto da InfoCamere.

Il nuovo sportello, attivato attraverso una convenzione siglata
tra Vittorio Ghisolfi (presidente Unione Industriali) e Renato
Viale (presidente Camera di commercio), ottimizza e decentra
sul territorio l’attività del Registro imprese dell’ente camerale e
consente agli operatori economici, associati e non associati al-
l’Unione industriale, di ottenere in tempo reale visure e certifi-
cati, in particolare visure ordinarie, storiche, degli assetti di pro-
prietà, del protocollo dei vari albi.

Licenze rottamate

Orario biblioteca 
Dal 12 giugno al 16 set-

tembre 2000 la biblioteca di
Acqui osserverà il seguente
orario estivo: lunedì e gio-
vedì 8.30 / 13.30 - 16 / 18;
martedì mercoledì, e venerdì
8.30 / 13.30; sabato
9.00/12.00.

Registrotelematico imprese

Acqui Terme. A far data da martedì 13 giugno, presso la se-
de sindacale CISL di Acqui Terme, piazza Bollente nº 17, verrà
aperto al pubblico lo sportello ADICONSUM a servizio dei con-
sumatori della città e dei paesi limitrofi.

L’attività di consulenza sarà regolarmente condotta dalle ore
9 alle ore 12 di ogni martedì e venerdì, escluso il mese di ago-
sto.

L’esperienza ADICONSUM sarà accessibile a tutti anche at-
traverso il numero telefonico 0144 322868.

Sportello Adiconsum
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PELLICOLA

bennet vale il viaggio


